
X 


* 


? V 


Quotidiano / Anno XLV / N. 50 



Il Partito Comunista Italiano, in questi giorni, ha curato la pubblicazione di nu¬ 
merosi manifesti che condannano la barbara aggressione americana al Vietnam. I 
muri di città e paesi sono tappezzati dalle pubblicazioni. Continuano, intanto, in tut¬ 
ta Italia le manifestazioni di solidarietà con la lotta dell’eroico popolo vietnamita 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Martedì 20 febbraio 1968 / L. 60 * 

♦ * » « 

Dalle 9 alle 11 

Domani Roma senza autobus 



In cronaca 


L'Europa 
per il Vietnam 

P ER IL GRANDE poeta tedesco Hans Magnus 
Enzensberger gli attuali dirigenti americani costitui¬ 
scono « il più pericoloso gruppo di uomini che si trovi 
sulla faccia della terra ». E’ difficile contestare un 
tale giudizio, che è certamente il più crudo che sia 
mai stato formulato sui dirigenti di Washington da 
quando è cominciato il conflitto vietnamita. I fatti 
stessi lo suggeriscono. E Enzensberger non è andato 
molto al di là. in fondo, di quanto pensano milioni e 
milioni di uomini in tutto il mondo, ivi compresi 
gli Stati Uniti. Si faccia attenzione all'aggettivo 
adoperato: pericoloso. E in effetti Johnson e i suoi 
consiglieri, militari e civili, hanno assunto un atteg¬ 
giamento che non può essere definito in altro modo. 
Essi vogliono vincere la guerra nel Vietnam. Sanno 
molto bene che ciò è impossibile e tuttavia invece di 
tirare i remi in barca e cercare la strada di una 
trattativa che consenta al popolo vietnamita di sce¬ 
gliere liberamente il proprio destino decidono, invece, 
come si ricava dagli ultimi discorsi di Johnson, di 
dilatare il loro impegno nella guerra. Dove può por¬ 
tare tutto questo? Per rispondere ad una tale domanda 
occorre rendersi conto freddamente di alcuni fatti 
che caratterizzano, ormai, la situazione vietnamita. 

Primo. Lo scontro nel Vietnam ha superato da 
tempo lo stadio della « guerriglia ». Le forze del Fronte 
nazionale di liberazione costituiscono ormai un eser¬ 
cito potentemente armato, che gode del sostegno at¬ 
tivo e incondizionato della popolazione, anche se non 
dispone ancora di tutti i mezzi di cui dispongono gli 
americani. Esso è tutt’altro che solo. I paesi socialisti 
lo aiutano e sono decisi — vedi le recenti dichiarazioni 
di Breznev e di Kossighin — a impedire la sua scon¬ 
fitta. Secondo. Tenuto conto di questo elemento ò 
perfettamente chiaro che lo scontro vietnamita espri¬ 
me i termini del conflitto che può portare alla terza 
guerra mondiale. Questi termini sono facilmente indi¬ 
viduabili: da una parte una grande potenza come gli 
Stati Uniti, decisa a imporre con la forza la sua 
legge imperialista ósgi nel Vietnam domani in altre 
parti del mondo, dall'altra un popolo che si batte, al 
sud come al nord, contro una tale prospettiva, potendo 
contare su amici potenti decisi ad aiutarlo in questa 
sacrosanta battaglia. Sarà bene aggiungere — con 
buona pace di coloro che riducono la guerra vietna¬ 
mita ad un « conflitto di potenze » alla ricerca di un 
« equilibrio » — che all’inizio non è stato cosi. Al¬ 
l’inizio il conflitto non era che una guerra civile com¬ 
battuta nel Vietnam del sud contro un potere incapace 
di soddisfare le aspirazioni del popolo che esso pre¬ 
tendeva di incarnare. E’ stato l’intervento americano, 
prima al sud poi al nord a far mutare il carattere 
della guerra. Ed è il prolungamento e l'inasprimento 
di un tale intervento che fa del Vietnam la polveriera 
che può incendiare il mondo. 

T UTTO CIO’, dicevamo, è nella coscienza di decine 
di milioni di uomini in tutto il mondo. E’, in partico¬ 
lare, nella coscienza dell’Europa. Non si spiega altri¬ 
menti perchè, da un capo all’altro della stessa Europa 
occidentale — per non parlare dell’Europa socialista 

— l’ostilità contro la guerra americana nel Vietnam 
assume di giorno in giorno ampiezza e decisione senza 
precedenti. Un esempio. Si parla molto, in questi 
giorni, del contenuto delle lotte dei giovani, in Italia 
e in Europa, in particolare degli studenti, e delle sue 
forme di organizzazione. Ehbene, cosa significa il 
fatto che. al di là delle rivendicazioni immediate, che 
riguardano l’ordinamento della scuola nel suo com¬ 
plesso, il sottofondo comune che lega i giovani di 
Roma e di Parigi, di Berlino e di Stoccolma, è la 
ricerca dei mezzi più adatti per battersi, qui in Eu¬ 
ropa, contro la guerra americana nel Vietnam, contro 
c il più pericoloso gruppo di uomini che si trovi sulla 
faccia della terra »? Nè il fenomeno riguarda solo ì 
giovani. E’ un fatto, ad esempio, che di fronte alla in¬ 
quietudine e alla lotta delle popolazioni, gli stessi go¬ 
verni dell’Europa occidentale — dal primo aU’ultimo 

— non osano più esprimere totale solidarietà con la 
causa americana. 

L A QUESTIONE che si pone, stando così le cose, è 
se questi governi debbano accontentarsi, in un mo¬ 
mento in cui — respinte tutte le offerte vietnamite — 
gli americani si preparano a inasprire nel modo più 
massiccio la guerra, se ì governi dell’Europa occiden¬ 
tale debbano accontentarsi, dicevamo, di azioni iso¬ 
late più o meno accennate e più o meno lodevoli o se 
non debbano, invece, fare di più, molto di più. Se 
non debbano, ad esempio, come suggeriva giorni 
fa lo scrittore politico francese Maurice Duverger — 
concordare un’azione comune, europea, diretta a si¬ 
gnificare agli Stati Uniti, nel modo più esplicito e so¬ 
lenne, che nessuno, da questa parte dell’Atlantico, è 
disposto ad approvare o a c comprendere » oltre la 
guerra americana, per far cessare la quale il primo 
passo deve essere la fine dei bombardamenti e di ogni 
altro atto di guerra contro il Vietnam. Sappiamo bene 
che una tale proposta spaventerà tutti gli atlantici, 
tiepidi o oltranzisti, di casa nostra e fuori di casa 
nostra. Ma sarà bene che costoro si rendano finalmen¬ 
te conto di un fatto: il silenzio dei governi europei di 
fronte a ciò che avviene e che si prepara nel Vietnam 
non è soltanto la manifestazione di un vero e proprio 
suicidio politico su scala intemazionale ma anche la 
prova di un distacco che minaccia di diventare abis¬ 
sale tra il loro potere e l’orientamento delle popola¬ 
zioni, a partire dai giovani che tutti ’ gli uomini di 
governo dicono di comprendere ma che nessuno, fino 
ad ora, cerca davvero di ascoltare. 

Alberto Jacovielfo 


In tutto il Vietnam del Sud Y iniziativa rimane decisamente nelle mani del FNL 


Nuovi aspri scontri a Saig on 

Violenti combattimenti presso il comando 
di Westmoreland centrato dai razzi viet 


L’aeroporto della capitale sudvietnamita e altri cinque nel delta del Mekong attaccati con i mortai — Gli aggressori 
statunitensi sparano dal mare su Hué che resiste eroicamente — L’appello del Comitato rivoluzionario di Hué 


SAIGON. 19. 

Le unità del Fronte Nazionale di Liberazione operano ormai con continuità 
sia dentro Saigon sia nelle immediate vicinanze. Questo fatto viene confermato 
dall’andamento della situazione odierna, che ha visto nuovi e ripetuti cannoneg¬ 
giamenti (con mortai o con cannoncini senza rinculo o con lanciarazzi) sia del¬ 
l’aeroporto di Tan Son Nhut, dove sono stati centrati in pieno il complesso 
che ospita il comando supremo del generale Westmoreland, e una tettoia sotto 


Delegazione del PCI 
partita per Cuba 



Una delegazione del PCI, composta dai compagni Giancarlo 
Pajelta della Direzione del partito. Renato Sandri e Arrigo Bol- 
drini del Comitato Centrale, è partita ieri da Fiumicino diretta a 
Cuba. La delegazione, accogliendo un invilo del Comitato Cen¬ 
trale del partito comunista cubano, avrà colloqui coi massimi 
dirigenti del partito e del governo di Cuba su questioni di 
comune interesse 


l! Governo vedrebbe i 


sindacalisti stasera alle 18 


Oggi l'incontro 
per le pensioni 

Sciopero generale nelle campagne proclamalo dalla 
Federbraccianfi in Campania — l'Alleanza alla leda 
deH'inizialiva per aprire una trattativa contadini-go* 
verno — Prese di posizione della Federazione Pensio¬ 
nati CGIL e della Corrente sindacale repubblicana 


Stasera alle 18 dovrebbe aver 
luogo l'incontro sindacati-gover¬ 
no per ia riforma delle pensio¬ 
ni. In questo incontro, secondo 
notizie ufficiose, il governo in¬ 
tenderebbe limitarsi a «comu¬ 
nicare > decisioni gii prese in 
nunioni interministeriali che si 
sono susseguite nei giorni scor¬ 
si; ruitima si è tenuta ieri 
Queste decisioni avrebbero un 
contenuto negativo: aumento 
del 10% (il contentino eletto¬ 
rale che la DC ha già pro¬ 
grammato da mesi) e riforma 
delle pensioni spostata in avan¬ 
ti nel tempo, fuori del raggio 
cTaziooe di questa legislatura. 
Sono informazioni ufficiose, ma 
c'è motivo di pensare che non 


siano infondate. Fatti obbietti¬ 
vi, die dimostrano la mancanza 
di volontà politica del governo 
a fare una vera riforma delle 
pensioni, spingono del resto i 
lavoratori di tutte le categorie 
a mobilitarsi per dare ai diri¬ 
genti sindacali U sostegno di 
una forte spinta popolare. 

Fra sabato e domenica già si 
sono svolte decine di manife¬ 
stazioni di coltivatori diretti pro¬ 
mosse dalla Alleanza dei con¬ 
tadini per richiamare l’atten- 
zione del governo sulla necessi¬ 
tà di convocare le organizzazio¬ 
ni contadine per una trattativa 
analoga a quella condotta da 
CGIL, CISL e UIL. A Celano, 
(Segue in ultima pagina) 


la quale un folto gruppo 
di soldati USA stavano 
attendendo di partire per 
gli Stati Uniti, sia del coman¬ 
do centrale della polizia colla¬ 
borazionista, centrato da deci¬ 
ne di proiettili di mortaio. Nel¬ 
le adiacenze dell'aeroporto si 
sono accesi violenti combatti¬ 
menti. Alla periferia di Già 
Dinh (uno dei grandi sobbor¬ 
ghi di Saigon) i combattimenti 
continuano praticamente senza 
interruzione, mentre forti re¬ 
parti del FNL sono segnalati 
anche nei quartieri di Go Vap 
e in quello situato a nordest 
deH’ippodromo. La situazione 
a Cholon, l’altra grande cit¬ 
tà-gemella di Saigon, di cui 
è il quartiere industriale e 
commerciale, è facilmente in¬ 
tuibile da un proclama del ca¬ 
po della polizia, il crudele ge¬ 
nerale Loan, il quale ha mi¬ 
nacciato rappresaglie in mas¬ 
sa contro la popolazione, se 
essa continuerà a fare causa 
comune con il FNL. 

Cinque aeroporti nel delta 
del Mekong sono stali at¬ 
taccati a colpi dì mortaio, nel¬ 
la notte, mentre scontri tra 
opposti reparti del FNL e col¬ 
laborazionisti o americani so¬ 
no avvenuti dentro l'abitato 
di Song Be. a 50 km. da Sai¬ 
gon, all’interno di Vinh Long 
e di Phan Thiet, 160 km. a 
nord-est di Saigon. I reparti 
del FNL si erano ritirati da 
quest'ultimo centro domenica 
sera, ma dopo un paio d'ore 
passavano di nuovo all'attacco 
liberando di nuovo l'abitato. 
Qui gli americani, incapaci di 
riprendere il controllo della 
città, hanno ordinato l'attua¬ 
zione della nuova tattica del¬ 
la « distruzione totale » dei 
quartieri dove si trova il FNL 
o dove la popolazione si rivol¬ 
ta. Per ore e ore informa 
l'Assoriated Press, elicotteri, 
cacciabombardieri e il caccia¬ 
torpediniere Frank Evans han¬ 
no attaccato l'abitato. Il Frank 
Evans ha sparato coi pezzi da 
5 pollici sull'abitato. 

Analoghi e indiscriminati 
bombardamenti avvengono at¬ 
torno a Saigon. Lo si arguisce 
da questo dispaccio dell"A.P.: 

« La grande base aerea di 
Tan Son Nhut a Saigon con¬ 
tinua a essere bombardata 
nonostante che alcune posizio¬ 
ni vietcong, dopo essere state 
identificate, vengano sottopo¬ 
ste a un eccezionale volume 
di fuoco con le artiglierie e 
gli aerei ». Una delle zone 
bersagliate è il quartiere di 
Tan Thoi, a breve distanza 
da Tan Son Nhut, dove parti¬ 
giani e popolazione stanno 
trincerandosi. 

La stessa violenza sfrena¬ 
ta viene impiegata dagli ame¬ 
ricani nella distruzione siste¬ 
matica dì Huè. La cittadella, 
sulla quale da 20 giorni sven¬ 
tola la bandiera del FNL, è 
stata nuovamente cannoneg¬ 
giata. non potendo l'aviazio¬ 
ne intervenire a causa delle 
nuvole basse, daU’incroriato- 
re - lanciamissili Providence. 
L’artiglieria USA ha dal can¬ 
to suo battuto il quartiere at¬ 
torno alla pagoda di Dieu De, 
che comprende circa un deci¬ 
mo della parte settentrionale 
della città, mentre feroci ra¬ 
strellamenti e distruzioni so¬ 
no in corso nella parte meri¬ 
dionale nominalmente occupa¬ 
ta dagli americani. « Gli asse¬ 
diami della cittadella — dice 
l’A.P. — sono anche costret¬ 
ti a guardarsi alle spalle per¬ 
chè reparti comunisti sono at- | 
ti vi in altre zone e alla pe¬ 
riferia di Hué». I difensori { 
(Segue in ultima pagina) 



SAIGON — Un soldato dell'esercito collaborazionista avanza verso un edifìcio in fiamme nella parie nord-orienlale della città 
occupata dai combattenti del Fronte (Telefoto A.P.-« l’Unità >) 


La conferenza stampa dei compagni Terracini e Ingrao 


IL P.CL SUL «TEMPO BREVE» 
PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 




gli ambiziosi 



INGRAO 



TERRACINI 


«...quel colpo di Sta¬ 
to non è mai esistito, se 
non nella fantasia di uno 
o pochissimi uomini am¬ 
biziosi, e non tanto, pare, 
per rovesciare le istitu¬ 
zioni democratiche, quan¬ 
to per soddisfare perso¬ 
nali esigenze di carriera 
e fors’anche di potere ». 

Queste parole, e altre, 
si potevano leggere dome¬ 
nica sul « Tempo » di Ro¬ 
ma, in un commento po¬ 
lemico dedicato alla re¬ 
quisitoria del PJf. nel 
processo ■ Espresso *-De 
Lorenzo e bisogna rico¬ 
noscere che, dopo le ri¬ 
sultanze del dibattimento, 
esse riescono assoluta- 
mente convincenti. Quan¬ 
do un generale, come può 
accadere, è ambizioso e 
vuol fare carriera, come 
si regola? Lo capirebbe 
un bambino: prepara 
qualche migliaio di ar¬ 
resti, prenota un certo 
numero di aerei e orga¬ 
nizza alcuni campi di con¬ 
centramento al mare. Poi 
aspetta: se lo promuovo¬ 
no lascia perdere; se non 
lo promuovono o se, co¬ 
me succede spesso col 
centro-sinistra, litigano t 


non si decidono, mette 
tutti dentro e buona sera. 
Non divento Capo di sta¬ 
to maggiore, dice, ma al¬ 
meno mi prendo il gusto 
di riempire le galere. E 
esce dalla caserma a ca¬ 
vallo, vendicato e giulivo. 

Questa inclinazione di • 
certi alti ufficiali, oppor¬ 
tunamente denunciata dal 
quotidiano romano, non 
vorremmo che si propa¬ 
gasse tra i gradi inferio¬ 
ri. Nello stabile dove abi¬ 
tiamo vive con la fami¬ 
glia un giovane capitano 
il quale, a giudicare dai 
suoi modi espansivi, ha 
tutta Varia di far parte 
dei servizi segreti. Quello 
lì, un bel giorno, vorrà 
diventare maggiore e a 
noi l’idea che, se tarda¬ 
no, faccia arrestare il ca¬ 
samento, riesce depri¬ 
mente, tanto più che da 
due o tre giorni si sente 
passare sul tardi un eli¬ 
cottero. Saremo apprensi¬ 
vi, ma da quando il 
• Tempo * ci ha spiega¬ 
to quel che c’è da atten¬ 
dersi dagli ufficiali am¬ 
biziosi, ci sentiamo preoc¬ 
cupati. 


# Le condizioni per una trattativa # La RAI-TV 
a disposizione di tutti i partiti # Porre fine ai 
telegiornali elettoralistici # Problemi di fondo 
(di merito e politici) da affrontare in rapporto 
alla proposta La Malfa per la non decadenza dei 
disegni di legge (A pagina 11) 

Terremoto in Grecia 
Panico ad Atene 

ATENE. 19 

' " Panico ad Atene ed in tutta la Grecia. Questa notte una violenta 
scossa sismica ha fatto tremare la terra nella capitale e in gran 
parte del paese. Centinaia di persone si sono svegliate alla scossa 
che ha fatto tremare le case, e si sono precipitate nelle strade. 

Il sisma si è verificato attorno a mezzanotte, ed è stato avver¬ 
tito in Torchia, ad Instanbul. a Smime e a Adapazari. 

L’Istituto sismologico ha precisato che l'epicentro del terremoto 
era situato a circa 250 chilometri a nord-est della capitale, nel Mar 
Egeo settentrionale, tra le isole di Limnos e Ayos Evstratios. ma 
1 (Inora non si ha alcuna notizia di quanto è accaduto nelle due 
località. 
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l’Unità / martedì 20 febbraio 1968 


Sul «dialogo» 
dibattito 
e polemiche 
nella DC 

I discorsi di Fanfani, Pic¬ 
coli e Rumor - Forse gio¬ 
vedì Consiglio del ministri 

E’ data come probabile per 
giovedì la convocazione dèi 
Consiglio dei ministri. Sarà 
preceduta da riunioni Inter¬ 
ministeriali dedicate all’esa¬ 
me del provvedimento sulle 
pensioni INPS e del provve¬ 
dimento generale per la ri- 
costruzione delle zone della 
Sicilia occidentale devastate 
dal terremoto. In settimana 
è attesa anche la riunione 
della Direzione de. Si vedrà 
in questa sede se e in che 
modo avrà un seguito il di¬ 
battito intorno al tema dei 
rapporti coi comunisti, argo¬ 
mento principale dei più re¬ 
centi discorsi dei leaders del 
partito, da Rumor a Piccoli, 
a Fanfani. 

Si coglie negli interventi 
del segretario e del vice-se¬ 
gretario de la preoccupazio¬ 
ne di stemperare alcuni pre¬ 
cedenti riferimenti al « dia- 
logo ». Viene sottolineata a 
più riprese la « continuità » 
della politica democristiana. 

« La nostra battaglia al co¬ 
muniSmo è di sempre », af¬ 
ferma Piccoli. « La nostra 
opposizione al comuniSmo —> 
dichiara Rumor — non è 
contestabile ». Piccoli riba¬ 
disce a chiare lettere il pri¬ 
mato de nella esperienza di 
centro sinistra: « Tale colla- 
borazione è stata guidata, vo¬ 
luta e garantita dal nostro 
partito ». 

E tuttavia, mentre gli espo- 
nenti dorotei si attribuisco¬ 
no tutta intera la paternità 
(la «guida») degli indirizzi 
seguiti finora, essi pretendo¬ 
no di declinare ogni respon¬ 
sabilità presentando la DC 
come un partito che rifiuta 
« posizioni di retroguardia » 
Come sempre — manca un 
giudizio serio e circostan¬ 
ziato sul bilancio del centro¬ 
sinistra e una qualche indi¬ 
cazione programmatica per 
il futuro. Non è comunque 
da ignorare questa ammissio¬ 
ne di Rumor: « Si chiude, 
con la quarta legislatura re¬ 
pubblicana, una fase certo 
difficile e aspra, per taluni 
aspetti non completamente 
soddisfacente rispetto ad at¬ 
tese e speranze ». 

Le * attese » e le « speran¬ 
ze » di cui parla Rumor sono 
in particolare quelle dei gio¬ 
vani. Egli considera le lotte 
in corso nell'Università alla 
stregua di «spinte disordina¬ 
te » ma confessa di temere 
il pericolo di una « frattura 
fra generazioni, che lacere¬ 
rebbe il paese ». E’ ancora 
questo il leit motiv del di¬ 
scorso di Fanfani ad Arezzo 
(come lo fu del suo inter¬ 
vento al congresso di Mila¬ 
no) e che sembra denuncia¬ 
re, più che il problema dei 
giovani, la mancanza di pro¬ 
spettive di questa classe di¬ 
rigente. Fanfani osserva che 
i giovani * sono inquieti in 
ogni settore sociale e in ogni 
terra. Si direbbe che presen- 
tiscano un pericolo ed una 
novità, agitandosi per quello 
ed aspirando a questa. Di fat¬ 
to una intera generazione 
— quella nata dopo il '45 — 
in tutto il mondo non si tro¬ 
va a suo agio quanto al pre¬ 
sente non si sente tranquilla 
quanto al domani. Vive e cri¬ 
tica. Nel passaggio che segue 
non è difficile rintracciare un 
giudizio polemico di Fanfani 
nei confronti del paternali¬ 
smo con cui la classe diri¬ 
gente tratta la gioventù e 
nel confronti della stessa 
legge Cui per l’Università. 

« La gioventù — dice Fanfa¬ 
ni — negli schemi correnti 
non trova collocazioni grade¬ 
voli, nelle giustificazioni cor¬ 
renti di quegli schemi non 
trova parole comprensibili, 
nel tentativi di correzione in 
corso non trova sufficienti 
motivi di speranze ». E’ quin¬ 
di venuto il tempo di « dia¬ 
logare seriamente e umil¬ 
mente con i giovani... aggior¬ 
nando le nostre idee, i nostri 
schemi, i nostri propositi. I 
giovani in tutto 11 mondo 
hanno necessità, attese e spe¬ 
ranze che si trovano già ol¬ 
tre il punto in cui tutti 1 re¬ 
sponsabili della cosa pubbli¬ 
ca ritengono di avere tempo 
e possibilità di sostare. Si 
parla tanto — conclude Fan¬ 
fani — di dialogo tra forze 
politiche, come se esso non 
dovesse essere la permanen¬ 
te regola di una sana demo¬ 
crazia; ma non si dimentichi 
che un altro dialogo è ne¬ 
cessario, ed è il dialogo fra 
le generazioni. La vigilia e- 
lettorale è una nuova occa¬ 
sione per ravvivare anche 
questo dialogo •. rO r 


Il premo 
■Isabella d'Este» 
a «a ministro 

Il premio intemazionale « Isa¬ 
bella d'Este » istituito nel 1963, 
sotto U patrocinio de! capo dello 
Stato, per porre in rilievo la 
crescente presenza della donna 
nei van setton dell'attività mo 
dema. è stato assegnato questo 
anno a dieci donne fra le quali 
è Margit Nafy. ministro per la 
Industria leggera in Ungheria. 
Insieme alla signora Nagy sooo 
state premiate Anna Magnani. 
Sophia Locen, Carla Frecci, Gi¬ 
sella Rlchter. Rosaria Motiverò, 
Marion Grafia Donhoff, Ama 
Bauli Evira Bouyeure Leccar- 


Annunciato al «Convegno dei gruppi spontanei» di Vicenza, 

Per i circoli cattolici 
un collegamento nazionale 

L’unità politica attorno alia DO è finita • I « circoli » intendono cimentarsi sul terreno politico 
e, in forma autonoma, nel fronte di lotta delle sinistre * Domenica convegno nazionale a Bologna 


Dal nostro inviato 

VICENZA, 19 

I gruppi della sinistra cat¬ 
tolica veneta hanno lanciato 
ieri pubblicamente la loro sfi¬ 
da alla DC. Per questi gruppi, 
la cui diffusione e ramifica¬ 
zione di base costituisce ormai 
un dato significativo e non 
più trascurabile, l'unità poli¬ 
tica dei cattolici attorno alla 
DC è finita, come mito e co¬ 
me pratica concreta. Essi van¬ 
no ormai verso un collegamen¬ 
to a carattere nazionale sul 
piano programmatico come su 
quello organizzativo: la san¬ 
zione di questo processo. 6 
stato annunciato, avverrà pub¬ 


blicamente domenica prossi¬ 
ma a Bologna, con un conve¬ 
gno nazionale. 

D convegno vicentino di ieri 
è avvenuto sotto il patrocinio 
di Questitalia, la rivista poli¬ 
tico culturale veneziana diret¬ 
ta da Wladimiro Dorigo che da 
parecchi anni conduce una 
delle battaglie più impegnate 
e coerenti per svincolare la 


I senatori e I deputati 
comunisti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA sono tenuti 
ad essere presenti alla Ca¬ 
mera alla seduta comune 
di giovedì 22 (ore 10). 


Iniziato alla Camera il dibattito sul bilancio 


Il cittadino 
italiano è il più 
tassato d'Europa 

Le tasse costituiscono il 94 per cento del totale 
delle entrate — Raucci : un ottimo documento 
del fallimento della politica di centro-sinistra 


D bilancio di previsione 
1968, da Ieri all'esame della 
Camera, costituisce un ottimo 
documento del fallimento del¬ 
la politica di centro sinistra. 
Lo ha notato il compagno 
RAUCCI. che ha letto In aula 
alcuni passi della relazione 
che il de Isgrò fece al bilancio 
di previsione del 1961-'62 e di 
quella che lo stesso Isgrò ha 
compilato, per la parte che 
riguarda la spesa, in questa 
occasione. Le cifre fanno a 
pezzi gli impegni. 1 propositi e 
i sogni riformatori che han¬ 
no caratterizzato l’esperienza 
di centro-sinistra. 

Il bilancio dello stato italia¬ 
no prevede per questo anno 
una entrata di 8.800 miliardi 
(mille di più rispetto al ’67) 
e una uscita di 9900 (il disa¬ 
vanzo è quindi di 1100 miliar¬ 
di). Le entrate tributarie (au¬ 
mentate del 13 per cento ri¬ 
spetto al 1967) contribuiscono 
per il 94 per cento al totale 
delle entrate: 8300 miliardi. 
Questa cifra rappresenta l’em¬ 
blema di una situazione socia¬ 
le. oltre che di mancate rifor¬ 
me: Infatti il relatore affer¬ 
ma che il rapporto fra entra¬ 
te derivanti da imposte diret¬ 
te e da imposte Indirette « è 
praticamente rovesciato, e ciò 
è in contrasto con l’anda¬ 
mento che si è manifestato in 
tutti i paesi più progrediti ». 
Cioè: il 30 per cento è costi¬ 
tuito da imposte dirette e il 
60 per cento da quelle indi¬ 
rette: in Italia nel 1875. vi era 
maggiore giustizia: le entrate 
da imposte dirette ammonta¬ 
vano al 50%, da imposte indi¬ 
rette al 43 per cento. 

D relatore per il capitolo 
sulla entrata (il socialista uni 
Acato Landi) riporta sempre 
in materia tributaria dei dati 
assai significativi su altri pae¬ 
si europei: l’ammontare per¬ 
centuale delle entrate fiscali 
per quanto riguarda imposte 
sul reddito e imposte sul con¬ 
sumo è il seguente: Germania 
Ovest 47% e 45%; Francia 
39% e 58%: Italia 27% e 
65%, Paesi Bassi 56% e 39%. 
Belgio 41% e 53%. Lussem¬ 
burgo 50% e 41%. Insomraa 
ntalla è il paese ideale per 
1 padroni che non vogliono pa¬ 
gare le tasse. 

Anche per quanto riguarda 
gli oneri fiscali per abitante 
il nostro è un paese « privile¬ 
giato >: l'indice, per ntalia. è 
167: per la RFT 16»; per fl 
Belgio 161; per i Paesi e la 
Francia 156; per 0 Lussem¬ 
burgo 117. 

Questo stato di cose «con¬ 
duce a un’unica inevitabile 
conclusione: l'urgente neces¬ 
sità di una profonda rifor¬ 
ma del sistema tributario. 
Sappiamo di non dire nulla di 
nuovo. D fatto è che, pur 
troppo, anche la quarta legi¬ 
slatura sta concludendosi sen¬ 
za che tale riforma sia stata 
attuata ». 

D compagno RAUCCI nel 
suo Intervento si è particolar¬ 
mente soffermato proprio sul 
tema della riforma tributaria: 
sono cinque anni — egli ha 
detto — che il governo ne par¬ 
la. ma nulla è stato fatto e 
perdurano cosi le piò stridenti 
sperequazioni caratterizzate 
dalle evasioni dei ricchi e dal¬ 
le pesanti tassazioni sui pove¬ 
ri. Solo a pochi giorni dalla fi¬ 
ne della legislatura il gover¬ 
no si è deciso a presentare un 
provvedimento di riforma 
(progetto Preti), ben sapendo 
a» sarebbe mancato il tem¬ 
po per vararlo. Comunque, 


bisogna anche dire che tale 
progetto non propone una rea¬ 
le riforma che. secondo 1 co¬ 
munisti. deve poggiare sui se¬ 
guenti principi: progressività 
del sistema, manovrabilità 
delle Imposte a fini di svilup¬ 
po economico, semplificazione 
e chiarezza dei tributi, parte¬ 
cipazione democratica nella 
fase di accertamento dell'im¬ 
ponibile. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il compagno Giancarlo 
FERRI, il quale ha in parti¬ 
colare denunciato il fatto che 
il governo ricorra sistematica- 
mente all’esercizio provviso¬ 
rio. D bilancio del ’68. infatti, 
è una precisa testimonianza 
delle malefatte del centrosi¬ 
nistra in materia finanziaria: 
a nulla sono serviti — ha det¬ 
to Ferri — 1 rilievi da tempo 
mossi dalla Corte dei Conti su 
una certa maniera di gestire 
il denaro pubblico; sul suo 
cattivo uso. è noto ormai, pog¬ 
gia Tinteresse precostituito 
dei gruppi economici e politi¬ 
ci di maggioranza e poggia 
tutta la fitta rete del sottogo¬ 
verno. Tutto questo indeboli¬ 
sce le strutture dello Stato e 
la democrazia. 

Dal canto suo il socialista 
De PASCALIS ha pronuncia¬ 
to un almeno inopportuno e in¬ 
fondato discorso d’esaltazione 
del centrosinistra in quanto 
questo sarebbe il primo bilan¬ 
cio che rientra nel plano Pie- 
racrìni. le previsioni del qua¬ 
le sono abbondantemente con¬ 
traddette dalle cifre del bi¬ 
lancio. 

I. d'a. 


milizia politica dei cattolici 
dalla subordinazione alle ge¬ 
rarchie della Chiesa ed in par¬ 
ticolare dal monopolio della 
DC. Intitolata significativa¬ 
mente « Convegno dei gruppi 
spontanei », la riunione ha vi¬ 
sto in effetti la partecipazio¬ 
ne di numerosi esponenti di 
circoli culturali e gruppi di 
studio che si sono venuti mol¬ 
tiplicando negli ultimi tempi 
un po’ in tutte le provincie ve¬ 
nete. e che intendono ormai 
cimentarsi direttamente sul 
terreno politico. Si tratta so¬ 
pratutto di giovani (intellet¬ 
tuali. studenti, lavoratori), che 
cercano una loro autonoma col- 
locazione nel fronte di lotta 
della sinistra per una trasfor¬ 
mazione profonda della società 
italiana. 

Wladimiro Dorigo, che era 
il relatore al convegno, li ha 
definiti « nuovi operatori po¬ 
litici ». appunto perchè essi 
non sono espressioni di nessu¬ 
no dei partiti tradizionali, ma 
ugualmente sentono la neces¬ 
sità e l’urgenza di impegnarsi 
politicamente. Questi gruppi 
nascono da una radicale criti¬ 
ca ideologica e pratica della 
DC, e sono il frutto del rela¬ 
tivo clima di liberalizzazione 
aperto fra i cattolici dal Con¬ 
cilio. Ciò che essi rifiutano 
in via di principio, comunque, 
è il fatto di essere ritenuti 
una espressione politica della 
Chiesa, sia pure di tendenze 
più « progressiste » di quanto 
non fosse consentito nel passa¬ 
to. Se di ciò si trattasse, rien¬ 
trerebbero pur sempre in uno 
schema integralistico che essi 
combattono fermamente, per 
richiamarsi invece alla « lai¬ 
cità » ed alla libertà di scelta 
che, in politica, deve compete¬ 
re ai cattolici. 

Sotto questo profilo, pur col¬ 
locandosi senza riserve all'in¬ 
terno dello schieramento di 
sinistra, questi gruppi catto¬ 
lici criticano il « dialogo » so¬ 
stenuto dal nostro partito, nel 
timore ingiustificato che si 
tratti di un dialogo di vertici 
riconducibile a determinati 
schemi integralistici. - 

Per quanto riguarda la loro 
collocazione nel panorama po¬ 
litico attuale, questi gruppi 
sembrano aver fatto per 11 
momento soltanto la scelta 
(certamente importante) che li 
colloca fuori e contro la DC. 
Essi non si riconoscono tut¬ 
tavia nell’alleanza elettorale 
di sinistra costituita dall'ac¬ 
cordo fra PCI e PSIUP e nello 
stesso appello di Ferruccio 
Parri. L’esigenza che affer¬ 
mano è quella di una nuova 
unità delle forze di sinistra 
italiane da costruire in un con¬ 
fronto e in un dibattito aperto 
sui grandi temi di una strate¬ 
gia mondiale e italiana di lot¬ 
ta all'imperialismo, per la co¬ 
struzione di una società più 
umana, realmente democrati¬ 
ca e profondamente rinnovata. 

Un primo episodio di que¬ 
sto confronto si avrà a Roma 
il 3 marzo, in occasione di una 
tavola rotonda alla quale, dopo 
il convegno nazionale di Bo¬ 
logna. un rappresentante dei 
gruppi cattolici di sinistra par¬ 
teciperà insieme agli esponen¬ 
ti nazionali del PCI. del PSIUP 
e dei socialisti autonomi. 

m, p. 


Arrestati nel corso delle 
lolle per la terra e il lavoro 


Oggi in tribunale 
i lavoratori di 
Cutro e Isola 
Caporizzuto 

CATANZARO, 19. 
Ha inizio domani presso il 
tribunale di Crotone, 11 proces¬ 
so ai lavoratori di Cutro arre¬ 
stati nel corso delle lotte per la 
terra e il lavoro, nel novembre 
scorso. Si tratta di venti brac¬ 
cianti, molti dei qual’ giovanis¬ 
simi. per lo più senza lavoro 
per molti mesi dell'anno. 

Per il giorno 23. invece, è 
fissato U procedimento contro i 
lavoratori di Isola Caporizzuto, 
arrestati per analoghi fatti, qua¬ 
si contemporaneamente a quelli 
di Cutro. A Isola la lotta dei 
braccianti culminò con l'occupa¬ 
zione della terra del conte Gae- 
tani D'Aragona. allora sindaco 
del paese, dimessosi, poi. sotto 
la pressione popolare. 

Complessivamente si tratta di 
36 lavoratori, di cui 20 di Cu¬ 
tro e il resto di Isola Caporiz¬ 
zuto. II collegio di difesa è com¬ 
posto In gran parte di avvocati 
messi a disposizione dal nostro 
partito. Sono presenti anche av¬ 
vocati messi a disposizione dal¬ 
le ACLI. 


A Roma il ministro 
degli esteri bulgaro 


' -v.~ -V . 



Il in.mstro cJegii Esteri di Bul¬ 
garia Ivan Bascev è giunto ieri 
a Roma in visita ufficiale su 
invito del ministro degli Esteri 
Fanfani. 

All’aeroporto di Fiumicino egli 
è stato ricevuto dal ministro 
Fanfani. L'incontro tra i duo 
ministri degli esteri, al piedi 
della scaletta dell'aereo, è stato 
cordialissimo. Dopo lo scambio 
di saluti, sono state presentate 
all'ospite le personalità italiane 
presenti, tra cui il sottosegre¬ 
tario agli Esteri Zagari, il se¬ 
gretario generale della Farne¬ 
sina ambasciatore Caruso, il 
capo del cerimoniale della Re¬ 
pubblica, ambasciatore Corrias. 

Fanno parte del seguito del 
ministro bulgaro 11 direttore del 
settore paesi Europa occidentale 


del ministero degli Esteri, am 
basciatore Arghir Aleksiev, il 
capo sezione d'Italia delio stesso 
ministero Giorgio Stoianov e il 
direttore del reparto consolare 
Stoian Karoslavov. Il ministro 
Fanfani ha accompagnato il col¬ 
lega bulgaro fino all'uscita del¬ 
l’aeroporto. 

Alle 18 alla Farnesina hanno 
avuto Inizio i colloqui fra i due 
ministri degli esteri. Alle 21, il 
ministro Fanfani ha offerto un 
pranzo a Villa Madama in onore 
dell’ospite bulgaro. Nel corso 
del ricevimento Fanfani ha ri¬ 
volto all'ospite un indirizzo di 
saluto. Ha detto tra l'altro che 
l'azione italiana per placare i 
conflitti del Medio Oriente e 
del Vietnam « non è mai stata 
frenata dal timore di incontra¬ 


re difficoltà. Essa si è prestata 
In passato e continua tuttora n 
prodursi in proporzione della 
urgenza obiettiva e delle nostre 
limitate possibilità ». 

Stamane alle 10.30. sempre al¬ 
la Farnesina, vi sarà un nuovo 
incontro fra i due ministri degli 
esteri con la conclusione delle 
conversazioni. 

Il ministro Bascev visiterà poi 
Villa Adriana e Villa d'Este a 
Ti vola, dove si tratterrà per la 
colazione. Nel pomeriggio verrò 
ricevuto in Campidoglio dal sin¬ 
daco di Roma. Mercoledì nel po¬ 
meriggio il ministro degli Esteri 
di Bulgaria verrà ricevuto a 
Palazzo Chigi dal Presidente del 
Con sigilo Moro. 

Nella foto: l’arrivo di Batcev 
a Fiumicino. 


Circa 200 mila persone hanno assistito alla sfilata dei carri 

La satira è stata la protagonista 
del Carnevale di Viareggio 1968 

In « Per chi suona la campana » la guerra ha la maschera del « disimpegno » — Ciminiere, te¬ 
levisori, ministri, monete d’oro, elettrodomestici uniti in « Il padrone » — I carri più apprezzati 
La censura rischia di fiaccare lo spirito del Carnevale — Successo anche dei comnlessi musicali 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 19 

Il secondo corso mascherato 
del Carnevale di Viareggio ai 
è concluso con un grande suc¬ 
cesso di pubblico, tale da 
rendere inadeguato li vecchio 
slogan secondo cui 1 viali a 
mare, dove ogni anno sfilano 
1 carri mascherati, sono « il 
teatro dei centomila » Gii spet¬ 
tatori di domenica scorsa si 
calcolano infatti tra i 150 e i 
200 mila. 

Dare un sintetico giudizio su 
questa grande manifestazione 
popolare è sempre difficile. Pos¬ 
siamo ad ogni modo affermare 
che questa edizione è la più 
interessante degli ultimi anni 
per il sapore di progresso che 
porta con sé. Tra un carro e 
l'altro spettacoli di majorett « e 
di complessi musicali erano 
soffocati dai pubblico. 

n successo di questi mo¬ 
menti della sfilata in aggiunta 
alle tradizionali costruzioni di 


s pesta 
il dot 


ormai dopo alami anni di espe¬ 
rimenti può essere affermato 
che con le majorette e i com¬ 
plessi musicali europei si è 
riusciti a realizzare un utile 
aggiornamento della manifesta¬ 
zione viareggina. Gli enormi 
carri mascherati, dieci questo 
anno, anziché otto, sono co¬ 
munque stati al centro dell'at¬ 
tenzione del pubblico, di un 
pubblico attento, allegro, di¬ 
vertito. 

Oggi non si ride più a sot¬ 
tolineare la comicità dei ma¬ 
scheroni, oggi accanto alla ri¬ 
sata si muove l'osservazione 
critica si che U divertimento é 
completamente vissuto, proprio 
come In teatro o al cinema o 
al concerto. La differenza sta 
nel grande rumoroso teatro 
all'aria aperta che niente ba in 
comune con i piccoli (sia pure 
con migliaia di posti) teatri 
tradizionali 

I carri mascherati di questo 
anno offrono l’occasione ad in¬ 


Domani a Roma manifestazione unitaria di studenti e di lavoratori 


Giornata per la democrazia 
nell’Università e nel paese 


« Giornata nazionale contro 
l’autoritarismo, per h democra¬ 
zia Dell'università e ne) paese », 
questa la parola d’ordine della 
manifestazione che si svolgerà 
domani a Roma e che vedrà 
impegnati studenti e lavoratori. 

La manifestazione è stata in¬ 
detta dalie organizzazioni uni¬ 
versitarie deU'Intesa e dell'UGi, 
dai tre sindacati dei lavoratori. 
CGIL. CISL, UIL. dalle ACU. 
dai movimenti giovanili delia 
DC, del PCI del PRL dd PSU 
e del PSIUP. 

L’assemblea generale degli 
studenti deli’università di Torino 
ba ieri deciso di riprendere lo 
sciopero bianco disturbando si¬ 
stematicamente le lezioni. La de¬ 
cisione è stata presa con una 
mozione votata a grande mag¬ 
gioranza con la quale è stata 
anche respinta la manovra del 
senato accademico volta a ri¬ 
pristinare la precedente situa¬ 
zione. 

Nel corso dell'assemblea svol¬ 
tasi m mattinata e alla qua'e 
avevano partecipato circa 599 
giovani stipati nell'aula magna 
di giurisprudenza, era stata esa 
minata la nuova situazione e ri 
era preso atto che gli accordi 
presi con il rettore e giudicati 
positivamente dagli studenti non 
erano atatt mantenuti 

Mentre gli atudentl ebe ai era¬ 
no impegnati a non disturbare 


gli esami in cambio della so¬ 
spensione delle attività didatti¬ 
che avevano mantenuto Timpe- 
gno. )e lezioni invece ti erano 
svolte più o meno regolarmente. 
Di conseguenza, quello che 
avrebbe dovuto essere un pe¬ 
riodo di tregua e di valutazione * 
delle reciproche posizioni era 
stato ancora una volta trasfor¬ 
mato dai dooenti In un atto <b 
autoritarismo con la pretesa di 
instaurare quella « normalità » 
che gli studenti respingono e 
contro la qual* ti battono da 
circa tre mesi. 

Di qui la decisione del’as¬ 
semblea di riprendere l'agita¬ 
zione. 

AU’inizio della seduta un grup¬ 
petto di una ventina di fascisti, 
proclamatosi comitato di ariti- 
agitazione, pretendeva di im¬ 
porsi all'assemblea, assicuran¬ 
dosi con la violenza la presi¬ 
denza della riunione. 

I facinorosi si sono avvicinati 
alla cattedra dove erano seduti 
alcuni studenti in attesa di par¬ 
lare e Fhanno rovesciata ali’im- 
provvlso: i g-ovani sono finiti 
a terra e la cattedra è andata 
in pezzi. Ne è nato un para¬ 
piglia. sono volati pugni • ì 
fasciateli! si sooo dati a pre¬ 
cipitosa fuga. 

All’università di Pavia gli 
studenti hanno occupato la a*, 
de della facoltà di medicina, in 


segno di protesta contro l'atteg¬ 
giamento insultante del corpo 
accademico nei confronti delle 
loro rivendicazioni, e al rifiuto 
opposto alla richiesta di tenere 
un'assemblea nell'aula magna. 

Una decisione estremamene 
grave è stata presa dal consiglio 
di facoltà deil’univerntà di Pisa: 


la facoltà di lettere non riaprirà 
t battenti fino al 4 marza L’epi¬ 
sodio non ba precedenti nella 
storia deli'universit* di Pisa e 
noa può essere in alcun modo 
giustificata Stamane ai svolgerà 
un’assemblea generale che deci¬ 
derà sulle iniziative da pren¬ 
dere per proseguire la lotta. 


Caduta a Napoli 
la Giunta provinciale 


NAPOLI. 19 

Questa sera anche 0 presi¬ 
dente deirAmministraziooe pro¬ 
vinciale di Napoli. Antonio Gi¬ 
va. e gli assessori democri¬ 
stiani si sono dimessi dopo le 
dimissioni presentate dai quat¬ 
tro assessori del PSU. 

La crisi alI’Amminlstrazjone 
provinciale di Napoli ti era pra¬ 
ticamente aperta mercoledì 
scorso, dopo che il gruppo so¬ 
cialista aveva avanzato una pro¬ 
testa contro la ennesima impo¬ 
sizione della DC affinché si pro¬ 
cedesse alla frettolosa appro¬ 
vazione del primo lotto di una 
nuova strada odia penisola sor¬ 
rentina, senza prima av e r e ap- 


probleml che si 
l'intero compren- 


profondito i 
pongono per 
serio turistico. 

Questa vicenda, comunque. « 
solo la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare 0 vaso di una politica 
di sopraffazione della Demo¬ 
crazia cristiana e in particolare 
del gruppo do roteo capeggiato 
da Gava nei confronti dei so¬ 
cialisti. 

Dalle prese di posizione as¬ 
sunte dalla DC nelle ultime 
ventiquattro ore si deduce co¬ 
munque che le trattative per 
la crisi alla Provincia verranno 
sd investire immediatamente la 
situazione anche al Comune (fi 
Napoli e in tutti gli enti locali 
napoletani. 


teressanti spunti per il futuro 
più che costituire realizzazioni 
di alto livello. La satira dei 
carnevalati ha colpito molti 
aspetti della vita nazionale e 
internazionale, dalla rivoluzio¬ 
ne culturale in Cina alla poli¬ 
tica imperialistica degli Stati 
Uniti, dal colonialismo al 
centro-sinistra, dalla ricerca ar¬ 
tistica al carnevale stesso e al¬ 
l'opera dei suoi organizzatori, 
dal movimento hippie e. In 
generale, della gioventù alla 
televisione, ai suoi programmi, 
alla sua funzione. 

Sergio Baroni con Per chi 
suona la campana copre il vol¬ 
to della guerra con una ma¬ 
schera di « disimpegno », ma 
avverte che essa resta ad aleg¬ 
giare sul mondo con l'Imma¬ 
gine scheletrica della morte e 
non bisogna nasconderselo al¬ 
lo sguardo con le canzonette 
alla moda. 

Se i premi dovessero essere 
assegnati per referendum dal 
pubblico, certamente la vit¬ 
toria andrebbe a Giovanni Laz- 
zarini e Oreste Lazzari autori 
de II padrone: satira aggres¬ 
siva. libertaria come nel carne¬ 
vale delie origini, contro U con¬ 
nubio centro sinistra-capitale. 
E il carro è una fusione, an¬ 
che in termini scenografici, di 
ciminiere, televisori, ministri, 
monete d'oro, smog, elettrodo¬ 
mestici; tutti questi ingredienti 
sapientemente lavorati costitui¬ 
scono un mostro gigantesco: Il 
padrone, appunto. 

Gli hippies (rappresentanti 
uomini politici) e i fiori sono 
invece gli ingredienti di Quel 
mazzolin di fiori, carro di Ar¬ 
naldo Galli vincitore della 
scorsa edizione. Cario France- 
scooi e Sergio Barselia hanno 
svolto il tema delia fine del co¬ 
lonialismo. con un enorme coc¬ 
codrillo attorniato da maschere 
rappresentanti popoli coloniali 
sopravanzate da canoe cariche 
di soldati coloniali m fuga. In¬ 
teressante scenograficamente è 
Il carro Lavori in corso _ ma¬ 

scherato di Nilo Lenci: un enor¬ 
me compressore stradale le cui 
parti sono alternativamente 
meccaniche e umane. 

fi Carnevale di cartapesta ha 
radici lontane, è nato in tempi 
diversi dagli attuali quando di¬ 
verse erano le esigenze del 
gusto, quando diversi erano t 
modi di divertirsi, àia uguali, 
oggi come allora, «no le ne¬ 
cessità satiriche e scenografi¬ 
che: uguale oggi come allora 
è la natura dd Carnevale di 
Viareggio, fi carnevale 1968 ha 
visto una riconferma della sa¬ 
tira libertaria e di quella ve¬ 
lata di melanconia che furo*» 
proprie dei calafati viareggini 
dei primi del secodo. inventori 
della manifestazione. 

Tra I carri più apprezzati so¬ 
no Il padrone di La zza rini e 
Per chi suona la campana di 
Sergio Barone, aggressivo il 
primo, melanconico il secondo 
ma entrambi intelligentemente 
satirici. 

La censura imperversante ren¬ 
de ogni anno sempre più diffi¬ 
cile dare al Carnevale il suo 
sapore, fiacca lo spirito e la 
volontà dei maghi della carta¬ 
pesta. E* fi caso dd bravo Sil¬ 
vano Avanzini che da qualche 


anno resta al di sotto delle pro¬ 
prie possibilità, è il caso, pos¬ 
siamo aggiungere, di Arnaldo 
Galli che stanco di combattere 
con la censura è finito quest'an¬ 
no nel qualunquismo. 

O il Carnevale viene liberato 
dalle ipoteche censorie, o il 
Carnevale muore. Questo abbia¬ 
mo rilevato dall'edizione del '68 
proprio facendo il confronto tra 
lavori quali Per chi suona la 
campana o II padrone e molti 
degli altri. 

Guido Bimbi 


Disavanzo di 
150 miliardi 
denunciato 
dairiNAIL 

L'Istituto per gli infortuni e 
le malattie professionali (INAIL) 
marcia a grandi passi verso il 
dissesto finanziario per il rifiuto 
tenace del governo di modificar¬ 
ne l’impostazione. E* quanto si 
desume dalle notizie diffuse dal- 
1 INAIL sul bilancio di previsio¬ 
ne 1968 che prevede uno squili¬ 
brio di 23 miliardi fra entrate 
e uscite e porta a 150 miliardi 
la quota di debito che si è ac¬ 
cumulata negli anni per l'insuf¬ 
ficienza dei contributi. Basti dire 
che per fronteggiare le eroga¬ 
zioni della gestione agricola. 
I'INAJL ha dovuto «anticipare» 
209 miliardi senza che ii governo 
abbia mosso un dito né per rim¬ 
borsarli né per aumentare in 
proporzione alle erogazioni il 
contributo del padronato agra¬ 
rio. Eppure, anche in campagna 
i lavoratori si infortunano per 
causa e a profitto del capitalista 
agrario ricevendo, in compenso, 
anche trattamenti ingiustamente 
bassi e discriminatL 

li presidente dell LNAIL, Mario 
De Andrei*, ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale vengo¬ 
no indicate le cause delle diffi¬ 
coltà dell'Istituto: insufficiente 
gettito dell'addizionale sui pre¬ 
mi della gestione industria, de¬ 
ficit del ramo agricolo che con¬ 
tribuisce per un settimo delle 
uscite, inadeguato contributo per 
alcuni settori (medici radiologi, 
apprendisti), trasferimento al 
settore agricolo delle lavorazio¬ 
ni meccanico-agrarie, aumento 
degli infortuni e in conseguenza 
delle spese sanitarie. Nella di¬ 
chiarazione non sono enunciate 
impostazioni d: riforma che. 
d'altra parte, spettano alle 
«parti social» rappresentate nel 
Consiglio e al Parlamento. Vi so¬ 
no Invece preoccupanti accenni 
al miglioramenti economici che 
•catteranno il 1. luglio 1968. che 
dovrebbero essere fuori discus¬ 
sione. e all’attuale impostazione 
« capitalizzatrice » dell’ INAIL, 
che non i da difendere ma da 
smantellare. 


Alla luce della 

t * i ■ ii i ■ ... 

esperienza toscana 

I nuovi 
compiti del 
libero asso¬ 
ciazionismo 

L’incontro fra ARCI, 
UISP ed Enti locali 

Dalla noeti-* reazione 

FIRENZE, febbraio. 

I responsabili dell’ARCl - 
UISP ed i ranpresentanti di 
alcuni grossi Enti locnll della 
Toscana si sono ritrovati a 
Firenze per esaminare i morti 
ed i tempi di preparazione eh 
un convegno regionale nel qua¬ 
le dovranno essere affrontati 

i problemi che stanno oggi 
di fronte al movimento asso¬ 
ciazionistico democratico: la 
verifica degli strumenti (am¬ 
pliamento attrezzature, nuove 
articolazioni di attività con 
comprensori di circoli, ecc.), 
per uno sviluppo delln sua 
azione nel vari campi In cut 
opera e la sua presenza a li¬ 
velli decisionali, nelle varie fa¬ 
si di olaborazione e di attua¬ 
zione della programmazione 
economica e del territorio. 

Como si vede si tratta di 
temi di stimolante attualità, 
che sono stati messi a fuoco 
nelle loro vnrie componenti 
dal professor Franco Luma- 
chl, vice-presidente provinciale 
dcirAKCI. da Arrigo Moran- 
dl, vice presidente nazionale 
dell’ARCl e da Benito Sasl, 
segretario provinciale dell’AR- 
CI. Alla riunione erano presen¬ 
ti 1 responsabili dell'ARCI - 
UISP di Vinreegio, Prato. Em¬ 
poli. Massa Carrara, Pistola, 
Firenze, Livorno, Pisa, Campi 
e Scandlcci, i rappresentanti 
di alcune Case dei Popolo fio¬ 
rentine, di circoli aziendali, de¬ 
gli artisti fiorentini, del grup¬ 
pi teatrali sperimentali. 

Nel corso della riunione si 
è parlato molto del ruolo che 
le Case del Popolo e l circoli 
teutrali e aziendali sono oggi 
chiamate a svoleere nella no¬ 
stra regione. In Toscana ve ne 
sono più di mille, di cui 400 
solo nella provincia di Firen¬ 
ze. Molte hanno dietro di sé 
più di un secolo di attività: 
hanno nH'incirca la stessa da¬ 
ta di nascita del movimento 
operaio organizzato. Altre han¬ 
no origini più recenti. Tutte 
— lo più vecchie e le più gio 
vani — hanno sempre rappre¬ 
sentato e rappresentano un 
momento fondamentale nelle 
comunità In cui operano: so¬ 
no centri di palpitante vita 
associativa e costituiscono una 
esperienza di grande portata 
sociale culturale e politica, un 
grande movimento che hn as¬ 
solto in ogni tempo ed occa¬ 
sione il compito di recepire 
certe esigenze popolari e di 
svolgere contemporaneamente 
una vasta azione di contesta¬ 
zione nel confronti di « situa¬ 
zioni » socio-culturali « impe¬ 
ranti » determinate da scelte 
ed imposizioni del gruppi di 
potere finanziarlo e politico. 

II movimento associazioni¬ 
stico democratico toscano, che 
si raccoglie attualmente Intor¬ 
no aU’ARCI, non ha avuto 
quindi unn vita tarile Ougi gli 
stanno di fronte problemi nuo¬ 
vi e di grande portata, pro¬ 
blemi con i quali ha già co 
minciato a misurarsi (ci ri¬ 
feriamo alla trantumazione dei 
tessuti sociali determinata dal¬ 
la penetrazione, mediante i ca¬ 
nali aperti dai pressanti e ca¬ 
pillari mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa, di certi Indi¬ 
rizzi consumistici) ed altri 
con t quali dovrà misurarsi 
tra breve: primi fra tutu quel¬ 
li connessi alla programmazio¬ 
ne economica ed alla istitu¬ 
zione dell’Ente regione. Nel 
settore della programmazione 
il movimento associazionisti¬ 
co democratico dovrà svolge¬ 
re un ruolo di primaria im¬ 
portanza e non certo sussidia¬ 
rio, accanto alle organizzazio¬ 
ni sindacali e di categoria ai 
partiti ed agli Enti locali, por¬ 
tando nelle varie fasi di ela¬ 
borazione il suo contributo di 
esperienza ed i suoi suggeri¬ 
menti. 

In tal modo si potrà evi¬ 
tare che certe conquiste diven¬ 
gano elemento disgregatore 
della vita assoelativa e si avrà 
una ulteriore partecipazione 
dei lavoratori ai van livelli 
decisionali. Per raggiungere 
questi obiettivi le Case del 
Popolo, che sono li fulcro del 
movimento associazionistico, 
dovranno ricercare t mezzi e 
le strade più appropriate per 
impedire un ulteriore svilup¬ 
po alla propria attività cultu¬ 
rale e sociale, per compiere 
quel « salto • in avanti che la 
attuale situazione richiede, su¬ 
perando così talune posizioni 
sussidiarle che esse oggi oc¬ 
cupano — come ha rilevato 
Morandi — e creandosi uno 
spazio politico, che non vuol 
significare un sostituirsi o un 
porsi in alternativa a sinda¬ 
cati, partiti ed Enti locali, ma 
darsi una precisa collocazione 
che consenta di far valere le 
proprie istanza e la propria 
rappresentatività delle esigen¬ 
ze delle popolazioni. 

Uno di questi momenti - 
chiave può essere la program¬ 
mazione economica, che per 
essere veramente democratica 
dovrà essere portata avanti in 
piena collaborazione dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, dai parti¬ 
ti democratici, dagli Enti lo¬ 
cali e dal movimento associa¬ 
zionistico che dovrà parteci- 

K oome protagonista. I prò- 
l che stanno davanti al 
movimento sono molti e di 
grossa portata: tutti saranno 
esaminati e discussi nel con¬ 
vegno regionale, a cui abbia¬ 
mo accennato, che si svolge¬ 
rà nella seconda metà del pros¬ 
simo mese ed al quale par¬ 
teciperanno i rappresentanti 
delie mille Case del Popolo 
toscane, delle Società sportive 
e degli Enti locali. 

Carlo Degl'Innocenti 
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Un vento di tempesta ha investiti 

t 

9 

il mondo dello spettacolo 

ttori 

rato? 

Perchè gli a 
hanno sciope 


CEDOLARE NERA 


Il governo continua a proteggere la colossale 
evasione fiscale realizzata dal Vaticano 



La questione coinvolge anche la sorda lotta che dietro il portone di bronzo si svolge per il controllo della 
finanza vaticana e per poter perpetuare il sistema che finora l’ha tenuta collegata al mondo capitalista 


Un vento di tempesta ha 
investito ii mondo dello 
spettacolo. Lo sciopero degli 
attori, svoltosi cosi compat¬ 
to nei giorni scorsi, con un 
graduale allargamento del 
fronte dell’agitazione, è sta¬ 
to un evento inedito nelle 
cronache della categoria, fi¬ 
nora tendenzialmente disu¬ 
nita, per non dire addirittu¬ 
ra disgregata. L’adesione da¬ 
ta agli attori di cinema, più 
direttamente interessati, dai 
loro colleghi del teatri, ha 
sottolineato l’estensione del 
fronte, la compattezza della 
categoria, il senso di solida¬ 
rietà tra i diversi gruppi, 
provocando la sbigottita rea¬ 
zione del capocomici e, duo¬ 
le dirlo, dei direttori del 
teatri stabili, alla cui presa 
di posizione intimidatoria, 
comunicata da Paolo Grassi, 
ha sentito la necessità di da¬ 
re una tirata d’orecchi lo 
stesso Avanti!, cui pure il 
fondatore del Piccolo di Mi¬ 
lano è cosi strettamente le¬ 
gato. 

Tutto ciò è segno che qual¬ 
cosa di nuovo si è verificato 
nel mondo dello spettacolo. 
E il nuovo consiste soprat¬ 
tutto in ciò: che un sottile 
malcontento, un vago senso 
che le cose non vanno, matu- 
ratisi negli ultimi tempi in 
base a molteplici elementi, 
si sono venuti configurando 
e componendo in una nuova 
coscienza che i protagonisti 
di quel mondo hanno con¬ 
cepito non soltanto dei loro 
diritti, ma anche delle radici 
profonde da cui il loro ma¬ 
lessere trae origine. del fat¬ 
to che i mali del cinema e 
del teatro italiano sono tra 
loro collegati, della neces¬ 
sità di affrontarli con una 
visione unitaria, e senza 
egoismi di gruppo, se si vo¬ 
gliono porre le premesse 
per rimontare la situazione, 
tanto deterioratasi. 

All’assemblea svoltasi nel¬ 
la sala del Teatro dei Satiri 
la mattina di venerdì scorso, 
giunta la notizia che I rap¬ 
presentanti degli attori era¬ 
no stati convocati presso il 
ministero dello Spettacolo 
per esaminare la possibilità 
di iniziare le trattative, i più 
prolungati ed entusiastici 
applausi toccarono a Elena 
Zareschi, quando disse: «Non 
vogliamo raccogliere bricio¬ 
le da uno sciopero cosi com¬ 
patto ». aggiungendo: « Non 
tanto per noi, quanto per la 
nuova generazione di attori 
che sta venendo fuori in que¬ 
sti anni ». 

Queste affermazioni e que¬ 
gli applausi diedero il segno 
della maturità dell’agitazio¬ 
ne: la Zareschi, attrice dì 
teatro, parlava soprattutto 
per la categoria degli attori 


Dopo le manifestazioni 
per la libertà nel Vie! 

Protesto della 
Federazione 
Artisti per 
le violenze 
poliziesche 

Grandi manifestazioni po¬ 
polari si sono svolte dome¬ 
nica in tutta Italia per pro¬ 
testa contro l'aggressione 
americana al popolo vietna¬ 
mita e la sempre più grave 
minaccia alla pace Ai co 
mizi e ai cortei hanno preso 
parte cittadini di diverse 
tendenze politiche, intellet¬ 
tuali. artisti. Contro i ma¬ 
nifestanti la polizia è inter¬ 
venuta brutalmente con in¬ 
giustificata violenza A Mi¬ 
lano sono rimasti feriti, fra 
gli altri, il critico musicale 
Luigi PeOIozza e il pittore 
Ernesto Treccani, che è stato 
ricoverato in ospedale- A Ro¬ 
ma sono stati arrestati il pit¬ 
tore Giovanni Checchi, uno 
degli artisti più vivi della 
nuova generazione, e lo stu¬ 
dente Michele Sordi La Fe¬ 
derazione nazionale degli ar¬ 
tisti volendo esprimere la 
piena solidarietà al movi¬ 
mento popolare, ha imme- 
diatamen*e diramato questo 
comunicato- 

« La Federazione nazionale 
degli artisti, pittori e scul¬ 
tori. aderente alla CGIL, 
esprime la piena solidarietà 
degli artisti democratici ita¬ 
liani al movimento popolare 
per la cessazione deU’aggres- 
siooe americana al popolo 
vietnamita e per la pace nel 
Vietnam, espressosi nelle 
mamfestazion. tenutesi a Ro¬ 
ma e a Milano 

« Deplora vivamente le in¬ 
giustificate violenze di cui 
sono stati fatti oggetti pa¬ 
cifici manifestanti tra cui 
uomini di cultura e artisti 
nelle due città. La Fede 
razione è già intervenuta 
presso autorità di governo, 
chiedendo fimirediato rila¬ 
scio Jet pittore Giovanni 
Checchi e dello studente Mi¬ 
chele Surdi. attualmente de¬ 
tenuti a Reg na Coeli in se¬ 
guito alla manifestazione di 
Roma ». 


cinematografici, cui ella non 
appartiene, e soprattutto per 
gli attori più giovani, ai qua¬ 
li, come ella disse, si dove¬ 
vano assicurare condizioni di 
lavoro migliori di quelle in 
cui la generazione già affer¬ 
mata si trova attualmente 
ad operare. 

Il nuovo è anche la consa¬ 
pevolezza che gli avversari 
dello spettacolo italiano non 
sono soltanto i datori di la¬ 
voro privati, i produttori ci¬ 
nematografici e i capocomi¬ 
ci, ma anche gli organismi 
pubblici dello Stato italiano, 
in primo luogo la RAI-TV, e 
lo stesso ministero del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo, giu¬ 
stamente accomunati come 
le « controparti » con le qua¬ 
li iniziare le trattative, alle 
quali presentare le rivendi¬ 
cazioni. 

Se si esamina infatti il 
cartello delle richieste avan¬ 
zate nel corso dello sciopero 
dagli attori, non si stenterà 
a riconoscere che molte di 
esse investono responsabilità 
che direttamente competono 
al ministero dello Spettaco¬ 
lo: tali l’emanazione del de¬ 
creto ministeriale di nazio¬ 
nalità dei telefilm, di cui al- 
l’art. 55 della legge sul ci¬ 
nema, la determinazione di 
una percentuale minima del 
tempo complessivo di film e 
telefilm di produzione na¬ 
zionale che la RAI-TV do¬ 
vrebbe programmare in rap¬ 
porto a quelli di produzione 
straniera, l’emendamento e 
l’abroeazione di taluni arti¬ 
coli della legge sili cinema 
per eliminare scandali come 
quello da tutti conosciuto 
dei falsi film di coproduzio¬ 
ne, e infine l’emanazione di 
una nuova legge sul teatro 
drammatico. 

Nei giorni in cui Io scio¬ 
pero si stava svolgendo, ci 
slamo volutamente astenuti 
dal pubblicare un commento 
come il presente, non volen¬ 
do aver l’aria di interferire 
in un’agitazione cosi dignito¬ 
samente e autonomamente 
promossa e sviluppata, e ci 
siamo limitati a presentare 
nella sede competente, quel¬ 
la parlamentare, un’interro¬ 
gazione al ministro Corona 
in cui sottolineavamo che al 
ministro spettava di assume¬ 
re le proprie responsabilità. 
Perchè di questo si trattava 
e ancora si tratta: che il mi¬ 
nistro non può nascondersi 
dietro presunte funzioni di 
semplice mediatore rispetto 
al produttori, ma ha il dove¬ 
re dì prendere le iniziative 
che specificamente gli com¬ 
petono per dare soddisfazio¬ 
ne a quella larga parte delle 
rivendicazioni il cui accogli¬ 
mento non dipende affatto 
dai datori di lavoro privati, 
ma dalle stesse autorità go¬ 
vernative. E bisogna dire 
che questa consapevolezza 
che i problemi della produ¬ 
zione cinematografica sono 
strettamente legati e intrec¬ 
ciati con quelli del teatro, e 
che gli uni e gli altri inve¬ 
stono le autorità pubbliche 
non meno dei produttori pri¬ 
vati, aveva tanto più ragio¬ 
ne di essere sottolineata, in 
quanto da parte del mini¬ 
stero dello Spettacolo, e più 
in generale da parte delle 
forze politiche che sono al¬ 
la base della coalizione go¬ 
vernativa, sì è continuato a 
giocare sull’equivoco. 

Commentando per esem¬ 
pio la presa di posizione del¬ 
la Commissione Spettacolo 
del PSU, rAoanfif di giovedì 
15 febbraio sosteneva che 
l’aver esteso l’agitazione al 
settore teatrale era « una de¬ 
cisione difficilmente condi¬ 
vidibile essendo chiaramen¬ 
te pretestuoso l’unico fra i 
diversi motivi dell’agitazio¬ 
ne ricollegabile alla prosa, 
e cioè ” il sollecito inizio 
dei lavori per l’emanazione 
delia legge sul teatro ” » e 
ricostruiva la storia dello 
schema del disegno di legge 
Corona, concludendo che era 
stata ormai resa « possibile 
la sua teorica presentazione 
al Parlamento ». In quel pic¬ 
colo aggettivo « teorica » sta¬ 
va tutto l’inganno; infatti, se 
le cose stessero come le pre¬ 
sentava VAvanti!, non si ca¬ 
pirebbe perchè dalla teoria 
non sì sia ancora passati al¬ 
la pratica, perchè insomma 
lo schema Corona non sia di¬ 
ventato effettivo disegno di 
legge, regolarmente presen¬ 
tato al Parlamento, così co¬ 
me è stata regolarmente pre¬ 
sentata al Parlamento, fin 
dall’ottobre 1967, la propo¬ 
sta di legge comunista, di 
cui il sottoscritto si onora 
di essere il primo firmatario 
(e che non si discute pro¬ 
prio perchè il ministro non 
vuole, non avendo presen¬ 
tato il suo disegno di leg¬ 
ge!). Ma il fatto è che le 
cose non stanno affatto come 
PAnantif le presentava e le 
presenta: lo schema Corona 
continua ad essere oggetto 
di aspre contestazioni fra le 
diverse forze della coalizione 
governativa, e la prova ne è 
che esso non è giunto in 
Parlamento, sicché gli attori 


hanno sacrosanta ragione 
quando, tra le altre, avan¬ 
zano la richiesta di una nuo¬ 
va legge sul teatro di prosa. 

La verità è che nel campo 
dello spettacolo, come in 
tanti altri, il centrosinistra 
chiude la legislatura con un 
bilancio fallimentare. Una 
legge sul cinema e una leg¬ 
ge sugli enti lirici e concer¬ 
tistici che, nonostante i van¬ 
ti sbandierati dal ministero 
dello Spettacolo, costitui¬ 
scono due clamorosi falli¬ 
menti, e ciò per non aver 
osato rompere con vecchi in¬ 
teressi costituiti, nel cinema 
arroccati attorno alle fortezze 
americane. E una legge sul 
teatro drammatico da anni 
promessa, sempre fatta ba¬ 
lenare come imminente e 
mai varata, per l’incapacità 
di comporre i dissidi interni 
alia maggioranza e di intra¬ 
prendere coraggiosamente 
un cammino nuovo. A pro¬ 
posito di una di queste leg¬ 
gi, quella sulla musica, ab¬ 
biamo letto nell’ultimo nu¬ 
mero di una rivista tutt’al- 
tro che tenera verso la no¬ 
stra parte e per gran parte 
dei suoi redattori e colla¬ 
boratori gravitante verso il 
Partito Socialista: « Era le¬ 
gittimo aspettarsi che non ci 
si arrendesse davanti alle 
difficoltà quasi prima di in¬ 
cominciare a cambiare le co¬ 
se e che non si dimostrasse 
in forma così evidente la na¬ 
tura del riformismo italiano. 
In realtà non si poteva pre¬ 
vedere che la legge Corona 
iniziasse il proprio corso sen¬ 
za rispettare neppure i ter¬ 
mini che si erano stabiliti 
per l’insediamento dei con¬ 
sigli d’amministrazione de¬ 
gli enti lirici e per le nomi¬ 
ne dei sovrintendenti e dei 
direttori artistici. Dietro que¬ 
sto ritardo però non ci sono 
questioni di procedura, ma 
letteralmente un mercato di 
ambizioni, di pressioni, di 
posizioni di potere che su¬ 
pera qualsiasi immaginazio¬ 
ne ed al quale è stata ri¬ 
dotta l’amministrazione della 
musica del nostro paese ». 

Così stando le cose, è lo¬ 
gico che alle autorità re¬ 
sponsabili di governo sfugga 
completamente il valore cul¬ 
turale di un’agitazione come 
quella che ha finito con rin¬ 
vestire il mondo dello spet¬ 
tacolo e che da ultimo si è 
clamorosamente manifestata 
con lo sciopero degli attori. 
Perchè di questo, in fondo, 
si tratta: della necessità di 
una riqualificazione cultura¬ 
le dello spettacolo italiano, 
mortificato e avvilito dal pre¬ 
valere di interessi bassa¬ 
mente commerciali, al servi¬ 
zio di una « comprensione », 
se non addirittura di una 
vera e propria solidarietà, 
nei confronti dei colossali 
interessi della produzione 
americana. Quello che i por¬ 
tavoce delle forze di gover¬ 
no mostrano di non aver ca¬ 
pito, gii attori lo hanno ca¬ 
pito benissimo. Ci auguria¬ 
mo che questo sia l’inizio 
dei riscatto, il principio di 
un’azione e di un cammino 
che facciano riguadagnare 
alla cultura cinematografi¬ 
ca e teatrale italiana il trop¬ 
po terreno perduto in que¬ 
sti anni. 

Paolo Alatri 


La città segreta di Hué dopo i selvaggi bombardamenti USA 


Distruggono una civiltà 



Huè: l’antica città imperiate; la città 
segreta, simbolo di tutta la più preziosa 
cultura della intera penisola indocinese; 
oggi città martire e simbolo della resi¬ 
stenza del popolo vietnamita alt’aggres- 
sione americana. Nelle immagini che 


pubblichiamo è racchiusa la ferocia di¬ 
struttiva e barbara degli Usa. In basso: 
quel che resta di uno del palazzi segreti 
dopo gii spietati bombardamenti a tap¬ 
peto Usa; due marine, acquattati fra le 
rovine, tentano vanamente di farsi stra¬ 


da. In aito: una rarissima foto, inedita, 
della Porta Hién-Nhon, attraverso la qua 
le si accedeva ai Palazzi Imperiali. Su 
questa preziosa e irripetibile testimonian¬ 
za di una antica civiltà — la città segre¬ 
ta di Huè — pubblicheremo domenica 
una inedita documentazione fotografica 


La vibrante solidarietà con l'eroica lotta contro l'aggressore 


Diecimila francesi a Le Havre 
salutano la «nave per il Vietnam» 

La sottoscrizione popolare ha superato il mezzo miliardo di lire e ha permesso di inviare nel Vietnam materiale di primaria 
importanza — Il carico sulla nave sovietica «Accademico Krilov» — Un’altra nave sovietica sarà caricata oggi a Marsiglia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 19 

Una grande manifestazione 
in onore del popolo vietnami¬ 
ta si è svolta ieri a Le Harve 
all’arrivo della nave sovietica 
< Accademico Krilov » giunta 
in porto per caricare una par¬ 
te del materiale raccolto at¬ 
traverso la sottoscrizione po¬ 
polare « Una nave per il Viet¬ 
nam ». 

Diecimila persone hanno sfi¬ 
lato nei quartieri portuali in 
una delle più calde dimostra¬ 
zioni di solidarietà che Le 
Havre abbia mai vissuto. Cen¬ 
tinaia dì cartelli, di striscioni 
inneggianti al popolo vietna¬ 
mita e alla sua eroica lotta, 
galleggiavano sulla folla com¬ 
patta che dal Palazzo comu¬ 
nale è scesa al porto a salu¬ 
tare la bella nave messa a di¬ 
sposizione, gratuitamente dal¬ 


l'Unione dei portuali dell’URSS 
per trasportare ad Hanoi il 
carico di amicizia e di af¬ 
fetto del popolo francese a 
quello del Vietnam. 

La sottoscrizione « Una nave 
per il Vietnam» ha oltrepas¬ 
sato, in questi giorni, i 400 
milioni di vecchi franchi (ol¬ 
tre mezzo miliardo di lire) 
e questa somma è servita al¬ 
l'acquisto di materiale di pri¬ 
maria importanza per la po¬ 
polazione vietnamita sottoposta 
agii incessanti e barbari bom¬ 
bardamenti americani: medi¬ 
cinali. ferri chirurgici, latte 
condensato, ecc. L’obiettivo 
« Una nave per il Vietnam » è 
stato anzi largamente supera¬ 
to: due, infatti, saranno le na¬ 
vi sovietiche che porteranno 
ad Hanoi la testimonianza del¬ 
la solidarietà del popolo fran¬ 
cese. 

Una parte del materiale ac¬ 


quistato con le sottoscrizioni 
fatte nel nord della Francia è 
stata in effetti caricata que¬ 
sta mattina a Le Havre sulla 
nave sovietica « Accademico 
Krilov ». La parte, invece, 
acquistata con le sottoscrizioni 
del sud della Francia verrà 
caricata, a partire da domani, 
su una seconda nave sovietica 
che ieri aveva attraccato al 
porto meridionale di Marsiglia: 
si tratta del cargo < Soliechno- 
gorsk » che ha già stivato, ad 
Odessa, altre seimila tonnella¬ 
te di materiale per il Vietnam. 
Anche Marsiglia, oggi, ha sa¬ 
lutato il cargo con una gran¬ 
de manifestazione di solida¬ 
rietà col popolo vietnamita, 
alla quale hanno preso parte 
circa ventimila persone. 

». p. 


Intensifichiamo la raccolta 
degli abbonamenti aH’Unità 


Cento viaggi a Mos c a sa¬ 
ranno sorteggiati fra i col¬ 
lettori di abbonamenti all'U¬ 
nità e ogni collettore parte¬ 
ciperà al sorteggio, tante 
volte quante direttamente o 
attraverso ('organizzazione 
locate, ne dimostrerà di aver 
raccolto 5 abbonamenti. 

L'associazione Amici dei- 
trinità vuole organizzare il 
viaggio il 1. Maggio: intanto 
l'Unità ha bisogno che siano 
affrettati la raccolta e il rin¬ 
novo degli abbonamenti an¬ 
nuali e semestrali prima del 
lancio della grande campa¬ 
gna per gli abbonamenti elet¬ 
torali. Il Partito e le sue or¬ 
ganizzazioni locali devono, in 


un momento di sempre mag¬ 
gior interesse per la nostra 
politica e per la situazione 
intemazionale, assicurare at¬ 
traverso il collegamento re¬ 
golare con nuovi lettori l’in¬ 
formazione e i'onentamento 
di tutti gli attivisti alla vigi¬ 
lia detta campagna elettorale. 

Le federazioni e le sezioni, 
le associazioni degli amici 
dell’Unità, gli abbonati e i 
lettori tutti sono dunque in¬ 
vitati ad affrettare la raccol¬ 
ta degli abbonamenti, la ri¬ 
cerca oi nuovi contatti, l'ar¬ 
rivo del giornale nel locali 
pùbblici e rinvio dello som¬ 
mo airamminlstraziono del 
giornale. 


« Se in sede di revisione del 
Concordato il Vaticano propo¬ 
nesse allo Stato italiano il pro¬ 
blema di adeguare i compen¬ 
si del clero più povero io non 
mi opporrei. Ma questa que¬ 
stione della ” cedolare nera ’’ è 
un'altra cosa. Dietro di essa si 
nascondono intrallazzi che 
nuocciono non solo allo Stato 
italiano, ma alla stessa religio¬ 
ne ». Cosi mi ha detto l'ono¬ 
revole Anderlini, del movimen¬ 
to dei socialisti autonomi, uno 
dei protagonisti della batta¬ 
glia che le sinistre stanno da 
anni conducendo per risolvere 
il più clamoroso caso di eva¬ 
sione fiscale. 

E' una storia che dura da 
oltre cinque anni. Si tratta del 
la illegale esenzione dal paga¬ 
mento della imposta cedolare. 
imposta che venne istituita con 
la legge 29 dicembre 19fi2. Que¬ 
sta imposta doveva funziona¬ 
re in questo modo: quando lo 
azionista — chiunque, privato 
o ente, italiano o straniero — 
si sarebbe recato in banca per 
riscuotere il dividendo, ossìa il 
profitto annuale, staccando la 
cedola annessa alla propria 
azione avrebbe dovuto pagare 
l'imposta detta, appunto, cedo¬ 
lare. Erano previste due for¬ 
me: la cedolare d’acconto. da 
scalare poi sulle altre tasse: 
quella « secca » — con ali quo¬ 
ta più alta — da pagare sen¬ 
za rimborso. Per gli stranie¬ 
ri possessori di azioni italiane 
era prevista soltanto la forma 
« secca ». Ma per il Vaticano 
la cedolare divenne « nera ». 
Con questo termine la stampa 
indicò, appunto, il fatto elle la 
Santa Sede rifiutava di pagare 
l'imposta. Nacque così quella 
che Ernesto Rossi chiamò c la 
frode pia ». 

Lungo elenco 
di illegalità 

La legge non prevedeva al¬ 
cun privilegio per il Vaticano, 
anzi una proposta di emenda¬ 
mento in questo senso venne 
respinta. Ma nel 1962 il gover¬ 
no monocolore presieduto dal- 
l’on. Leone — ministro degli 
Esteri Piccioni, delle finanze 
Martinelli, del bilancio Medi¬ 
ci. del tesoro Colombo — accor¬ 
dò l’esenzione con un semplice 
scambio di note diplomatiche 
tra il Segretario di Stato di 
Sua Santità, cardinale Cicogna- 
ni. e l’ambasciatore italiano 
presso il Vaticano, Bartolomeo 
Migone. Poi il ministro Marti¬ 
nelli ad illegalità aggiunse al¬ 
tra illegalità e la legge che 
era stata violata con Io scam¬ 
bio di note diplomatiche venne 
di nuovo violata con una cir¬ 
colare ministeriale. 

Subito dopo questi fatti ci 
fu la formazione del governo 
Moro di centro sinistra. Sara- 
gat che era allora ministro de¬ 
gli Esteri e Tremelloni che 
era al dicastero delle finanze, 
presentarono nell'ottobre del 
1964 un disegno di legge per 
la ratifica delle note diploma¬ 
tiche e quindi la legalizzazione 
dell'evasione fiscale. Da nota¬ 
re che in questo disegno di leg¬ 
ge. manca la firma del mini¬ 
stro del bilancio, on. Pieracci- 
ni. obbligatoria invece per di¬ 
segni di legge che comportano 
variazioni nel bilancio statale 
per somme superiori a 500 mi¬ 
lioni di lire o che comunque 
si ripetono nel tempo, riflet¬ 
tendosi su più di un bilancio 
annuale. 

Dal 1964 questo progetto di 
legge divide il centro sinistra 
ma continua ad essere uno scot¬ 
to che continuamente la DC fa 
pagare ai suoi alleati. Si dice 
che l'on. Giohtti nella prima¬ 
vera del 1964 sia entrato un 
giorno nello studio dell'ono¬ 
revole Nenni e gli abbia detto: 
«Adesso basta! Questa storia 
della cedolare nera deve fini¬ 
re... » Nenni gli avrebbe rispo¬ 
sto: « Hai ragione, sono pro¬ 
prio dei briganti... Ma vuoi fa¬ 
re la crisi di governo su que¬ 
sta questione? >. 

Il progetto di legge sulla ra¬ 
tifica non si discute dal 1964 
e intanto fi Vaticano non pa¬ 
ga. Il regolamento della Came¬ 
ra dice che un disegno di !eg 
ge non può giacere indefiniti- 
va mente presso le commissio¬ 
ni ma i d c. hanno imposto via 
via delle proroghe. All'interno 
del partito socialista non sono 
mancati numerosi scontri su 
questa questione. In una re¬ 
cente riunione della Direzio¬ 
ne Fon. Riccardo Lombardi ha 
rimproverato fi ministro Preti 
per aver prorogato anch’egli 
— con un’altra circolare — la 
esenzione illegale della quale 
gode fi Vaticano. 

Mercoledì della scorsa set¬ 
timana alla Camera si 
è di nuovo discusso per 
far arrivare in aula fi disegno 
di legge Saragat-Tremeiioni. 
La richiesta viene da chi si 
batte contro l'imbroglio e vuo¬ 
le così provocare un voto, una 
assunzione chiara di responsa¬ 
bilità. Anderlini dei socialisti 
autonomi, Raucci del PCI, Ce¬ 
ra volo del PSIUP, Cantaiupo 
del PLI. De Pascalis del PSU 
e Ghio della DC sono interve¬ 
nuti nella discussione e poi si 
è votato. Sinistre e liberali. 


contro un’altra proroga, tutti 
gli altri a favore di una nuo¬ 
va dilazione che è stata ac¬ 
cordata e che dovrebbe scade¬ 
re il 26 di questo mese. Pro¬ 
fondamente diviso su questo 
problema il partito socialista 
unificato avrebbe scelto la 
strada da far decadere il pro¬ 
getto di ratifica e rinviare tut¬ 
to alla prossima legislatura II 
che non dispiace né alla DC 
né al Vaticano. 

Questa questione ha due 
aspetti. Il primo è direttamen¬ 
te finanziario. Cosa costa allo 
casse dello Stato italiano que¬ 
sta frode? Una risposta esat¬ 
ta non può essere data per¬ 
ché è stata sempre rifiutata 
una denuncia delle azioni che 
il Vaticano possiede. Ma ne¬ 
gli ambienti finanziari si pre¬ 
sume che le azioni di società 
italiane in mano alla Santa 
Sede abbiano un valore com¬ 
plessivo di circa mille miliar¬ 
di. fruttino in media il 4 r ó e 
quindi diano dividendi com¬ 
plessivi per 40 miliardi l’anno. 
Per cui la « cedolare » che do¬ 
vrebbe essere pagata oscille¬ 
rebbe attorno a una dozzina 
di miliardi l'anno. Il che. per 
cinque anni, fa una sessanti¬ 
na di miliardi che il Vatica¬ 
no deve dare allo Stato italia¬ 
no. Non è poco. 

Il secondo aspetto coinvolge 
una sorda lotta che dietro il 
portone di bronzo della Basi¬ 
lica di San Pietro si svolge per 
il controllo della finanza vati¬ 
cana e per perpetuare il siste¬ 
ma che finora l'ha collegata 
al mondo capitalista La rifor¬ 
ma della Curia varata dopo il 
concilio viene attuata nelle va¬ 
rie congregazioni ma sembra 
risolversi in un nulla di fatto, 
almeno per ora. per quanto 
riguarda le centrali finanzia¬ 
rie del Vaticano Qualche me¬ 
se fa il Pontefice annunciò la 
costituzione di una specie di mi¬ 
nistero economico alla testa del 
quale venne posto il cardina¬ 
le Dell'Acqua con l'incarico — 
tra l’altro — di presentare un 
bilancio che sarebbe stato il 
primo nella storia della Chie¬ 
sa cattolica. Ma poco dopo Del¬ 
l'Acqua è stato sollevato dal¬ 
l’incarico e mandato al Vica¬ 
riato di Roma. Al suo posto 
è andato fi cardinale Vagnoz- 
71 il quale viene ritenuto uomo 
legatissimo a coloro che da 
quando è morto papa Pacelli 
non vogliono mollare il con¬ 
trollo effettivo della finanza 
vaticana: gli eredi Pacelli, gli 
eredi Nogara. Massimo Spada, 
i Galeazzi. 

Si dice che tempo fa il Papa 
volle riformare quello che in 
termini correnti si potrebbe de¬ 
finire il consiglio d'ammini¬ 
strazione di una delle centrali 
finanziarie vaticane, la « Cas¬ 
sa speciale del Sommo Ponte¬ 
fice ». Paolo VI voleva immet¬ 
tervi banchieri inglesi, france¬ 
si. svizzeri ed olandesi per sot¬ 
trarre questo organismo — che 
non è del resto tra i più im¬ 
portanti nel sistema finanzia¬ 
rio vaticano — al « clan Pa¬ 
celli ». Ma stando ai « si di¬ 
ce * il Papa non è riuscito a 
questo proposito. « Molliamo 
magari Ottaviani dal San- 
t’UITìzio — avrebbero detto 
gli esponenti pacchiani — ma 
non molliamo la cassa... ». 

La tesi dei 
« pacelliani » 

Nella Enciclica « Populorum 
progressio » vi è un accenno 
al dovere di pagare le tasse 
anche per contribuire a forma¬ 
re capitali pubblici per aiuta¬ 
re i paesi sottosviluppati. L'ap¬ 
plicazione di questo precetto 
viene reclamata da numerosi 
cardinali. Soprattutto quelli di 
lingua inglese non vedono di 
buon occhio questa questione 
della « cedolare nera * che co¬ 
stituisce oggetto di attacchi 
della stampa di paesi ove non 
pagare le tasse significa met¬ 
tersi fuori del consorzio civile. 
Ma per i « pacelliani » non ai 
tratta soltanto dei miliardi da 
pagare: la cifra per quanto 
cospicua non è tale da met¬ 
tere in crisi la finanza vati¬ 
cana. 

In realtà essi tengono a quel 
privilegio perché vogliono af¬ 
fermare due cose: fi principio 
che nessuno deve mettere il 
naso nelle finanze vaticane; so¬ 
prattutto tenere aperta la pos¬ 
sibilità per azionisti italiani 
che vogliano evadere il fisco 
di « appoggiarsi > alla ammi¬ 
nistrazione della Santa Sede. 
Pochi giorni fa fi barone Mas¬ 
simo Spada che è uno dei mas¬ 
simi dirigenti della finanza va¬ 
ticana è diventato vice presi¬ 
dente della banca sorta per 
iniziativa di Pesenti. fi « re 
del cemento » e che si annun¬ 
cia come una delle più poten¬ 
ti centrali economiche. La c ce¬ 
dolare nera » è uno degli 
strumenti per realizzare que¬ 
sto tipo di collegamento e man¬ 
tenere, inalterato, malgrado 
tutto, un sistema di intrallaz¬ 
zi dietro fi quale prospera un 
piccolo gruppo di potenti pri¬ 
vilegiati. 

Diamante Limiti 
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NOVELLA 

Nessuna contrapposizione 

fra salari occupazione 
e politica di sviluppo 

Il discorso conclusivo del segretario confederale al congresso dei por¬ 
tuali — Ribadita la disponibilità della CGIL per le incompatibilità 
Il governo invitato a intervenire con maggiore coerenza per il Vietnam 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 19. 

« Voi portuali non ricono¬ 
scete al padronato italiano la 
capacità di dare al sistema 
portuale italiano l’efficienza 
che può e deve avere ». L'ha 
detto il segretario generale 
della CGIL. on. Novella, nel 
discorso conclusivo del VII 
congresso del sindacato uni¬ 
tario dei portuali italiani te¬ 
nuto ieri airAuditorium della 
Fiera 

Per punti l'ampio discorso 
dell'on Novella può cosi rias 
sumersi 

1) L’attuale crisi del siste¬ 
ma portuale non è che un ri¬ 
flesso dello sviluppo squili¬ 
brato dell'economia naziona¬ 
le Ciò conferma le responsa 
bilità dei puhblici poteri e la 
mancanza di una visione glo¬ 
bale della politica dei tra¬ 
sporti nel suo insieme Porti, 
flotte, cantieri, trasporti su 
strada e rotaia o fluviali, ri¬ 


chiedono invece una visione 
di insieme sul piano di una 
politica di sviluppo. Essa ha 
ripercussioni decisive sulla oc¬ 
cupazione, sulla qualificazione 
della manodopera e sulla pro¬ 
grammazione. Dalla carenza 
di una tale visione globale 
nascono gli squilibri fra Nord 
e Sud e all’interno delle stes¬ 
se zone industrializzate. Ma 
c'è di più Senza intaccare lo 
sviluppo dei traffici con l'area 
del Mercato comune, occorre 
rapidamente superare gli squi 
libri esistenti nei traffici con 
i paesi dell'Est e del Terzo 
mondo Non si tratta di squi 
libri fatali e insuperabili — 
ha detto l'oratore - e il loro 
superamento è diventato oggi 
una condizione fondamentale 
per espandere e per superare 
nel contempo il rischio di una 
localizzazione delle correnti 
di traffico a senso unico. 

2) La stessa necessità di 
riequilibrare le correnti com¬ 
merciali e del traffico inter- 


Congresso dell'UnCIC a Roma 

Associazionismo e 
crediti agevolati 
per lo sviluppo 
del commercio 

La relazione del presidente Pezzatini - I mo¬ 
nopoli all'assalto nel settore distributivo - Sta¬ 
bilire collegamenti col movimento cooperativo 


av 


il- 


Il secondo congresso dell'Unio¬ 
ne confederale italiana commer¬ 
cianti (UnCIC). svoltosi domeni¬ 
ca all’ÈUR alla presenza di ol¬ 
tre 400 delegati d'ognl parte del 
paese, ha segnato un momento 
importante nella vita dell'orga¬ 
nizzazione democratica dei pic¬ 
coli e medi operatori commer¬ 
ciali: non solo perchè ha potuto 
prendere atto — come ha rile¬ 
vato il relatore Pezzatini. pre¬ 
sidente dell'UnCIC — di un bi¬ 
lancio d’attività e di iniziative 
largamente positivo (l’Unione è 
passata in quattro anni da 35 a 
62 associazioni provinciali e ter¬ 
ritoriali. più numerose delle pri 
me organizzazioni e assai più 
solide), ma anche e soprattutto 
perchè ha saputo affrontare con 
chiarezza e profondità i proble¬ 
mi che stanno oggi di fronte ai 
commercianti italiani. 

Il congresso, cui hanno dato la 
propria adesione numerose per¬ 
sonalità politiche, sindacali ed 
esponenti del movimento coope¬ 
rativo. non si è nascosto infatti 
che le attività commerciali, 
estremamente polverizzate, stan¬ 
no attraversando un periodo cri¬ 
tico ed ha sottolineato con for¬ 
za che di fronte alla penetra¬ 
zione sempre più massiccia ed 
agguerrita dei monopoli nel set- 
tore della distribuzione I com¬ 
mercianti hanno I dovere di ope 
rare essi stessi come nrotatfo 
nisti. una profonda trasforma¬ 
zione e un ammodernamento 
della loro attività « I monopoli 
— è stato detto - controllano 
il mercato, impongono i prodot¬ 
ti. ne stabiliscono t prezzi ». E' 
per contestare questa politica, 
dannosa anche nei confronti dei 
consumatori, che i piccoli e 
medi commercianti devono unir¬ 
ai per imporre una riforma del 
sistema distributivo che parta 
dalle origini ed elimini tutte le 
intermediazioni parassitane. 

Con questa visione d’insieme 
sono stati affrontati anche i 
problemi dell'organizzazione dei 
mercati all’ingrosso. che devo¬ 
no essere liberati «da ogni sor¬ 
ta di brigantaggio*, i problemi 
del rinnovamento delle installa¬ 
zioni di vendita, quelli dei cen¬ 
tri di contrattazione e delle bor¬ 
se merci Sono obiettivi che 
rUnClC persegue da sempre e 
che richiedono il massimo impe¬ 
gno non solo della categoria, 
ma anche del pubblici poteri, 
dallo Stato alle regioni ai co¬ 
muni Sono problemi che per es¬ 
sere affrontati seriamente ri¬ 
chiedono una politica creditizia 
profondamente diversa da quel¬ 
la restrittiva e selezionata fi¬ 
nora attuata (con la legge in 
vigore sono state finanziate sol¬ 
tanto 6 mila domande su 800 
mila aziende), una politica ba 
sata sulla concessione di cre¬ 
diti a basso tasso di interesse 
e sul libero associazionismo de¬ 
gli operatori. 

A questo proposito sia il rela¬ 
tore che t numerosi intervenuti 
hanno particolarmente insistito, 
portando al congresso anche im¬ 
portanti esperienze. La funzione 
e l'importanza dei «gruppi di 
acquisto ». cosi come I esigenza 
di stabilire stabili collegamenti 
col movimento cooperativo sono 
state sottolineate non come obiet¬ 
tivi fini a se stessi, ma come 
strumenti di lotta antimooopoli 
astica. E cosi l’esigenza di rea 
lizzare una salda unità della ca¬ 
tegoria. che va ricercata anche 
attraverso forme di co'.labora 
«ione e dt azione unitaria con 
l'organizzazoine degli ambulan¬ 
ti. fino alla creazione di sedi e 
di servizi comuni. 

In questo senso si è espresso, 
fra gli altri, l’aw. Capritti. pre¬ 
sidente dei venditori ambulanti, 
mentre Marletta delle coopera¬ 
tive di consumo ha sottolineato 
to necessità di ricercare forme 
di colloboraiione permanente fra 


piccoli commercianti e coope¬ 
razione. 

Il dibattito, inoltre, ha messo 
a punto una serie di critiche alla 
politica governativa rilevando¬ 
ne da un lato le insufficienze e 
dall'altro la eccessiva prodiga¬ 
lità nei confronti delle pretese 
dei grandi gruppi monopolistici. 
Sulla questione delle licenze, di 
cui si è proposta l’abolizione, 
il congresso ha dichiarato che 
non si tratta di « liberalizzare * 
Il commercio, ma di program¬ 
mare l’apertura di nuovi negozi 
e l'ammodemamento dei vecchi 
sulla base di precisi criteri ri¬ 
spondenti alle esigenze comples¬ 
sive della produzione, delle ven¬ 
dite e dei consumi. Non la spon¬ 
taneità quindi — ha detto Pez¬ 
zatini — ma una disciplina or¬ 
ganica. facente capo a com¬ 
missioni comunali largamente 
rappresentative. 

Parole chiare, infine, sono sta¬ 
te dette anche per quanto con¬ 
cerne le questioni assistenziali 
e assicurative della categoria, 
mentre critiche assai pertinenti 
sono state pronunciate a propo¬ 
sito della politica seguita dal¬ 
la Confcommercio. specialmente 
per quanto riguarda la costitu¬ 
zione delle « catene * d'acquisto 
fra grossisti e dettaglianti: 
quelle stesse catene — ha detto 
l’on Olminl - che significano 
soltanto un assoggettamento dei 
commercianti ai grossi gruppi 
finanziari A questa politica è 
stata opposta una precida al¬ 
ternativa: quella della costitu¬ 
zione di «cooperative di com¬ 
mercianti *. capaci di elevare 
il potere contrattuate dei det¬ 
taglianti e di contrastare il pre¬ 
potere dei monopoli. 


CGIL CISL e UIL 


Sollecitato 
l'insediamento 
del Consiglio 
superiore P.A. 

Le segreterie della CGIL, 
CISL e UIL hanno inviato al 
presidente del Consiglio Moro il 
seguente fonogramma: « In con¬ 
siderazione delle indisponibilità 
deirinsediamento e della fun¬ 
zione del Consiglio superiore 
P.A. al fini di una pronta ap¬ 
plicazione di numerose norme 
del disegno di legge statali te¬ 
sté approvato dal Consiglio dei 
ministri e in considerazione che 
le organizzazioni confederali 
hanno provveduto sin dal set¬ 
tembre 1967 alla designazione 
dei membri di competenza, si 
prega di procedere all’emana¬ 
zione del decreto di nomina del 
CSPA stesso, prima della di¬ 
scussione del disegno di legge 
davanti al Parlamento ». 


Per 4 giorni 
sciopero oll'ANAS 

Di nuovo in lotta i dipendenti 
dell’ANAS con uno sciopero di 
quattro giorni a cominciare da 
domani. In conseguenza cesse¬ 
ranno i servizi di manutenzione 
e di assistenza sulla rete stra¬ 
dale e su quella autostradale 
dello Stato. I lavoratori della 
Azienda autonoma delle strade 
rivendicano innanzitutto — da! 
governo hanno ricevuto sottar. 
to promesse — l'ampliamento 
degli organici rimasti gli stessi 
stabiliti nel 1961 mentre è au¬ 
mentala la produttività per lo 
ampliamento della rete stradale 
e per l’entrata in esercizio di 
oltre mille chilometri di auto¬ 
strade. 


nazionale sollecita e impone 
una politica di pace. Essa è 
la premessa fondamentale 
per lo sviluppo della nostra 
economia: per il progresso ci¬ 
vile e sociale e per il rinno¬ 
vamento delle strutture nazio¬ 
nali. I pubblici poteri — ha 
aggiunto Novella — debbono 
quindi considerare più atten¬ 
tamente cosa rappresenti la 
spinta portentosa del Terzo 
mondo, tenere conto delle 
pressanti richieste di sviluppo 
della collaborazione interna¬ 
zionale che vengono dai paesi 
dell'Est Qualcosa è stato fat¬ 
to. ma bisogna fare di più 
anche in rapporto alla gra¬ 
vità di certe situazioni Oc¬ 
corre prendere atto come di¬ 
mostrano gli ultimi avveni¬ 
menti. che il popolo del Viet¬ 
nam non sarà mai vinto. Vi 
sono dei « grandi » che prima 
degli USA hanno dovuto rico¬ 
noscere che un popolo, anche 
piccolo, ma grande nella sua 
volontà di difendere la libertà 
e l'indipendenza nazionale, 
non può essere vinto quan¬ 
do prende la strada del 
Vietnam. E' ora che anche gli 
USA si convincano di questa 
realtà e che cessino i bombar¬ 
damenti nel Nord-Vietnam Ed 
è anche ora che il nostro Pae¬ 
se intervenga più coerente¬ 
mente per il superamento di 
tensioni e conflitti che si ri¬ 
percuotono fra l'altro nega¬ 
tivamente sull'economia na¬ 
zionale. 

A questo punto l'oratore ha 
sottolineato l’esigenza di svi¬ 
luppare una politica di pace 
come « premessa di valore * 

— ha detto — per una politica 
di progresso sociale e demo¬ 
cratico. 

Richiamandosi, quindi, alle 
vicende del SIFAR, Novella 
ha ricordato l'alto numero di 
dirigenti sindacali inclusi nel¬ 
le liste e ha sottolineato la ne¬ 
cessità di un impegno sempre 
maggiore del sindacato nella 
lotta per la salvaguardia del¬ 
le istituzioni democratiche. 

3) Trattando della recente 
conferenza triangolare indet¬ 
ta dal governo sull'occupa¬ 
zione. Novella ha In seguito 
sottolineato il sorgere e il con¬ 
solidarsi di fenomeni di disoc¬ 
cupazione tecnologica che ri¬ 
propongono all’attenzione del 
Paese un problema che sem 
brava in via di superamento 
nel '63 e nel '64. I tassi di in¬ 
cremento dell'occupazione so¬ 
no al di sotto di quelli previ¬ 
sti dal piano quinquennale. Al 
l'origine del fenomeno sta il 
fatto che non sono stati ap¬ 
prontati gli strumenti neces¬ 
sari per realizzare gli obietti¬ 
vi del piano. Tali strumenti 
riguardavano un diverso orien¬ 
tamento degli investimenti 
pubblici e delle grandi impre¬ 
se private industriali e finan¬ 
ziarie. Ora il governo si pro¬ 
pone di esaminare questi in¬ 
vestimenti. Si tratta di una 
iniziativa che i] sindacato con 
sidera positiva a condizione 
che i governanti abbiano una 
chiara visione di ciò che si 
vuole, degli obiettivi che si 
propone in materia di politica 
meridionalistica E a tale ini¬ 
ziativa il sindacato può dare 
un suo contributo decisivo 
qualora esista una coscienza 
globale di problemi da affron¬ 
tare e !a loro soluzione non 
riproponga una sterile con¬ 
trapposizione fra politica di 
sviluppo e riduzione dei livelli 
dell’occupazione e salariali. 
Lo stesso alto tasso di svilup¬ 
po dell'accumulazione capita¬ 
listica nel nostro Paese rende 
d’altronde del tutto assurde 
simili proposte. 

A proposito degli sviluppi 
del processo di unità sindaca¬ 
le, rilevabile anche nel set¬ 
tore portuale col rafforzamen¬ 
to dell unità d’azione. Novella 
ha ripreso il tema deH'incom- 
palibilità emerso nel dibattito 
congressuale. La CISL e l'UIL 
sono contrarie alla incompati¬ 
bilità fra cariche sindacali e 
parlamentari. L'ultimo Con¬ 
siglio generale dela CGIL ha 
deciso a maggioranza che un 
atto unilaterale del sindacato 
unitario per l’incompatibilità 
sarebbe stato controproducen¬ 
te. Ma il dibattito rimane aper¬ 
to. « Anche di fronte a queste 
elezioni noi dichiariamo che 

— ha affermato Novella — se 
la CISL al suo prossimo Consi¬ 
glio generale decidesse per la 
incompatibilità fra cariche sin¬ 
dacali e parlamentari, la CGIL 
è pronta a decidere a neh'essa 
rincompatibilità per le pros¬ 
sime elezioni ». Novella ha in¬ 
fine ribattuto al presidente 
della FIAT Agnelli — che ha 
recentemente e inopinatamen¬ 
te considerato !’unità dei la¬ 
voratori una bella cosa — 
che tale slancio < unitario » 
non è altro che un tentativo di 
razionalizzazione del sindacato 
nella politica delle grandi 
aziende. I.a vera unità — ha 
controbattuto l'oratore — ten¬ 
de a fornire i lavoratori di 
una maggiore capacità con¬ 
trattuale. per il progresso ci¬ 
vile e democratico del Paese. 

Mirco Mirchitti 


Convegno di studio a Reggio Emilia sulla tutela della salute 

Non c e riforma sanitaria senza 

« 

intervento statale sui farmaci 


Tecnici e assistenti 
scioperano all’ISES 



I dipendenti dell'ISES (Istituto per lo sviluppo dell'edilizia sociale) hanno ieri iniziato uno 
sciopero nazionale di 48 ore per porre fine allo stato di precarietà in cui sono ridotti I rapporti 
di lavoro nell'ente, il regolamento organico approvato dal consiglio di amministrazione non è 
ancora all'esame del ministeri. Lo sciopero proclamato da CGIL, CISL e UIL, è probabile che 
prosegua a oltranza. Nella foto: la protesta del dipendenti dell'ISES davanti alla sede romana 


Surplus e alti prezzi, due facce di un unico errore 

Un fiume di latte sommerge 
la politica agraria del MEC 

Non si produce carne abbastanza mentre si accantonano colossali ecce¬ 
denze di burro che nessuno vuol comprare - 750 miliardi buttati al vento 


Un milione e 500 mila quin¬ 
tali di burro sono stati accan¬ 
tonati nel 1967 dalla Comunità 
economica europea perchè in¬ 
vendibili. Alla fine di questo 
anno i) surplus sarà di due 
milioni e 100 mila quintali 
Mentre la Comunità manca di 
carne, e gli inviati dei gover¬ 
ni e del grande commercio 
esplorano nuove fonti di rifor 
nimento carneo nei paesi socia¬ 
listi o in Argentina, un’alluvio¬ 
ne di latte sommerge la Comu¬ 
nità europea. Non si tratta di 
una metafora: per pagare ai 
produttori questo latte o burro 
invenduto, il Fondo agricolo eu¬ 
ropeo si è impegnato a pagare 
750 miliardi di lire all’anno, 
quasi tutte le disponibilità. Le 
chiacchiere sull'impiego dei 
mezzi del Fondo in ammoderna¬ 
menti strutturali rimangono tali. 
Alia recente riunione dei mini¬ 
stri « agricoli » della Comunità, 
invece, si è avuta questa diver¬ 
tente sortita del francese Fau¬ 
ne: « poiché gl: europei impor¬ 
tano molti grassi di vario ge¬ 
nere. come olio d’oliva o di 
semi — è stato il suo discorso — 
ostacoliamo queste importazio¬ 
ni e obblighiamo gli europei del 


MEC a condire con burro ». 
Sempre più « liberali » questi 
campioni della democrazia eco¬ 
nomica. 

Il fatto è che non c’è via di 
uscita. La Francia nel 1966 ha 
prodotto 277 milioni di quintali 
di latte: nel 1967 ne ha prodot¬ 
ti 293 milioni di quintali; pre¬ 
sto saranno 300 milioni. La 
Francia non solo non consuma 
il suo latte, e non sa dove espor¬ 
tarlo. ma chiede a noi di con¬ 
sumarglielo e pagarglielo. A 
prezzi di sostegno, naturai men 
te. Qualsiasi politica protezioni¬ 
stica batte la testa contro que¬ 
sto ostacolo: se si tengono aiti 
i prezzi si va incontro ai sur¬ 
plus. che costano cari anch'essi. 
Nessuno pensa a trasformare il 
latte in alimento in polvere per 
chi muore di fame, in Asia ed 
Africa: i poveri non pagano. 
Allora si trasforma in burro: 
e quel burro si vuol venderlo 
anch’esso a mille lire al chilo. 

In Olanda, paese dove fi bur¬ 
ro ha impieghi tradizionali il 
consumo è diminuito del 16 per 
cento nel 1967. Ad aprile, quan¬ 
do si prevede l'aumento di prez¬ 
zo deriso dal MEC. si avrà 
un’altra riduzione di consumi: 


Secondo i piani governativi 


Per i telefoni lo Stato do 
concedente a concessionario 

Dall'attuale 25 per cento il servizio statale si 
ridurrebbe al 13 per cento 


La Camera dei deputati che 
ha incominciato ien la discus¬ 
sione sul bilancio dello Stato, 
probabilmente esaminerà doma¬ 
ni quello delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni Per la circostan¬ 
za riproponiamo allattenziooe e 
alla riflessione del governo e In 
particolare del titolare del dica¬ 
stero alcuni dati relativi al set¬ 
tore telefonico. E' un tema — 
quello telefonico — reso d'attua¬ 
lità dalla lotta dei telefonici di 
Stato contro i piani de! governo 
di cedere tutto il traffico misto 
alle concessionarie SIP e Italca- 
ble. due società iriz 2 ate ma con 
maggioranza del capitale priva 
to attraverso un'altra società 
i ri zzata. La STET. 

Le nuove convenzioni predi¬ 
sposte prevedono la cessione da 
parte dello Stato alle concessio¬ 
narie SIP e Italcable del 35 peT 
cento di tutto il traffico telefo¬ 


nico esercitato in Italia; di con¬ 
seguenza l'attuale volume di 
traifico dello Stato che è del 
25 per cento si ridurrebbe al 
13 per cento, ovvero da con¬ 
cedente lo Stato diventerebbe 
ccocessionario. 

In cifre assolute, ecco ebe co¬ 
sa si verificherebbe se le con¬ 
venzioni venissero stipulate. 0 
fatturato della SIP ha registra¬ 
to negli ultimi tre anni fi se¬ 
guente crescendo: 1965: 275 mi- 
liardi circa; 1966: oltre 303 mi¬ 
liardi; 1967: 350 miliardi circa. 
Il fatturato STET: 1965: 350 mi¬ 
liardi; 1966: 392 miliardi; 1967: 
440 miliardi 

Fia quattro-cinque anni le ces¬ 
sioni porterebbero il fatturato 
SIP secondo stime attendibili a 
700 miliardi; quello delia STET 
a 900 miliardi. In ragione geo¬ 
metrica aumenterebbero I pro¬ 
fitti dei mooopoil 


altri conti verranno presentati 
al FEOGA. E in questa spirale 
alti prezzi-surplus ci siamo fino 
al colle anche in Italia, come 
dimostrano le misure prese per 
fi formaggio grana (200 mila 
quintali accantonati a sostegno 
del prezzo che al consumo è 
notoriamente elevato). 

E’ in questa situazione che fra 
t produttori hanno cominciato a 
porsi almeno degli interrogativi. 
La costituzione dell’Unione ita¬ 
liana associazioni produttori zoo¬ 
tecnici. sanzionata il 13 scorso 
a Mantova, è già per sua natu 
ra un organismo di tipo nuovo: 
associa stalle sociali, latterie so¬ 
ciali. centrali di raccolta e ven¬ 
dita di prodotti agricoli e sin¬ 
goli allevatori autonomamente 
organizzati in Associazioni pro¬ 
vinciali. Lo scopo è quello, in¬ 
tanto. di convogliare l'intervento 
pubblico verso i lavoratori asso¬ 
ciati: fi che. di per sè. costi¬ 
tuirebbe una riforma, in quan¬ 
to attualmente la causa princi¬ 
pale di crisi proviene proprio 
dalla crisi della miriade di stal¬ 
le Individuali su cui è imper¬ 
niato l'allevamento contadino. 

L'Unione, in sostanza, si pre¬ 
senta con la precisa indicazione 
di creare una «unità di indiriz¬ 
zi economici * e. per tale via. 
anche per non subire più l'an 
damento del mercato ma attuare 
autonome scelte qualitative. E" 
questa la sola possibilità che 
esiste di sottrarsi alla schiavitù 
della produzione latte burro, per 
spostare gli allevamenti sulla 
produzione di carne e fare una 
nuova politica per gli altri pro¬ 
dotti (bassi prezzi). 

ET una via difficile. Si propo¬ 
ne. intanto, come esigenza pri¬ 
maria. quella di assicurare un 
reddito adeguato al contadino: 
ma non sarà possibile far que¬ 
sto. se non si parte dall’idea di 
un prezzo de! latte contrattato 
provincia per provincia, sulla 
base delle condizioni reali della 
produzione agricola, indipenden¬ 
temente dai risultati dell'indu¬ 
stria di trasformazione. 

Produzione agricola e vendita 
in comune costituiscono due 
imprese diverse, ognuna con 
problemi propri, anche nel caso 
deile trasformazioni in coopera¬ 
tiva Solo se partiamo dal con¬ 
cetto della tntangibilità di un 
reddito minimo dei contadini si 
può progredire verso un siste¬ 
ma cooperativo nelle fasi di 
produzione, vendita e trasforma 
rione. E ancora: senza la ga 
ranzia di una remunerazione 
contrattata sarà sempre diffìci¬ 
le far avanzare i contadini sulla 
difficile strada che deve portar¬ 
li alla gestione associata degli 
allevamenti e a una « program¬ 
mazione * del prodotto che mo¬ 
difichi l'attuale situazione di 
mercato. 


Il governo non ha neppure attuato le misure 
parziali indicate dal Piano per un più rigoroso 
controllo sulla produzione e ia riduzione dei 
prezzi delle medicine — Nella ricerca siamo 
all'anno zero — I monopoli farmaceutici d’ac¬ 
cordo con la DC nel difendere le mutue — La 
risposta dei lavoratori 


Dal nostro inviato 
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Una politica della salute 
non può non comprendere la 
industria farmaceutica . con i 
relativi problemi della ricer¬ 
ca. della produzione e della 
distribuzione dei farmaci. Sa¬ 
rebbe un fallimento in par¬ 
tenza l'idea di un servizio 
sanitario nazionale — prafiiifo, 
esteso a tutti i cittadini, fi¬ 
nanziato attraverso il nor¬ 
male prelievo fiscale e gestito 
democraticamente — che aves¬ 
se in sé una industria farma¬ 
ceutica ancora pestila con cri¬ 
teri prioafistici. con finalità 
di lucro. 

Partendo da questo giudizio 
dì fondo, il convegno sulla 
« Tutela della salute e disci¬ 
plina dei farmaci nella prò 
grammazione economica », che 
si è svolto sabato e domenica 
scorsi a Reggio Emilia, ha ri¬ 
levato che, tuttavia, questa 
contraddizione fondamentale 
(carattere sociale dell'intero 
settore dell'assistenza e ca¬ 
rattere privatistico della pro¬ 
duzione dei farmaci) è pre¬ 
sente nel Programma quin¬ 
quennale. 

Motivo di allarme — ha 
detto aprendo i lavori i/ pre¬ 
sidente delle Farmacie comu¬ 
nali riunite di Reggio Emilia, 
avv. Colucci — è il fatto che 
a due anni di distanza dalla 
approvazione, neppure le mi¬ 
sure parziali e correttive in¬ 
dicate dal Piano per il set¬ 
tore farmaceutico sono state 
minimamente realizzale, vale 
a dire: un nuovo orientamento 
e coordinamento della ricerca 
farmaceutica, una moderna 
legislazione sulla produzione e 
distribuzione dei farmaci con 
il fine essenziale di ottenere 
una diminuzione dei prezzi. 

Bisogna collegare la ricerca 
ai bisogni sanitari effettivi del 
Paese, ha detto il prof. De- 
logu; perciò massicci investi¬ 
menti debbono essere indiriz¬ 
zati per scoprire farmaci ca¬ 
paci di sconfiggere le malattie 
sociali in espansione come il 
cancro, i disturbi cardiocirco¬ 
latori, nervosi e mentali, del¬ 
l'apparato digerente e respi¬ 
ratorio. Al contrario — ha de¬ 
nunciato il prof. Garattini, di¬ 
rettore dell’istituto di ricerche 
« Mario Negri * — in Italia la 
ricerca è ancora allo stadio 
della mafia o della carità. 

Il governo ha prontamente 
trovato 476 miliardi per tap¬ 
pare i buchi dei carrozzoni 
mutualistici, mentre destina 
solo 4 miliardi e mezzo per la 
ricerca biomedica; non meno 
immorale è il comportamento 
della industria farmaceutica 
che spende il 20 per cento del 
fatturato per la propaganda 
allo scopo di imporre le me 
dicine più costose e stanzia 
solo il 2 per cento per la ri¬ 
cerca (in Italia — ha notata 
ironicamente un altro ricerca 
tore, il dott. Festi — ci sono 
dei brillanti copiatori). 

Perciò, ha chiesto il con¬ 
vegno, la ricerca deve essere 
programmata dallo Stato, in 
primo luogo dall'Istituto supe¬ 
riore di sanità e dalle Uni¬ 
versità. affinchè serva vera¬ 
mente a sconfiggere le ma¬ 
lattie e a difendere la salute 
pubblica; solo nell'ambito di 
queste finalità può e deve es¬ 
sere possibile una collabora¬ 
zione tra iniziativa pubblica e 
privata. 

Secondo problema: come in¬ 
tervenire svi prezzi. Il con¬ 
vegno, ribadendo come giuste, 
anche se parziali le indica¬ 
zioni del Piano, ha posto la 
urgenza di una revisione gene¬ 
rale dei prezzi e a questo 
fine un ruolo primario deve 
assolvere il CIP, adeguata 
mente ristrutturato, al quale 
affidare la competenza esclu 
siva della registrazione e del¬ 
la determinazione dei prezzi 
sulla base di un controllo sul 
costo delle materie prime che 
è fortemente diminuito in 
questi anni, mentre le medi¬ 
cine sono sempre più care. Al¬ 
tre misure immediate, pro¬ 
poste dall'on. Scarpa, sono 
quelle dell'acquisto diretto dei 
medicinali da parie delle 
mutue mediante aste pubbli¬ 
che e della produzione delle 
materie prime di base da par¬ 
te dello Stato. 

In sostanza — ha detto il 
dott. Loiacono, dell'Istituto 
della programmazione econo¬ 
mica — esiste un vuoto tra 
le indicazioni del Piano e la 
volontà politica di attuarlo 
Tardare ancora significhereb 
be, oltre tutto, correre il 
rischio di rendere inconcilia¬ 
bile il dettato del Piano e la 
riforma sanitaria con gli im 
pegni comunitari imminenti. 
Il convegno è stato quindi 
unanime nella decisione di far 
giungere al governo un voto 
di preoccupazione e di sti¬ 
molo affinchè agisca coerente¬ 
mente e con urgenza per dare 


una soluzione globale al pro¬ 
blema dell'assistenza: supe¬ 
rando il sistema mutualistico 
ma anche intervenendo nella 
produzione c distribuzione dei 
farmaci. 

Unica voce dissenziente à 
stata quella del rappresen¬ 
tante delle maggiori industrie 
farmaceutiche il dott. Arena, 
direttore dell'Assofarma, non 
solo ha negato l'esigenza del¬ 
l'intervento statale nel settore 
ma si è attardato in una di 
fesa d'ufficio delle mutue (cri¬ 
ticata. tra l'altro, la diser 
zione dal convegno dei diri¬ 
genti nazionali dell'IN AM), 
insistendo, anzi, sulla neces 
sitò di una jxjrtecipiizimic 
pecuniaria dei lavoratori allo 
acquisto delle medicine. Un 
discorso . come si vede, che 
sottolinea la ottusità di una 
classe padronale che ìifinta 
persino i più timidi passi 
verso una correzione del vec¬ 
chio decrepito sistema e che 
in questo modo — ha repli¬ 
cato al dott. Arena il com- 
pagno Trespidi. segretario del 
la FILCEP CGIL — avvalora 
la rivendicazione posta dai la¬ 
voratori farmaceutici della 
nazionalizzazione. 

Concetto Testai 


Per il contratto 


I fornai 
oggi 

di nuovo 
in sciopero 

SABATO UN'ALTRA ASTEN¬ 
SIONE - DA IERI ANCORA 
IN LOTTA I TECNICI DI 
RADIOLOGIA 


D settore degli alimentaristi 
è investito da Torti lotte con¬ 
trattuali. Scendono di nuovo in 
sciopero oggi, per il contratto 
scaduto da ben 12 anni, i 40 mi¬ 
la panettieri. Un'altra astensio¬ 
ne dal lavoro è stata decisa dal 
tre sindacati per sabato 24. 

E' In preparazione inoltre, in 
tutta Italia, lo sciopero di 48 
ore proclamato per il 27 e 28 
prossimi dai sindacati dei pa¬ 
stai e mugnai, in conseguenza 
della denuncia da parte dell'As- 
sopasta dell'accordo stipulato 
nel maggio ’67. I pastai e mu¬ 
gnai lottano per indurre TAs- 
sopasta a riconfermare il con¬ 
tratto 

TECNICI DI RADIOLOGIA — 

E’ incominciato da ieri lo scio¬ 
pero a tempo indetermin n, o dei 
tecnici di radiologia perchè i! 
Senato non ha approvato la Ieg- 
le relativa all'indennità di ri¬ 
schio per le radiazioni ioniz- 
zanti. per le quali oltre mille 
tecnici sono stati colpiti da ra- 
diodermite. Dallo sciopero è 
esclusa la Sicilia; sono assicu- 
rati i servizi di pronto soc¬ 
corso. 

AUTOBIANCHI - Sciopero di 
24 ore oggi. alTAutohianchi e 
manifestazione unitaria per la 
parificazione del trattamento 
con quello dei dipendenti del 
gruppo FIAT, che di recente 
ha incorporato il complesso del 
la Bianchi. Sempre oggi si 
astengono dal lavoro, i 1500 me¬ 
tallurgici delia Radaelli tra l'al¬ 
tro. per il cottimo, gli organici, 
l'orario. 


Convegno 
itolo 
sovietico 
sull'impresa 
e il piano 


Presso il Centro elettronico 
della Banca d’Italia è in corso 
da ieri un symposium Italo-so- 
vietico sul tema t L'impresa e 
la programmazione economica ». 
In particolare, vengono trattati 
i seguenti argomenti: 1) il con¬ 
tributo delle recenti tecniche al 
(inalisi e dei moderni strumenti 
dì calcolo per 1‘accrescimento 
dell’efficienza funzionale dei si¬ 
stemi economici: 2) il program¬ 
ma e le decisioni di impresa: 
collegamenti, coordinamento, 
adeguamenti nel tempo: 3) fonti 
interne ed esterne di finanzia¬ 
mento a) livello delle imprese 
e della economia nel suo com¬ 
plesso. 

Da parte sovietica prendono 
parte attiva ai lavori: A. V. 
Baciurm, vice presidente del 
Gosplan dell'UttSS: V A. Vo- 
robjew. primo vice presidente 
della direzione della Banca di 
Stato dell'UHSS; W. S. Alkhi- 
mov. vice ministro del commer¬ 
cio estero; V V. Karibskii, 
vice ministro per la costruzio¬ 
ne di strumenti, sistemi di co¬ 
mando e mezzi per l'automa¬ 
zione: S. A Sitorian, vice di¬ 
rettore dell'Istituto di ricerca 
per le lìnan/e; I. I. Vasiliev. 
direttore generale della Unione 
poi l'ottica meccanica di Le¬ 
ningrado; o N. Kulikov. vice 
capo del settore economico va¬ 
lutario della Banca di Stato 
dell'UttSS; V. N. Sushkova. 
esperto anziano della direzione 
per i rapporti con Testerò del 
comitato statale del Consiglio 
dei ministri dell’URSS per la 
scienza e la tecnica 

Da parte italiana partecipano 
attivamente al symposio: dottor 
Eugenio Cefis. presidente del- 
l'Ente Nazionale Idrocarburi; 
prof Giusepjie Petrilli, presiden¬ 
te dell'lttl. eav prof Pietro 
Sette, presidente dell'Ente par¬ 
tecipazioni e fman/mnento in¬ 
dustria manifatturiera: avv. Gim 
vanni Agnelli prendente della 
FIAT, mg Giuseppe Lauro, vi 
ce presidente e ammim-tratore 
delegato della società Innocenti; 
ing Leopoldo Pirelli, presi lente 
della società Pirelli: prof Giu 
seppe Guarino, ordinario di isti 
lozioni di diritto pubblico nella 
Facoltà di economia e commer 
ciò dell'Università di Roma; 
prof. Paolo Sylos Labini, ordi¬ 
nario di istituzioni di economia 
|K>litica nella Facoltà di scienze 
statistiche, demografiche ed at- 
tuariali della Università di Ro¬ 
ma: prof. Ferdinando Di Feni- 
zio. vice presidente dell'Istituto 
nazionale per lo studio della 
congiuntura; prof. Libero Len¬ 
ti. presidente delTlstituto per gli 
studi di economia; prof. Giu¬ 
seppe Parenti, presidente del 
Consiglio tecnico-scientifico del¬ 
la programmazione economica; 
prof. Pasquale Saraceno ordi- 
nario di tecnica industriale e 
commerciale nella Facoltà di 
economia e commercio della 
Università di Venezia e consj 
lente generale dellTRl; profes 
sor Federico Caffè, ordinario di 
politica economica nella Facoltà 
di Economia e commercio della 
Università di Roma e consulente 
economico della Banca d'Italia. 

Presenziano ai lavori — ai 
quali per la Banca d'Italia pren¬ 
dono parte il dott Guido Carli 
e un groppo di suoi collabora¬ 
tori — fi copresidente della 
commissione mista italo-sovietica 
per la collaborazione scientifica 
e tecnica on Alberto Folchi e 
le seguenti personalità: N. S. 
Ryjov. ambasciatore dell'URSS: 
Valentin Jasev. consigliere eco 
nomico dell'ambasciata del- 
l'URSS: prof. Gaetano Stam- 
mati. ragioniere generale dello 
Stato; dr Ludovico Nuvoloni, 
direttore generale del Tesoro; 
dr. Giorgio Ruffolo. segretario 
della programmazione nel mi¬ 
nistero del Bilancio; prof Ga¬ 
stone Mioom. direttore generale 
doilTstituto nazionale per lo stu¬ 
dio della congiuntura: dr. Tom¬ 
maso Canni, capo dell'ufficio 
studi economici e finanziari del. 
segretariato generale della Pre¬ 
sidenza della Repubblica; prof. 
Ferdinando Ventriglia. direttore 
delTlstituto di credito per le 
imprese di pubblica utilità: Ste¬ 
fano Siglienti. presidente deJ- 
l'IMI: dr. Enrico Cuccia, am¬ 
ministratore delegato della Me¬ 
diobanca: dr. Eurelio Peecei, 
vice presidente della società 
Olivetti; Ing. Bruno Jarach. 
amministratore delegato della 
società Olivetti. 


Modificata la procedura 


La CGIL ottiene al CNEL 
i diritti di minoranza 

Presentati due documenti sulla situa¬ 
zione economica 


Il dibattito su! rapporto se¬ 
mestrale sulla sit'iazione econo¬ 
mica al Consiglio dell economia 
e del lavoro si è concluso con 
un'importante innovazione proce¬ 
durale. li Consiglio, infatti, na 
demandato al Comitato di Pre¬ 
sidenza « la ricerca e I approfon¬ 
dimento — dice un comunicato 
della CGIL — di norme e pro¬ 
cedure più adeguate allo scopo 
di realizzare la migliore espres¬ 
sione delle opinioni e delle istan¬ 
ze di tutte le forze sociali in 
esso rappresentate». Finora i 
dibattiti al CNEL si conclude¬ 
vano con un unico rapporto al 
governo, nel quale le osserva 
noni di minoranza ei travano in 
misura molto marginale. 

D dibattito sulla situazione eco¬ 
nomica ha messo in luce I ine- 
guatezza di questo metodo: la 
posizione espressa dai rappre¬ 
sentanti della CGIL, molto criti¬ 
ca su aspetti essenziali come 
quello della disoccupazione ba 


avuto un peso sostanziale nella 
discussione ma sarebbe stata ta¬ 
gliata fuori dalle conclusioni se 
non fosse stata ammessa una 
espressione diretta della mino¬ 
ranza anche nelle conclusioni. 
L'assemblea dei CNEL ha do¬ 
vuto riconoscere la giustezza di 
questa richiesta e. per la prima 
volta, la vecchia procedura è 
stata interrotta. 

La nota di commento della 
CGIL r.leva che quanto è avi» 
nuto al CNEL ha grande rilievo 
in quanto « tende ad assicurare 
la più efficace funzione dei 
CNEL. che si rivela sempre piu 
importante sede costituzionale 
per l'esame, la valutazione e la 
prospettartene di soluzioni re¬ 
lative ai problemi della vita 
economica e sociale del paese ». 
La scarsa pubblicità dei dibat¬ 
titi del CNEL (la stampa, alme¬ 
no formalmente, non è ammessa 
a presenziarli) è ut. altra della 
vecchie procedure che 
rebbe un aggiornamento 



j. 

















l’Unità / martedì 20 febbraio 1968 


pag. 5 / attualità 


I 


? 

! 


Sicilia: trenta giorni dopo il terremotò 



I contadini di Monlevago vogliono tornare al lavoro - Le grandi battaglie per il riscatto e il rinnovamento • Il sin¬ 
daco Barrile: « Restare, ricostruire, rinascere » - La valle del Belice non è un'eccezione - Un drammatico itinerario 


A un mese 


Sul problema dei sinistrati . 

La CGIL chiede un incontro 
con il governo per la Sicilia 

«Il governo deve deliberare nella corrente settimana il proprio inter¬ 
vento per la ricostruzione delle zone che sono state devastate dal sisma » 


I 


La segreteria nazionale delta CGIL, si è 
riunita con la segreteria regionale siciliana 
della CGIL per esaminare la situazione del¬ 
la Sicilia. 

Le segreterie ritengono che le richieste e 
le rivendicazioni espresse dai lavoratori si¬ 
ciliani con il grande sciopero generale uni¬ 
tario del 14 febbraio non possono restare 
disattese e richiedono un serio, adeguato 
impegno del potere pubblico. 

Nel corso della corrente settimana, chiu¬ 
dendo finalmente la fase dei rinvìi e dello 
incertezze, il governo deve deliberare il 
proprio intervento per la ricostruzione ci¬ 
vile delle zone devastate dal terremoto e 
per assicurare, non in termini di ripristino, 
la ripresa dell’economia regionale. 

Gli stanziamenti per la ricostruzione non 
possono essere inferiori ai danni immedia¬ 


ti e riflessi provocati dal terremoto c urgo¬ 
no, contestualmente, adeguate misure per 
il finanziamento del richiesto piano straor¬ 
dinario dell’ESA nonché altri interventi che 
riguardano la diretta competenza dello Sta¬ 
to e dei suoi organi. Bisogna altresì pro¬ 
grammare. attraverso contrattazioni presso 
11 CIPE, tutto un preciso sistema di inter¬ 
venti pubblici e privati, di immediato e 
di medio e lungo termine. 

In questo senso, e nel quadro deU'intcsa 
e dell'impegno unitari assunti dalla CGIL, 
dalla CISL, dalla UIL in rapporto ai pro¬ 
blemi siciliani, le segreterie riconfermano 
l’urgenza di un incontro delle tre organiz¬ 
zazioni con il governo nazionale oltre che 
la predis[K>sizione di un piano di ulteriori 
iniziative unitarie dei sindacati. 


Per vendetta nelle campagne deL Nisseno 


J 


Padre e figlio (9 anni) 
massacrati nel sonno 


i assassini ancora sco¬ 
nosciuti hanno sparato 
revolverate e poi colpito 
con randelli e coltelli - Il 
pastore e il suo bambino 
dormivano airaddiaccio 


Rosanna illuminata 



La testa piena di lampade. Cosi Rosanna Schiaffino consiglia a 
tutte le donne di acconciarsi per i veglioni di Carnevale 


dalla sciagura 

Altre dieci 
salme 

estratte dalle 
macerie 
di Gibellina 

CONTINUA LA VISITA Di 
SOLIDARIETÀ' DELLA DE 
LEGAZIONE DEI SICILIANI 
EMIGRATI IN FRANCIA 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19. 

Altri dieci cadaveri — po¬ 
veri corpi ormai irriconosci¬ 
bili — sono stati estratti nelle 
ultime ore dalle macerie di 
Gibellina, uno dei centri del 
Trapanese completamente di¬ 
strutti dal terremoto di qua¬ 
ranta giorni fa. 

L’identificazione delle sal¬ 
me — resa possibile grazie 
ad una attenta valutazione 
delle ricerche sui nuclei che 
prima del sisma risiedevano 
nella zona ora battuta dalle 
escavatrici — ha portato ad 
una agghiacciante scoperta: 
cinque di esse sono quanto 
resta di un'unica, intera fa¬ 
miglia. quella di Rosario e 
Giuseppina Civetto. Con i ge¬ 
nitori, quasi avvinti a loro, 
erano i corpicini dei tre figli: 
Filippo, Giuseppe e France¬ 
sco. 

Con loro, il numero delle 
vittime del terremoto nella 
sola Gibellina sfiora ormai 
quello di cento (e i vigili del 
fuoco temono che le macerie 
celino ancora altri corpi) va¬ 
le a dire un terzo di tutti i 
morti provocati dai tremendi 
sussulti del 15 gennaio e dei 
giorni successivi. 

Se la scoperta di Gibellina 
fornisce una nuova e dram¬ 
matica testimonianza della 
continuità della tragedia si¬ 
ciliana. la missione che sta 
effettuando nelle zone più de¬ 
vastate della Sicilia occiden¬ 
tale. la delegazione degli im¬ 
migrati siciliani in Francia, 
offre dal canto suo una signi¬ 
ficativa conferma della conti¬ 
nuità e della forza del soc¬ 
corso popolare ai sinistrati. 

La delegazione — che è gui¬ 
data da Bruno Battolila, de 
L'Emigrante e reca con se i 
cinque milioni di lire raccolti 
tra gli immigrati italiani e il 
mezzo milione di franchi frut¬ 
to della sottoscrizione dei ga¬ 
ribaldini francesi di origine 
italiana — ha già consegnato 
al sindaco di Montevago, com¬ 
pagno Barrile, la somma di 
un milione e 650 mila lire de¬ 
stinata alla costruzione di un 
forno municipale che produr¬ 
rà pane da distribuire alla 
popolazione a prezzo di costo. 

A Santa Margherita Belice. 
Invece, un milione 650 mila 
lire degli emigrati siciliani in 
Francia servirà alla costru¬ 
zione di un nuovo asilo del- 
l’UDI da affiancare a quello 
già messo in funzione e gesti¬ 
to dallo stesso organismo. In 
serata, la delegazione ha la¬ 
sciato la provincia di Agri¬ 
gento per Santa Ninfa (Tra¬ 
pani) dove alla tendopoli si 
incontrerà con il sindaco com¬ 
pagno Bellafiore. al quale sa¬ 
rà consegnata la somma di 600 
mila lire per la messa in ope¬ 
ra di un circolo giovanile de¬ 
dicato alla Resistenza, e la 
somma di lire un milione e 
TOO mila da destinare ad un’al¬ 
tra opera di civiltà la cui na¬ 
tura sarà decisa nel corso del¬ 
lo stesso incontro. 

A fronte della mobilitazio¬ 
ne delle organizzazioni popo 
lari, continua a brillare l’as¬ 
senza e l’inefficienza degli in¬ 
terventi pubblici. Da tutta la 
provincia di Trapani (Salenti. 
Castelvetrano. Santa Ninfa. 
Vita, eccetera), da Sciacca. 
daH’Agrigentìno e dai comuni 
sinistrati del Palermitano, si 
levano per esempio energiche 
e sempre più ampie pro’este 
dei coltivatori e dei mezzadri 
per il fatto che né gli ispetto¬ 
rati agrari, né l’Ente di svi¬ 
luppo hanno sinora rispettato 
gli impegni assunti da molti 
giorni nei confronti del mon¬ 
do contadino. 

Continuano infatti a man¬ 
care attrezzi macchine agri- 
cole, concimi, foraggi e tutte 
quelle altre cose senza le quali 
per i contadini, che ne sono 
rimasti completamente privi 
in seguito al terremoto, è inu¬ 
tile tornare sulla terra. 

Più in generale ovunque si 
pone l’accento sulla esigenza 
che si proceda finalmente, pur 
già con due anni di ritardo sui 
tempi previsti dalla legge, al 
l’esproprio delle terre degli 
agrari, suscettibili di grandi 
trasformazioni, e alla loro as¬ 
segnazione alle cooperative 
coltivatrici. 

Giorgio Frasca Polari 


CALTANISSETTA. 19. 

Un bimbo di nove anni è sta¬ 
to barbaramente ucciso la not¬ 
te scorsa, insieme con il pa¬ 
dre. nelle campagne di Borri - 
pensiere. Gli assassini non so¬ 
no stati ancora identificati: sco¬ 
nosciuto è anche il movente del 
duplice, barbaro delitto: (si 
pensa alla vendetta): atroci i 
particolari del crimine. 

I due — Salvatore Lo Sardo, 
pastore di 47 anni e suo figlio 
Antonio, di nove anni — sono 
stati sorpresi mentre si pre¬ 
paravano ad aspettare l’alba al 
riparo di un cespuglio. Gli sco¬ 
nosciuti hanno prima scaricato 
le pistole (almeno un paio) sui 
due poveretti, e quindi hanno 
infierito sui cadaveri a colpi di 
accetta e di randello. Orribil¬ 
mente sfigurati, i poveri corpi 
sono stati scoperti stamane da 
un altro pastore, che a piedi at¬ 
traversava il luogo del delitto, 
e cioè la contrada « Tignusa ». 

Con l’aiuto di cani poliziotto 
e di elicotteri, i carabinieri han¬ 
no effettuato per l’intera gior¬ 
nata di oggi battute nelle cam¬ 
pagne del Nisseno. alla vana 
caccia degli assassini. 

L’assassinio del ragazzo è sta¬ 
to compiuto a mente fredda, 
con calcolo spietato. Neppure 
l'odio più feroce, neanche il più 
acceso spirito di vendetta può 
giustificare l'uccisione di un fan¬ 
ciullo di nove anni. L’ipotesi più 
fondata è quindi che il piccolo 
Antonio sia stato eliminato per¬ 
chè aveva riconosciuto gii as¬ 
sassini del padre: essi hanno 
quindi preferito eliminare il 
testimone che li avrebbe de¬ 
nunciati. 


Soffocati 
dalla sabbia 
con la quale 
giocavano 


CALTA.YISSETTA. 19 

Travolti da una frana di sab¬ 
bia due bambini sono morti sof¬ 
focati. mentre giocavano nei 
pressi di una cava alla perife¬ 
ria di Niscemi. Francesco Rin 
none di 11 anni c Salvatore 
Campagna di nove sono stati 
liberati dai cumuli di rena che 
li avevano sepolti, quando ora¬ 
mai ogni soccorso era vana A 
dare 1 allarme è stato un loro 
amico che è scampato alla scia¬ 
gura. 

I due bambini giocavano < al¬ 
la guerra » vicino alia cava in 
località Fometu: scavavano bu¬ 
che e trincee nella sabbia quan¬ 
do, all’improvviso, un enorme 
cumulo, probabilmente indebo¬ 
lito alla base dalle loro co¬ 
struzioni. si è mosso, ti ha tra- 
volti, coperti eoo oltre due me¬ 
tri di matcriiie. Il terzo banv 
b no. che si trovava in quel mo¬ 
mento più lontano, ha assistito 
alia terrificante scena, è corso 
gridando ad avvisare gente. Ma 
i piccoli debbono essere spirati 
quasi subito: è stata aperta una 
inchiesta per accertare eventua¬ 
li responsabilità. Appare strano 
che i bambini avessero libero 
accesso nella zona della cava. 


«Mani in alto» 
e rapinano 
dalla banca 

20 milioni 

- ———— 

• UDINE. 19. 

Il fatidico € mani in alto » è 
risuonato questa sera verso le 
19 nella filiale numero 2 della 
Banca popolare cooperativa di 
Udine, situata in pieno centro 
della città. Due banditi armati, 
entrati approfittando dell’uscita 
di un impiegato quando già la 
banca aveva chiuso i battenti, 
hanno fatto sgombrare il cam¬ 
po agli impiegati che ancora si 
trovavano al loro posto. li han¬ 
no fatti accomodare m cantina, 
hanno tagliato i fili dei telefono, 
e hanno cominciato a ripulire la 
cassaforte. 

Altro colpo di scena: suona il 
campanello della porta, e a uno 
dei banditi che è andato ad 
aprire si presenta fi garagista 
che riporta la macchina del di¬ 
rettore dopo averla riparata. 

Il meccanico, gentilmente vie¬ 
ne avviato alla cantina a rag¬ 
giungere gli altri. Dopo di che 
i due possono lavorare tranquil¬ 
lamente. Si impossessano di tut¬ 
to fi denaro, una ventina di mi¬ 
lioni, e se ne vanno a bordo di 
una Fiat 1500 rubata., 


Brigadiere 
uccide 
l’amante 
e si spara 


VITERBO. 19 

Due colpi di pistola hanno 
messo fine, nel tardo pomerig¬ 
gio di oggi, a una insosteni¬ 
bile situazione sentimentale 
fra due maturi amanti. Girola¬ 
mo Chiaiari. di 50 anni, bri¬ 
gadiere del corpo delle Guarnie 
forestali, ha ucciso Jolanda 
Paris, di 40 anni, c poi ha ri¬ 
volto la pistola contro se stesso: 
la Paris è morta all'istante. il 
Chiavari pochi minuti dopo al¬ 
l'ospedale. 

La tragedia è avvenuta a 
bordo della 850 del brigadiere, 
in piazza della Morte a Vi¬ 
terbo. L’arma mortale è stata 
la pistola d’ordinanza di Giro¬ 
lamo Chiavari, una Beretta 7,65. 

L’uomo era sposato e senza 
figli, mentre la donna, pure 
sposata con un operaio di Vi¬ 
terbo. aveva tre figli. La rela¬ 
zione fra i due. che durava oa 
un anno, era venuta a cono¬ 
scenza dei superiori del Chia¬ 
vari. che ne avevano deciso il 
trasferimento. L'uomo ha lascia¬ 
to una lettera alla n'oglie chie¬ 
dendole perdono c sottolineando 
che « soltanto la morte può 
porre termine a questa insoste¬ 
nibile situazione ». 


Dal nostro inviato 

MONTEVAGO. 19. 

A Montevago sono tornati i 
passeri. Volano a frotte sui 
cumuli di macerie squadrate 
dai bulldozer, cercando i tetti 
conosciuti, poi tornano indietro 
a posarsi sui rami degli alberi 
rimasti attorno al paese. Lo 
stridio dei passeri è tutto ciò 
che si sente, nell'alba di Mon¬ 
tevago un mese dopo. Il resto 
è silenzio, anche qui la dina¬ 
mite ha completato l'opera, 
i carabinieri fanno la guardia 
ad ammassi di pietre e travi. 
Quanti morti, ancora, là sotto? 
« Non lo sappiamo — forse 
venti, forse cinquanta » — mi 
dice un brigadiere spostando 
la maschera di garza che gli 
copre naso e bocca, di quei 
morti c'è solo il tanfo nell'aria, 
ormai a ricuperarli ci han ri¬ 
nunciato persino i familiari. 

I rumori della vita sono su, 
alla grande tendopoli. Le don¬ 
ne accendono il fuoco, dinanzi 
alle tende, sotto fornelli di for¬ 
tuna, cucinano da loro i vi¬ 
veri che il Comune distribui¬ 
sce. Dinanzi alla casetta pre¬ 
fabbricata sede del nuovo Mu¬ 
nicipio (dono, a Montevago, 
del Comune democratico di 
Raffadali) il sindaco Leonardo 
Barrile parla con un gruppo 
di contadini. 

* Vedi — mi dice poi — ogni 
mattina mi vengono a chiedere 
la stessa cosa, vogliono torna¬ 
re a lavorare ma hanno perso 
tutto, sementi, attrezzi, anima¬ 
li. Io ho già fatto richiesta, 
di questo, a chi di dovere. Ma 
i giorni passano, non si è an¬ 
cora risolto nulla ». 

Comincia ad essere una sto¬ 
ria monotona, ad ascoltarla. 
Ma qui è il dramma, la dispe¬ 
razione. « Persino di questo mi 
contenterei » — dice Giuseppe 
La Manna, un bracciante di 
trentadue anni, indicandomi 
con un cenno della mano la 
grossa tenda in cui è costretto 
a vivere (lui, sua moglie e 
tre figli piccoli) insieme ad 
altre dodici persone. « Persino 
di questa stalla — prosegue — 
se potessi lavorare, perché a 
me è il lavoro che mi fa sen¬ 
tire uomo ». Uomo vivo, dice 
il bracciante La Manna, un 
uomo con la dignità degli uo¬ 
mini. Perché qui, nella vallata 
del Belice, le radici dell'uma¬ 
na dignità sono profonde. 

Questa non è soltanto la zona 
di una miseria grande e anti¬ 
ca, è anche la zona di Mira¬ 
glio, di Cangelosi, di Rizzotto, 
i leggendari sindacalisti assas¬ 
sinati dalla mafia. E’ la zona 
delle grandi battaglie conta¬ 
dine per la terra e per il lavo¬ 
ro, per il riscatto e il rinnova¬ 
mento. E certo anche di questo 
non tiene conto il governo, nel 
suo interessato oblìo per i ter¬ 
ribili problemi sollevati dal 
sisma nella Sicilia occidentale. 
Un oblìo, anche questo, di vec¬ 
chia data; nessun governo 
(centrosinistra incluso) si è 
mai accorto dell’emigrazione 
che spopolava il paese, della 
miseria contadina, delle disu¬ 
mane condizioni di vita. E la 
valle del Belice non è certo 
un'eccezione, è la regola, per 
vaste zone della Sicilia e del 
Mezzogiorno d’Italia. 

Questo è il problema vero, 
adesso. E i comunisti, nel loro 
recente convegno di Sciacca, 
presente il compagno Luigi 
Longo, lo hanno ribadito. Il 
terremoto ha soltanto ripropo¬ 
sto, sanguinosamente e dram¬ 
maticamente, di fronte alla 
coscienza nazionale, la cancre¬ 
na di un male antico, un male 
che non è più possibile soppor¬ 
tare, 

Leonardo Barrile, sindaco 
comunista di Montevago, me lo 
ricorda: « A Sciacca abbiamo 
lanciato una parola d'ordine: 
restare, ricostruire, rinascere. 
La nostra gente l’ha accettata. 
Separare U momento della ri- 
costruzione dei nostri paesi da 
quello della rinascita economi¬ 
ca di tutta la Sicilia sarebbe 
un errore. Sarebbe come non 
risolvere nulla ». 

Sugli itinerari del terremoto, 
intanto, è U dramma di sem¬ 
pre. Le città e i paesi deserti, 
con la gente accampata al¬ 
l'aperto. sotto le tende o sotto 
baracche fatte alla meglio 
con travi e cartoni, ora le 
hanno ricoperte con fogli az¬ 
zurri di plastica. Le case di 
Alcamo. Salemi. Castelvetrano 
sono praticamente abbando¬ 
nate. Abbandonata è Menfi. 
dove tra l'altro cinquecento 
profughi dei paesi distrutti 
sono stati ammassati in una 
gigantesca serra per i fiori, la 
notte dormono su coperte stese 
a terra. 

Anche le città sulla costa. 
Mazara del Vallo, Marsala, la 
stessa Trapani, di notte si 
spopolano, chi ha la macchina 
ci dorme dentro con tutta la 
famiglia. D'altra parte le scos¬ 
se continuano. 

II dramma di sempre anche 
nella tendopoli di Camporeale, 
priva di servizi igienici e an- 
ch'essa — come Roccamena — 
invasa da torme di topi fame¬ 
lici; numerosi casi di bron¬ 
chite tra i bambini, assoluta 
mancanza di biancheria sia 
per pii uomini che per le don¬ 
ne, il cibo scarseggia. Qui il 
terremoto sembra essere pas¬ 
sata solo da poche ore. 

Cerere De Simone 




LA 


Ha visto 
il suo cuore 
nel boccale 


ACAPULCO 


Presto libera 
la sparatrice 
di Acquarone 



Philip Blaiberg, fi dentista sudafricano che vive con un cuo¬ 
re trapiantato, è il primo uomo al mondo che abbia tenuto il 
suo cuore tra le mani. La rivelazione è stata fatta da un giornale 
di Johannesburg fi quale ha precisato che la scorsa settimana 
il dottor Barnard, il chirurgo che ha effettuato il trapianto, ha 
dato al suo paziente un boccale nel quale era racchiuso il cuore 
asportato a Blaiberg e sostituito con quello del meticcio Clive 
Haupt. Dallo stesso giornale si apprende che Blaiberg, dopo 
l'intervento, ha attraversato due periodi di lievi reazioni di 
rigetto e che fi versamento che si era manifestato intorno al 
cuore che gli è stato trapiantato i ora totalmente scomparso. 
Intanto i medici continuano a dire che le condizioni di salute 
del dentista sono buone. 


Sofia Celorio Bassi, la miliardaria accusata di aver volon¬ 
tariamente ucciso il genero Cesare D'Acquarone sui bordi di 
una piscina ad Acapulco, molto probabilmente tornerà in libertà 
ne] prossimi giorni. Il giudice istruttore di Acapulco, Infatti, 
starebbe per firmare (alcune voci affermano che lo farebbe 
nella giornata di oggi) l'ordine di libertà provvisoria. La Bassi 
dovrebbe la sua salvezza al capitano Martin Larranaga, cam¬ 
pione messicano di tiro alla pistola, il quale avrebbe dimostrato 
che la Walter calibro 7,65 — l'arma del delitto — può effettiva¬ 
mente sparare a raffica. Su tre prove effettuate in un poligono 
di tiro, infatti, Larranaga è riuscito a sparare a raffica per ben 
due volle. Anche se la Bassi, come ormai sembra certo, tornerà 
in libertà per questa prova, il giudice ha già disposto di effet¬ 
tuarne un'altra nei prossimi giorni 


La polizia si prepara fin d'ora all'estate calda 


Armi micidiali USA pronte 
per reprimere le rivolte negre 


Recuperato uno scheletro 

Cimitero della mafia 
in un pozzo a Palermo 

: Dalla nostra redazione 

I PALERMO. 19. 

• Un teschio fracassato, ossa di femore, costole, tibie, tutto 
Z quanto resta dei corpo di un uomo, sono stati scojierti in 
■ fondo ad un pozzo nella borgata palermitana di CruiÙas. 

• Alcuni giorni fa. con una segnalazione anonima, i carabi- 
Z nieri erano stati informati che in fondo ad un pozzo in con- 

— trada Giardmaccio c’erano i cadaveri di alcune persone. 

Z Dalle fratture riscontrate sul cranio si suppone che la 
“ vittima — quaranta anni, forse meno — sia stata uccisa a 

— randellate e poi gettata nel pozzo dopo fi delitto, gli assassini 
3 si sono curati di gettare sul cadavere (o sui cadaveri, se se ne 

— troveranno altri), terra, pietre e carogne di animali, allo 
Z scopo non tanto di rendere difficile la identificazione delle 
« vittime, quanto di nascondere l’esistenza di quello che potrebbe 
Z rivelarsi essere un vero e proprio « cimitero della mafia ». 
“ L’imboccatura de! pozzo era stata chiusa con una grata di 
«• ferro e una m3no di cemento. 

Z Secondo i primi accertamenti, l'assassinio risale ai primi 

• anni cinquanta. In quel periodo la zona era comodo rifugio di 
Z alcuni latitanti dell’ormai sciolta banda Giuliano, e nulla 

• può escludere che t resti del corpo rinvenuto in fondo al 

— pozzo siano quelli di un ricercato ia cui libertà « pesava » a 
“ qualcuno: altra ipotesi è che si tratti di qualche componente 

— di una cosca ma fiosa ucciso per rivalità. 

= 9 - 


in poche righe 


Bomba reto stadio 

AVELLINO — La costruzione 
dei nuovo stadio è stata mo¬ 
mentaneamente interrotta. Una 
ruspa, infatti, ha portato alla 
luce una bomba di 70 kg. — un 
residuato bellico — per cui le 
autorità hanno deciso di accer¬ 
tare se nel terrerò ve ne siano 
delie altre. 

Wagon lit per Mosca 

BELGRADO — Le ferrovie so 
vi etiche istituiranno quest’anno 
un servizio bisettimana’e di va 
goni letto fra Mosca e Roma. 

lapidi nei cortile 

TROIA (Foggia) — Due lastre 
di pietra pregiata — eoo iscri¬ 
zioni per il momento indecifra¬ 
bili — sono state casualmente 
ritrovate in un cumulo di mate¬ 
riali in un cortile di una strada 
di Troia, una cittadina a pochi 
chilometri da Foggia. 


Terremoto a Faenza 

FAENZA — Una Lene scossa 
di terremoto si è verificata a 
Faenza ieri notte, alle 1 e 12 
minuti, senza provocare alcun 
danna 

Gemelle siamesi 

BRISBANE — Due sorelle sia¬ 
mesi unite al petto sono nate 
a Goodiwindi. a circa 320 chi¬ 
lometri a sud-ovest di Brisbane, 
in Australia. 

Pesce rebus 

TOKIO — Senza occhi, lungo 
30 centimetri, testa rotondai so¬ 
no le caratteristiche di pesce 
sconosciuto pescato da alcun: 
soenz.ati giapponesi. 

Nave indebitala 

FIUME — La * Makarska ». una 
nave della flotta mercantile jugo¬ 
slava, non ha potuto compiere 
il suo viaggio inaugurale. La 


Autoblinde con corazza rafforzata - Fucili che 
decapitano con un solo proiettile - Depositi di 
gas tossici - La stessa tattica usata nel Vietnam 


Nostro servizio 

NEW YORK. 19 

« Il terrore dell'estate » lo 
chiamano i giornali. E' quello 
che sta già attanagliando le va¬ 
rie polizie degli Stati Uniti (da 
quelle federali a quelle ciltadi. 
ne) in previsione di ciò che 
puntualmente restate sembra 
portare con sé: te rivolte negre. 
Scrive Donald McLaughlin. cor¬ 
rispondente da New York del 
londinese « Daily Mail »: « / co¬ 
mandi di polizia di ogni grande 
città degli Stati Uniti stanno 
facendo attualmente le riserve 
di armi per la prossima estate 
calda ». 

Ed in realtà, molte polizie 
stanno attrezzandosi fin d'ora a 
reprimere nel modo più feroce 
e sanguinoso le previste ricotte 
negre della prossima estate. In 
particolare, si sfa facendo in¬ 
cetta di autoblinde. Il commis¬ 
sario di polizia civica di Detroit, 
ad esempio, Frank Girarden. 
ha già acquistato due autoblm 
de approntate inizialmente per 
operazioni belliche nel Vielman. 
e ne ha già ordinate altre otto. 
Il capo della polizia di Filadelfia. 


_I. 

società armatr.ee, infatti, non 
ha ancora saldato i debiti af¬ 
frontati per la costruzione. 

Detenuti in vacanza 

VIENNA — Ai detenuti partico¬ 
larmente meritevoli per la con¬ 
dotta n carcere, saranno con¬ 
cessi permessi sulla parola. I 
premiati, tuttavia, non potranno 
lasciare ii territorio austriaco. 

Aereo sequestralo 

BOLZANO — Un aereo germa¬ 
nico da turismo atterrato al¬ 
l’aeroporto di Bolzano è stato 
posto sotto sequestro. Lo pilo¬ 
tava l’altoatesino Paolo Prast e 
trasportava sigarette e pellicole 
filmate di contrabbando. 

Farina avanaa 

GIAKARTA — Sessanta persone 
sono morte e 450 soff reno di ter¬ 
ribili dolori viscerali per aver 
mangiato dolci fatti con farina 
avariata. 


riferendosi agli « avvenimenti 
dello scorso anno a Detroit e Se- 
teark » ha dichiarato con cinica 
franchezza di * avere un danna 
to bisogno di automobili coraz¬ 
zate ». 

Nella città di Chicago (che è 
stala definita la « Detroit del 
'68 » per il tremendo potenziale 
di rivolta che cova nel ghetto 
nero) la polizia ha già acqui¬ 
stato tre elicotteri per la « lotta 
contro i disordini ». come ven¬ 
gono ufficialmente definite le sol¬ 
levazioni negre. Elicotteri, si no¬ 
ta. attrezzali a sparare datl'al- 
l’alto. per mezzo di mitragliere 
pesanti, contro masse in movi¬ 
mento. E" la stessa tattica ap¬ 
plicata nelle risaie vietnamite. 
Il che sta a dimostrare che la 
polizia americana dà per scon¬ 
tato di trovarsi di fronte ad 
una rivolta armata, estensione 
assai più ampia del fenomeno 
di « cecchmaggio » della scor¬ 
sa estate. 

La rivista americana « News¬ 
week », ad esempio, precede 
* agitazioni razziste armate * 
nei ghetti negri per la prossi¬ 
ma estate. La stessa rivista ri¬ 
leva che esperti governativi, re¬ 
centemente recatisi nei ghetti 
che furono teatro delle nrolle 
dell'estate scorsa, hanno dichia¬ 
rato che la situazione « è mu¬ 
tala di poco ». In sei regioni 
del paese, rivela * Newsweek », 
le autorità si stanno preparan 
do alla repressione creando de¬ 
positi di t gas e altri mezzi di 
latta ». 

La * Baytcer Ordenance Com¬ 
pany » della città di Warren 
(Michigan) offre alla polizia 
un'automobile blindata con una 
corazza dello stesso tipo di quel¬ 
le usate nel Vietnam. « Attraver¬ 
so un simile rivestimento — 
viene detto — può esser fatta 
passare una corrente elettrica 
per respingere la folla attac¬ 
cante. Secondo il desiderio del 
cliente, l'autoblinda può esser 
munita di lanciafiamme ». 

La polizia di Detroit, inoltre, 
ha richiesto tn dotazione il nuo¬ 
vo fucile automatico * Stoner 6T 
A ». le cui pallottole perforano i 
mun. Un solo colpo dello * Sto¬ 
ner » può staccare nella la lesta 
di un uomo o squarciargli la 
cassa toracica * Sono molto in¬ 
teressato a quest'arma », ha di¬ 
chiarato il capo della polizia di 
Filadelfia. 

Samuel Evargood 
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Scioperano i dipendenti dell’ATAC e della STEFER contro la legge Preti-Colombo 


Domani senza bus 
dalle ore 9 alle 11 
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Tram, filobus e autobus torneranno ai depositi — L’astensione dai lavoro decisa unitariamente dai tre sindacati CGIL, CISL 
e UH — Una dichiarazione dei compagno Nello Soldini — Manifestini alla cittadinanza per spiegare le ragioni della protesta 
e dell’inevitabile disagio per gli utenti — Un attacco alle libertà sindacali, agli enti locali ed alle aziende municipalizzate 


Domani, per due ore. la città 
sarà priva dei servizi di tra¬ 
sporto: si fermeranno tram, au¬ 
tobus. filobus. Ieri mattina si 
sono riunite congiuntamente le 
segreterie dei sindacati autofer¬ 
rotranvieri della CGIL. CISL e 
UIL che hanno confermato Io 
sciopero della categoria fissan¬ 
done la durata: dalle 9 alle 11. 
Tram, filobus e autobus torne¬ 
ranno ai depositi e. comunque, 
dalle 9 alle 11 non sarà effet¬ 
tuata più nessuna partenza uti¬ 
le dai capolinea e dalle stazioni 
terminali. Si fermeranno an¬ 
che i servizi Roma-Lklo. Roma- 
Tivoli e la metrooolitana. 

I.o sciopero dei dipendenti del- 
l'ATAC e della STEFER. che 
viene dopo l’astensione dal la¬ 
voro dei comunali avvenuta il 
7 febbraio, e l’invio di delega¬ 
zioni al Parlamento, ha come 
micino il disegno di legge Pre¬ 
ti Colombo (la 4361 bis) attual¬ 
mente all’esame della VI com¬ 
missione deliu Camera, una leg¬ 
ge che. nel caso dovesse essere 
noprovata nella sua stesura ori- 
ginnle. arrecherebbe un grave 
colpo alla già limitata autono¬ 
mia del Comuni e delle aziende, 
nonché alla contrattazione sin¬ 
dacale e ai diritti e alle libertà 
sindacali. In parole molto sem¬ 
plici: con questa legge verrebbe 
legalizzata la tristemente nota 
circolare Taviani. 

Questa legge è dunque un 
nuovo attentato al sindacato, 
alla democrazia. Ecco perchè 
non deve passare 1 sindacati 
autoferrotranvieri hanno prepa¬ 
rato migliaia di manifestini che 
durante lo sciopero saranno di¬ 
stribuiti alla popolazione, per 
spiegare le ragioni della protesta 
e quindi le responsabilità del di¬ 
sagio che lo sciopero provoche¬ 
rà fra gli utenti. 

La lotta contro la legge c Pre¬ 
ti Colombo » è destinata ad am¬ 
pliarsi. Il Comitato intersinda¬ 
cale dei dfDendenti comunali ha 
fatto presente alla Camera del 
lavoro, dopo aver espresso la 
solidarietà con i tranvieri in 
• sciopero e ricordato lo sciopero 
dei comunali per lo stesso obiet- 
' tuo. l’esigenza di invitare i sin¬ 
dacati delle aziende municipa¬ 
lizzate a concordare una nuova 
azione unitaria per rigettare la 
terza parte della legge 4361 bis 
dichiarandosi disponibile per un 
incontro da tenersi nel corso di 
questa settimana alio scopo di 
coordinare l'azione comune. Al¬ 
tre prese di posizione, in coin¬ 
cidenza con Io sciopero degli 
autoferrotranvieri, sono attese 
dai dipendenti dell’ACEA e da 
quelli delia Centrale del Latte. 


Perchè 
i tranvieri 
protestano 

Il compagno Nello Soldini, 
segretario provinciale dei sin¬ 
dacato autoterrotranvieri deua 
CGIL, sui motivi dedo sciopeio 
ci ha rilasciato la seguente di 
esarazione. 

« / (rancieri dell'ATAC e del¬ 
la STEFER sospenderanno i ser¬ 
vizi urbani per due ore per uria 
ragione ben precisa. E' bene 
premettere che la decisione as¬ 
sunta dalle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria della CGIL, 
CISL, UIL, non riguarda nessu 
na rivendicazione aziendale o 
settoriale né tanto meno il pe¬ 
ricolo (peraltro sempre esisten¬ 
te) che non siano corrisposte le 
retribuzioni. 

Le ragioni sono altro e molto 
sene. E‘ in fase avanzala di 
discussione presso la VI commis¬ 
sione della Camera dei deputati, 
un disegno di legge di iniziativa 
governativa, il 5461 bis. con il 
quale, nella sostanza contenuta 
nella terza parte del disegno 
stesso, si tende a colpire sia 
l'autonomia degli enti locali e 
delle aziende municipalizzate, 
nonché il trattamento sindacale 
dei lavoratori dipendenti da que¬ 
sti enti e quelli delle aziende mu¬ 
nicipalizzate. 

E‘ un provvedimento, quindi, 
che non riguarda solo i ferro¬ 
tranvieri romani . ma tutti i la¬ 
voratori: enti locali, aziende e- 
lettriche. centrali del latte e cosi 
via. In modo specifico e per il 
settore degli autoferrotranvieri, 
l'articolo 24 dei disegno di leg¬ 
ge riguarda il blocco delle as¬ 
sunzioni e degli organici, che di 
fatto vuol dire limitare ancor 
più la espansione ed il miglio¬ 
ramento dei servizi. L’art. 25. 
poi. toglie ogni autonomia con¬ 
trattuale ai sindacati e condizio¬ 
na. peggiorandolo, lo stesso 
trattamento economico acquisito 
dai lavoratori, mentre l’art. 27 
toglie ai Comuni, demandandola 
al competente ministero, ogni 
decisione in materia di tariffe 
dei trasporli pubblici. 

I contenuti, come si vede, so¬ 
no molto gravi e scoprono con 
chiarezza le vere intenzioni che 
si intendono perseguire: in altre 
parole tradurre in legge inizia¬ 
tive che da qualche tempo, spe¬ 
cie da parte del ministro degli 
Interni, si è cercato di porre in 
atto contro la categoria ». 


E’ stata trovata da alcuni uscieri 

Bomba a orologeria 
in un'aula di Legge 

L’ordigno, nascosto sotto un banco, anche se dozzinale 
sarebbe potuto esplodere causando gravi danni — La 
polizia sta conducendo indagini fra i teppisti di destra 
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DairAustralia in Prati piovevano le richieste di materiale piccante 


ii partito «AAA volete foto sexy?»: 

COMITATO FEDERALE E 

C.F.C.: si riunirà in Federazto- ^ _ 

ne domani, mercoledì 21 e filo- m m a m W W 

Srafii ma era tutta uaa truffa... 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C.: si riunirà in Federazio¬ 
ne domani, mercoledì 21 e gio¬ 
vedì 22 sulle elezioni del '68. 
Relatore Renzo Trivelli. 

ATAC E STEFER: alle ore 
17 attivo delle Sezioni in Federa¬ 
zione. 

SEGRETARI MANDAMENTA¬ 
LI E COMUNALI: si riuniranno 
in Federazione venerdì 23 «Ile 
ore 18 con Fredduzzi. 

ZONA ROMA NORD: ore 20 
presso la sez. Aureli* Comitato 
di zona. 

DIRETTIVI: Ponte Mammo¬ 
lo: ore 20 con Favelli; PT: ore 
18; Alessandrina ore 10; Mon¬ 
te Mario: ore 20,30 con Mader- 
chi, Tor Sapienza: ore 19,30 con 
De Vito e De Nicola; N. Ales¬ 
sandrina: ore 19,30 C. D. delle 
Sezioni Nuova Alessandrina e 
Borgata Alessandrina con Cenci: 
Monte Sacro 20,30 Verdini. 

ARTIGIANI: or e 20 Comitato 
politico con Sacco. 

ATTIVI FEMMINILI: Zone Ca¬ 
silina Nord: Torpignattara ore 
16 con Liliana Florelli-FogHa; 
Zona Ostiense: Garbatene ore 
16 con Leda Colombini; Zona 
Casìlina Sud: Centocalle ore 16 
con Tina Costa; Sezione Aurelia 
Ass. donne ore 16. Ada Amen¬ 
dola. 

FGCI: Zona Casilina nord: 
ore 19,30 attivo zona con Imbello¬ 
ne; Marino ore 19 Animandola; 
Circolo Mazzini, ore 18, dibatti¬ 
to sulla coesistenze pacifica con 
Francese onl. 


Presentato dai legali dell'ex sindaco 

Ricorso di Petrucci 
sabato in Cassazione 

Chiesta la nullità dell’istruttoria 
e dell’ordine di cattura 

Sabato, dinanzi alla Corte Suprema di Cassazione sarà — 
discusso il ricorso, presentato dagli avvocati Eugenio De Si- Z 
mone e Nicola Candii, per ottenere l'annullamento del man- “ 
dato di cattura emesso nei confronti dell ex sindaco Amerigo Z 
Petrucci. Nel ricorso t legali di Petrucci. che è detenuto a ; 
Regina Coeh sotto I accusa di peculato e interesse privato Z 
in atti d'ufficio, chiedono anche alla Cassazione di dichiarare “ 
la nullità degli atti istruttori finora compiuti, sostenendo che il — 
giudice istruttore avrebbe commesso una serie di irregolarità Z 
procedurali. Come è noto l'istanza di libertà provvisoria per - 
l'ex sindaco fu respinta la settimana scorda da! giudice Z 
istruttore. Franco. - 


In piazza dell'Unità 

Il mercato va in sfacelo 
Scioperano i rivenditori 


Banchi e negozi deserti ieri 
mattina al mercato coperto di 
piazza dell’Unità, nel quartiere 
Prati. I centottanta operatori 
economici (venditori di frutta e 
verdura e alimentaristi) si sono 
astenuti in massa dal lavoro in 
segno di protesta contro il modo 
con cui è tenuto li mercato, ri¬ 
dotto da tempo in condizioni 
igieniche ed ambientali disa¬ 
strose. 

Una delegazione dei rivendito¬ 
ri del mercato, accompagnata 
dai consiglieri comunali Stelvio 
Capritti, presidente deH’ANVAD 
(Associazione nazionale vendito¬ 
ri ambulanti) ed Agostino Maria- 
aaUi. wo del segretari della 


CCdL. sì è recata all’Annona con 
l'intenzione di far conoscere le 
sue buone ragioni all'assessore, 
che però era assente. Poiché al¬ 
l’Annona nessuno si è degnato di 
ascoltare le opinioni dei rivendi¬ 
tori. la delegazione tornerà que¬ 
sta sera in Campidoglio, nella 
speranza che questa volta l'as¬ 
sessore voglia riceverli. 

Occorre ricordare che il mer¬ 
cato di piazza dell Unità non è 
gestito dal Comune, ma da una 
società privata, e che da tempo 
il compagno Capritti aveva pre¬ 
sentato sul suo stato un’interro¬ 
gazione in Campidoglio. Ma in 
Comune, per tutta risposta, non 
ORdSOJd wpjcnb aqo o^tj f j» 


mai realizzato. 

D'altra parte la situazione del 
mercato di piazza dell'Unità ri¬ 
chiama la situazione di molti al¬ 
tri mercati coperti romani, anche 
essi in condizioni disastrose. Co¬ 
sa aspetta il Comune per fare 
qualcosa" 1 Attende forse che il 
movimento degli scioperi si al¬ 
larghi a tutti questi mercati? 

Intanto, su iniziativa delFAN- 
VAD. domenica 3 marzo avrà 
I.vogo al Supercinema una gran¬ 
de manifestazione di protesta 
per le condizioni in cui è ridotto 
il piccolo commercio ambulante 
e Asso. Questo dello stato dei 
mercati sarà uno dei problemi 
i trattati. 


Richieste e soldi arrivavano, 
ma le foto < sexy » non partiva¬ 
no. La truffa, ideata secondo la 
polizia da una giovane austria¬ 
ca, era tutta qui: compito della 
ragazza era mettere gli annunci 
sui giornali « per uomini soli », 
tipo < AAA se volete foto spinte, 
scrivete alla casella postale .. in¬ 
aiando un anticipo». Dopodiché 
non restava altro da fare che 
girare per i vari uffici, ritirare 
il denaro spedito insieme alle ri¬ 
chieste e spenderlo. Di mandare 
effettivamente le foto pornogra¬ 
fiche non se ne parlava nep¬ 
pure. 

E. a quanto pare. !e richie¬ 
ste fioccavano a centinaia, da 
tutte le parti del mondo e gli 
incassi erano notevoli. Tra l'al¬ 
tro a far scoprire tutto è stata 
proprio una denuncia presentata 
in Australia: un giovane, infatti, 
ha riferito alia polizia di Mel¬ 
bourne di aver Ietto un annun¬ 
cio. su una rivista italiana, in 
cui si prometteva l'invio di ma¬ 
teriale c piccante » a patto che 
si spedisse una certa cifra. Lui 
naturalmente aveva spedito i 
saldi, aveva poi anche solleci¬ 
tato il materiale, ma non era 
arrivata neanche una cartolina. 
Dall’Australia, poiché la casella 
postale era di Roma Prati. la 
denuncia veniva inoltrata alla 
Mobile. 

Gli agenti quindi non avevano 
altro da fare che appastarsi 
nell'ufficio e attendere che si 
presentasse la titolare delia ca¬ 
sella: cosa che è avven-ita pun¬ 
tualmente ieri mattina. Heide- 
mana Xeupert. 24 anni, via Ca¬ 
talani 31, ha infatti ritirato una 
dozzina di lettere, prima che 
gli agenti le balzassero addosso. 
La ragazza, è stato facilmente 
accertato, era titolare di altre 
due caselle postali, una a San 
Silvestro e l’altra a Mortesacro. 
Nei due uffici sono stati se¬ 
questrati a decina di richieste 
di foto. Per quello che riguarda 
le lettere prelevate a Prati, la 
ragazza sostiene di aver fatto 
soltanto un piacere a un'amica, 
facendole da prestanome. 

Gli agenti comunque l’hanno 
spedita a Rebibbia sotto l'ac¬ 
cusa di truffa, per non avere 
mandato le foto D’altronde, se 
l'avesse fatto, hanno detto a 
San Vitale, sarebbe stata arre¬ 
stata ugualmente per diffusione 
di stampe pornografiche. I poli¬ 
ziotti sostengono inoltre che con 
questo metodo la ragazza nel 
giro di pochi mesi è riuscita a 
, incassare cifre eccezionali. 


Un ordigno esplosivo è 
stato rinvenuto ieri mattina 
all'interno della facoltà di 
Giurisprudenza. La bomba, 
ad orologeria, era carica di 
200 grammi di potassio e 
pur non essendo dotata di 
detonatore, sarebbe potuta 
esplodere causando gravissi¬ 
mi danni — come hanno pre¬ 
cisalo gli artificieri giunti 
sul posto. 

Erano passate da poco le 
nove: un gruppo di uscieri 
stava rimuovendo alcuni 
banchi dai corridoio del pri¬ 
mo piano per metterli nel¬ 
l'aula IX. (I banchi si tro¬ 
vavano nell'atrio dal 1° feb¬ 
braio. da quando cioè erano 
iniziati gli esami di Storia 
del diritto romano). 

La scoperta dell'ordigno 
ha creato un certo panico 
fra gli studenti e i profes¬ 
sori. che hanno abbandona¬ 
to. anche se per pochi mi¬ 
nuti. i locali della facoltà. 

E’ stata chiamata la po¬ 
lizia che giunta sul posto ha 
disinnescato l'ordigno ed ha 
iniziato le indagini per ac¬ 
certare i responsabili del 
grave atto teppistico. Non 
dov rebbero esserci molti 
dubbi: simili bravate por¬ 
tano la firma di quei quattro 
squallidi fascisti che. pur¬ 
troppo. girano ancora nella 
università romana. Sodo sta¬ 
ti infatti interrogati a tar¬ 
da sera alcuni di questi gio¬ 
vinastri. ma finora non si è 
potuto accertare niente di 
sicuro. L’ordigno era stato 
accuratamente nascosto sot¬ 
to un banco: ima sveglia, 
piuttosto dozzinale, era le¬ 
gata con una pila che a sua 
volta era collegata al sac¬ 
chetto contenente la polvere. 
I.a bomba era stata poi mes¬ 
sa in una sacca di tela e le¬ 
gata alla pedana di un 
banco. 

NELLA FOTO: L’aula dove 
è stata trovata la bomba. 
Nella foto piccola, l’usciere 
che ha rinvenuto Tordigno. 



Adesso anche la Sapienza, la 
la prima Università della cit¬ 
tà. trasformata in archivio di 
stato, è occupata. Tre studenti 
di architettura sono asserraglia¬ 
ti du ieri mattina sulla guglia 
più alta deliu cupola del Borro- 
mini, all’aperto: sono riusciti od 
arrivarci con una scusa e non 
hanno v oluto piu scendere. De¬ 
cine di alti ì studenti sono inve¬ 
ce sulla piazza sottostante, la 
piazza S. Eustachio, a lato del 
Senato, c di tanto in tanto chia¬ 
mano a gran voce 1 compagni, 
li incoraggiano a resistere. Sulle 
auto hunno apparso ideimi car¬ 
telloni. c Gli studenti sono in 
città », dice uno di esri. 

Il gesto dei giovani è stato 
imprevisto. I tre hanno parteci¬ 
pato sin dal primo giorno alla 
occupazione di architettura la 
unica facoltà che è ancora pre¬ 
sidiata dagli studenti. Ieri mat¬ 
tina. verso le 11. hanno dun¬ 
que raggiunto la Sapienza ed 
hanno chiesto di parlare con il 
direttore dell’archivio di stato. 
Erano accompagnati da un pro¬ 
fessore universitario e questi 
ha chiesto al funzionario il per¬ 
messo di salire sulla cupola, per 
poter permettere ai ragazzi di 
lotografare il cortile interno ed 
alcuni particolari dello storico 
edificio. 

Gli studenti e il professore so¬ 
no così saliti sulla guglia più 
alta. A questo punto i giovani 
hanno spiegato al docente la lo- 

10 decisione di occupare simbo¬ 
licamente la Sapienza, hanno re¬ 
spinto tutte le obiezioni. Il pro¬ 
fessore è sceso ed ha avvertito 

11 direttore dell’archivio. Po¬ 
chi minuti più tardi sono arrivati 
sul posto gli agenti del Primo 
Distretto e i vigili del fuoco: 
qualche passante, vedendo i gio¬ 
vani che cercavano di richia¬ 
mare l’attenzione dall'alto, ha 
equivocato, ha telefonato alla 
N'euro. E I poliziotti, incredi¬ 
bilmente, non hanno rimandato 
subito indietro l'ambulanza: for¬ 
se volevano evitare che le de¬ 
cine e decine di persone, che 
chiedevano informazioni venis¬ 
sero a sapere i motivi della pro¬ 
testa degli studenti. 

Poi sono arrivati numerosi 
studenti di architettura. Sulle 
auto avevano affisso i cartello¬ 
ni. «La Sapienza, la prima fa¬ 
coltà di Roma, è occupata », 
spiegavano. Dalla piazza si è 
svolto un difficilissimo colloquio, 
fatto di gesti, di urla, con 1 
tre giovani. A sera gli studenti 
in strada hanno acceso decine 
di candele, per farsi notare dai 
colleglli, per far capire loro 
che non li avrebbero abbandona¬ 
ti. Poi. con la notte, il freddo è 
aumentato ma gli occupanti, 
costretti all’aperto, che non ave¬ 
vano certo potuto portare 
plaid e coperte per non inso¬ 
spettire il professore, non si 
sono certo arresi. 

Ad un certo momento. I vigili 
hanno tentato di convincerli a 
scendere. Sono arrivati a pochi 
passi da loro. Il hanno pregati 
di scendere: è stato un tentati¬ 
vo inutile. I tre studenti non 
hanno nemmeno risposto. Hanno 
deciso di passare tutta la notte 
sulla cupola: incoraggiati dai 
colleghi 

Intanto, Ieri mattina, una tren¬ 
tina di teppisti di Caravella 
hanno tentato una provocazio- 


Dibaftifo sui 
«nodi della pace» 

Alla Casa della Cultura (via 
Colonna Antonina 52) si terrà 
domani, mercoledì, alle ore 21. 
un dibattito sul tema: «I nodi 
della pace a proposito del 
saggio omonimo di Gian Paolo 
Calchi Nevati ». Interverranno: 
Gino Bertoldi. Maurizio Ferrara 
e Emanuele Ranci de Ortigosa. 
Presiederà Ferruccio Pam. 


Il pittore arrestato davanti all’ambasciata USA 


Gli artisti chiedono la 
scarcerazione di Checchi 

Oggi sarà presentata l’istanza di libertà provvisoria — Nuove manife¬ 
stazioni di pace — La bandiera del FNL sulla torre delle Milìzie 



Il pittore Giovanni Checchi in una recente foto, nel suo studio. 


I librai romani 
contro l'accordo 
per la vendita 
dei libri in edicola 

La presidenza della sezione 
provinciale romana dell’Asso- 
ciazione librai italiani (ALI) ha 
deciso di respingere l’accordo 
per la vendita dei libri tasca¬ 
bili e d'arte nelle edicole rag¬ 
giunto l'altro giorno tra i rap¬ 
presentanti doll'Aisociazione li 
brai italiani e dei sindacati dei 
giornalai. 

L’ALI romana nel dame no¬ 
tizia afferma in un comunica¬ 
to che « la materia non può 
formare oggetto di un accor¬ 
do» e richiama, in proposito, 
una sentenza della suprema cor¬ 
te di cassazione » che ha stabi¬ 
lito che nelle edicole non pos- 
i sono essere venduti libri 


Tragedia in un elegante appartamento al Flaminio 

Generale in pensione 
si uccide con il gas 

L'ufficiale ha scritto due lettere prima di slaccare il 
bocchettone — Era affetto da esaurimento nervoso 


Un generale delFAeronautica. 
in pensione, si è ucciso ieri nel 
suo elegante appartamento, al 
Flaminio, lasciandosi avvelena¬ 
re dal gas. Ha lasciato due let¬ 
tere: in una ha scritto di es¬ 
sere affetto da una grave for¬ 
ma di esaurimento nervoso e di 
essere deciso a togliersi la vita 
per questo motivo, nell'altra ha 
lasciato le ultime volontà. L’uf¬ 
ficiale. Enrico De Paolinis. ave¬ 
va 66 anni, era stato collocato a 
riposo un anno fa. con il grado 
di generale di brigata aerea, e 
abitava con i familiari in viale 
Pintuncchio 214. 

Ieri mattina l’uomo è rimasto 
solo in casa: i parenti infatti 
erano usciti per fare delle visi¬ 
te. L'ufficiale quindi si è seduto 
davanti allo scrittoio dello studio, 
ha scritto i due biglietti che ha 
lasciato in bella evidenza. Quin¬ 
di si è recato in cucina, ha aper¬ 
to il gas e ha strappato il tubo. 


In pochi minuti il gas ha in¬ 
vaso l’appartamento: alcuni vi¬ 
cini si sono insospettiti, sentendo 
l'acre odore, ma quando hanno 
deciso di sfondare la porta era 
ormai troppo tardi. Enrico De 
Paoimis era infatti senza vita. 
La salma è stata quindi trasfe¬ 
rita all’Istituto di medicina le¬ 
gate per l'autopsia. Nell'apparta- 
inento di viale Pinturicchio si 
suno quindi recati gli agenti del 
commissariato che hanno aper¬ 
to la consueta inchiesta. 

Condizionamento 
religioso dell'uomo 

Il tema del « condizionamento 
religioso dell’uomo» verrà di¬ 
battuto questa sera, alle ore 
21.30, ad una tavola rotonda 
di sociologi e psicologi presso il 
Circolo di cultura Pantheon. 


Gli artisti rommi chiedono 
la scarcerazione dii pittore 
Giovanni Checchi, arrestato do¬ 
menica mattina assieme al’o 
studente Michele Surdi. ni 
corso delia manifestazione per 
la pace e la libertà nel \ ict- 
nam. Si pensa di raccogliere 
in suo favore firme di perso¬ 
nalità di uomini della cultura, 
di non lasciare nulla di inten¬ 
tato affinché, al piu presto, sia 
rimesso in libertà. Intanto, da 
parte delia Federazione nazio¬ 
nale degli artisti, pittori e 
scultori aderente alla CGIL, c’è 
stato già un primo intervento 
presso autorità di governo chie¬ 
dendo l'immediato rilascio col 
pittore e dello «Rudente Mi¬ 
chele Surdi. 

L'arresto di Gioi?.nm Checchi 
ha suscitato notevole impres¬ 
sione negli ambienti culturali 
romani. Checchi è un pittore 
molto conosciuto e apprezzato, 
ha tenuto numerose mentre e 
ha lavorato alla scenografia di 
film. Oggi gli avvocati Tarsi- 
tano e Pirani chiederanno al 
magistrato la libertà provvi¬ 
soria. Anche per lo studente 
Michele Surdi verrà fatto un 
passo al magistrato. Il giovane 
ventenne, figlio di un ingegnere 
e di una insegnante di lettera¬ 
tura americana, e al primo an¬ 
no di università e pure il suo 
arrestato ha suscitato notevole 
stupore fra gli insegnanti e i 
compagni di studio. 

Scritte che inneggiano alta 
lotta dei partigiani del Viet¬ 
nam anche ieri sono apparse 
sul muri della città. Mentre 
domenica, nelle strade del cen¬ 
tro, migliaia di democratici ma¬ 


nifestavano. una bandiera del 
FI.N del Vietnam è stata al¬ 
zata dai giovani sulla antica 
torre delle milizie, in via IV 
Novembre. E a sera, quando si 
e saputo dei due arresti e dei 
fermi, gruppi di giovani hanno 
ancora manifestato davanti alla 
sede del PSU al Corso e da¬ 
vanti alla sede del primo di¬ 
stretto di polizia. 

Anche in diversi comuni del¬ 
la provincia la protesta contro 
la sporca guerra non conosca 
soste. L'altra sera il Consiglio 
comunale di Gena zza no. con il 
voto dei rappresentanti del PCI. 
del PSU e del PSIUP ha vo¬ 
tato un ordine del giorno di so¬ 
lidarietà col popolo vietnamita 
e nel ouale si chiede che il go¬ 
verno italiano dissoci il suo at¬ 
teggiamento da quello ameri¬ 
cano. 


Assemblea 
della sezione 
universitaria 

Questa sera alle ore 18 pres¬ 
so la sezione universitaria, via 
dei Frentani 4, si terrà una riu¬ 
nione per discutere gli sviluppi 
della situazione universitaria 
con particolare riguardo all'uni¬ 
versità di Roma. Tutti i cooa- 
pagni docenti, incaricati, asat- 
stenti e studenti sono invitati a 
intcrv emre. 
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Dibattiti nelle sezioni 

IL PARTITO 




AL LAVORO PER 
LE ELEZIONI 

L’ala oltranzista della DC vor¬ 
rebbe includere Petrucci in lista 






T 'UFFICIO elettorale comunale 
cl ha latto sapere che, nel¬ 
le prossimo elezioni politiche 
avremo circa 240.000 elettori in 
le prossime elezioni politiche, 
del 19C3 e 70.000 in più delle ul¬ 
time elezioni amministrative, che 
si svolsero nel giugno del 1966. 
I,a massa depl i elettori, a Roma 
città, ammonta a 1.738.076 elet¬ 
tori. Una bella cifra: ed un enor¬ 
me lavoro da lare, non c’è dub¬ 
bio. E' bene dunque comincia¬ 
re per tempo, almeno nel senso 
che opni iniziativa nostra deve 
tendere a stabilire un contatto, 
un rapporto con la più prande 
massa possibile di elettori, in 
particolare di nuovi elettori, di 
piovani, di lavoratori. Il Partito 
deve affrontare la campapna 
elettorale sicuro, tranquillo, for¬ 
te del proprio orientamento po¬ 
litico. libero dalle rivalità e dal¬ 
le lotte di fazione che, in tema 
di scelta delle candidature. si 
scatenano un po' in tutti pii al¬ 
tri partiti. In alcuni di questi, an¬ 
zi. soprattutto nella DC, sono co¬ 
minciate le prandi manovre. E 
sappiamo bene che c’è persino 
un'ala oltranzista che vorrebbe 
portare in lista Petrucci in cep¬ 
pi. per farne una bandiera (e 
che bandiera!) di battapha. Che 
Dio li assista, poiché i loro puoi 
son veramente prossi, E fossero 
solo questiì E sappiamo altret¬ 
tanto bene che anche nel PSU 
la. fase della scelta delle can¬ 
didature darà luogo a qualcosa 
di assai diverso che una scelta 
democratica: ciò che conterà — 
purtroppo ~ sarà sempre meno 
« il partito » e sempre più ['or¬ 
ganizzazione clientelare di cui 
è forte soprattutto la componen¬ 
te socialdemocratica e certo per¬ 
sonale del sottobosco politico e 
amministrativo. 

GB FACCIAMO questi riferì- 
^ menti, non è per comodità po¬ 
lemica e nemmeno per alimen¬ 
tare, di questi tempi, un facile 
qualunquismo di comodo contro 
i partiti. Abbiamo però accen¬ 
nato a questi fatti per mettere 
bene in risalto, ancora una vol¬ 
ta. l'orioinalità con cui noi af¬ 
fronteremo questa fase prelimi¬ 
nare della imminente campagna 
elettorale. Nelle prossime due 
settimane i comunisti saranno 
chiamati, nelle loro assemblee di 
sezione, a discutere i criteri e 
le proposte per la formazione 
delle liste dei candidati, sia per 
la Camera che per il Senato. 
Gli organismi dirigenti, dopo 
avere espresso un prima orien¬ 
tamento di massima, vaglieran¬ 
no il dibattito svoltosi nelle 
organizzazioni di partito, e pren¬ 
deranno le decisioni definitive, 
che saranno Infine sottoposte alla 
ratifica degli organismi centrali. 

Il nostro problema è questo: 
attraverso questo dibattito, non 
solo pervenire alla migliore for¬ 
mulazione delle liste, ma creare 
già un clima di lavoro e di mo¬ 
bilitazione elettorale. Per questo 
è necessario che tutti affrontino 
questa discussione insieme, con 
passione e con distacco, evitando 
noni personalismo, ogni esaspe¬ 
razione. e tenendo conto che la 
altissima funzione parlamenta¬ 
re — come ogni altra funzione 
di assemblee elettive — è per 
noi connessa (non contrapposta, 
nè scissa) all'altrettanto impor¬ 
tante funzione di militante c di 
dirigente politico, sia del parti¬ 
to. sia dei movimento democra¬ 
tico. Perciò i dibattiti — sui cri¬ 
teri e sui nomi — debbono fon¬ 
darsi su dati ognettivi, su con¬ 
siderazioni politiche e su valuta¬ 
zioni personali che siano in rap¬ 
porto con la nostra linea politi¬ 
ca. cori la necessità di arerc 
gruppi parlamentari efficienti, c 


Incontro dei 
parlamentari PCI 
coi lavoratori 
della Simmentha! 

Questa mattina di fronte ai 
cancelli della Simmenthal ad 
Aprilia si svolgerà un incontro 
Ira i lavoratori e una rappre¬ 
sentanza di parlamentari del 
PCL All'incontro, organizzato 
dal Comitato della zona indu¬ 
striale. parteciperanno i com¬ 
pagni Aldo D'Alessio c Mario 
Mammucari. 


■v. 


Precisazione 

necessaria nel campo 

della sordità 

I «circuiti elettrolitici » 
non esistono ! 

Abbiamo rilevato da alcuni 
Quotidiani romani cho una Dit¬ 
ta di roconto formazione, nel 
reclamizzare i propri apparec¬ 
chi acustici, pone in evidenza 
la efficacia di inesistenti « mi- 
croci rcuiti elettrolitici *. 

Riteniamo questa nostra pre¬ 
cisazione quanto mai opportu¬ 
na. onde ev’lare che tale erra¬ 
ta affermazione possa essere 
pregiudizievole per le altre Dit¬ 
te del settore che, come il CEN¬ 
TRO ACUSTICO, (la Ditta più 
antica di Roma) con Seda in 
via XX Settembre 95. da de¬ 
cenni operano o propagandano 
acrupoiosamente | propri appa- 
pacchi nell'Interesse dei deboli 
« odilo. 


con la considerazione che esse¬ 
re un parlamentare comunista 
vuol dire assolvere un deter¬ 
minato compito politico, che può 
cambiare, senza che per ciò di¬ 
minuisca l'apprezzamento ed il 
valore per chi muta di funzioni 
e di impegno. 

TL DIBATTITO che apriremo 
nelle nostre sezioni, dunque, 
sia sereno e franco: e soprattut¬ 
to sia un momento di mobilita¬ 
zione e di lotta; non si contrap¬ 
ponga, ma integri l'iniziativa po¬ 
litica Si pensi: dobbiamo anco¬ 
ra sviluppare con grande forza 
la campagna del tesseramento e 
proselitismo; tl 7. L8 ed il 10 mar¬ 
zo avremo il Convegno cittadino 
delle Borgate; il 31 marzo, al 
Palazzotto dello Sport, il grande 
incontro regionale delle donne 
comuniste. E fra le due iniziati¬ 
ve. cioè il 19 marzo, avrà luogo 
a Roma un raduno nazionale del¬ 
la gioventù comunista per il 
Vietnam. Ci aspetta un mese di 
prande impegno, in settori di¬ 
versi di attività. E dobbiamo 
ben coordinare tutto questo com¬ 
plesso di problemi. Ogni sapien¬ 
te accorgimento di direzione cen¬ 
trale potrà avere relativo suc¬ 
cesso. se non vi sarà l'impenno, 
la partecipazione, l'attiva pre¬ 
senza di centinaia, di migliaia 
dì compagni, vecchi e giovani. E 
per far bene tutto quanto dob 
hiamo fare nelle prossime set¬ 
timane di una così intensa atti 
vità. abbiamo proprio bisogno 
dell’aiuto e dell'impegno di tut¬ 
ti i compagni. 

Renzo Trivelli 


Da domani al 21 marzo si astengono da ogni attività i medici anestesisti degli ospedali 


Per 16 giorni sole operatorie bloccate 

t 

La protesta motivata dall’abolizione di una indennità — / medici consigliano chi ha bisogno 
di un intervento chirurgico di non ricoverarsi in questi giorni se non in caso di urgenza 


Allegria, canti e poi... la rissa In una trattoria al Tuscolano 

Il conto era «salato»: botte 
da orbi al banchetto di nozze 

Tre persone leggermente ferite e dodici denunciate — Gii sposi sono 
riusciti a cavarsela e sono partiti per il viaggio di nozze — Per il diritto 
di precedenza ai juke-box pugni e calci tra due fratelli 


Botte da orbi al banchetto nu¬ 
ziale per il conto troppo « sala¬ 
to ». Conclusione: dodici denun¬ 
ciati per rissa e tre feriti, per 
fortuna leggermente. Gli sposi 
comunque sono riusciti a sot¬ 
trarsi alla burtana e sono par¬ 
titi per il viaggio di nozze. II tut¬ 
to e avvenuto ieri nella trattoria 
di Marcello Fulgenzl, 4U anni, 
in via Passalombardo al Tusco¬ 
lano. dove si erano recati per 
festeggiare le freschissime noz¬ 
ze Reginaldo Zonetti e Jole Co¬ 
lasanti. accompagnati ovviamen¬ 
te da un nugolo di amici e fa¬ 
miliari. 

Il banchetto è andato per fi 
meglio, tra canti, risa e alle¬ 
gria: qualcuno forse ha un po' 
ecceduto nel mangiare, tanto che 
alla fine il conto era piuttosto 
alto. La cosa non è andata giù 
a chi doveva metter mano al 
portafoglio, od è cominciata 
quindi una serrata discussione 
col proprietario, che mano a 
mono ha assunto toni più aspri 
lino a quando non sono volati i 
primi pugni, calci e schiaffoni. 
Ben presto ia sala è diventata 
una bolgia: amici e familiari 
degli sposi da un lato e came¬ 
rieri dall’altro. 

La colossale zuffa è andata 
avanti per qualche minuto, fino 


a quando cioè non sono giunti 
gli agenti che hanno fermato 
dodici persone, quelle die non 
erano riuscite a fuggire in tem¬ 
po. denunciandole per rissa. Il 
Fulgenzi. è stato quindi accom¬ 
pagnato al San Giovanni Insie¬ 
me a Erminia De Marco di 31 
anni e a Lilli Annunziata di 24 
anni: tutti e tre guariranno in 
pochi giorni. 

Altro violento litigio ieri mat¬ 
tina tra due fratelli, in un bar 


sul Raccordo all'altezza della 
Casilina: entrambi sono rimasti 
feriti e sono dovuti ricorrere 
alle cure dei medici. Giacomo 
e Nicola Masotti. 30 anni il pri¬ 
mo e 23 il secondo, sono venuti 
piuttosto pesantemente alle ma¬ 
ni per stabilire chi dei due do¬ 
vesse per primo scegliere la 
canzone da gettonare nel juke- 
box. E per questo si sono pic¬ 
chiati di santa ragione prima 
che intervenissero a dividerli. 


In fiamme uno stabile di Frascati 

Un violento incendio è scoppiato ieri pomeriggio negli scantinati 
di uno stabile, a Frascati: i vigili del fuoco, giunti in forze sul 
posto, hanno evacuato il palazzo e sono riusciti dopo due ore a 
spegnere le fiamme. L’incendio, divampato in un palazzo di via 
Domenico Seghetti, è scoppiato probabilmente per la fuoriuscita 
di combustibile dall'impianto di riscaldamento. I danni ammontano 
a diversi milioni. 

Un altro morto per lo scontro sull'ads 

E’ morto al Sant'Eugenio il giardiniere Paolo Fronio di 46 anni, 
in seguito alle ustioni riportate nel tragico scontro di una setti¬ 
mana fa sull’autostrada, nei pressi di Valmontone. Come è noto 
due auto, una 600 e una 124. si erano incendiate dopo l'urto e tre 
persone erano morte tra le fiamme. Il bilancio della sciagura è 
quindi ancora salito. 


Sedici giorni di sciopero de¬ 
gli anestesisti. Da domani e 6Ìno 
al 10 marzo — eccezion fatta 
per le domeniche e per gli in¬ 
terventi urgenti — le sale o- 
peratone degli ospedali cittadini 
rimarranno chiuse. E' questa la 
più lunga lotta degli anestesisti, 
costretti a battersi dalla intran¬ 
sigenza dei dirigenti del mini¬ 
stero della Sanità e degli OO.RR. 
per diritti fondamentali. 

Il prof. Pesce, presidente del¬ 
l'Associazione di categoria, ha 
spiegato ieri sera i motivi dello 
sciopero. Anzitutto gli anestesi¬ 
sti lottano contro la decisione 
del Ministero dì abolire l’asse¬ 
gno mensile concesso nel 1961 
alla categoria in riconoscimento 
della difficoltà del servizio. « La 
soppressione dell’indennità fa 
si che l'anestesista sia l’unico 
medico che. dopo gli aumenti 
agli ospedalieri, veda diminuire 
le sue entrate », ha spiegato il 
professor Pesce. Il danno eco¬ 
nomico è aggravato dalla retro- 
attività del provvedimento: in¬ 
fatti ogni anestesista dovrebbe 
restituire la somma di 750 mila 
lire. 

Inoltre, gli anestesisti prote¬ 
stano perché gli OO.RR. non si 
sono ancora adeguati al decre¬ 
to ministeriale che fissa i com¬ 
pensi di specializzazione per ma¬ 
lato. « A questi e ad altri gra¬ 
vissimi motivi economici — ha 
spiegato ancora il professor Pe¬ 
sce — si aggiungono le ormai 
note carenze degli organici, per 
cui ancora oggi si effettuano 
talvolta illegalmente turni di ser¬ 
vizio che superano le 24 ore 
continuative ». 

Ora la speranza è che il Mi 
nistero e OO RR. cedano e ri¬ 
conoscano i diritti degli aneste- 
sisli. Solo cosi potranno essere 
evitati la paralisi delle sale o 
peratorie e i disagi ai malati 
Se Io sciopero non verrà revoca 
to in extremis, è opportuno — lo 
consigliano gli stessi anestesi 
sti — che i pazienti, i quali non 
debbono subire operazioni nrgen 
tl. rinuncino a farsi ricoverare 
ed attendano la fine dello scio¬ 
pero. 


V> y 







cronaca 


li giorno 


Oggi martedì 20 febbraio (51- 
315). Onomastico: Elcuterio. 
Il sole sorge alle 7.20 e tramon¬ 
ta alle 17.56. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 78 maschi e 89 
femmine; sono morti 20 mascnt 
e 27 femmine, di cui 6 nnnorfi 
di sette anni. Sono stati cele 
brati 31 matrimoni. 

Culla 

La casa del compagno Anto¬ 
nio Bernal*!. amministratore 
della sezione « Mario Alleata ». 
e stata allietata dalla nasci*a 
di una graziola bambina. A* 
compagno Bernardi, alla moglie 
Maria e alla neonata Stefania, 
gli auguri dei compagni della 
Sezione, della Federazione ro¬ 
mana e della redazione del¬ 
l’Unità. 

Lutti 

E’ morto ieri mattina a Ro¬ 
ma il compagno Eduardo Bor- 
d eri. padre del compagno En 
rico, membro della segreteria 
della federazione comunista di 
Latina Alla famiglia Bonbon, 
al compagno Eduardo, le fra¬ 
terne condoglianze della fede¬ 
razione di Latina e del nostro 
gioì naie. 

E’ morta ieri, dopo una lun¬ 
ga malattia, la compagna Già 
cinta Profili Galafati. vedova 
di un martire delle Fosse Ar 
deatine. Giungano al compngnr 
Emore Galafati. stimato dirigen 
te del Sindacato ferrovieri ed 
agli altri figli della scomparsa 
le condoglianze del SFI. do'ln 
Camera del Lavoro e dell’Unità 
Il feretro partirà alle 11 d 
questa mattina dall'abitazione di 
via Carlo Errerà n. 16. 
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CONCERTI 

auditorio gonfalone 

Alte 21.30 e domani alle 17.30 
concerto del flautista Severi¬ 
no Gazzellonl e delia clavi¬ 
cembalista Morlolina Do Ro- 
bertìs. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, in serata di gala. 
« l.a cambiale di matrimonio • 
opera di Gioacchino Rossini 
diretta da Renato Fasano 
(tasi n 16} Unica replica 
Venerdì 23 alle ore 21.15 a 
’ prezzi ridotti Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (312560) 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Stasera alle 21.30 nella chie¬ 
sa S Maria deU'Orto concer¬ 
to dell'organista W. Van De 
Poi. 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Domani, alle 21,15, concerto 
diretto da Vittorio Gui. In 
programma musiche di GUick. 
Plzzetti. Strauss, Beethoven. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Alle 21.45 Teodoro Corrà e Be¬ 
nedetta Barzinl In ■ Le ar¬ 
monie • dì F. Molè Novità 
assoluta Regia autore. 

BEAT 72 

Alle 21 Teatro Sperimentale 
del burattini di Otello Sarzl. 

BELLI (Tel 520.3JW) 

Alle 21.45: « Il mago e la stre¬ 
ga nel mondo Hippy ». 
BORGO S SPIRI IO 
Giovedì alle 16.30 C.la D'Orl- 
giia-Palmi presenta « La ci¬ 
sterna murala • 3 atti di Den- 
ncrv. Prezzi familiari. 
CARMELO BENE t Vicolo del 
Divino Amore 2-A Piazza 
Borghese Tel 673556) 

Alle 22 Carmeio Bene attore. 
Vittorio Gelmettl musicista in 
« Majakouskjl ». 

CENTRALE 

Domani alle 21.30 il Teatro 3 
presenta la prima di « Neuro- 
tandem • di Silvano Ambrogl. 
DELLA COMETA 
Alle 21.15 prima: « Le diavo¬ 
lerie » di Alessandro Ferscn. 
Regia A Fersen. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15: • L'amico del dia¬ 
volo ■ di P. De Filippo con P. 
De Filippo. G A pus. R Bian¬ 
chi. L De Filippo. B Tocca- 
fondi 

DEL LEOPARDO 
Alle 21.30’ • La veste nuzia¬ 
le • e • Setie volle lo stesso 
peccato » con F Gluliettl. G. 
Mazzoni Regia C Hcmondt. 
DEI.1.1 MUSE 
Alle 21,30 ultime 2 repliche 
C.ia Stabile Palazzo Durinl 
con Cristiano e Isabella In 
« Cosa stiamo dicendo? b di C. 
Cenci sul mondo di FeifTcr 
ffumetti a teatro). 

DE' SERVI 

Giovedì alle 16 carnevale dei 
bambini con • Fior di loto b 
operetta di Corona con 40 pic¬ 
coli attori, cantanti, billerinl. 
Regia S. Altieri. Coreografie 
N Chiatti 

l)l(IMN) CLUB (Via Madon¬ 
na dei .Monti. 59) 

Alle 21.30 a richiesta • I fur¬ 
fanti . di G Testa e ■ Feca- 
turo b di E Pagilarint 
DI VIA BELSIANA 
Alle 21,20 C ia del Porcospino 
presenta s Ricatto a teatro * 
2 tempi di Dacia MarainL 
Regia Peter Hartman. 
ELISEO 

Allo 21: » Tango » di Slawo- 
mir Mroxek. 

FILM STUDIO 7V (Vis Orti di 
Alibert, I/c) 

Alle 19 e 21.30 il documenta¬ 
rio cubano: * Hanoi martedì 
13 • di S Atvarez e • Patria 
o mnerte ». 

FOl.KS rumo 

Alle 22’ Blues con Bllly Ward, 
folk con Peter Sloman e Can 
Becker 

GOLDONI 

Alle 21.30: • The Dreamlng of 
tre Bone* ■ e • The pot thè 
Brotb • di W. B Yeat con 
Song* et Ireland. Regia Fran¬ 
te* Rellty. 

PANTHEON 

Giovedì alle 16.30 carnevale 
dei bambini le marionetta di 


TEATRO DI VIA BELSIANA 


del Porcospino 
- MERCOLEDÌ 


Compagnia 

MARTEDÌ• 

GIOVEDÌ’ e VENERDÌ' 
alle ore 21.30 

Sabato 17,30 familiare e 21.30 
Domenica diurna 17.30 

IL RICATTO 
A TEATRO 

di DACIA MARAINI 

GRANDE SUCCESSO 


Prenotazioni e vendita al Tea- 
tro dalle 14 in poi. tei. 686.722 


Maria Accettella con « Pinoc¬ 
chio b fiaba musicale: sfilata 
di mascherine: Mimo del bim¬ 
bi omaggi e premi. 

PARIGLI 

Alle 21.30: «La sottoscritta 
avendo sposato un ergastola¬ 
no. b di Dino Verde scritta 
con Bruno Broccoli. Regia 
M-«rcello Aliprandi. 

PUFF 

Alle 22: « Cosi è come et pa¬ 
re > giornale pazzo redatto da 
Mancini. Mlnà, Piegar, Pal¬ 
mieri. Roca con Landò Fiori¬ 
ni. Solveyg. D'Assunta e En¬ 
rico Montesano. 

QUIRINO 

Alle 21.15 famll. Eduardo De 
Filippo con la sua C ia pre¬ 
senta «Il contratto» novità 
di Eduardo Partecipa Pupelta 
Maggio Regia E De Filippo. 
RI IMI ITT) ELISEO 
Riposo 
RONNINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti con « Don Desiderio di¬ 
sperato per eccesso di buon 
cuore • successo in costume di 

G. Giraud. Regia C. Durante. 
SATIRI 

Dal 27 alle 21.30 la C la il 
Boccascena con « Caccia al lu¬ 
po • di Verga, a L'altro figlio » 
e a La giara » di Pirandello. 
Regia Renato Pinciroil. 

S. SABA 

Alle 21,70 11 Teatro del Possi¬ 
bili presenta : • Caino • di 

Lord Bvron. Regia Durga. 
SEITEPEKOTru (Vicolo del 
Panieri. 57) 

Sabato alle 22,30 anteprima 
stampa • Cuoriclnl • con C. 
Macellimi e B. Valmorin. testi 
di Maraini e « Armile b con 
i cantastorie di S Spadaccino. 
SISTINA 

Alle 21.15 gala Gino Bramieri. 
Marisa Del Frate con Ettore 
Conti fn: • La sveglia al col¬ 
lo b testi di Marchesi e Ter- 
zolL Musiche di Bonocore. 
Coreografie Don Lurio. 
VALLE 

Alle 212)0 prima Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Nella 
giungla delle città b di B 
Brecht. Regia Antonio Ca¬ 
lmila 


VARIETÀ' 


AMBRA RIVI NELLI ( Telefo¬ 
no 7313-30» ) 

4._3.. 2 ..I -morte con L, Jef- 
fries A ♦ e grande rivista 
Giacomo Rondinella 

LEBLON 

Dodici dotine d’oro, con T. 
Rendali A 4 e riv. Fiorentini 

PALLADIUM 

I rinnegati di capitan Kld, con 

H. Frank A ♦ e rivista La 
Torre-Kizzo 
VOLI IRMI 

Buon prezzo per morire, con 
L. Ilarvey DR ♦ e rivista 
Toma* 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tri *62.153) 
la valle della bambole, con 
B. Parkin* (VM 14) ■ 4 
AMERICA (Tel. OUR) 

Gli assanlnl del Karaté, con 
R. VaughQ O f 


ANTAKES (lei 890.947) 

Due per la strada, con Audrey 
Ifepbum 8 44 

APPIO (lei. 779.638) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 444+ 
ARCHIMEDE (Tel 875367) 
The Night of thè Iguana 
AKISTON (lei. 853.23U) 

Il favoloso dottor Dollttle. 
con R. Harrlson A 44 
ARLECCHINO (Tei. 358.654) 
Riposo 
AST HA 
Chiuso 
AVANA 

Sceriffo senza stella A 4 

AVKN'IINO (lei 572.137) 
Intrighi ai Grand Hotel, con 
R. Taylor A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Assalto al centro nucleare, con 
F. WolfT A 4 

BARBERI NI (TeL 471.707) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Granada addio, con C. Villa 

8 ♦ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
C'era una volta, con S. Loren 

8 44 

CAPITOL 

Vlolence, con T. Laughlin 

DR 4 

CAPKANICA (Tel. 672.465) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi 8 44 

CAPKAN1CHETTA (T. 6724.65) 
Lo straniero, con M. Ma- 
strolannl (VM 18) DR 4+4 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
C'era una volta, con S. Loren 
8 4+ 

CORSO (Tel 671J91) 

Professionisti per un massacro 
(prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Cera nna volta, con S. Loren 

8 44 

EDEN (Tel. 380J88) 

Dalle Ardenne all'Inferno, con 
P Stailord A 4 

EMBA.NSV 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) Q 4 

EURC1NE (Piazza Italia, • • 
Eur • TeL 59J0.886) 

Lo straniero, con M. Ma- 
strolannl (VM 18) DR 44+ 

EUROPA (Tei. 865.736) 
Natascia, con S. Bondarciuk 

DR 444 

FIAMMA (Tel. «71.100) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

FIAMMETTA (lei 47U.464) 

In thè Hcat of thè night 
GAII.t-.KI 4 (lei B73JSS7) 

Mal d'Africa (VM 14) DO 4 
GARDEN (lei 582JH8) 

C’era una volta, con S Loren 

* ♦♦ 

GIARDINO (Tel 894JM) 
L'uomo che sapeva troppo, 
con J. Stewart (VM 14) G 44 

IMPERI ALCUNE N. 1 (Telefo¬ 

no 686.745) 

GII occhi della sotto, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

IMPERI.ALCI NE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII assassini del Karaté, con 
R. Vaughn G 4 

ITALIA del 856.030) 

Caroline Cherle. con F. An- 
glade (VM 13) S 4 

MAE> 11 ISO (lei 786.006) 

Ora una volta con S Loren 

MAJKNTIL (Tel fi4.90*> ** 
Il dottor Zivago, con O. Sharif 
_ DR 4 

MAZZINI (Tri. SS 1442) 
Granada addio, con C. Villa 

METRO DRIVE IN (Triefn 
do 60.56.126) 

Spett. Venerdì, sabato e dom_ 

MEIKOPOL11AN (I. 689-040) 

Le grandi vacanze, con L De 
Fune* C 44 

MIGNON (lei 869.493) 

I caldi amori, con J. Perrin 

8 4 

A ’ ‘ TINO (lei 460.285) 
L’Investigatore con F. Sinatra 

O 44 

.MODERNO SALETTA I Irle*» 
nn 460285) 

Dlabolik, con J.P. Law A 4 
Mondi Al del 834X76) 

Lo straniero, con M Ma- 
strotannl (VM 18) DR 444 
NEW YORK (Tei. 780.271) 
L'Ioveatllatore, con F. Sinatra 
« ♦♦ 


NUOVO GOIJ)EN (T. 755.002) 
Vlolence. con T. Laughlin 

DR 4 

OLIMPICO (Tel 302.635) 

Alle 21,15 opera dt Rossini 
« La cambiale di matrimonio » 
PALAZZO 

Vlolence, con T. Laughlin 

DR 4 

PARIS (Tel. 154-386) 

La valte delle bambole, con B. 
Parkins (VM 14) S 4 

PLAZA (Tri. 681.193) 

Caroline Cberle, con F. An- 
glade (VM 18) B 4 


a Le sigle che appaiono me- - 
" canto al titoli del film * 
® corrispondono alla ae- * 
« guanto clasalficaxlone per • 
• generi: • 


A ■ Avventi 
C ™ Comico ® 

DA — Disegno animato ® 
DO ■ Documentaria „ 
DB — Drammatico # 

Q — Giallo 9 

M Musicalo • 

S • Sentlmentalo • 

SA " Satirico B 

SM • Storico-mitologico « 
Il nostro giudizio sai film * 
viene espresso nel modo « 
seguente: • 

+ 4 +++ " eccezionale * 
♦ 4 + + — ottimo • 

4+4 » buono • 

44 ■ discreto • 

4 — mediocre s 
V M 16 — vietalo al mi- Z 
nori di 16 anni _ 


QUA PI KO FONTANE ( lelefo 
no 470283) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 

QU1RINALF: (Tei. 462.653) 

Io due figlie tre valigie, con 
L. De Funes C 44 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 
n garofano verde, con P. 
Finch (VM 14) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Gangster Story con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
REALE (TeL 580JE34) 

Vlolence. con T. Laughlin 

DR 4 

REX (lei. 864.165) 

Dlabolik, con J P Law A 4 

RITZ (Tel 837.481) 

La valle delle bambole, con B 
Parkins (VM 14) 9 4 

RIVOLI (Tel 46U-KS3) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs. con S. Poitier Q 44 
ROTAL (TeL 770.549) 

Quella sporca dozzina, con L» 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

James Bond *07 casino Royale 
con P. Seller* SA 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essal: Lontano dal 
Vietnam DR 444+ 


Al SALONE MARGHERITA 
CINEMA D’ESSAI 

LONTANO 

DAL 

VIETNAM 


SAVOIA (Tri. M1.159) 

Granada addio, con C. Villa 

8 4 

SMEKAIJM) (Tel 451481 ) 

La Cina è vicina, con G 
Mauri (VM 13) SA 444 
SUPEKCINEVIA ( lei 485.496) 
Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A 44 

TREVI (lei 869.619) 

James Bond *47 casino Royale 
con P. Seller* 9A 44 
ntlt»i PIIK (lei K3JWBS3I 
La religiosa, con A Karlna 
(VM 16 ) DR 44 
VIGNA CLARA (TeL «Mi») 
questi faatasml, con S. Loren 
•A 4 


Seconde visioni 

AFRICA: La regina del vichin¬ 
ghi, con Carità 

(VM 14) SM 4 
AIRONE: Daniel Boone l’uomo 
che domò il Far West, con F. 
Parker A 4 

ALASKA: Colpo doppio dei ca¬ 
maleonte d'oro, con M. Da- 
mon A 4 

ALBA: 28 minati per 3 milioni 
di dollari, con R. Harrison 

A 4 

ALCE: Tre sul divano, con J- 
Lewis C 44 

ALCYONE: Il 13 o uomo, con 
Mi. Piccoli DB 4 

ALFIERI: Dlabolik, con J.P. 

Law A 4 

AMBASCIATORI: Alle donne 
piace Ladro, con J. Cobum 

A 4 

AMBRA JOVINELLI: 4. .3...2... 

1.. morte, con L- Jeflrics A 4 
ANIENE: Spett. genercom 
APOLLO. II marchio di Krlmi- 
nal. con G. Saxon A 4 

AQUILA: Mister X. con N. 

Clark A 4 

ARALDO: Cinque marine* per 
Singapore, con E. Flynn A 4 
ARGO: Dove si spara di più, 
con A. Grant (VM 14) A 4 
ARIEL: Moresquc obiettivo al¬ 
lucinante. con L JefTries A 4 
ASTOR: Due per la strada, con 
A Hepburn S 44 

ATLANTIC: Due per la strada. 

con A. Hepburn S 44 

Al'GUSTUS: Qualcuno ha tra¬ 
dito. con R. Webber 

(VM J4) A 4 
AUREO: Dalle Ardenne all'In¬ 
ferno, con F. Stafford A 4 
AUSONIA: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 

AVORIO: La guerra di Troia 
BELSITO: Arrivederci all’lnfcr- 
no, con B- Sullivan G 4 
BOITO: Fathom bella intrepida 
e spia, con R. Welch A 4 
BKAsiL.: I 5 della vendetta. 

con G. Madison A 4 

BRISTOL: U frldmaresclalia. 

con R. Pavone C 4 

BROADWAY: Dalle Ardenne al¬ 
l'inferno, con F Stafford A 4 
CALIFORNIA: Granada addio. 

con C Villa S 4 

CASTELLO: Fathom bella In¬ 
trepida e spia, con R, Welch 
CINESTAR: Un uomo per tutte 
le stagioni, con P. Scofleld 

DR 44+ 

CLODIO: DJango cacciatore di 
tagUe 

COLORADO: Taggart 5000 dol¬ 
lari vivo o morto, con T. 
Joung A 4 

CORALLO: El TlgTe 
CRISTALLO: Tutte le ore fe¬ 
riscono l'ultima uccide, con 
L. Ventura (VM 14) DR 4 
DEL A'ASCELLO: Granata ad¬ 
dio. con C. Villa S 4 

DIAMANTE: Fantasia DA 44 
DIANA: La grande corsa, con 
T Curlis SA 44 

EDELWEISS: Killer Storv 
ESPERIA: Facce per l'inferno. 

con G Peppard DR 44 
ESPERo: L'arcldiavolo. con V. 

Gassman C 4 

FARNESE: Una rosa per tutti. 

con C. Cardinale (VM 14) S 4 
FOGLIANO: Lo spaccone, con 
P. Newman (VM 16 ) DR 444 
GIULIO CESARE: Qualcuno ha 
tradito, con R. Webber 

(VM 14) A 4 
H.ARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Due per la stra¬ 
da, con A Hepburn S 44 
IMPERO: I dne vigili con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

INDUNO: La Cina è vicina, con 
G. Mauri (VM 13) SA 440 
JOLLY : Faccia a faccia, con T 
Miliari A 4 

JONtO: Il coraggioso lo spie¬ 
tato il traditore, con R An¬ 
thony A 4 

LA FÉNtCE: Il massacro del 
giorno delia civetta 
LEBLON: Dodici donne d'oro, 
con T. Rendali A 4 e rivista 
LUXOR: La spia fantasma, con 
R. Lanslng G 4 

MADISON: Il più grande colpo 
del secolo, con J. Gabin O 4 
MASSIMO: Edipo re. con F. 

Cittì (VM 13) DR 444 

SEV.ADA: Laser X operazione 
nomo, con M Peach A » 
NIAGAR.A: Odio per odio, con 
A Sabàlo A 4 

NUOVO: Faccia a faccia, con 
T. Milian A » 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: I giorni del vino e 
delle rose, con J. Lemmon 

(VM 14) DR 4+ 
PALLADIUM: I rinnegati di 
capitan Kld. con H. Frank 
A 4 0 rivista 

PLANETARIO: Una vergine per 
U principe, con V. Gassman 
(VM 18 ) 6A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Aiibert 1 C 
(Via Lungara) ore 19 e 21,30 

Il documentario cubano: 
HANOI MARTEDÌ* 13 
di SANTIAGO ALVAREZ 
PATRIA O MUERTE 


PRENESTE: Faccia e faccia. 

con T. Millan A 4 

PRINCIPE: Cinque chiavi del 
terrore, con P. Cushing DR 4 
RENO: El Rojo. con R. Harri¬ 
son A ♦ 

RIALTO: Non c'è posto per I 
vigliacchi con C. Everctt A 4 
RUBINO: The Long Duci (vera 
originale) 

SPLENDIDI Come rubare la 
corona d'Inghilterra, con R. 
Browne A 4 

TIRRENO: Lo spaccone, con P 
Newman (VM 16 ) DR 444 
TRIANON: El Cjorro, con T. 

Ardin A 4 

TUSCOI.O: La spia fantasma. 

con R. Lansing G 4 

ULISSE: 11 magnifico texano, 
con G Saxon A ♦ 

VERBANO: La battaglia ili Al¬ 
geri. con S. Yaucef 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Alxarez Kelly, con 
XV. Holden A 4 

COLOSSEO: Sciarada per 4 
spie, con L. Ventura G 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Il comando 
del disperati, con B. Roonev 
DR 44 

DELLE RONDINI: Sandnkan 
contro II leopardo di Sarauak 
con R Danton A » 

DORIA: Il colosso di Rodi, con 
L. Massari SM 4 

ELDORADO: tl disco solante, 
con A Sordi S\ 44 

FARO: Colpo doppio del cama¬ 
leonte d'oro, con M Damon 

A 4 

FOLGORE: Le spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In¬ 
grassi C 4 

NOVOCINF.: Mano di vedalo. 

con P. Ferrari C 4 

ODEON: Due mafiosi contro Al 
Capone, con Franchl-Ingras- 
sia C 4 

ORIENTE: Ursu* nella valle 
del Icnnl, con E. Fury SM 4 
PLATINO: Thompson IMO. con 
G. Mitchell A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGII LA: Duello all'ultimo 
sangue, con R Hudson DR 4 
ROMA: Segretissimo, con G 
Scott I»R 4 

SALA l'MBFRTO: A'i\a Gringo 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Destino In ag¬ 
guato, con G. Ford DR 4 
GIOV. TRASTF.A'F.RE: I cava¬ 
lieri dello spazio A 4 

NUOVO D OLIMPIA: Paperino 
e C nel Far West DA 44 
ORIONE: La spada nella roccia 
DA 44 

PIO X: tl capo della gang, con 
G Ford G 4 

TRIONFALE: Per qualche to¬ 
polino In più DA 44 


OGGI, GIOVEDÌ' e SABATO 
ULTIME 3 REPLICHE DI 

MAJAK0WSKIJ 

CON 

CARMELO BENE 

ATTORE 

e Vittorio Gelmettl - musicista 

Vicolo del Divino Amore ! A 
(P.zza Borghese) - tei. (73.556 

GRANDE SUCCESSO 


c l'Unità t non è responsà¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma eh* non vengano 
comunicai* tempoitlvamen- 
t* all* radazlona datl'AGIS 
• dai di ratti Intarasoatl. 
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al giornale 
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Un superstite (li 
Cefalonia ha un 
brutto ricordo 
dei generali 

Premetto che ho seguito at¬ 
tentamente le varie fasi del 
S1FAR sia in tribunale che 
alla Camera. Ebbene, come 
italiano la mia coscienza si 
ribella, e mi tornano alla men¬ 
te quei giorni terribili del ‘set¬ 
tembre 1943, quando con i 
loro vergognosi tradimenti I 
generali che comandavano 
l'armata hanno consentito tl 
massacro di tutta ta divisio¬ 
ne Acqui, a Cefalonia, di cui 
sono un superstite. 

Fin d'allora ho capito II 
e valore > di quei gallonatissi¬ 
mi generali. Ricordo che dopo 
la resa senza condizione jui 
internato nelle carceri di Ar- 
gostoh. Insieme a tutti i su¬ 
perstiti. e poi trasferito ai 
campi di lavoro di Salonicco, 
ed è qui che ho trovato la via 
giusta che mi portò ad af¬ 
frontare i sacrifici della vita 
parttgiana sulle montagne, 
dove ho condiviso gioie e do¬ 
lori con t compagni del- 
l'ELAS. 

Dove erano i generati? In 
montagna non ce n'erano. lo¬ 
ro collaboravano con i nazi¬ 
sti. E anche allora prepara- 
vano le Uste — che consegna¬ 
vano ai tedeschi — dt tutti 
gli italiani che nei campi di 
conccntrarncnto si rifiutavano 
di firmare come collaboratori. 
In alcuni casi, quando vole¬ 
vano costringere qualcuno a 
firmare e ricevevano un net¬ 
to rifiuto picchiavano, come 
è capitato al sottoscrìtto. Ri¬ 
cordo che un alto gallonato 
mi chiamò nel suo elegante 
ufficio per dirmi che ero gio¬ 
vane e che se firmavo potevo 
avere tutto ciò che volevo 
senza stare a marcire nel cam¬ 
po di concentramento: e quan¬ 
do seccamente rifiutai, mi 
massacrò di botte e il qiorno 
dopo fui mandato a lavorare 
sulla ferrovia a piedi nudi. 

Dicevo prima del s valore « 
di questi nostri generali, eb¬ 
bene. dopo aver saputo delle 
Uste del 1964, non mi pare 
che il loro valore sia miglio¬ 
rato. spioni adesso come al¬ 
lora. 

DOMENICO POLIMENI 

(Gnllarate - Varese) 

Perchè non si può 
disporre del 
proprio cadavere? 

Io penso che sarebbe l’ora 
di presentare alla Camera 
una proposta di legge che 
lasciasse tutta la libertà per¬ 
chè ognuno possa destinare 
ove e come vuole il proprio 
cadavere al momento del de¬ 
cesso. Quale diritto possono 
avere i figli, la moglie, il pa¬ 
dre, la madre, i fratelli e le 
sorelle? lo sono convinto che 
nella maggior parte del cast 
la popolazione non pensa nep¬ 
pure che si possa compiere 
un atto generoso regalando il 
proprio cadavere. 

Io per esempio mi trovo in 
una situazione molto antipati¬ 
ca perchè qualcuno dei figli 
si scaglia addirittura contro 
la mia volontà e il mio desi¬ 
derio. Secondo loro è prefe¬ 
ribile andare a finire in una 
buca nel putridume. 

Voi potrete dirmi: una vol¬ 
ta morto non si sente più nul¬ 
la nè si vede. D'accordo, ed 
allora tanto vale: piuttosto di 
essere inutile è meglio ren¬ 
dersi utile! Pot io non mi of¬ 
fro semplicemente per l'au¬ 
topsia, ma mi offro per una 
scuola, perchè i ragazzi stu¬ 
dino tl mio scheletro: precisa- 
mente vorrei essere utilizzato 
a scopo didattico e scienti¬ 
fico. 

Ilo 70 anni, sono un inva¬ 
lido dt guerra del ’15-'18. La 
morte non può essere tanto 
lontana e presto o tardi non 
può mancare. Quello che di¬ 
co ai miei è questo: i giorni 
della mia vita che rimango¬ 
no, pochi o tanti, saranno fe¬ 
lici dal momento che sappia 
che mi lasciate andare senza 
ostacolare la mia volontà. 

Ho scritto l'anno scorso al¬ 
l’Istituto di Anatomia della 
Università di Milano per fa¬ 
re dono del mio corpo dopo 
morto e ho ricevuto la se¬ 
guente cortese risposta, che 
conferma una realta sconcer¬ 
tante: 

«t Egregio Big. Bonura 

« La ringrazio della Sua let¬ 
tera e non nascondo che essa 
costituisce un caso un po’ ra¬ 
ro: l’attuazione del Suo desi¬ 
derio incontra notevoli diffi¬ 
colta burocratiche. Lei puf», 
come desiderio testamentàrio, 
stabilire che la Sua salma 
venga consegnata allTstituto 
d’Anatomia dell’Università di 
Milano per essere utilizzata a 
«ropo didattico e scientifico. 
Si tratta pero di un Suo de¬ 
siderio che non ha un preci¬ 
do valore legale perche nella 
legge italiana il proprio corpo 
è un bene non disponibile: i 
subì eredi potrebbero opporsi 
ali’espcuzione del Suo deside¬ 
rio. Inoltre, dato che Lei risie¬ 
de a Canzo, si creano i soliti 
problemi burocratici del tra¬ 
sferimento della salma a Mila¬ 
no. Dietro presentazione di 
fattura, tali spese potrebbero 
essere sostenuto dall’Istituto 
di Anatomia. 

« Nel farLe l’augurio che la 
evenienza che Lei prospetta 
sia quanto mai tardiva. La 
ringrazio anche a nome dei 
miei studenti per la Sua lar¬ 
ghezza di pensiero e mi com¬ 
plimento per la Sua indfpen- 
denza da molti pregiudizi che 
ostacolano in Italia la didat¬ 
tica e la ricerca nel campo 
dell’Anatomia Umana. 

« Con molti cordiali saluti, 
il Direttore dell’Istituto di 
Anatomia prof. A. Bai rati ». 

Ora, io penso, siamo qua¬ 
si nel duemila; In tutte le ma¬ 
terie per lo studio si dà agli 
operatori ta materia prima; 
perchè alla scienza non si dà 
il corpo umano quando nulla 
resta da fame e può servire 
per lo studio della cosa più 
bella della vita, la salute dei 
nostri simili ’ 

Fate, ri prego, che si ot¬ 
tenga questa legge. Così io 
diverrà padrone, almeno alla 
fine, dato che in vita padroni 
non diverremo mai. 

MARIO BONURA 
(Canzo - Como) 


Un governo nemico 
dei pensionati 
(dovremo fargliela 
pagare al 

momento del voto) 

Prima il governo ha fatto 
delle promesse per I pensio¬ 
nati, riuscendo coi) a blocca¬ 
re lo sciopero generale pro¬ 
clamato da tutti i sindacati 
Poi Moro, come al solilo, ha 
fatto finta di dimenticarsi de¬ 
gli impegni presi. E, a quanto 
pare, si sono ancora allineati 
con Moro — come avevano 
già fatto a proposito dr' RI¬ 
FAR — i suol co * 'gnl di 
governo, socialisti e repubbli¬ 
cani. 

Adesso, a quanto pare, un 
ministro de. se ne è uscito 
con la proposta di fare degli 
aumenti del 10 per cento per 
tutte le pensioni, comprese 
quelle al minimo. Per cui uno 
che prende 15 mila lire al me¬ 
se avrà un ridicolo aumento, 
se il calcolo che faccio è 
giusto, di 1.500 lire. 

Ebbene, è ora di dire ba¬ 
sta a questi disonesti uomini 
di governo, che sbandierano 
promesse per carpire gualche 
roto e poi nella pratica ri 
trattano come fossimo pez¬ 
zenti, come non avessimo a 
cuti diritto alla vita, mentre 
nello stesso tempo regalano 
miliardi alla Montedison. al 
Vaticano e a tutti quei millar 
dori che tranquillamente con¬ 
tinuano ad evadere le tasse. 
E' ora che ri si unisca tutti 
noi — siamo molti milioni — 
per far valere le nostre ra¬ 
gioni' oggi scendendo in piaz 
za a manifestare; domani, vo¬ 
tando per il PCI che è l'unico 
ad aver compreso le nostre 
esigenze cd a fare le concrete 
proposte che ormai tutti co¬ 
nosciamo■ aumento dei mini 
mi a 30 mila lire, aumento 
per gli altri del 25 per cento, 
per arrivare poi ad aggancia¬ 
re la pensione all'ultimo sa 
lario E' su guesta linea che 
dobbiamo muoverci aflnmen 
tl. con l'aumento del costo 
delta vita la nostra miseria è 
destinata a diventare sempre 
più nera 

Fraterni saluti 

GIOVANNI SCARDELLI 
(Roma) 


Sta per scadere questa le¬ 
gislatura, e ancora assistiamo 
da parte del governo al di 
sumano tergiversare sul pro¬ 
blema delle pensioni INPS. il 
cui livello è degno del Paesi 
sottosviluppati. 

L'on. Aldo Moro, che passe¬ 
rà alla storia, come il e tem 
poreggiatore » in fatto di istan¬ 
ze sociali, affermava recen¬ 
temente che il governo di cen 
tro-slnlstra, dovrà dire tnol 
ti no. nell'interesse della sta¬ 
bilità economica (è sottinteso: 
nell'interesse dei capitalisti) 

Poniamo all’on. Moro, a « 
tutti ( ministri dell’attuale go¬ 
verno, la seguente domanda: 
Sareste in grado di vivere, o 
meglio sopravvivere, voi « le 
vostre famiglie, con le misere 
pensioni che l'INPS liquida at¬ 
tualmente ai pensionati? 

Un’altra domanda invece, la 
rivolgiamo al gruppo noria- 
mentore comunista. Mentre 
abbiamo assistito all’ostruzio¬ 
nismo delle destre, rivolto 
contro le Regioni, ostruzioni 
smo che ha avuto chiare fi¬ 
nalità antidemocratiche, po¬ 
trebbero i parlamentari comu¬ 
nisti, in questo breve scorcio 
di legislatura, adottare un cer¬ 
to tipo di ostruzionismo (que¬ 
sto sì, utile e democratico!) 
per poter strappare II più pos¬ 
sibile a favore dei pensionati 
deU’INPS? 

Grazie dell'ospitalità. 

PAOLO M. 

(Mlgliarina - La Spezia) 


Cl hanno anche scritto zut pro¬ 
blemi delle pensioni — e 11 rin¬ 
graziamo. assicurandoli che (ato¬ 
mo presenti le loro proposto si 
nostri gruppi parlamentari — f 
lettori: G. Battista C. (Milano) 
Giulio MA CO RI (Cesena), Renato 
LAVTANZI (Saronno), Araldo Bt 
SIGAZZI (CampagnaUco - Creoso¬ 
to). Giuseppe CARLI (Pistoia), T. 
MU5UMECI (Messina). G. MACINI 
(Roma). 

Cercano una 
ragazza alla pari 

Cari compagni, ni preghia¬ 
mo di voler pubblicare la se¬ 
guente richiesta: famiglia co¬ 
munista di Londra vorrebbe 
una ragazza alla pari. Seri 
vere a: Harris, 61 Hungerford 
Road, London, N. 7. 

BRIDGET HARRIS 
(Londra) 

Ringraziamo 
fjucsti lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi 
curare I lettori che ci scri¬ 
vono ed i cui scritti non so¬ 
no stati pubblicati per ragioni 
di spazio, che ]a loro colln- 
borazioi^ è di grande utilità 
per il giornale. 

Oggi ringraziamo: Giuseppe 
MONTANO, Genova; O. DI FI¬ 
LIPPO, Pozzuolo; Giuseppa 
FRATE, Napoli; G. D'AMBRO¬ 
SIO, Samplerdarena; Paolo 
PIRRO, Biella; E. FILIPPIS 
Modena; Un teleabbonato scon¬ 
tento di Mesagne; Giovanni 
ZANOLI, Bologna; F.A., No¬ 
vi; Patrizia SANTILLI. Pader- 
no D.; Serafino PATRI, Geno¬ 
va; Giacomo CANEGALLO, 
Gavi; Luigi T., Trieste; Co¬ 
sare C . Firenze; Guernno CA¬ 
GNOTTO, Cavarzcre; R. Ne¬ 
gro, Torino; Luigi CASSINA- 
RJ ' mettine; C. CORDIGLIE¬ 
RI, fiologn a; B runo CADEI, 
Brescia; A. CERESA, Ventimi- 
glia. 

— Alla lettrice Maria, di Mi¬ 
lano: se ci invierà I'indirlxso 
le risponderemo privatamen¬ 
te. Cl mandino l’indirizzo an¬ 
che il giovane Eustacchio CA¬ 
LIA. Milano e il lettore A. 
MARTELLAI di Milano. 


ScrirrW- lettere brevi, 
ceti chiarezza nome, 
indirizzo. Oli te s ai» che in cal¬ 
ce alla lettera dot» cannata il pro¬ 
pria marne, ce lo predai. Le tot- 
tere, aon firmate. 0 siglate, e ea 
filma fileggi bt la a da rmaa 1 
sola indicata—e: ■ Un grappo 4i~, 


v— goa o pubblicate. 
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Il primo volume dell'« Enciclopedia » curata dalla Facoltà 
filosofica della Pontificia Università Salesiana di Roma 


I cattolici di fronte 


all’ateismo moderno 


Un’opera che, nonostante limiti e contraddizioni, appare ispi¬ 
rata da un nuovo atteggiamento di apertura e comprensione 


Solo poche settimane fa, la 
Società Editrice Internaziona¬ 
le (SEI) ha presentato al pub¬ 
blico italiano il primo dei quat¬ 
tro volumi dell’ampia opera 
L'ateismo contemporaneo, cu¬ 
rata dalla facoltà filosofica 
della Pontificia Università Sa¬ 
lesiana di Roma. Direttore di 
questa vera e propria "enci¬ 
clopedia dell’ateismo moderno’’ 
è padre Giulio Girardi; tra i 
membri del Comitato di Re¬ 
dazione padre Vincenzo Mia- 
no. decano della facoltà filo¬ 
sofica salesiana, altri quattro 
sacerdoti (di diverse naziona¬ 
lità), professori di tale facol¬ 
tà. due studiosi francesi e un 
tedesco. Il primo volume è di 
quasi 800 pagine (costa 10 mi¬ 
la lire) e tratta della glacio¬ 
logia. della psicologia, delle 
scienze della natura e della 
storia delle religioni di fronte 
al problema deirateismo. del¬ 
l’ateismo nell’arte, dell’ateismo 
militante, della pedagogia dei¬ 
rateismo. 

Opera vasta — abbiamo det¬ 
to —; aggiungiamo ora. opera 
varia, in parte contradditto¬ 
ria. Colla impostazione, che esa¬ 
mineremo tra un momento (ca¬ 
ratterizzata dalla intenzione di 
comprendere dal di dentro le 
motivazioni deirateismo mo¬ 
derno. dallo sforzo costante d! 


scoperta di valori) contrasta¬ 
no in modo piuttosto brutale 
alcuni saggi. La cosa non stu¬ 
pisce, e non scandalizza, per 
due motivi. In primo luogo, mol¬ 
ti scritti dell’opera risalgono 
(ci pare evidente) a qualche 
anno fa. e gli anni che vivia¬ 
mo contano — alle volte — 
per decenni, gli scritti di ” at¬ 
tualità " invecchiano presto. In 
secondo luogo. Concilio e post 
Concilio sono caratterizzati da 
contrasti fortissimi nel pensie¬ 
ro cattolico, e sarebbe strano 
non trovare in un’opera vasta 
e composita espressioni di pun¬ 
ti di vista diversi, talvolta an¬ 
tagonistici (non si tratta, di¬ 
ciamo tra parentesi al padre 
Golfin. di una < tattica » più 
o meno « flessibile * tendente 
a c mettere in evidenza... con¬ 
traddizioni interne... tra diver¬ 
se tendenze ». ma di una pa¬ 
cata costatazione di fatto). 

In tutti e due i sensi, ti¬ 
pico ci sembra lo studio di 
C. S. Fatransky su « La meto 
dologia dell’ateismo militante 
marxista nei paesi dove esso 
è al potere — La Cecoslovac¬ 
chia ». La "Conclusione", che 
ci sembra giustapposta al te¬ 
sto. avverte che lo studio si fer¬ 
ma al 1964 e riconosce che. do¬ 
po di allora. « pian piano si è 
venuta riaffermando la facol- 


- PERSONALE » DI 
BRUNO CARUSO 



All» Galleria « Galatea > di Torino (via V. Vela, 8) è aperta, 
fino al 2f febbraio p.v.. una « personale » del pittore Bruno 
Caruso, che espone una serie di quadri ed alcuni disegni. Il 
catalogo è di Luigi Cariuccio. Nella foto: Bruno Caruso, a Lotta 
libera * (1967) 


tà di rientrare nel razionale 
e di ritrovare, con lo spirito 
critico, il coraggio di riaprire 
certe discussioni, di revisiona¬ 
re e di correggere ». Ma il 
tono del saggio è tutto da 
« Chiesa del silenzio ». Si badi 
bene: ci sono molte cose da 
criticare nella politica religio 
sa degli Stati socialisti, e non 
abbiamo in alcun modo in 
mente una difesa d’ufficio Ciò 
che stupisce, è il modo asto¬ 
rico e acritico con il quale 
il Fatransky affronta la cro¬ 
naca dei conflitti Stato Chiesa, 
atei-credenti in Cecoslovacchia. 

Quando egli parla dei pro¬ 
cessi ai vescovi slovacchi, si 
limita ad accennare alla « lo¬ 
ro collaborazione col regime 
precedente ». che era poi quel¬ 
lo di monsignor Tiso!, senza 
la minima autocritica. Quan¬ 
do invece parla dei marxisti, 
tutto è sempre e soltanto « tat¬ 
tica »; perfino le posizioni dia- 
logiche e apertissime del filo¬ 
sofo marxista Machovec ven¬ 
gono assimilate a manovre di 
potere. Dopo di che, nell’apri- 
le 1967. i comunisti cecoslovac¬ 
chi Machovec. Kadlecovà. ec¬ 
cetera. discutono a Marian- 
ske Lazne pubblicamente e 
liberamente con Miano. Gi¬ 
rardi e il fiore dei teo¬ 
logi europei, e non si capisce 
più nulla, se si parte dalla 
base del Fatransky. 

L'opera che esaminiamo non 
è però affatto caratterizzata 
dalla presenza di saggi vec¬ 
chio stile. Al contrario! A pre¬ 
scindere da limiti (e contrad¬ 
dizioni) nella sua realizzazio 
ne. l'opera è mossa da un at¬ 
teggiamento nuovo dei cristia¬ 
ni nei confronti dell’ateismo. 
Non più la disputa apologe¬ 
tica. la c confutazione degli er¬ 
rori »: ma lo studio oggettivo. 

10 sforzo della comprensione 
dal di dentro dei motivi dell'a¬ 
teismo. e perfino dei valori che 
un credente può trovare nel 
pensiero ateo. 

« Nulla è dissimulato delle 
deformazioni di diversa natu¬ 
ra che la storia o la stessa 
nostra epoca ci mostrano nel 
mondo dei credenti. Inoltre, 
non si è evitato a riconoscere 
le lezioni positive che è possi¬ 
bile a un cristiano, rimasto 
fermo nella sua fede, ricevere 
a titoli diversi dall’ateismo ». 
Cosi Henri de Lubac nella 
« Presentazione ». Aggiunge 
Giulio Girardi nella « Intro¬ 
duzione »: 

«L’ateismo è per molti a- 
spetti solidale colla civiltà mo¬ 
derna, e tende a porsi come 
autentica interpretazione dei 
nuovi valori... l’acuirsi del sen¬ 
so critico, raffermarsi della 
coscienza personalistica e co¬ 
munitaria. il senso della sto¬ 
ricità ». Colla onestà e il co¬ 
raggio intellettuale che lo con¬ 
traddistinguono, Girardi af¬ 
fronta in pieno un problema, 
senza dubbio drammatico per 

11 credente: come è possibile 
la comprensione, ossia « la pe¬ 
netrazione all'interno della po¬ 
sizione dell'altro ». per un cri¬ 
stiano. quando l’altro è l’ateo? 
come è possibile identificarsi 
con la negazione di sè »? Gi¬ 
rardi afferma tale possibilità 
per (almeno) due motivi: a) 
« la coscienza dei priìpri limi¬ 
ti », che « crea la possibilità 
di superarli aprendosi agli al¬ 
tri » (« spesso la critica a 
noi indirizzata, se non attin¬ 
ge il nucleo della nostra po¬ 
sizione. ne colpisce però defor¬ 
mazioni teoriche e pratiche: è 
quindi naturale che essa diven¬ 
ti autocritica»); b) «il rico¬ 
noscimento del valore positivo 
dell'ordine profano, del "mon¬ 
do” * e anzi di un « valore 
autonomo » del « profano, del 


temporale, dell’uomo » (« auto¬ 
nomia delle varie sfere »). 

Come si concilia questa se¬ 
conda affermazione di padre 
Girardi con la tesi del fran¬ 
cese padre Golfin (espressa 
nello stesso volume), secondo 
la quale è una « prima vit¬ 
toria tattica » dell’* ateismo mi¬ 
litante marxista » « vedere cri¬ 
stiani per quanto possibile co¬ 
nosciuti e influenti, rinunzia¬ 
re apertamente alla espressio¬ 
ne di "civiltà cristiana", quan 
do non arrivano ad attaccar¬ 
la? ». La risposta è semplice: 
le due tesi non sono compati¬ 
bili. Nulla di strano, lo ripe¬ 
tiamo, che all’interno di una 
stessa opera si presenti uno 
dei contrasti fondamentali tra 
cristiani e cristiani oggi, quel¬ 
lo della laicità, della autono¬ 
mia dei valori umani, della 
« città terrena ». 


L. Lombardo Radice 



Duchamp nella poltrona regalatagli da Max Ernst 


Da marzo a ottobre una serie di importanti congressi 
promossi dall'Accademia delle Scienze di Ungheria 


Budapest centro di incontri 


scientifici internazionali 


[.'automazione e la pianificazione socialista in campo agricolo 
Tavola rotonda sulla fisica delle « parti elementari » - Gli astro¬ 
nomi e la ricerca delle stelle variabili - Simposio sul folclore 


BUDAPEST, febbraio 
Un vasto piano di congres¬ 
si — di rilievo intemaziona¬ 
le — è stato approntato dal- 
rAccademia delle Scienze di 
Ungheria per il 1968. Si trat¬ 
ta di 25 sessioni scientifiche 
alle quali parteciperanno 
numerosi specialisti stranie¬ 
ri. La serie delle manifesta 
zioni inizierà nel mese di 
marzo con la conferenza un¬ 


gherese di biometria, alla 
quale seguirà quella di storia 
economica franco ungherese. 
In aprile avrà luogo il sim¬ 
posio della Federazione in¬ 
ternazionale di automazione e 
una sessione sul tema: Scien¬ 
za e sociologia delle religioni. 
Sempre in aprile l’Accademia 
terrà una conferenza sulla 
geografia naturale. 

H programma di maggio 


Teramo: un premio alla 
memoria di Debenedetti 


TERAMO, febbraio. 

E’ stato bandito anche per il 1968 un concorso per un rac¬ 
conto inedito a tema libero denominato Premio letterario « Te¬ 
ramo ». 

Saranno assegnati, sabato 1 giugno 1968. i seguenti premi: 
Premio « Teramo » di L. 1.000.000; Premio di L. 100.000, offerto 
dalla Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo, riservato 
comunque ad uno scrittore abruzzese; Premio di L. 100.000, del 
Circolo Universitario Teramano (CUT), per uno scrittore giova¬ 
ne. alla memoria di Giacomo Debenedetti. 

Della Commissione giudicatrice fanno parte: Diego Valeri 
(Presidente). Luigi Baldacci, Carlo Bo, Enzio Di Poppa Volture, 
Raffaele Passino, Michele Prisco. Segretario: Giammario Sgat¬ 
toni. 

Ciascun concorrente dovrà inviare aU’Ente per il Turismo, 
Via Nazario Sauro, 80, Teramo, entro e non oltre le ore 12 del 
30 Marzo 1968, il proprio racconto in sei copie chiaramente datti¬ 
loscritte e ben raccolte in fascicoli separati, con nome cognome 
e Indirizzo sulla copertina di ciascun fascicolo. Si partecipa 
con un solo racconto. 

I racconti dovranno essere del tutto Inediti, e non premiati 
in altri concorsi. Non sarà assegnato o sarà ritirato il premio 
al vincitore il cui racconto risulti già premiato o pubblicato o 
radiotrasmesso. 


Si è tenuto a Bologna il settimo « Febbraio pedagogico » 


In primo piano la scuola dell 9 infanzia 


Continuano i dibattiti di studenti e insegnanti sulla « Lettera a una professoressa » dei ragazzi di don Milani 


BOLOGNA, febbraio. 

' Anche quest’anno l’Assessorato 
•Ila Pubblica Istruzione del Co¬ 
mune di Bologna ha organizzato 
U « Febbraio pedagogico bolo¬ 
gnese », i) T- della serie iniziata 
nel 1961 Ricorrendo il 20- anni¬ 
versario della Costituzione re¬ 
pubblicana, la manifestazione si 
è svolta all’insegna della paro¬ 
la (Tonfine « Democrazia - Scuo¬ 
la . Costituzione», non tn fun¬ 
zione celebrativa, ma con fl 
preciso proposito di approfon¬ 
dirla «nelle cose» e renderla 
per quanto possibile fin d’ora 
viva e operante. 

Le iniziative di vario tipo e 
a diversi livelli si sono svilup¬ 
pate _ esaurientemente in quat¬ 
tro direzioni principali: scuola 
dell'infanzia : scuola a tempo 
pieno (o completa); democrazia 
nella scuola: educazione alla pa 
ce. Si è concluso domenica 
il Convegno nazionale su « La 
•coda dell'Infanzia e la for¬ 
mazione di base del bambi¬ 
no ». sotto la presidenza del 
uni. Lamberto Borghi, diretto¬ 


re dell’Istituto di Pedagogia del¬ 
l'Università di Firenze Quattro 
erano le sezioni di lavoro: 

I Sezione: « Struttura e fun¬ 
zione dell'arredamento » (presh 
dente: prof. Roberto Mazzetti, 
ordinario di pedagogia al Magi¬ 
stero di Salerno; coordinatori: 
«reti Antonio Bonomi e archi¬ 
tetto Carlo Salomoni). 

II Sezione : « Medicina preven¬ 
tiva ed educazione sanitaria ed 
alimentare * (p-esidente: profes¬ 
sore Roberto Maccolim. diretto¬ 
re dei Servizi di Igiene e sanità 
del Comune di Bologna: coordi¬ 
natori: proT. Marino Finzi e 
prof.ssa Bice Libretti Baldeschi). 

Ili Sezione: « Prospettive di 
sviluppo dei contenuti educati¬ 
vi > (presidente: prof Raffaele 
Laporta, ordinario di pedagogia 
al Magistero di Bologna: coor 
dinatori: maestro Bruno Cian e 
prof. Loris Malsgurri). 

IV Sezione: « Rapporto psico 
logico tra il bambino e l’Inse¬ 
gnante * (presidente: professa 
Angiola Massucco Costa ordina¬ 
rio di psicologia sperimentale 


al Magistero di Torino: coordi¬ 
natori: prof. Walther Battacchi 
e prof ssa Gina Ferrara Mori). 

A fianco di questa manife.-ta 
rione centrale, promoss» dagli 
organismi decentrati dell'Ammi¬ 
nistrazione comunale e del'a 
scuola, hanno avuto luogo tncon 
tri. conferenze-dibattito, tavole 
rotonde, conversazioni che hanno 
impegnato specialisti, insegnanti 
e genitori sempre su temi scelti 
« all'interno » della vita della 
scuola dell'infanzia e sugli altri 
argomenti indicati; a questo 
proposito è In preparazione un 
Convegno sulla scuola a tempo 
pieno, come teoria 
Fra le altre manifestazioni In 
programma vanno ricordate: 

— il 2 e 3 marzo, presso I Isti¬ 
tuto di Fisica dell'Università di 
Bologna, una tavola rotonda sul¬ 
la didattica della matematica e 
I nuovi metodi, presieduta dal 
prof. Raffaele Importa dell'Uni 
versità di Bologna e con la par¬ 
tecipazione di noti studiosi del¬ 
la materia; la tavola rotonda 
sarà preceduta da un'applica¬ 


zione pratica con lezione-dibat¬ 
tito e interventi di ragazzi e 
insegnanti: 

— il 9 marzo un dibattito tra 
il prof. Aldo Agazzi dell'Uni¬ 
versità Cattolica di Milano e il 
prof. Roberto Mazzetti dell'Um- 
versità di Salerno sul tema: 
« Ragioni e non ragioni per un 
nuovo ciclo della scuola elemen¬ 
tare da S a 6 anni ». 

Nell'ambito del Febbraio Pe¬ 
dagogico si è tenuta inoltre una 
manifestaziooe sul tema: «Co¬ 
stituzione e scuola dopo venti 
anni ». con la partecipazione di 
personalità politiche, protago¬ 
ni st e dei lavori della Assemblea 
Costituente, che dopo una gene¬ 
razione hanno affrontato nuova¬ 
mente l'argomento alla luce del¬ 
l'attuale realtà. 

Ancora di notevole interesse 
si è confermato il lavoro che 
studenti e insegnanti stanno avol 
gendo da tempo, commentando 
e dibattendo I temi della scuola 
dell'obbhgo attraverso la let- 
tura del l'ormai celebre « Lette¬ 
ra ad una professoressa» dei 


ragazzi di Don Milani; Lavoro 
che sfocerà in pubblici incontri 
condotti dagli studenti stessi 
intorno al problemi sollevati ed 
alle ricerche condotte di conse¬ 
guenza; una prosecuzione del di¬ 
scorso aperto dai ragazzi di 
Barbiana nel loro libro. 

In occasione del « Febbraio » 
è stato diffuso U sesto volu¬ 
me della collana «Studi e do¬ 
cumentazioni dell’Assessorato al¬ 
la Pubblica Istruzione del Co¬ 
mune di Bologna » che raccoglie 
gli atti della Tavola rotonda sul¬ 
la riforma della scuoia secon¬ 
daria superiore tenutasi Q 22-23 
aprile 1967. 

NeU’ambito della mostra del 
libro, in collaborazione con 
l’Ente Fiera, si sono realizzate 
nuove iniziative e dibattiti fra 
insegnanti, scrittori di libri per 
ragazzi e genitori sul tema spe¬ 
cifico della letteratura dell in 
fanzia. 

Scrittori, psicologi, educatori 
affronteranno in particolare il 
tema: « Il meraviglioso nella let¬ 
teratura infantile ». 


inizierà con una sessione che 
avrà come argomento quello 
delie ricerche nel campo del¬ 
la storia della pedagogia; a 
Balatonalmadi, sul lago Ba- 
laton, si svolgerà invece un 
congresso sul metodo dell’in 
terpretazione e della valuta¬ 
zione storica delle iscrizioni 
latine. In giugno a Keszthel 
— centro storico di notevole 
interesse — avrà luogo un 
seminario sui problemi delle 
decisioni economiche e della 
pianificazione in campo agri 
colo I temi della spettrosen 
pia nucleare saranno invece 
oggetto di una conferenza che 
si terrà a Debrecen nel mese 
di luglio. 

A Budapest, in agosto si riu¬ 
niranno a congresso i mem¬ 
bri della Associazione inter 
nazionale di economia poli¬ 
tica. La serie di settembre 
inizierà a Matrafuret con una 
« tavola rotonda » sulla fisica 
delle parti elementari e a 
Tihany con un « colloquio * 
sui risultati raggiunti nel 
campo della glottologia mate¬ 
matica, e delle traduzioni 
meccanizzate. 

La manifestazione di Tihany 
avrà come scopo quello di 
tracciare la tendenza delle ri¬ 
cerche future. Sempre a set¬ 
tembre si terrà a Szeged una 
conferenza di glottologia, 
mentre a Budapest l'Unione 
intemazionale di Astronomia 
si riunirà per discutere i 
problemi della ricerca delle 
stelle variabili. I giuristi un¬ 
gheresi affronteranno, nel cor¬ 
so di una « tavola rotonda » 
i problemi della giurispru¬ 
denza e gli archeologi, dal 
canto loro, si daranno appun¬ 
tamento per la sessione del 
consiglio permanente del¬ 
l'Unione intemazionale di ar¬ 
cheologia. A Matrafured. 
scienziati ungheresi e stra¬ 
nieri si consulteranno sulle 
qualità magnetiche dei corpi 
solidi. 

I problemi che si riferisco¬ 
no al perfezionamento dei 
metodi di direzione dell eco 
nomia socialista saranno og¬ 
getto di una particolare ses¬ 
sione scientifica che si riu 
nirà a ottobre a Balatonvì- 
lagos. Specialisti ungheresi e 
stranieri prenderanno poi par¬ 
te a Budapest alla conferen¬ 
za sulla meccanica del sot¬ 
tosuolo e a quella sullo stu¬ 
dio dello sviluppo delle co¬ 
municazioni. Un simposio 
particolare sul folclore sarà 
poi organizzato a fine mese 

II piano dei congressi del 
l'Accademia si chiude con la 
convocazione di sessioni scien 
tifiche che si occuperanno 
dei problemi economici dei 
paesi in fase di sviluppo e 
delle malattie contagiose de¬ 
gù animali. 

c. b. 


| Un proclama”* 
I del « Caffè » 


« IL CAFFÈ' ». nel suo fa¬ 
scicolo (6). lancia una spe¬ 
cie di proclama della lette¬ 
ratura di « irrisione » ed in¬ 
vita gli scrittori italiani ad 
intervenire senza perples¬ 
sità. 

La rivista pubblica inoltre 
alcuni brevi racconti di 
Alexandro Solzenitijzin Di 
Contreras viene presentato 
un grottesco « dramma ideo¬ 
logico ». « L’atto di morte *; 
di Gaia Servadio. un « Ro¬ 
manzo di Spionaggio CIA ». 
Ad una « controinchiesta » 
sui giovani rispondono: Fra¬ 
tini, Vóllaro. Russo. Simo¬ 
netta. Ravenna. Faggi. Za- 
vanone 

Il fascicolo comprende 
inoltre testi di Jarry. Ca- 
merana. Vicari. Milanese, e 
disegni originali di Cario 
Manzoni. Gaia Servadio e 
Ciccio Cilea. 


I_ 


Un bel libro fotografico di Ugo Mulas 


Gli «eroi» 


della pop-art 


a New York 


Violenza e allarme degli ogget¬ 
ti - Duchamp e gli americani 


Ugo Mulas, Ira i più noti 
fotografi italiani, ci ha dato 
questo suo New York: arte e 
persone, edito da Longanesi 
(pp. 340, L. 10 000), una del¬ 
le più belle inchieste fotografi¬ 
che apparse nelle librerie ita 
liane. Non solo per la qualità 
delle immagini, ma per l'acu¬ 
tezza e la sensibilità con cui 
ha saputo cogliere e tradurre 
un ambiente tanto complesso 
e contraddittorio qual è quel 
lo delle giovani generazioni ar 
tistiche americane. Oldenburg, 
Dine, Lichtenstein. Rauschen- 
berg. Rosenquist, Warhol e gli 
altri di cui ci narra era¬ 
no sino a ieri, per tutti 
noi, entità astratte ben ce 
late dietro le opere. Mulas 
ce li restituisce nella loro urna 
ria statura, nella loro realtà 
quotidiana. all'Interno di un 
quadro ambientale e sociale 
la cui sola decifrazione può 
permettere di cogliere cnm 
piutamente i significati delle 
loro opere. 


Lo « studio » 
e la strada 


Il libro non ha un profilo 
critico preciso, poiché vi j/>pa 
iono nomi di artisti che rag 
presentano un campo operati 
vo assai ampio, forse voluto 
da Alan Solomon il cui sag 
gin introduttivo manca della ne¬ 
cessaria profondità di analisi 
e di sistemazione. Ma è chia¬ 
ro che gli attori principali del¬ 
la sequenza senza respiro di 
immagini che occupa le 3 00 e 
più pagine del libro sono i 
pittori della pop art ai quali 
il resto sembra fare da fon¬ 
dale perché la loro silhouette 
abbia maggior spicco. Tutto il 
volume è condizionato dalla lo¬ 
ro presenza e già lo si vede 
dai fotogrammi di apertura 
così attenti a cogliere aspetti 
di € imagerìe » popolare di cui 
gli Stati Uniti sono certo il 
museo più stupefacente. 

Poi, ecco subito giungere uno 
dei punti nodali con Vim- 
provvisa apparizione di Du¬ 
champ. ironico e corrosivo, vec¬ 
chia quercia senza fronde che 
la città mostro non è riuscita 
a divellere. Duchamp è Vini 
zio del discorso ed è la ra¬ 
dice culturalizzata. europea, 
cosciente e vigile che sta die¬ 
tro alla pop art. Un magma 
incandescente di significali, di 
rabbia, di acutezza intellettun 
le di cui dovrà tenere conto la 
giovane generazione, punto fer¬ 
mo per il giudizio che sarà 
necessario dare su di essa Se 
dal pittore francese e da tut¬ 
to un filone fondamentale del - 
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Traduzione di Mario Damiotti 
Biblioteca di storia, pp. 380, L. 3.000 

La più completa e fedele ricostruzione sto* 
rica dalla nascita della nazione vietnamita 
fino ad oggi, ampiamente arricchita in que¬ 
sta seconda edizione. 



l'Avanguardia slorica, quello 
dada, può partire la prospet¬ 
tiva critica, un altro dato, quel¬ 
lo ambientale, fornisce stimo¬ 
li di notevole intensità. 

Mulas insiste molto, e giusta¬ 
mente. nella documentazione 
sugli studi dei pittori. Ambien¬ 
ti enormi, rivestiti di legno, 
spartiti da colonnine di ghi¬ 
sa, illuminati da grappoli di 
lampade: e ovunque oggetti 
assurdi e immondizia, proie¬ 
zione di ciò che preme fuori 
dalla finestra, strade spazza 
te dal vento, montagne di sca¬ 
tole di cartone, coca cola, ma¬ 
nifesti strappati, un senso di 
inutilità che prende alla gola. 
Il confronto c l'interdipenden¬ 
za tra gli interni e « paesag¬ 
gi cittadini è documentato con 
rapidità ma con sottolineature 
dense di significati Nè il fo 
tngrafn dimentica di cogliere 
la gente che si muove attor¬ 
no agli artisti. 

Mercanti d'arte intelligenti, 
in bilico tra problemi di mer¬ 
cato e opposizione culturale. 
Uomini e donne confinati ai 
margini del sistema, giacchet- 
tine. bleu jeans, vestitucci an¬ 
tiquati. Danzatrici, attori man¬ 
cati. Studi fumosi fitti di gen¬ 
te che balla, estasi e silenzio 
dinanzi a un disco che gira. 
E quel senso continuo di voler 
rompere, con una breve hher 
tà d'istinti, rifiutando il giudi 
zio e la memoria, un cerchio 
che preme attorno e che non 
si spezzerà mai. 

Così eccoci giunti agli arti 
sti e alle loro opere Olden¬ 
burg. il suo volto da clown, 
Oldenburg e la moglie, gli e- 
normi sandwich e i pomodori 
di carta e tela. In vetrina en 
tro cui torte di gesso stanno 
lentamente disfacendosi. Rati 
schenberg, ballerino e attore, 
le dita nervose dei suoi piedi, 
le sculture assurde e ironiche, 
i manifesti e le fotografie, 
quella pagina di commento 
a/rinferno di Dante che è 
lo specchio fedele dei mali del¬ 
l'America d’oggi. 

Warhol, gli occhiali neri, le 
mani guantate di nero, V « of¬ 
ficina > foderata di carta ar¬ 
gentata, ondate di umanità che 
fluttuano attorno, la sua ape 
ra più famosa, una sedia elei 
trica al centro di una buia 
notte Rosenquist. giovane, a- 
settico e forse più solitario di 
tutti, nel grande studio deca 
stato da pagine strappate. Ken 
nedg sorridente, il rombo del 
suo F 111 che non finisce di 
risonarci dentro Lirhtenstein. 
candido pastore luterano o efe¬ 
bo scontroso e gentile, lingung 
gio popolare e gioco ari'ocrn 
tico. l’acuta ironia dei suoi ma¬ 
nichini dipinti. 


Specchio ambiguo 
della sociefà 


E poi ancora Segai, con la 
volgarità e la violenza mate¬ 
rica delle sue statue. Dine 
con l'ambiguità dei suoi ogget¬ 
ti, la rabbia di Chamherlain 
che elegge il rottame a sim¬ 
bolo di un mondo, Jóhns in 
bilico sempre tra un oggettivi¬ 
smo ascetico e il ribusso sog¬ 
gettivista, la grossolanità co¬ 
luta di Wesselmann così den¬ 
sa di pregnanze fisiche, la 
Bontecou divisa tra la ricer¬ 
ca formale e la voracità del¬ 
la materia. Infine quelli che 
non c'entrano, Nnoman. No- 
land, Poons. Stella, la loro 
fuga dall'oggetto che è pau¬ 
ra e allarme per la sua incori- 
testabile presenza e che si col¬ 
locano. se non stilisticamente, 
nello stesso clima di angoscio¬ 
sa tensione degli altri. 

Chiuso H libro, ci sembra 
riconfermato, in modo tattile 
quasi, quanto la critica più 
avveduta aveva cólto nel mo¬ 
vimento americano. La violen¬ 
za della materia, e della real¬ 
tà, che si ripropone cancellan¬ 
do con brutalità un’esperien¬ 
za, quella informale, aiunta 
al limite della consunzione. E 
la possibilità nuova che gli 
« oggetti ». liberali da codifi¬ 
cazioni millenarie, possono as¬ 
sumere nello spazio, nella di¬ 
mensione. nella sostanza stes¬ 
sa dei materiali. Ma si rive 
la anche, e qui il confronto 
con Duchamp ci soccorre, co¬ 
me la mancanza di una ra¬ 
dice speculativa impedisca il 
più delle volte alle opere di 
collocarsi in un rapporto preci¬ 
so con la realtà. Sicché la 
popart. e un'attenta lettura del 
volume di Mulas lo conferma 
pienamente, risulta lo specchio 
della società americana attua¬ 
le, investila della sua violen¬ 
za e della sua tenebrosa gran¬ 
dezza, ma priva sovente di un 
giudizio critico e di una luci¬ 
da volontà di contestazione. 


Aurelio Nateli 


f. 
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Gli effetti della nuova legge 

Gli enti lirici 
verso il 

naufragio totale 


BERGMAN 


Un colpo di mano (tenta¬ 
tivo di scavalcare il Con¬ 
siglio di amministrazione, tes¬ 
sendo le fila di un compro¬ 
messo) ordito nell'ambito del 
Teatro Comunale di Firenze, 
riporta l'attenzione sugli Enti 
lirici all'indomani della loro 
legge rlordinativa. La quale 
legge, come ha avuto bisogno 
d’una lunga vigilia, cosi ora 
richiede (lungi dall’essere an¬ 
cora operante) un lungo traf¬ 
fico, alimentato da mille op¬ 
portunismi. Questi opportu¬ 
nismi (ivi compresi quelli del¬ 
le segreterie dei fxirtiti del 
centrosinistra) hanno portato 
nei teatri lirici alcune situa¬ 
zioni irregolari, perfetta¬ 
mente identiche a quelle che 
si lamentavano prima della 
emanazione della nuova legge, 
ma anche più gravi, in quan¬ 
to si verificano oggi nono¬ 
stante le nuove norme e pro¬ 
prio a dispetto di esse. 

Eppure, sulle lu'rfù tauma¬ 
turgiche di queste norme, gli 
schieramenti politici che han¬ 
no presentato la legge, avreb¬ 
bero messo la mano sul fuoco. 
Ora sul fuoco ci stanno gli 
Enti linci. 

A prescindere dal cosiddet¬ 
to risanamento amministra¬ 
tivo (già all'inizio della cor¬ 
rente stagione gli Enti hanno 
dovuto contrarre nuovi mu¬ 
tui), anche dal punto di vista 
organizzativo e culturale la 
legge sta sospingendo gli Enti 
in un grosso naufragio. Stia¬ 
mo assistendo, sul finire della 
legislatura che voleva glo¬ 
riarsi della salvezza degli En¬ 
ti lirici, al fallimento, piut¬ 
tosto. dell'operazione musica, 
quale si sta svolgendo nei ri¬ 
guardi degli Enti in questione. 

Ecco, del resto, la situazio¬ 
ne nei suoi tre fondamentali 
aspetti: economico, organiz¬ 
zativo. culturale. 

Premesso che sono aspetti 
intimamente tra loro corre¬ 
lati, ma che — al contrario — 
continuano ad essere scissi e 
smembrati, allo stato attuale, 
abbiamo: 

— Aspetto economico. Sem¬ 
pre insuficienti, le sovven¬ 
zioni si sono dimostrate ina- 
deguate, anche dopo la legge, 
persino a coprire il costo del¬ 
le masse. Gli Enti lirici, per 
avviare le loro stagioni hanno 
dovuto avere una ennesima 
« autorizzazione » ad elargire 
ai « benefattori » (ma non sa¬ 
ranno piuttosto proprio essi i 
beneficiali?) altre quote di in¬ 
teressi passivi su prestiti e 
mutui. 

— Aspetto organizzativo. No¬ 
minati i sovrintendenti da 
parte dei Consigli comunali, 
si è rimasti da lungo tempo 
in attesa delle ulteriori no¬ 
mine: quelle dei Consigli di 
amministrazione, dai quali 
dovrebbe scaturire. * autono¬ 
mamente », la nomina dei di¬ 
rettori artistici. Senonchè. 
questi Consigli di amministra¬ 
zione che dovevano essere in¬ 
sediati già dallo scorso anno, 
non sappiamo nemmeno se 
siano già stati nominati in 
tutti gli Enti lirici. E' certo 
però che. dove sono stati in¬ 
sediati. essi sono ora così in¬ 
sidiati dal gioco mercantile 
dei partiti di maggioranza, 
che non solo non riescono a 
manifestare una loro qualsia¬ 
si volontà, ma proprio non 
riescono nemmeno ad essere 
convocati per svolgere le loro 
funzioni. Non c'è. anzi, nem¬ 
meno un sintomo che i detti 
Consigli riescano o mettere il 
naso nelle cose « artistiche » 
dei rispettivi Teotri, la cui 
organizzazione è ferrea — tra 
De e Psu — solo nel tu mi 
dai una cosa a me. e via di 
seguito. Dove c’è un sovrin¬ 
tendente della De occorrerà 
un direttore artistico del Psu, 
e viceversa. 

In tali attese (qualcuno ha 
insinuato che addirittura si 
voglia traccheggiare fino alle 
prossime elezioni), t direttori 
artistici che erano in funzione 
presso gli Enti prima della 
legge, sono automaticamente 
scaduti e messi nella condizio¬ 
ne di non poter muovere fo¬ 
glia per una qualche inizia¬ 
tiva per il futuro. Così i 
Teatri, smaltita la stagione 
in corso, non hanno idea di 
quel che faranno per le sta¬ 
gioni successive. E' il caso 
del Teatro dell'Opera di Ro¬ 
ma. dove il direttore artistico 
Massimo Bogianckino è di- 
missionario fin dallo scorso 
mese di novembre; ed è il 
caso del Teatro Comunale di 
Firenze, dove il direttore ar¬ 
tistico. Luciano Alberti, sca¬ 
duto come lutti gli altri di¬ 
rettori artistici, ma come tutti 
gli altri rimasto in carica in 
attesa del successore, ha do¬ 
vuto clamorosamente dare le 
dimissioni per non cedere a 
una situazione di compromes¬ 
so che avrebbe potuto — tra 
l’altro — costituire un « pre¬ 
cedente » anche per gli altri 
Teatri: quello, appunto, di 
far fuori i Consigli di arami 
nitrazione (farli fuori nel 
senso di metterli al corrente 
di certe cose soltanto a fatti 
compiuti). 

E dunque, noi assistiamo 
già a tentativi di svuotare 
dall'interno la legge per gli 
Enti lirici, proprio in quelle 


BERGMAN 
AL FORO 
SORRIDE 


«Processo di Giovanna d'Arco a Rouen 1431» al Piccolo 


La «Pulzella d‘Orleans» 


! parti che sembravano poter 
garantire una certa parvenza 
di attivila democratica. Gra¬ 
ve dimenticanza dei legisla¬ 
tori è stata quella di non de¬ 
cretare il divieto di occuparsi 
più di cose musicali per quelle 
persone che se ne erano occu¬ 
pate finora in un regime di 
non-legge. Senonchè, pare che 
i più illustri chirurghi abbiano 
assicurato la perfetta riu¬ 
scita dei trapianti della sovrin- 
tendenza e della direzione ar¬ 
tistica, ed è per questo che, 
chi ne è fornito, vuole averne 
sempre una nuova. 

Ci siamo dilungali su que¬ 
sto aspetto « organizzativo » 
degli Enti in rapporto alle 
disposizioni della nuova legge. 
Da esso aspetto deriva pure 
la squallida situazione degli 
Enti dal punto di vista della 
cultura. 

—■ Aspetto culturale. Come 
si è accennato, scaduti or¬ 
mai o dimissionari i direttori 
artistici, presso i Teatri non 
c'è più nessuno che possa 
provvedere al futuro. Per 
fare un cartellone occorrono 
anni di lavoro e impegni presi 
tempestivamente. Di questi 
tempi, le stagioni 1968 I960 
dovrebbero essere pressoché 
già predisposte. Invece, su 
questa faccenda, regna il più 
fitto mistero. 

Ad inizio della stagione in 
corso, quando non c’erano i 
fondi per avviare le serate 
inaugurali, qualche buontem¬ 
pone suggerì di tagliare qual¬ 
cosa dai cartelloni. Si obiettò 
a tali pessimi consiglieri che, 
anche facendo i tagli, non si 
sarebbe conseguita alcuna 
economia, perchè — e non po¬ 
teva essere altrimenti — erano 
già stati presi impegni e fir¬ 
mali i contratti. Ebbene, ec¬ 
coci alla rivincita dei buon¬ 
temponi: senza direttori arti¬ 
stici, i teatri non hanno preso 
impegni di sorta e quindi po¬ 
tranno fare tutte le economie 
che ai buontemponi dovessero 
passare per la testa, accan¬ 
tonando per prima la cultura 
se costa una lira di più del 
più rifritto repertorio. 

Il colpo di mano di cui di¬ 
cevamo pud essere in realtà 
il preannuncio di un più grave 
colpo che si sta tramando ai 
danni della cultura musicale 
italiana, colpita anche attra¬ 
verso lo stato di inerzia im¬ 
posto ai Consigli di ammini¬ 
strazione suddetti. Ebbene, 
se non è vero, chi deve con¬ 
vocarli, li convochi, e stiano 
alteriti i dipendenti degli Enti 
che non debbono trovarsi as¬ 
sai presto a dipendere da or¬ 
ganismi culturalmente squali¬ 
ficati e come tali soggetti a 
ogni sopraffazione, anche eco¬ 
nomica e organizzativa. 

e. v. 


Von Karajan 
ricoverato 
in clinica 

MONACO. 19. 

Le condizioni del noto diret¬ 
tore d’orchestra Herbert Von 
Karajan. che è stato ricove¬ 
rato in una clinica di Monaco 
di Baviera, sono giudicate se¬ 
rie: egli dovrà restare in ospe¬ 
dale almeno due settimane. 
Von Karajan è stato colpito per 
la seconda volta m pochi giorni 
da una forma d'influenza. Il 
maestro aveva trascorso una 
settimana a Salisburgo per pre¬ 
parare il prossimo festival pri- 
macerile di musica da camera. 



Ingoiar Bergman, In vacanza In questi giorni a Roma, evita con 
cura ogni forma di pubblicità, e con cortesia, ma anche con 
fermezza, ha rifiutato di incontrarsi con i giornalisti. Sorpreso 
dai fotografi al Foro romano, in compagnia della moglie, la 
attrice Liv Ullman, il grande regista svedese ha concesso di 
buon grado un paio di pose 


A metà marzo a Roma 


Su Matteotti un 
nuovo dramma 


Lo ha scritto Franco Cuomo - Attori riuniti in 
cooperativa stanno provando lo spettacolo 


Nel teatrino di via della Lun- 
gara a Roma si sta provando 
Il caso Matteotti di Franco Cuo¬ 
mo. che gli attori della « Compa¬ 
gnia La Lungara >. riuniti in coo¬ 
perativa. presenteranno al pub¬ 
blico a metà marzo. E‘ interes¬ 
sante e curioso rilevare che due 
compagnie, quella diretta da 
Sbragia e che fa capo al Pic¬ 
colo di Milano e allo Stabile di 
Bologna, e questa che si avvale 
della collaborazione, della solida¬ 
rietà dell'ospitalità del Club del 
teatro, mettano in scena, quasi 
contemporaneamente, due opere 
ispirate ai drammatici fatti del 
giugno 1924. «Non ha importan¬ 
za sapere quale testo sia nato 
prima ». ha detto Mario Raimon¬ 
do ai giornalisti, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
ieri, c Solo è bene precisare che 
l'opera di Cuomo è stata pre¬ 
sentata al Premio Rosso di San 
Secondo - Lido di Camaiore nel 
1966. e registrata alla SIAE nel 
novembre dello stesso anno ». 

D'accordo. Sarà anzi Interes¬ 
sante per gli spettatori verifi¬ 
care il lavoro compiuto sia da 
Cuomo. sia da Sbragia su avve¬ 
nimenti storici e su personaggi 
— in tutti e due 1 drammi a- 
vremo in scena Mussolini — che 
hanno determinato, in modo tan¬ 
to tragico, la vita degli italia¬ 
ni. Cuomo ha brevemente spe¬ 
cificato le linee cui si è atte¬ 
nuto nella stesura del testo, sot¬ 
tolineando che non c'è. In questo 
Caso Matteotti, incompatibilità 
tra storia e teatro Regista dello 
spettacolo, nel quale saranno im¬ 
pegnati trenta attori, è Edmo 
Fenoglio. 

Mario Raimondo ha inoltre il¬ 
lustrato l’attività del Club del 
teatro, che si ricollega sostan¬ 
zialmente alle iniziative promos¬ 
se c dirette negli scorsi anni da 


Alessandro Fersen. 

Nel programma ~ che si svol¬ 
gerà tra marzo e maggio — sono 
comprese una prima serie di let¬ 
ture Interpretative su alcuni dei 
più importanti nomi della scena 
contemporanea: Antoine. Artaud. 
Gordon Craig. Piscator. Per 
quanto riguarda |a drammatur¬ 
gia italiana, il Club del teatro 
propone, quest'anno, letture di 
testi Italiani nuovi, scelti tra 
quelli premiati in concorsi di ri¬ 
lievo nazionale e non rappre¬ 
sentati da compagnie regolari. 

m. ac. 


Successo a 
Torino del 
« Riccardo III » 
con Gassman 

TORINO. 19. 

E* andata in scena questa 
sera, al Teatro Alfieri, la tia- 
gedia Riccardo III di Shake¬ 
speare nella interpretazione di 
Vittorio Gassman. che per la 
prima volta da set anni a que¬ 
sta parte, toma sulle scene in 
una parte di grande impegno. 

Accanto a Gassman hanno re¬ 
citato Edda Alberimi. Edmon- 
da Aldini. Mario Carotenuto. 
Umberto D’Orsi. Maria Fabbri 
ed Enzo Garineì con la regia 
di Luca Ronconi. Lo spettacolo, 
che ha avuto un calorosissimo 
successo, sarà portato a Roma 
il 6 marzo. 


le prime 


Musica 

Carlo Zecchi e 
Lya De Barberiis 
all’Auditorio 

Un concerto con un program¬ 
ma fatto su misura per Carlo 
Zecchi, quello dell’altra sera 
all'Auditor»: e fatto su misura 
•indie per Lya De Barberiis. so¬ 
lista nel Primo concerto per pia¬ 
noforte e orchestra di Brahms. 
I-a pianista ha in effetti meri¬ 
tato le ovazioni del pubblico, 
riuscendo a rendere con effica¬ 
cia la cupa traeic-.tà del pri¬ 
mo movimento, il sottile, malin¬ 
conico lirismo del secondo, la 
virtuosistica luminosità del 
Finale. 


Documentario 
sovietico 
su Quarenghi 

MOSCA, 19. 

In uno studio cinematogra¬ 
fico di Leningrado è stato rea¬ 
lizzato un documentario sul¬ 
l'architetto italiano Giacomo 
Quarenghi, che, sotto il regno 
della « grande Caterina », pro¬ 
gettò alcuni dei più begli edi¬ 
fici di Pietroburgo, fra i quali 
l’Ermltage, il Palazzo Smolny 
e l'Accademia delle Scienze. 


Carlo Zecchi, che aveva aper¬ 
to il pomeriggio con una prege¬ 
volissima esecuzione della Sin- 
fonia n. 96 (Il miracolo) di 
Haydn. ha chiuso in bellezza il 
concerto con la Terza sinfonia 
(Renana) di Schumann. con un 
capolavoro, cioè, che è tradizio¬ 
nalmente un suo cavallo di bat¬ 
taglia. 

Applausi insistenti al diretto¬ 
re. alla pianista e a tutta l'or¬ 
chestra. l'altro ieri in ottima 
forma. 

vice 

Teatro 

La sottoscritta, 
avendo sposato 
un ergastolano... 

...di nome Libero Casagrande 
(Riccardo Garrone), attualmen¬ 
te detenuto presso il peniten¬ 
ziario di Porto Azzurro, non è 
stata in grado, finora, di consu¬ 
mare il matrimonio a suo tempo 
celebrato (Dio non ci ha con¬ 
sigliato. forse, di crescere e 
moltiplicarci?). D'altra parte — 
dice ancora Giovannella < Rossel 
la Como) — avere un marito a 
Porto Azzurro è una sera for¬ 
tuna: non esce la sera, non va 
con le battone, non mena la 
moglie. Comunque. Giovannella. 
per aiutare il marito ad uscir 
prima di prigione, ai darà in- I 
vece «1 commissàrio Nardella i 


(Francesco Mulè) — incarcera¬ 
to. nella stessa cella dell’erga¬ 
stolano. per violenza ai dete¬ 
nuti — proprio dinanzi agli oc¬ 
chi di Libero Casagrande, il 
quale è il primo responsabile 
dell'orgia, voluta da lui stesso 
in cambio delia «propria libertà». 
Tra l'altro — fra battute spiri¬ 
tose come « il bianco spara in 
TV » — Giovannella. che da 
sempliciotta sì trasformerà in 
vamp, sarà felice alla fine d’in¬ 
terpretare un film sulla sua pa¬ 
tetica storia d'amore con Li¬ 
bero. _ sposato da lei soltanto 
perchè < ergastolano ». E. intor¬ 
no. accenni alla civiltà dei con¬ 
sumi. al fatto che la « gente ha 
bisogno di piangere ». al mito 
della pubblicità... cui tutti fini¬ 
ranno per arrendersi, compreso 
il direttore del penitenziario 
(Nello Rniè). 

In parole povere, la « farsa 
di crooaca in tre atti * diretta 
da Marcello Aliprandi. una far- 
saccia inverosimile di Dino Ver¬ 
de e Bruno Broccoli, è, senza 
appello, un osceno minestrone 
(anche se Verde assicura che 
si tratta di una « favola » di¬ 
simpegnata. anti-intellettualisti- 
ca. che batte i sentieri della 
satira sociale ma non politico); 
osceno, nono-tinte i garofani ro¬ 
sa alla ribalta, proprio perchè 
assolutamente gratuito, come 
tutti i fumettoni, i quali, da 
una realtà umana dolorosa, ci 
trasportano, con « serena disten¬ 
sione ». nelle buffonate senza 
un briciolo di senso. 

vice 


isolata dalla 
realtà popolare 

Il dramma di Brecht, tratto da un testo radiofo¬ 
nico di Anna Seghers, è stato realizzato dai regi¬ 
sta Gruber su un piano di raffinata astrazione - Ot¬ 
tima prova di Valentina Cortese e degii altri attori 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19. 

Tra i vari possibili modi 
di mettere in scena questo 
Processo di Giovanna d'Arco 
a Rouen M31 di Bertolt Brecht, 
da un testo radiofonico di 
Anna Seghers (presentato dal 
Berliner Ensemble nel 1952, 
con la regia di Benno Besson, 
e recitato, in repertorio, per 
trentatré volte, fino al 1954) il 
giovane regista Klaus Michael 
Gruber, da alcuni anni assi¬ 
stente di Giorgio Strehler al 
Piccolo Teatro, ha certamente 
scelto quello più difficile. In 
un certo senso si potrebbe dire 
che la sua messinscena è una 
specie di sublimazione (tradi¬ 
trice) della metodologia di 
Brecht, una specie di sua 
astrazione raffinata. 

Dentro una scena unica (di 
Ezio Frigerio. come i costumi) 
tutta bianca che funge da luo¬ 
go teatrale plurivalente, e 
però liberata da qualsiasi al¬ 
lusività, di modo che essa 
stessa tende ad una totale 
neutralità, e impedisce allo 
spettatore di localizzare l’azio¬ 
ne (dove siamo: in una via di 
Rouen. nella cella di Giovanna 
d’Arco. nella cappella del ca¬ 
stello reale dove siede il tri¬ 
bunale?: no. dice lo spettaco¬ 
lo. siamo in uno spazio astrat 
to. completamente privo di 
riferimenti realistici), la « fa¬ 
vola » di questo testo brech¬ 
tiano è presentata in piena ca¬ 
stità di mezzi. Gli oggetti 
(Brecht teneva molto all’uso 
di essi, nella messinscena epi¬ 
ca. in cui essi dovevano appa¬ 
rire proprio come oggetti di 
uso quotidiano, dovevano es¬ 
sere « vissuti », e isolati, per 
assumere il loro valore legato 
al gesto dell’attore), qui Gru¬ 
ber li ha quasi del tutto elimi¬ 
nati: ci sono alcune lance di 
soldati inglesi, le catene che 
rinserrano Giovanna ai polsi e 
ai piedi, una Bibbia, e poco 
più. 

Costumi: c’è. con loro, un 
gioco cromatico piuttosto go¬ 
duto. coi bianchi degli abiti 
dei prelati del tribunale, il 
nero del costume maschile di 
Giovanna. I vari colori degli 
abiti della gente della strada 
a Rouen. Anche i costumi, per 
Brecht, dovevano essere « vis¬ 
suti »: qui, invece, essi sono, 
anche loro, astratti, di bella 
confezione, e concorrono a sot¬ 
tolineare. invece che U com 
portamento gestuale dei perso- 
naggi nella loro qualificazione 
sociale, la evidente ricerca fi¬ 
gurativa che la regia si è po¬ 
sta. In certi momenti pare di 
vedersi muovere un’antica mi¬ 
niatura. di quelle famose dei 
«libri d’ore», per esempio, o 
di quelli stessi della leggenda 
della « Pulzella d’Orleans », 
ma una miniatura, diremmo, 
scontornata, estratta dal suo 
contesto, in modo da fame ri¬ 
saltare più che l’appartenen¬ 
za. appunto, ad una « favola », 
la perfezione formale. 

Anche i gesti degli inter¬ 
preti sono regolati da questa 
impostazione di regia: essi 
rifuggono da qualsiasi reali¬ 
smo. e tendono a disegnare 
sul palcoscenico una figurati¬ 
vità astratta, e che al tempo 
stesso vorrebbe oggettivare 
atteggiamenti e comporta¬ 
menti. 

La matrice profonda del tea¬ 
tro epico resta pur sempre 
realistica: toglietela del tutto, 
rinnegatela alla ricerca di una 
oggettivazione astratta (e sia 
pure coerente e preziosa), 
svuoterete dal di dentro la 
« favola ». Certo: che le c vo¬ 
ci » di Giovanna siano quelle 
del popolo: che essa appaia 
qui la guida di una resisten¬ 
za. in tanto efficace e ope¬ 
rante nella storia in quanto 
suscitatrice della volontà po¬ 
polare di libertà, risulta evi¬ 
dente. Ma ciò che manca qui 
è la verità concreta dì questa 
« favola » brechtiana, che im¬ 
pone. dai suo punto di vista 
marxista, una lettura della 
vicenda di Giovanna nel sen¬ 
so di una presenza popolare, 
del risvegliarsi di essa, e del 
suo evoLere. 

Il Processo di Giovanna, 
nell'opera dì Brecht, ha 11 ri¬ 
lievo di un dramma didattico 
(Lehrstuck), elaborato su te¬ 
sto altrui quasi soprattutto a 
scopo di esercizio drammatur- 
gico per gli attori. 

Credere di avere a che fare 
con un testo importante come 
Vita di Galilei (della edizione 
di Strehler Klaus Gruber si è 
certamente ricordato), o an¬ 
che come quello straordina¬ 
rio dramma didattico che è 
L’eccezione e la regola (an- 
ch’esso realizzato da Strehler) 
ci pare un errore di prospetti¬ 
va Forse bisognava affronta¬ 
re D testo con meno ambizioni 
formali, restare più fedele al¬ 
l’impianto brechtiano didatti¬ 
co 

L'aver eliminato, facciamo 
oc esempio, in nome di quel¬ 


l'astrazione. di quella neutra¬ 
lità, di cui si diceva l’oste¬ 
ria. luogo « concreto ». luogo 
reale, dove la gente del po¬ 
polo si incontra, parla, si 
scambia opinioni, discute, e si 
crea lentamente un barlume 
di coscienza nazionale e di 
classe: l'osteria eoi suoi boc¬ 
cali. le sue panche, eccetera, 
contribuisce, tutto sommato a 
« rarefare * la realtà popola¬ 
re. e a portare in primo piano 
il mondo dei « grandi ». del 
tribunale, del vescovo, degli 
invasori inglesi e dei loro 
collaborazionisti. 

Tra i pregi (questo, meno 
« astratto »> della regia, v’è 
una direzione di attori di gran¬ 
de polso Gruber è riuscito in 
gran parte a ottenere quel che 
voleva, e non c'è dubbio che 
sia individualmente che col¬ 
lettivamente. gli interpreti re¬ 
citano ad un buon livello, se 
non. in qualche caso, eccel¬ 
lente. Avevamo qualche pau¬ 
ra per la Giovanna d’Arco di 
Valentina Cortese, attrice sen¬ 
sibile e tendente a liricizzare 
le sue parti. Qui invece è di 
un controllo assoluto: la sua 
Giovanna è davvero una crea¬ 
zione del cervello, una con¬ 
quista razionale. 

Enzo Tarascio è il vescovo 
Cauchon. e ne oggettiva, con 
la sua nota recitazione tutta 
grido, tagliente, il personag¬ 
gio; molto bene Marcello Tu- 
sco nella parte del popolano 
Legrain; Wanda Benedetti è 
la pescivendola, e le dà im¬ 
peto, capacità di rivolta. Ro¬ 
berto Herlitzka fa un giova¬ 
ne signore elegante, ed è dav¬ 
vero eccellente neU’esporre 
criticamente il suo comporta¬ 
mento e le sue « ragioni » di 
classe. 

Nel gruppo dei prelati ricor¬ 
diamo ancora Ottavio Fanfa- 
ni, Alessandro Ninchi, Franco 
Mezzera, Gianfranco Mauri, 
Paolo Modugno. Umberto Ver¬ 
doni, Ugo Bologna; Peter 
Townend è l’osservatore in¬ 
glese. Tra i popolani, Dory 
Dorica. Franco Moraldi, Gior¬ 
gio Biavati. Da segnalare il 
pretino povero disegnato con 
precisione da Flavio Bonacci. 
Le musiche sono di Fioren¬ 
zo Carpi. Marcella Mariotti e 
Adria Mortali cantano le can¬ 
zoni che introducono i quadri 
o li accompagnano; in abiti di 
oggi, bianchissimi, ulteriore 
elemento « straniante » della 
« favola * brechtiana aggiunto 
da Gruber in questo suo spet¬ 
tacolo, accolto con favore ieri 
sera dal pubblico. 

Arturo Lazzari 


SPENCER TRACY 
CANDIDATO 
ALL'« OSCAR» 


*‘/***?j> r * 






Spencer Tracy. il grande at¬ 
tore scomparso l'anno scorso, 
figura fra i cinque candidati al 
premio Oscar di quest'anno per 
il miglior attore protagonista. 
A meritargli la candidatura è 
stata l'interpretazione di « In 
dovma chi viene a cena ». che 
ha mietuto con^nsi fra i 3100 
membri deH'Accademia Award. 
promotrice del premio. Fra le 
candidate per la miglior inter¬ 
pretazione femminile figura in¬ 
fatti Katherine Hepbum, prota¬ 
gonista del film accanto a Spen¬ 
cer Tracy. « Indovina chi viene 
a cena > è inoltre fra i proba¬ 
bili vincitori dell'Oscar per il 
migiior film dell'anno. 

Analoga messe di candidature 
(dieci in tutto) è stata raccol¬ 
ta da « Gangster story ». fra 
gli altri film candidati all'Oscar 
figurano ancora c II dottor Do- 
httle ». « li laureato >. « La cal¬ 
da notte dell'ispettore Tibbs ». 
« Vivere per vivere », il ceco- 
slovacco « Closely watched 
trains ». Fra gli attori protago¬ 
nisti, oltre a Spencer Tracy e 
Katherine Hepbum. Rod Steiger, 
Anne Bancroft. Audrey Hepbum. 
Edith Evans. Nella foto: Spencer 
Tracy. 


« Ricatto a teatro » 

Un'autrice 
in cerca 
di cinque 
personaggi 


Due attrici (Giulia e Lin), 
due attori (Gim e Carmelo), 
un attore-regista (Vero), su 
un palcoscenico nudo, imbian¬ 
cato a calce, con appena qual¬ 
che attrezzo o suppellettile 
(un materasso, un grande 
specchio) provano un nuovo 
dramma, il cui tema e i cui 
personagai sono più o meno 
questi: c‘è un industriale, 
pubblicamente uomo forte, di¬ 
namico. ardito fautore di me¬ 
todi paternalistici nella con¬ 
duzione dell'azienda: privata- 
mente afflitto da complessi e 
deviazioni sessuali, onde tro¬ 
va soddisfazione solo neH'ali- 
montare le tendenze lesbiche 
della moglie, e nelPesserne 
spettatore Ci sono questa mo¬ 
glie. e l'ultima amica di lei. 
Ci sono due ragazzi poveri e 
senza scrupoli, legati anch’es- 
si fra loro da un'ambigua ami¬ 
cizia. i quali, scoperto l’in¬ 
trigo. ricattano l’industriale, 
e ne ottengono periodiche sov¬ 
venzioni. 

Il dramma non viene pro¬ 
priamente mai rappresentato, 
benché ce ne siano esposti 
alcuni brani, e accennate an¬ 
che le possibili conclusioni: la 
crisi deH'industriale. stretto 
fra uno sciopero che mette in 
dubbio l'efficacia della prati¬ 
ca neocapitalistica e la fuga 
della moglie, una eventuale 
riconciliazione borghese tra 1 
coniugi, il suicidio (o l’omi¬ 
cidio, nella persona dell’indu¬ 
striale) commesso da uno dei 
due ricattatori. « Commedia 
da fare ». o « Teatro nel tea¬ 
tro», il testo di Dacia Marai- 
ni — il primo scritto dalla 
giovane autrice nella misura 
di uno spettacolo completo — 
rimanda in modo quasi osse¬ 
quioso alla lezione pirandel¬ 
liana, senza dimenticare gli 
sviluppi ch’essa ha avuto in 
seguito, ma sottolineandone 
soprattutto il momento c ne¬ 
gativo ». Chiunque si accosti 
alla ribalta, in Italia, deve 
fare i conti con Pirandello, ed 
è giusto. 

Peraltro, che cosa impedi¬ 
sce ai cinque interpreti del 
Ricatto a teatro (questo il 
titolo) di creare i personaggi 
loro assegnati, di stabilirne 
i reciproci rapporti, di deter¬ 
minarne la vicendevole, ne¬ 
cessaria tensione? E’ il lin¬ 
guaggio teatrale che, comun¬ 
que inteso, non funziona più, 
o è l’argomento stesso a rifiu¬ 
tarsi alla dialettica della sce¬ 
na? Sono gli attori che. con 
il loro peso di vizi e di vezzi 
accademici, con i loro affetti 
e gelosie, con le loro preoc¬ 
cupazioni materiali, con il lo¬ 
ro sentimentalismo o cerebra¬ 
lismo a oltranza, c rigettano * 
l’opera, o è questa a doman¬ 
dare altre forme, diversi stru¬ 
menti? Il dilemma è com¬ 
plesso. e probabilmente irri¬ 
solvibile. 

Quello che noi ri troviamo a 
vedere e a giudicare non è, 
insomma, 1’ipotetico lavoro coi 
quale gli attori sono alle prese, 
ma la critica che, su tale ipo¬ 
tesi. esercitano la stessa Ma¬ 
rami, gli attori, il vero regi¬ 
sta (Peter Hartman, nascosto 
fra le quinte) e, in definitiva, 
gli spettatori, attraverso le 
loro reazioni divertite o per¬ 
plesse. Critica che. anche per 
i’influsso del Living (alla cui 
scuola Hartman si è prepa¬ 
rato) e per la generale (ma 
pur generica) reviviscenza 
dell'interesse verso il «tea¬ 
tro delia crudeltà », assume 
a tratti i toni e le cadenze, 
sproporzionati tutto sommato, 
d’uno sbranamento, d’uo diia- 
niamento. d’un autentico mas¬ 
sacro. 

A noi sono risultati più gra¬ 
diti certi accenti pacatamen¬ 
te ironici, che si colgono ad 
esempio nella recitazione di 
Carlo Cecchi; il più ^attento, 
ri sembra, a mantenere le di¬ 
stanze non soltanto dal perso¬ 
naggio « da fare » (Carmelo), 
ma anche da se stesso come 
attore; il più acuto nel rile¬ 
vare il lato grottesco di una 
situazione tragicomica. Viva¬ 
cemente impegnati gli altri: 
da Laura Betti a Paolo Gra¬ 
ziosi (il quale, però, ha ab¬ 
bastanza talento e inventiva 
per suo conto, e dunque non 
è obbligato a rifare certi mo¬ 
duli fonetici caratteristici di . 
Carmelo Bene), da Claudio 
Camaso a Isa bel Ruth. Tutti 
molto applauditi dal pubblico, 
che gremiva, curioso e sve¬ 
glio. il teatrino romano di 
via Belsiana, e che ha evo¬ 
cato anche, ripetutamente, 
regista e autrice. Si replica. 

•g. sa. 


. 

» spento 


MOMENTI «RUBATI» - 
Di tanto in tanto, la TV 
ci offre qualche momento - 
«rubato» alla realtà: e noi. 
che non siamo affatto con¬ 
vinti della onnipotenza del¬ 
la « presa diretta » e non 
crediamo alla efficacia as- • 
saluta dello « squarcio di 
vita» in sè e per sè (per¬ 
chè sappiamo che. in defi¬ 
nitiva. quel che permette 
davvero di comprendere è 
l'analisi razionale dei fat¬ 
ti). apprezziamo. però. ■ 
questi t furti ». quando è 
il caso, per la carica di 
genuinità. di immedia¬ 
tezza che contengono 

Cosi, ieri sera, abbia¬ 
mo apprezzato il bravo 
finale del servizio sulle O- 
limpiadi di Grenoble inclu¬ 
so in Sprint: il secondo 
vittorioso arrivo di Euge¬ 
nio Monti sulla pista di 
bob. Il fiato mozzo del 
campione, l'emozione del 
frenatore (contento del suc¬ 
cesso. eppure autocritico 
per la condotta di gara), 
le grida felici e le congra¬ 
tulazioni dei compagni — 
tutto questo ci ha restituito 
il clima di una vittoria a- 
gonistica nell'unico moda 
possibile. Il servizio era di 
Bruno Beneck. uno spor. 
tiro che ha ormai molta 
consuetudine con la mac¬ 
china da presa e. ci pa 
re. ha il gusto di questi 
« furti ». 

Dire che questo è stato 
il miglior momento del nu 
mero di Sprint sarebbe 
senza dubbio eccessivo: 
ma. certo, esso ha molta 
contribuito a ravvivare la 
rubrica che. ieri sera, era 
molto parlata. Altre parti 
di Sprint erano interessan¬ 
ti: in particolare, seconda 
noi. il dibattito sugli ar¬ 
bitri diretto da Barendson 


e il breve « pezzo * dì Maz¬ 
zarella sulla «poetica spor¬ 
tiva » di Hemingway (un 
« pezzo » che. sia dello per 
inciso, potrebbe costituire 
un'ottima indicazione per 
future iniziative del gene¬ 
re). Ma. ancora una volta, 
il problema di Sorint. co¬ 
me di tutte le altre rubri, 
che televisive, è quello dì 
equilibrare parola e imma¬ 
gine. in un discorso nel 
quale questi due elementi 
si inferrino a vicenda. 

• • • 

WESTERN SEVERO - 
L'uomo solitario è stato 
uno dei migliori film della 
serie western curata da 
Tullio Kezich. Con questa 
opera ci siamo discolpiti 
dalla routine che. nel com¬ 
plesso. si era instaurata 
nel ciclo. Un film severo, 
lineare, nel aitale i perso¬ 
naggi prendeismo corpo 
grazie a una attenta c di¬ 
screta scoperta deila loro 
psicologia. L’uomo solitario 
non apjxirtiene ancora alla 
schiera deali western psi¬ 
cologici. allegorici, polemi¬ 
ci: ma appare più da que¬ 
sta parte che da quella de¬ 
gli western « tnitotomei ». 
Secondo noi. il ciclo televi¬ 
sivo avrebbe dovuto punta¬ 
re di più su questo tipo di 
western, anche per instati. 
rare un utile confronto con 
gli western (fazione « aL 
l'italiana » che imperversa¬ 
no oggi stigli schermi. No¬ 
tevole V interpretazione di 
Jack Palanco, attore che 
ha mollo spesso disegnato 
personaggi rimarchevoli, an¬ 
che in parti di secondo pia¬ 
no. E interessante anche 
la prestazione, nervosa e 
moderna, di Anthony Per- 
kins. 

9 * 


preparatevi a... 

I falli rilraHi (IV T ore 21,15) 

Enrico Gras e Mario Craverl continuano nella loro galla¬ 
rla di falsi « Ritratti di città »: ritratti edulcorati, se non 
altro, che badano Innanzi tutto a smussare ogni contrasto 
a tentare le corde dell'adulazione, a presentare tutto nei 
migliore dei modi possibile. Questa sera la vittima di turno 
è Ancona: ed anche In questo caso si annuncia, anziché 
una ricerca saria ed attenta del problemi reali, la caccia 
alla « curiosità », all'Industria eccezionale, al folklore locale. 
Variano gli elementi, ma II quadro resta sempre lo stesso: 
convincere II pubblico che le città Italiane si sviluppano 
bene ordinale grazie ad un governo attento e sollecito. 

Malrimonio col defeclive (TV 1° ore 21) 


Tra alti giallo-rosa di 
Léonard Gershe: « La si¬ 
gnorina Peli è sparita ». 
E' una di quelle comme¬ 
die perfettamente inutili che 
la Ral-Tv riesce a pescare 
con pervicace ostinazione, 
convinta di rallegrare cosi 
le serale dei suoi utenti. 
La vicenda narra di una 
signorina anziana ed astiosa, 
terrore del suol domestici e 
della nipote. Un bel giorno, 
tuttavia, la signorina scom¬ 


pare: gioia In famiglia ad 
arrivo di uno sprovveduto 
detective al suo primo in¬ 
carico. Invece di trovare la 
vecchia zitella. Il giovanot¬ 
to si Innamora (e sposerà) 
la nipote. E la zitella tor¬ 
nerà a casa per conto suo 
e migliorata nel, carattere. 
Interpreti: Giulia Lazzari- 
ni. Maria Grazia Francia, 
Giuseppa Tagliarini. La ra¬ 
gia è di Davide Monta- 
murrl. 



TELEVISIONE V 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 LA FEDE, OGGI 
19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.001 FISICI 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19.00 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 RITRATTI DI CITTA' Ancona 

22.15 IERI E OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6.35: Corso di lingua inglese; 
7.10: Musica stop; 7.37: Pari 
e dispari; 7.48: Ieri al Par¬ 
lamento: 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9.00: La nostra 
casa; 9.06 Colonna musica¬ 
le: 10.05: La radio per te 
scuole: 10.35: Le ore della 
musica; 11.24: La donna og¬ 
gi: 11.30: Antologia musi¬ 
cate; 12 05: Contrappunto; 

12 36: SI o no; 12.41: Peri¬ 
scopio: 12.47: Punto e vir¬ 
gola; 1320: Qui Dalida; 

13 54: Le mille lire; 14 00: 
Trasmissioni regionali; 14 40: 
Zibaldone italiano - Le can¬ 
zoni di Sanremo 1968: 15.30: 
Le nuove canzoni; 15.45: Un 
quarto d’ora di novità: 16.00: 
Programma per i ragazzi; 

16 25: Passaporto per un mi¬ 
crofono: 16 30: Count down; 

17 05: Tutti nuovi e qualche 
vecchio disco: 18 00: II dia¬ 
logo: 18.10: Corso di lingua 
ingte=e: 1815: Sui nortri 
mercati: 18 20: Per voi f Co¬ 
rani: 1912: Consuete, ro¬ 
manzo di George Sand: 20 15: 
Fedora (musica di Umberto 
Giordano): 2215: Le n x>ve 
canzoni: 23 00: Oggi al Par¬ 
la menta 

SECONDO 
Giornale radio: ore 6 30, 
740, 840, *40, 1040, 1140, 
12.15,1340,1440, 1540,1640, 
1740,1140,19.30, 2140, 2240, 
6.35: Prima di cominciare; 
7.43: Biliardino a temno dt 
musica: 8.13: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari: 8 40: 
Giselte Sofio: 8.45: Le nuove 
canzoni: 9 09: Le ore libere; 
915: Romantica: 9 40: Al¬ 
bum musicale: 10 00: Le av¬ 
venture di Nick Carter; 
10 15: Jazz panorama; 10.40: 
Linea diretta: 11.00: Ciak; 
11.35: Lettere aperte; 11 48: 
Le canzoni degli anni '60; 
1120: Trasmissioni regiona¬ 


li: 13.00: Io, Alberto Sordi; 
13.35: Il senzatitote; 14 00: 
Le mille lire: 14.05: Juke¬ 
box; 1445; Ribalta di auc- 
cessi; 15.00: Girandola di 
canzoni; 15.15: Grandi vio¬ 
linisti: Isaac Stem: 15 35: 
Servizio speciale del Gior¬ 
nale radio; 15 57: Tre mi¬ 
nuti per te: 16.00: Le can¬ 
zoni di Sanremo 1968; 16.15: 
Pomeridiana: 16.55: Buon 
viaggio: 17 35: Classe uni¬ 
ca; 18 00: Aperitivo di mu¬ 
sica; 18.20: Non tutto ma di 
tutto; 18 55: Sui nostri mer¬ 
cati: 19 00: Ping-pong; 19.23: 
Si o no: 1950: Punto e vir¬ 
gola: 2000: Ferma la mu¬ 
sica: 21.00: La voce dei la¬ 
voratori; 21.10: Tempo di 
jazz; 21.55: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 9.30: La radio per le 
scuote: 10 00: Musiche ciavf- 
cembaksticbe; 10.20: G. Do. 
mzetti. A. Bruckner; 1130: 
Sinfonìe di Gian Francesco 
Malipvero: 11.40: H. Wie- 
mawski; 12.10: L’uomo di 
gu^to; 12.20: R. Sirauss; 

13 00: Recital del violoocef 
lista Paul Tortellier e del 
pianista Sergio Lorenzi; 

14 00: W. A. Mozart; 1420: 
Pagaie da « Eugenio Onie- 
ghin » di CiaikowsJri; 15.30: 
Il corriere del disco; 16.00: 
Compositori italiani contea» 
poranei; 16.35 F. J. Haydn; 
17.00: Le opinioni degli altri: 
17.10: A. Pierantoni; 17.20: 
Corso di lingua inglese; 
17.45: Musiche; 18.00: No¬ 
tizie dal terzo; 18.15: Qua¬ 
dranteeconomico: 1840: Mu¬ 
sica leggera: 18.45: L’eco¬ 
nomia moderna e t suoi 
maestri; 1915: Conoerto di 
ogni sera; 20 30: Società e 
sociologia; 21.00: Musicisti 
e popolo neU’ItaHa roman¬ 
tica e moderna; 22.00: B 
giornale dei terzo; 2240: Li¬ 
bri ricevuti; 22.40: Rivista 

delle riviste. 
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Campionato 


Quattro medaglie d’oro, un bottino superiore alle più rosee previsioni 


senza sorprese 


Successo insperato per l'Italia 


IlMilan 


(ma 



La bella Inter del derby ha confermato gli errori di H.H. 
L’incredibile altalena del Brescia 


Due fasi degli in¬ 
contri di Napoli e 
di Cagliari. Nella 
foto sopra il por¬ 
tiere della Spai 
Cipollini battuto 
dal tiro di Alta 
fini deviato da 
Stanziai. Nella fo¬ 
to sotto Albertosi 
subisce la terza 
rete segnata per 
Il Cagliari da Hit 
chens che non si 
vede Inquadrato. 


Viste in TV alla « Domenica sportiva » 


La franchezza di Monti 


e le vanterie di Rivera 


La Ferrari non 
correrà a Le Mans 


MODENA. 19 

La « Ferrari * non partecipe¬ 
rà. con vetture ufficiali, alla 
<2-1 Ore» di Le Mans in pro¬ 
gramma il 15 e 16 giugno pros¬ 
simi. 

L'assenza della casa italiana 
alla corsa francese viene data 
per certa in quanto non è per¬ 
venuta agli organizzatori, en¬ 
tro il 15 febbraio come previsto 
dal regolamento, alcuna doman¬ 
da di iscrizione della casa del 
Cavallino rampante. 

La < Ferrari » parteciperà al 
contrario alle corse del campio¬ 
nato mondiale delle formule 1 
• 2 con vetture inedite ed alle 
corse riservate alle vetture di 
formula libera. 


Eugenio Monti e Gianni Rive¬ 
ra gomito a gomito. Li abbiamo 
veduti all'ultima « Domenica 
sportiva » dove Enzo Tortora, 
garbato interlocutore, ha posto 
loro, familiarmente, domande 
semplici, affatto imbarazzanti. 
Schivo, con un timido, fuggevo¬ 
le sorriso nel volto scavato l'uo¬ 
mo della montagna, il quaran¬ 
tenne « diavolo rosso »; a suo 
agio, scaltramente diplomatico, 
sotto sotto sempre lievemente 
ironico il « golden boy *. 

Ma sin qui potremmo essere, 
dopo tutto, nel clichè più ovvio. 
Dove le due fisionomie ci sono 
parse acquistare più definiti 
contorni — almeno nella parti¬ 
colare circostanza — è stato nel¬ 
le risposte dei due. 

€ ET vero Monti — ha chiesto 
a un certo punto Tortora — che 
lei ha affermato di dovere la 
sua seconda medaglia d'oro di 
Grenoble, quella del bob a Quat¬ 
tro. unicamente alla biavura dei 
suoi compagni che hanno sa¬ 
puto correggere ima sua perico¬ 
losa. pregiudizievole sbandata?». 

e Sì. è vero » ha risposto seo- 


A Londra all'età di 90 anni 


È morto l’uomo 
più forte del mondo 


LONDRA. 19. 

K' wrto oggi a Londra, al* 
Tetà di 9* anni. George Hae- 
kenschmidt, noto per tanti an¬ 
ni come • l'aono più forte del 
mondo », campione di • catch > 

• Idolo del varlet*. 

Hack raschini di fn protagonl- 
ata airoijmpla Siadinm di Lon¬ 
dra di due memorabili Incon¬ 
tri, preceduti da nn grande 
battage pubblicitario: Hacken- 
•chmidt. Il « Icone russo >, con¬ 
tro Ahmed Matrall. • Il tenibi¬ 
le torco *. Il primo Incontro 
avvenne nel 1944, e Uneken- 
echmldt al ■ bar and del tnreo 
tn 44 fecondi, stogandogli nna 
■palla. Il secondo Incontro av¬ 
venne nel lMd, e Hackrn- 
srbmldt vinse ancora, ** «ne- l 


sta volta In quattro minuti. 
La sua prima vittoria fn com¬ 
pensata con la cifra, allora as¬ 
sai ritevaate, di mille sterli¬ 
ne Nella sua vita. Hacken- 
schmidt accumulò molte ric¬ 
chezze, c altrettante ne perse. 

Nato In Estonia, si natura¬ 
lizzò francese dopo la prima 
guerra mondiale e diventò cit¬ 
tadino Inglese nel DM Cam¬ 
pione del mondo di « catch • 
per 14 anni. Hacfcenschmldt si 
i conservato In ottima forma 
tisica Uno all'alilmo Non fu¬ 
mava, non beveva, e si alle¬ 
nava rigorosamente ogni gior¬ 
no. Amava la filosofia: dopo 
aver lasciato la lotta si diede 
a stndl privati, e scrisse diversi 
libri su una sua «scienza di 
vita ». 


za esitazione Monti. 

« Lei non era soddisfatto dopo 
la seconda "manche”, se non 
erro... ». 

« Infatti, non lo ero... ». Am¬ 
missioni semplici, lampanti, co¬ 
me dire: « Ho fame (cosa che 
ha detto, tra Faltro). ho sete...». 

« Ricera — ha detto Tortora 
al capitano rossonero — ci dia 
un giudizio sulla partita. Lei ri¬ 
tiene che il pari sia giusto, o 
che premi oltre i meriti — come 
taluni sostengono — l’odierna 
prova del Milan? ». 

« Quel qualcuno — ha detto 
Rivera — è senz’altro interista. 
Chiunque abbia guardato le co¬ 
se con distacco sa invece che U 
risultato è giusto, calzante ». 

Ora Rivera ci perdoni: ma tra 
tra quelli che credono di aver 
guardato le cose con distacco — 
prima di sentire quella sua apo¬ 
dittica perentoria affermazione 
— pensavamo di esserci anche 
noi: noi che non abbiamo vedu¬ 
to Q perfetto equilibrio delle 
due squadre che la sua affer¬ 
mazione presuppone e che non 
ci saremmo scandalizzati se 
avessimo veduto un successo 
deH'Inter. poniamo, per 2 a L 

Ora noi non siamo in grado, 
si capisce, di sondare i segreti 
pensieri del capitano rossone¬ 
ro. Ma. da giovane intelligen¬ 
te quale riteniamo sia. non ci 
stupiremmo che avesse veduto 
le cose come le abbiamo vedu¬ 
te noi e tanti altri (proprio te¬ 
nuto conto del maggior numero 
di occasioni che Flnter ha avu¬ 
to. delle tante volte in cui hd 
stesso è stato costretto ad arre¬ 
trare precipitosamente per tam¬ 
ponare). E se fosse cosi, perchè 
non ammettere con franchezza 

che nell'occasione Flnter ha for¬ 
se fatto un po’ meglio del Mi- 
lan? Non sarebbe stato uno 
scandalo, non avrebbe tolto nul¬ 
la. neppure un briciolo di pre¬ 
stigio. alla sua squadra. Invece 
no. Bisognava negare una cer¬ 
ta evidenza. 

Purtroppo queste cose ci fan¬ 
no pensare al modo in cui molti 
oggi giocano la carta del suc¬ 
cesso. La mela in cui far cen¬ 
tro sta là, sulla testa del bam¬ 
bino. E fl metodo migliore per 
colpirla qual è? Ma 0 più sem¬ 
plice del mondo naturalmente: 
si chiudono gli occhi • ri scocca 
la freccia. 


Proprio nel giorno in cui ha 
perduto un punto in media in¬ 
glese (erano infatti i rossoneri 
gli ospitanti, nel € derby»), il 
Milan si è cucito molto salda¬ 
mente lo scudetto sulle maglie. 
In effetti, non si tratta di un 
punto perduto, ma di un impor¬ 
tantissimo punto guadagnato. 
L’inter s’è rivelata rivale arci¬ 
gna, orgogliosa, disposta a spre¬ 
mere ogni energia per dimo¬ 
strarsi superiore ai « cugini ». 
Non v'è riuscita, ma c’è andata 
vicinissima: e l'1-l con cui si è 
chiuso il « derby record » non 
le rende davvero (xnstÌ 2 ia. 

Stiamo riferendoci — è ov¬ 
vio — alle risultanze di no¬ 
vanta minuti del tutto partico¬ 
lari, che le * stracittadine > 
sfuggono quasi sempre alla 
realtà, creando impressioni e 
suggestioni inedite. Il « derby » 
n. 150 non ha tradito la regola, 
tanto da mostrarci un’Inter dei 
tempi migliori e un Milan assai 
inferiore al suo abituale « stan¬ 
dard ». 

L’inter ha premuto ostinata- 
mente il Milan. aggredendolo 
sul piano del ritmo e riuscendo 
in breve a privarlo dei collega 
menti (di qua nove rossoneri, 
di là Sormani e Prati, soli co¬ 
me orfanelli), nonostante ii cen¬ 
trocampo di H H. non brillasse 
per ordine e raziocinio e avesse 
autentico dinamismo nel solo Be- 
din. L’inter. dilagando facil¬ 
mente nella « terra di nessuno » 
milanista (Lodetti era là. in 
mezzo ai suoi terzini. Hamrin 
pendolava senza costrutto e Ri¬ 
vera vagava sema mete preci 
se), ha segnato un goal e ha 
creato le occasioni per altri tre. 
senza contare il goal annullata 
a Domenghini e la traversa 
t quasi rete » (per dirla alla Ca- 
rosio) con cui Bedin ha fatto 
correre l’ultimo brivido ai ros¬ 
soneri. 

Volendo rifarsi il prestigio. 
H.H. ha finito col ribadire i suoi 
errori precedenti: paradossale, 
ma vero. Con quella strada non 
è ammissibile che il « mago » 
si ritrovi a nove punti dal Mi¬ 
lan. Ma tutto ciò è ben noto ai 
nostri lettori. Pur sbagliando a 
disfarsi di un uomo d’ordine co¬ 
me Picchi (e del suo fratello 
siamese Guameri), l’inter si 
era sobbarcata una campagna- 
acquisti di enorme impegno e éi 
grande dispendio, al termine del 
la quale H.H. aversi a disposi- 
rione uomini a profusione, tan¬ 
to da formare tranquillamente 
due squadre. Per tutto il giro¬ 
ne d’andata la formazione neraz¬ 
zurra è stata una girandola di 
nomi, di giocatori i quali manco 
facevano a tempo ad ambien¬ 
tarsi che subito venivano slxrt 
tufi nelle riserve. 

Domenica l ’ Inter, pur con 
qualche pecca, ha fatto netta 
mente intravedere che, se fosse 
stata guidata con lungimiranza 
e mano sicura dal suo allenato¬ 
re, oggi non si troverebbe in 
quella grigia posizione di clas¬ 
sifica. Inoltre, nella circostanza 
pur apprezzabile, si è visto con 
chiarezza che i nerazzurri rac¬ 
colgono un quinto di ciò che se¬ 
minano. Non si allude a... Lo 
Bello e a Barbé. quanto alle 
manovre senza sbocco: un Niel 
sen in forma concluderebbe cer¬ 
to di più del pur intraprendente 
Cappellini. 

Il Milan forse non varrà quei 
nove punti di vantaggio sul- 
rinter. ma è certo che se li 
ha sudati lottando ogni dome¬ 
nica da forte, nei limiti di un 
impianto numericamente infer- 
riore rispetto ai ripali e con 
scelte quasi sempre imposte 
dalle necessità. Se ha avuto 
qualche volta fortuna, ebbene 
la fortuna ha scelto 0 suo be¬ 
niamino con oculatezza. Ora il 
più appare fatto per Rocco, ma 
gli suggeriamo (anche se non 
ha davvero bisogno, perché è 
persona sin troppo previdente) 


Anche la 
Siria contro 
il Sud Africa 


Le decisione del CIO (Co¬ 
mitato Olimpico Internazio¬ 
nale) di riammettere il Snd 
Africa alle prossime Olimpia¬ 
di di Città del Messico, sta 
suscitando tra I paesi del ter¬ 
zo mondo una compatta pro¬ 
testa. Col passare delle ore 
si va sempre più Ingrossando 
la fila delle nazioni che uffi¬ 
cialmente decidono di boi¬ 
cottare I Giochi. 

Fino a Ieri Etiopia, Alge¬ 
ria, Uganda, Tanzania. Mali. 
RAU, Somalia e Guinea ave¬ 
vano già annunciato la loro 
rinuncia. Oggi. In segno di 
solidarietà con I paesi afri¬ 
cani. anche la Siria ha an¬ 
nunciato che non prenderà 
parte al Giochi Olimpici del 
’CS. n provvedimento è stato 
reso noto a Damasco da Tayeb 
Saftvay, capo del Consiglio 
giovanile e vice presidente 
della Commissione Olimpica 
Siriana. Pare 11 Comitato 
Olimpico Nigeriano ha fatto 
sapere che venerdì, dopo la 
riunione del Consiglio Supre¬ 
mo degli Sport del Comitato 
Esecutivo Africano, che si 
svolgerà a Brazzavllle nel 
Congo, prenderà una decisione 
la merito. 


di non dormire sugli allori. Il 
vantaggio è cospicuo, quasi in¬ 
colmabile. ma alla fine manca¬ 
no ancora dieci parlile e ii Mi¬ 
lan appare un pò logoro qua e 
là. Una spolveratina di giovi¬ 
nezza nelle sue file (Scala Re 
Rognoni, in attesa di Santin) 
non guasterebbe. Certo, il * Pa- 
ron non può guazzare nell’ab- 
hnndanza come il suo collega 
di Appiano Gentile ». 

Il Varese continua ad essere 
l'inseguitore più irriducibile del 
Milan: non ha perso l’occasione, 
giocando a Masnago, di intasca¬ 
re due punti, ma ha perso Pie- 
chi. pedina insostituibile, che 
(un peccato, veramente!) sarà 
costretto a disertare lo scontro 
con H.H. Il Torino ha pure ro¬ 
sicchiato un punto alla capoli¬ 
sta. bissando ii successo nel 
c derby » e ridimensionando la 
già ridimensionata Juve. Ma an¬ 
che ii « Toro » veleggia troppo 
al largo per impensierire. Quan¬ 
to alla < vecchia ». ormai non 
le resta che dedicarsi anima e 
corpo alla Coppa dei campioni: 
riuscisse a procedere oltre i 
quarti di finale in quelle condi¬ 
zioni sarebbe già un * erpliot ». 
altro che tenere ii piede in due 
scarpe, e per di più strette. 

Pure il Napoli non dà l'im¬ 
pressione di poter insidiare il 
trono del Milan. se è vero che. 
per piegare la Spai, c’è voluta 
un’autorete, per cui il residuo 
interesse sembra ormai vertere 
sulla * cosa ». dove di lotta c’è 
n’è fin troppa. Dal Bologna (quo¬ 
ta 20) al Mantova. Improvvi¬ 
samente svegliatosi dal letargo 
(quota 13) la « bagarre » è sem¬ 
pre di moda; nella bolgia dei 
candidati alla dannazione si 
agitano Roma (in perenne cri¬ 
si). l’Atalanta. la Sampdoria. il 
Vicenza, la Spai e quel Brescia 
che sla facendo impazzire i pro¬ 
pri tifosi per i suoi colpi di 
mano in trasferta o gli incredi¬ 
bili rovesci casalinghi. 


r. p. 



Gli olimpionici azzurri: da sinistra MONTI (medaglia d'oro nel bob a due e nel bob a quattro), NONES (medaglia d'oro dei 
30 km di fondo) ed ERIKA LEICHNER (medaglia d'oro nello slittino) 


Nelle specialità alpine 


< fiasco degli azzurri 


Dal nostro inviato 


GRENOBLE, 19 

Già fin da ieri mattina al 
villaggio olimpico si respira¬ 
va aria di smobilitazione: che 
1 giochi fossero al loro ulti¬ 
mo giorno, lo dicevano i po¬ 
liziotti. non richiedendo nem¬ 
meno i lasciapassare agli au¬ 
tomobilisti; le hostess che, 
dopo tanta fatica, godevano il 
sole primaverile incuranti dei 
telefoni che suonavan a vuo¬ 
to; gli stessi televisori — col¬ 
legati in circuito chiuso con 
tutti i campi di gara — de¬ 
nunciavano l’assenza dei già 
solerti tecnici, anche loro in 
vacanza anticipata. 

Era quindi già l'ora dei 
consuntivi. Per gli azzurri, ta¬ 
gliati fuori dal salto dal tram¬ 
polino speciale, 1 conti li 
avremmo anche potuti tira¬ 


MOTTA IN TESTA 


NELLA «6 GIORNI» 



MILANO. 19 

La quarta giornata della « Sei giorni » ciclistica di Mi¬ 
lano è cominciata con una serie di < sprints » vinti rispetti¬ 
vamente da Atlig, Mafstrello, Altig, Del Loof, Post, Motta, 
F. Pfenninger, L. Pfenninger e GimondI (2). Alle 14,10 si 
è svolta una < americana » di venti chilometri che ha visto 
il successo della coppia Beghetto-Schultze, seguita da Kem- 
per-Oldenburg, Arianti-Bianchetfo e Maistrello-L. Pfenninger. 
Il tempo della coppia vincente è stalo di 2T2S" alla media di 
chilometri 51,245. Durante questa < americana », Giovanni 
Pettenella è caduto coinvolgendo il francese Jean Raynal, 
già cadufo nei giorni scorsi, o fi corridore svizzero Fritz 
Pfenninger. Dopo le prime cure del medico Frattini il fran¬ 
cese e Pettenella sono stati trasportati all'ospedale dove a 
Raynal è stata applicata una ingessatura per immobilizzare 
la clavicola destra in seguito alla constatata frattura del terzo 
medio. In serata Raynal è partito per Parigi; Costantino, com¬ 
pagno dì coppia del francese proseguirà la gara da solo. Le 
condizioni di Pettenella sono buono e ii corridore spera di po¬ 
ter riprendere la corsa domani allo 14. Fritz Pfenninger invece 
à sfato medicato ai box della < Sei giorni » per una confusione 
al polpaccio sinistro. 

Classifica generala: 1) Motta-Post, punti 222; 2) Kcmper- 
Oldenburg, p. 295; 2) Beghetto-Schultze, p. Ili; 4) Faggio- 
MaJ, 141. Nella foto: Metta. 


re 11 giorno prima, ma la tra¬ 
dizione vuole che il bilancio 
venga effettuato a manifesta¬ 
zione finita. Ed eccoci pron¬ 
ti al via. Le quattro meda¬ 
glie d’oro conseguite dall’Ita¬ 
lia — è già stato detto in 
più occasioni — rappresenta¬ 
no un successo proprio in¬ 
sperato. una meta che nessu¬ 
no avrebbe osato preventiva¬ 
re. Di tre di queste meda¬ 
glie, le due di Monti nel bob 
e quella della Lechner nello 
slittino, si sa ormai tutto o 
quasi, al punto che sarebbe 
impossibile dire qualcosa di 
nuovo. Invece restano anco¬ 
ra tante cose da dire sul Ton¬ 
do e sulle specialità alpine, 
le due discipline nelle quali 
gli azzurri, da una parte han¬ 
no salito le vette dell’Olimpo 
e, dall’altra sono precipitati 
nelle vergogne dell’Ade. 

Strumolo sta gustando le 
soddisfazioni che gli hanno 
voluto negare nel ciclismo e 
Nogler sta pagando anche per 
demeriti che trascendono la 
sua personalità di tecnico; 
Franco Nones coglie gli ono¬ 
ri di una vittoria alle cui 
spalle stanno anni di inten¬ 
sa preparazione, di sacrifici 
e di oscuro lavoro. Carlo Se 
noner sta scontando — per 
tutti, lui che non ha più col¬ 
pe degli altri — una gestione 
fatta di pressappochismo e di 
leggerezza. 

Senoner, che con la sua 
medaglia era servito da pun¬ 
tello per le traballanti poltro¬ 
ne dei dirigenti federali, ha 
già incominciato a pagare 
con la « magra » di sabato 
che è stata eloquente a pro¬ 
posito delle remore avanzate 
sulla autenticità della vitto¬ 
ria in Cile al campionati del 
mondo. I suoi dirigenti han¬ 
no incominciato un primo 
processo e c’è da scommet¬ 
tere che i principali accusati 
sarano gii atleti', in un se¬ 
condo tempo pagheranno 1 
tecnici periferici. GII altri, 1 
veri responsabili, non vorreb¬ 
bero pagare mal. Però, que¬ 
sta volta, la botta è stata 
troppo clamorosa perché es¬ 
si possano uscirne senza le 
ossa rotte. E’ solo questione 
di tempo. 

Dno dei pochi atti del di¬ 
rìgenti della FISI che non 
va rimproverato è la scelta 
degli azzurri da Inviare a 
Grenoble. Di questo va dato 
loro onestamente atto: di me¬ 
glio non avrebbero potuto 
scegliere. Non potevano esclu¬ 
dere Senoner, Piazzalunga re¬ 
sta il nostro miglior rappre¬ 
sentante nel « gigante », Mahl- 
cknecht è pur sempre il di¬ 
scesista più completo, Vachet, 
il bizzarro Teresio, data la 
giovane età meritava fiducia. 
Resta Valentini al quale, for¬ 
se, si sarebbe potuto prefe¬ 
rire De Tassis. 

Per le ragazze, scontata la 
presenza di Giustina Demetz 
e di Glorianda Cipolla, le due 
• senatrici » della discesa li¬ 
bera e dello slalom specia¬ 
le, riteniamo valida la scelta 
della giovane Lotte Nogler e 
della giovanissima Clotilde Fa- 
sol is. DI colpe specifiche gli 
azzurri presenti a Grenoble, 
non ne hanno; essi hanno re¬ 
so al livello delle loro possi¬ 
bilità; l'assoluzione non la si 
può invece dare ai dirigenti 
die, nel corso della loro ge¬ 
stione hanno creato una si¬ 
tuazione di immobilismo che 
11 ha portati, tra l’altro, a vi¬ 
vere di rendita senza preoc¬ 
cuparsi di trovare validi rin¬ 
calzi. In una parola, 1 diri¬ 
genti della FISI hanno lavo¬ 
rato senza nessuna prospet¬ 
tiva. Nones, invece, è il frut¬ 
to di una situazione che da 
tempo andava maturando. La 
equipe di Strumolo di passi 
in avanti ne deve ancora fa¬ 
re molti ma è già stivata a 
buon punto. A parte la rito¬ 
rta azzurra nella 30 km, ciò 
che maggiormente soddisfa è 
la regolarità di piazzamenti 
del nostri fondisti nelle com¬ 
petizioni intemazionali. Pren¬ 
diamo come riferimento la 
batosta subita a SL Moritz 
nel 1948: da allora si ricomin¬ 
ciò tutto dal principio e sei 
anni dopo incominciammo la 
rincorsa in Svezia ove otte¬ 
nemmo discreti piazzamenti 
Inserendoci subito alle spalle 


degli specialisti dei paesi nor¬ 
dici, primi dei reppresentan- 
ti del centro Europa. 

Nel 1958 a Lahtl, per la pri¬ 
ma volta nella stona del no¬ 
stro fondismo. De Dorigo 
« chiese pista » ai norvegesi 
Due anni dopo, in America 
a Squaw Wally ancora De 
Dorigo riusciva a piazzarsi 
tra J primi dieci nella 30 km 
e fummo quinti nella staf¬ 
fetta; nel 1962 a Zacopane 
De Florian ottenne il bron¬ 
zo nella « 30 » e l’anno dopo 
alle preolimpiche di Seefen, 
De Dorigo realizzò una per¬ 
formance eccezionale. A Inn- 
sbruch, si Incominciò a par¬ 
lare di Nones, decimo nella 
15 km e, nella stessa occa¬ 
sione, De Dorigo diede una 
dura lezione, nella sua fase 
di staffetta a Iennberg. Poi 


venne la medaglia di bronzo 
di Oslo. 

Queste tappe, indice di un 
progressivo miglioramento, 
non sono finito del caso ai 
comando della squadra ci so 
no sempre stati tecnici di va 
lore. gli svedesi Nordlund e 
Nilsson — poche parole e 
molti fatti — hanno allenato 
gli atleti allo standard del 
campioni svedesi e norvege 
si. Hanno insistito e sono sul 
la strada giusta 

Di contro, nelle specialità 
alpine, in questi ultimi anni, 
dopo Colò, c’e- stata solo la 
medaglia di Portino. Delta 
quale i dirigenti della FISI 
non ringrazieranno mal ab 
bastanza lo svedese Grahn. 


Adriano Pizzoccaro 


Il torneo di Viareggio 


Roma eliminata 


con i rigori (5-1) 


Anche le altre tre partite di ieri 
sono state decise dai » penalty » 

Dal nostro corrispondente 


VIAREGGIO. 19. 

Giornata favorevole alle squa¬ 
dre straniere al ventesimo tor¬ 
neo internazionale di calcio di 
Viareggio. Delle quattro squadre 
qualificatesi oggi tre sono stra¬ 
niere: Burevestmk. Voivodina. 
Intrak (oltre la Juventus) han 
no superato il turno eliminato¬ 
rio grazie ai calci di rigore. 
Incontro da cardiopalma a Fu¬ 
cecchio dove la Roma e il Bu 
revestnik hanno dato vita ad un 
incontro tiratissimo. I sovietici 
si sono dimostrati più pratici de¬ 
gli italiani ma questa loro pre¬ 
rogativa gli ha consentito sola¬ 
mente di avvicinarsi alla rete. 
Podkoritov per due volte ha 
mandato la sfera a sbattere con 
tro il palo. La gara si è fatta 
emozionante nella seconda par¬ 
te dell'incontro quando i sovie¬ 
tici hanno accentu.ro la loro 
pressione nella metà campo av 
versano senza tuttavia riuscire 
a concretizzare quella loro supe¬ 
riorità. Dai calci di rigore è 
giunta la soluzione per 5 a 1 in 
favore dei moscoviti. 

A Pisa i tedeschi della Intrak 
hanno rovesciato il risultato di 
andata che li vedeva sconfitti. 
Due a I al termine della gara 
in loro favore e di conseguenza 
nuova serie di calci di rigore. 
La soluzione è stata favorevole 
ai bianchi i quali hanno merita¬ 
to di restare in Hzza a Viareg¬ 
gio Anche il Milan è stato eli¬ 
minato «in cala di rigore dopo 
aver chiuso in vantaggio per 2 
a zero i novan’a minuti di gioco. 
(La gara precedente i milanesi 
l'avevano persa per 3 a 1). Inu¬ 
tile è stata la doppietta di Gi 
non poiché dal dischetto degli 
undici metri gli slavi hanno su¬ 
perato il turno dopo aver tirato 
ben nove penalty {la prima se¬ 
rie si era chiusa in parità 5 a 5. 
punteggio finale 7 a 5 per gli 
slavi). 

Infine a Viareggio gara fiacca 
tra Juventus e Partizan. Gioco 
inconcepibile degli slavi che pur 
vantando numerose individualità 
hanno fatto di tutto per rallen 
tare la manovra e per andare 
ai calci di rigore. Una volta 
raggiunto l'obiettivo prefisso per 
sei volte hanno gettato alle or¬ 
tiche la possibilità di superare 
i turni sprecando ogni tiro sul 
fondo. I bianconeri con Finfor¬ 
tunato Pandolfi per tre volte 
sono riusciti a far centro aggiu¬ 
dicandosi cosi la gara per tre 
a zero. 

In quest'ultimo incontro si so¬ 


no registrate di nuovo le defi 
cienze arbitrali di sempre. L'ar¬ 
bitro designa’o questa volta era 
del settore dilettanti e in un 
certo ten-o si e comportato ca 
me tale. 

Questo è il programma di do 
mani 20 A Viareggio Samp-do 
ria Dukla a La Spezia Starle de 
Remi' Inter. a Lucca Napoli 
Benfk-a. a Montecatini Steaua- 
Fiorentina. 


Alberto Bidet 


ANNUNCI ECONOMICI 


LEZIONI E COLLEGI 


11 ) 


L 50 


TESI LAUREA OGNI MATERIA 

Diritto Economia Ingegneria 
fere Matematica Medicina et ogni 
altra Materia in ozm Lingua • 
Ricerche Bibliografiche Documen¬ 
tane Tesine Studi - Ghost- 
Writing - Collaborazioni Culturali 
Ogni Settore - Istituto e$eg:ie ac¬ 
curatamente ISTER. - ROMA 
Boccaccio. 8 - 475 075 


14) MEDICINA IGIENE L 50 


AA SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA - Via Oriuolo, 49 - Fi¬ 
renze - Tel. 298.971. 


26 ) 


OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. IO 


SISTEMAZIONE v cura ooose 
guendo la « patente » di Agente 
Ielle Imposte di Consumo Re 
quisiti: licenza Media/Avvia 
mento; 18 anni minimo Ch.edere 
informazioni al Centro ENAP - 
70023 Gioia (Ban). 


ANNUNCI SANITARI 


Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 

Cura fderosante umhulunnaU 
«enza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 


Cura delle complicazioni rmgaCt, 
flebiti, eczemi, ulrere varicose 

VINEMt PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 


VIA COIA DI RIENZO n. 152 


TeL JMJ41 - Ore «-2S; festivi 8>lf 
(Aul. Sm n 779/2331*8 

«al M Buccio INA) 
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l'Unità 7 martedì 20 febbraio 1968 


PAG. il / echi e notizie 


La conferenza stampa dei capigruppo del PCI della Camera e del Senato 


Approvato al termine della grande manifestazione di domenica 


La TV al servizio di tutti 

NEIL A CAMPA CNA ELETTORALE 

La posizione dei comunisti sulle proposte di Nenni Fenoaltea e dell’on. La Malfa illustrate dai compagni Ingrao e Terracini 


Berlino ovest : programma 
dì appoggio alla lotta del FNL 

Rabbiosa reazione nella Germania occidentale — I giornali di 
Springer incitano all’aggressione degli studenti che protestano 


Il dibattito politico si appun¬ 
ta in questi giorni su due pro¬ 
poste di legge. La prima, già 
in discussione al Senato, è 
dei socialisti Giuliana Nenni 
e Fenoaltea e riduce il perio¬ 
do della campagna elettorale 
da 70 a 50 giorni. La maggio¬ 
ranza, che ha bisogno di gua¬ 
dagnare tempo per favorire 
l'iter della « riforma * univer¬ 
sitaria. si ripromette con que- 
{ sta legge di guadagnare tre 
settimane e quindi si impegna 
a farla approvare. 

La Malfa, frattanto, ha inol¬ 
trato alla Presidenza della Ca¬ 
mera una sua proposta che 
vuole assicurare la « continui¬ 
tà legislativa *. L'intento, 
insomma, è di evitare che il 
lavoro legislativo, giunto alla 
soglia dell'approvazione par¬ 
lamentare. decada automati¬ 
camente con lo scioglimento 
delle Camere. 

La posizione dei comunisti 


riguardo alle due proposte è 
stata illustrata ieri ai gior¬ 
nalisti, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, dai presiden¬ 
ti dei gruppi parlamentari del 
PCI, Terracini e Ingrao. Ter¬ 
racini ha ricordato che Giu¬ 
liana Nenni e Fenoaltea han¬ 
no presentato il loro disegno 
di legge nel giugno 1967 cioè 
alcuni me3i dopo che l'allora 
presidente del Senato Merza- 
gora aveva sollecitato partiti 
e gruppi a discutere la possi¬ 
bilità di alleggerire la campa¬ 
gna elettorale anche per rea¬ 
lizzare delle economie. La pro¬ 
posta dei senatori del PSU. 
abbastanza rapidamente ap¬ 
provata in Commissione a 
maggioranza, è stata posta 
all’ordine del giorno dell'aula 
il 12 ottobre. Se ne è comin¬ 
ciato a parlare solo all'anti¬ 
vigilia dello scioglimento del 
Parlamento. Perchè? Eviden¬ 
temente si cerca tempo per 


concludere l’esame della cosi¬ 
detta riforma universitaria. 
In sostanza si vorrebbe subor¬ 
dinare a esigenze contingen¬ 
ti una proposta che dovrebbe 
rispondere, secondo i presen¬ 
tatori, ad una esigenza di ca¬ 
rattere non solo generale ma 
permanente. 

Nella relazione che accom¬ 
pagna ii progetto Nenni Fe¬ 
noaltea si parte dal presup¬ 
posto che oggi i moderni mez¬ 
zi di comunicazione facilita¬ 
no il contatto dei partiti con 
l'elettorato. Ma, fra la pre¬ 
messa e le conseguenze che 
si traggono (di carattere me¬ 
ramente tecnico burocratico) 
c'è un netto divario. Noi vo¬ 
gliamo far si che l'utilizzazio¬ 
ne di tutti quegli strumenti 
che in linea di principio ven¬ 
gono dati come disponibili per 
tutti, sia veramente tale. 

Il primo punto da esamina¬ 
re è quello della utilizzazione, 
su un piano di eguaglianza da 


Un morto e 19 feriti 


Attentato alla sede 


jugoslava a Parigi 

L’atto criminale è opera di elementi fascisti croati che 
hanno il loro covo nella Germania di Bonn 


PARIGI. 19. 

Un vile attentato, che ha cau¬ 
sato la morte di un giovane ope¬ 
raio. è avvenuto la scorsa notte 
contro la sede dell'ambasciata 
jugoslava a Parigi. Una bomba 
a orologeria, nascosta nello 
scantinato dell'edillcio è esplosa 
mentre nelle stanze, dove ha 
serie un club per i giovani jugo¬ 
slavi. vi erano una trentina di 
persone. L'operaio I,azo Metrev. 
di 21 anni, ferito mortalmente, 
è deceduto durante il trasporto 
in ospedale: oltre 19 persone so¬ 
no rimaste ferite, sette di que¬ 
ste hanno dovuto essere ricove¬ 
rate in ospedale. L'attentato. 
condo quanto si afferma aH’am- 
basciata jugoslava, potrebbe es¬ 
sere opera dei fascisti croati, i 
famigerati ustascia, che hanno 
1! loro covo nella Germania di 
Bonn. 

In un primo tempo si era cre¬ 
duto. da parte dei vigili del fuo¬ 
co accorsi all'allarme, che la 
esplosione fo3.se dovuta a una 
fuga di gas. ma poco dopo, fra 
i rottami sono venuti alla luce 
pezzi di una bomba a orologeria 
di fabbricazione rudimentale e 
del peso di circa un chilo¬ 
grammo. 

La polizia di frontiera ha in¬ 
tanto ricevuto Istruzioni allo 
scopo di controllare con parti¬ 
colare cura la situazione degli 
jugoslavi che lasciano la Fran¬ 
cia. I nomi di una trentina di 
sospetti sono stati fomiti alla 
polizia. 

L'ambasciata jugoslava aveva 
segnalato più volte, nel passato, 
alle autorità francesi l'ingresso 
in Francia di membri dell’orga¬ 
nizzazione terroristica croata, 
erede dei fascisti, provenienti 
dalla Germania occidentale. La 
sede dell'ambasciata jugoslava 
di Parigi era stata fatta segno 
nei novembre del '66 a un altro 
attentato, nel quale erano rima¬ 
ste ferite due persone. Nel gen¬ 
naio dello scorso anno attentati 
terroristici erano stati compiuti 
contro le rappresentanze diplo¬ 
matiche iugoslave di Washing¬ 
ton. Ottawa e contro i consolati 
di New York. Chicago. San Fran¬ 
cisco e Toronto. 



PARIGI — Vigili del fuoco «I lavoro dopo l'esplosione avvenuta 
nell'ambasciata jugoslava (Telefoto ANSA-c l'Unità ») 


Era stata chiusa il sei febbraio 


Riaperta l'Università di Algeri 

Tuttavia l'agitazione degli studenti non si è ancora conclusa — Bume* 
dien a Batna dove presiederà una riunione del Consiglio dei ministri 


Nostro servizio 

ALGERI. 19 

Il presidente Bumedien è par¬ 
tito questa mattina per Bat¬ 
na. la capitale detta provincia 
orientale deUAurès, ove nei 
prossimi giorni si riunirà ecce¬ 
zionalmente il Consiglio del mi¬ 
nistri. La provincia, una delle 
più povere deU'Algetla, colpita 
recentemente da grate alluvio¬ 
ne. è quella che U L novembre 
1954 diede, con una serie di at¬ 
tentati. 1'inizio alla guerra di 
liberazione. L'avvenimento ha 
un interesse politico: di questa 
rona dell'Est. infatU. oono ori¬ 
ginari molti del capi algerini 
considerati come appartenenti 
al gruppo la cui estromissione 
dalla direzione dell'FLN ha dato 
luogo ai sanguinosi fatti dello 
scorso dicembre. 

L'università di Algeri, chiusa 
dal 6 febbraio, è stala oggi ria 
perla Gli studenti sono affluiti 
abbastanza numerosi, ma nella 
loro grande maggioranza non 
sono entrati nelle aule. Lo scio¬ 
pero. quindi, come annunciai 
un manifestino diffuso ieri, con¬ 
tinua. Rivendicazione principale 
A la liberazione degli studenti 
arrestati. Si intravedono tuttavia 


possibilità di un dialogo politico 
tra il ministro dell'Educazione 
nazionale, Ahmed Taleb, e gli 
studenti, qualora si abbia una 
garanzia die la polizia non in¬ 
terverrà. 

ET noto che TFLN ufficiai mente 
attribuisce l’agitazione degli stu¬ 
denti a « influssi di forze occulte 
straniere». Oggi sooo stati ar¬ 
assi nelle vie di Algeri due pro¬ 
clami di tono piuttosto aspro, a 
cura della nuova segreteria det- 
TFLN. Nel primo. Intitolato 
« Guerra agli antipartito ». dopo 
avere esaltato la funzione del- 
l’FLN. tl afferma che «ogni ri¬ 
voluzione genera naturalmente e 
obbligatoriamente la controrivo¬ 
luzione ». citando come esempio 
le rivoluzioni d'ottobre e quella 
cinese, vietnamita e cubana. D 
proclama conclude: « Gli anti¬ 
partito saranno da ora tn poi 
smascherati denunciati, ovunque 
siano e chiunque siano... Mili¬ 
tante! Sul luogo di lavoro, nel 
tuo quartiere, sorveglia 1 maneg¬ 
gi degli ami pariito ». 

Nel secondo prodama, intito¬ 
lato « Alt all'ingerenza stranie¬ 
ra! », si dichiara che « secondo 
le latitudini, le etreoatanx e la 
origine, si utilizzano degli agenti 
o delle microfrt rioni, degli an¬ 


tipartito o dei provocatori— Lo 
algerino che provoca, incorag¬ 
gia. e facilita l'ingerenza, se lo 
fa coscientemente, è un tradi¬ 
tore che bisogna punire. 

lori* Gallico 


L'ambasciatore 
cubano a Mosca 
ricevuto da 
Kossighin 

MOSCA. 19. 

L'ambasciatore cubano a Mo¬ 
sca. Raul Garcia Pelaes. ha 
chiesto e ottenuto oggi un col¬ 
loquio con il presidente dd Con¬ 
siglio AJexei Kossighin. Lo ha 
annunciato la « Tess » precisan¬ 
do che la conversazione è stata 
amichevole. L'agenzia ufficiale 
non fornisce altre indicazioni. 
E” tuttavia opinione diffusa a 
Mosca che il colloquio abbia 
avuto per tema i rapporti eco- 
rwmJco-commerciili fra i due 
paesi (nuovi accordi fra Mosca 
• L’Avana tono In vista). 


parte di tutti i partiti della 
radio e della televisione. Que¬ 
sto è il punto essenziale: un 
tema che la campagna eletto¬ 
rale rende più grave, acuto ed 
urgente. E' vero, si dirà che 
la Commissione parlamentare 
di vigilanza, nei limiti già ri¬ 
stretti delle sue competenze, 
è giunta ad accordi parziali 
su quel che essa può fare. 
Ma la questione non riguarda 
le specifiche « Tribune ». So¬ 
no i programmi nel loro com¬ 
plesso che hanno un carat¬ 
tere elettoralistico, che ten¬ 
dono a esercitare una parti¬ 
colare suggestione sugli elet¬ 
tori (ad esempio: le cerimo¬ 
nie per inaugurare opere pub¬ 
bliche. magari già in funzio 
ne). Bisogna che la RAI-TV 
durante la campagna eletto¬ 
rale abbandoni questa triste 
e deteriore consuetudine e di¬ 
venga una informatrice ob¬ 
biettiva. Al tempo stesso va 
precisato che ministri e sot¬ 
tosegretari devono essere dei 
candidati come tutti gli altri 
e devono farsi la campagna 
elettorale a spese dei loro par¬ 
titi. senza farsi forti dei mezzi 
che hanno a disposizione come 
membri del governo. 

Nel concludere Terracini 
ha affermato che i senatori 
comunisti interverranno nella 
discussione sul progetto Nen- 
ni-Fenoaltea. che si apre oggi 
a Palazzo Madama, senza il 
proposito di renderla artificio¬ 
samente lunga. Non seguire¬ 
mo — egli ha detto — l'esem¬ 
pio deplorevole dato dalle de¬ 
stre sulla legge elettorale re¬ 
gionale. Presenteremo propo¬ 
ste di modifiche e ci battere¬ 
mo per esse. 

Terracini ha osservato che 
la riduzione dei tempi della 
campagna elettorale porrebbe 
grossi problemi organizzativi 
al Ministero degli interni e a 
tutto l'apparato dello Stato. 
Ma al di là di tali problemi, 
c'è il fatto politico che mai 
(tranne lo sciagurato prece¬ 
dente della legge truffa) si è 
cercato di modificare le leggi 
elettorali alla scadenza della 
legislatura. La proposta Nen- 
ni-Fenoaltea potrebbe essere 
esaminata serenamente all'ini¬ 
zio della prossima legislatura. 
Se da parte della maggioran¬ 
za si vorrà insistere per la di¬ 
scussione immediata, noi por¬ 
teremo avanti le nostre posi¬ 
zioni e siamo certi che. an¬ 
che in questa azione, non sa¬ 
remo soli. 

Il compagno Pietro Ingrao. 
occupandosi della proposta La 
Malfa, ha affermato che i co¬ 
munisti hanno tenuto sempre 
presente e convengono sulla 
esigenza di trovare una solu¬ 
zione al poblema della non de¬ 
cadenza di tutto il lavoro fat¬ 
to dalle Camere nella prece¬ 
dente legislatura. La proposta 
La Malfa tocca un problema 
che esiste e va affrontato, an¬ 
che se siamo convinti che la 
sostanza di una serie di que¬ 
stioni relative alla funziona¬ 
lità del Parlamento investe 
non solo problemi regolamen¬ 
tari, ma — anzitutto — quel¬ 
lo di un diverso rapporto poli¬ 
tico tra maggioranza e oppo¬ 
sizione. 

La stessa proposta del Se¬ 
gretario del PRI non dà rispo¬ 
ste complete a questioni di 
vario ordine: 1) La non deca¬ 
denza deve riguardare tutti o 
solo alcuni disegni di legge? 
Noi — ha detto Ingrao — sia¬ 
mo favorevoli a una certa de¬ 
limitazione che comprenda le 
leggi di attuazione di istituti 
previsti dalla Costituzione e 
leggi di attuazione costituzio¬ 
nale; 2) La procedura rela¬ 
tiva alla non decadenza con 
quale maggioranza deve esse¬ 
re adottata? A nostro avviso 
questa non può essere affida¬ 
ta ad una maggioranza sem¬ 
plice bensì alla volontà dì al¬ 
meno i due terzi del Parla¬ 
mento; 3) Chi deve prendere 
l'iniziativa per una procedu¬ 
ra di questo genere? Non sia¬ 
mo d’accordo perché essa sia 
riservata al governo o solo al 
governo. Forse non si può la¬ 
sciare al singolo deputato. In- 
grao afferma che probabil¬ 
mente la conferenza dei capi- 
gruppo potrebbe essere la se¬ 
de più indicata; 4) Il margine 
di un anno, indicato da La 
Malfa, perché il Parlamento 
recepisca i disegni di legge 
non decaduti appare eccessi¬ 
vo. Dovrebbero essere suffi¬ 
cienti ì primi mesi della legi¬ 
slatura successiva. 

Dietro la proposta La Mal¬ 
fa — ha riaffermato Ingrao — 
ci sono dunque grosse que¬ 
stioni di principio e di sostan¬ 
za da affrontare (fra queste 
ha ricordato le norme deil’art. 
72 della Costituzione). Eviden¬ 
temente. è necessario un ac¬ 
cordo dei gruppi e delle due 
Camere, un accordo largo, 
pieno e generale. Ma — ha 
sottolineato il presidente dei 
deputati comunisti — c’è an¬ 
che un problema di clima po¬ 
litico. Siamo pronti, anzi sol¬ 
lecitiamo la discussione e la 
soluzione di questi problemi, 
in un clima die sia veramen¬ 
te di corretti rapporti fra le 
forze politiche. Invece a muo¬ 
viamo in un clima politico eh# 
consideriamo inaccettabile. 

Ingrao ha ricordato che In 



questi giorni il gruppo dei de¬ 
putati comunisti è sottoposto 
a vera e propria aggressione 
da parte della stampa gover¬ 
nativa per la posizione assun¬ 
ta. in sede di riunione dei ca- 
pigruppo. sull’ordine dei lavori 
parlamentari. E‘ stato definito 
ostruzionismo l’uso normale 
che i comunisti hanno fatto 
degli strumenti regolamentari 
riguardo alla legge universi¬ 
taria. la quale è stata tenuta 
ferma per mesi e mesi da una 
maggioranza che non trovava 
e non trova un accordo in se 
stessa. 

E* una situazione intollera¬ 
bile. di ricatto nei confronti 
delle opposizioni. 

A conferma di questo clima 
inaccettabile. Ingrao ha docu¬ 
mentato la faziosità che con 
traddistingue i notiziari tele 
visiti, caratterizzati da uno 
scarto notevolissimo fra i tem¬ 
pi riservati dal telegiornale al 
partiti di governo ed a quelli 
di opposizione. 

Diverse le domande poste 
dai giornalisti. Terracini ha 
scartato come Inattuabile la 
proposta di una « consultazio¬ 
ne » con la Corte costituzio¬ 
nale circa la futura validità 
delle leggi dichiarate non de¬ 
cadute. Ingrao ha riconfer¬ 
mato che i comunisti non in¬ 
tendono fare alcun ostruzin- 
nismo alla legge Nenni - Fe¬ 
noaltea. per la quale, sinora, 
la maggioranza non ha con¬ 
sultato gli altri gruppi (Una 
riunione è stato convocata per 
venerdì, mentre è già in corso 
il dibattito al Senato!). 

Infine, sia Ingrao che Ter¬ 
racini hanno negato che i co¬ 
munisti possano concedere co¬ 
me contropartita ad un accor¬ 
do soddisfacente sulla legge 
Nenni-Fenoaltea il loro voto 
favorevole alla legge univer¬ 
sitaria nel testo governativo 
Noi — ha detto Ingrao — da¬ 
remo il voto se il disegno di 
legge sarà modificato nel sen¬ 
so delle nostre proposte. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 19. 

Sabato prossimo sarà reso 
pubblico il documento comune 
che una commissione mista del 
Partito comunista francese e 
della Federazione della sini¬ 
stra democratica e socialista 
è venuta elaborando dal 15 
giugno scorso. Si tratta di un 
documento politico di grande 
importanza per tutta la sini¬ 
stra francese anche se — co¬ 
me ha precisato il compagno 
Waldeck Rochet nella sua con¬ 
ferenza stampa di lunedi scor¬ 
so — il documento avrà ca¬ 
rattere di piattaforma comu¬ 
ne e non di « programma co¬ 
mune di governo ». 

La pubblicazione di questo 
documento sarà preceduta, ve¬ 
nerdì, da una riunione, a! ver¬ 
tice, delle due formazioni poli¬ 
tiche. Nel corso di essa. 0 se¬ 
gretario generale del PCF 
Waldeck Rochet e ì tre ten¬ 
derà dei raggruppamenti che 
formano la Federazione della 
sinistra — Mollet per la SFIO, 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO OVEST. 19. 

La grande manifestazione degli 
studenti berlinesi, della RFT e 
di altri paesi dell'Europa occi¬ 
dentale. che si è svolta ieri nelle 
strade di Berlino^ovest. dopo il 
dibattito di sabato al Politecni¬ 
co. si è conclusa nella serata 
con l'approvazione di un pro¬ 
gramma di azione, inteso a con¬ 
tinuare e rendere sempre più 
concreto l’appoggio alla lotta del 
popolo del Vietnam contro la 
aggressione degli Stati Uniti. 

II programma prevede dimo¬ 
strazioni dinanzi alle basi ame¬ 
ricane in Germania: una azione 
nei confronti dei militari degli 


Mitterrand per la Convenzione 
delle istituzioni repubblicane 
e Bilieres per i radicali — da¬ 
ranno una veste definitiva al 
testo elaborato dalla commis¬ 
sione mista. 

Subito dopo, si riuniranno, 
nelle rispettive sedi, il Comi¬ 
tato esecutivo della Federazio¬ 
ne e il Comitato centrale del 
PCF per ratificare il documen¬ 
to che i quattro leaders sopra 
indicati presenteranno poi uf¬ 
ficialmente alla stampa, saba¬ 
to mattina alle 11. 

E PCF. attraverso la confe¬ 
renza stampa del suo segreta¬ 
rio generale, aveva già fatto 
sapere le sue opinioni sul va¬ 
lore politico del documento che 
consta di una ventina di pa¬ 
gine distribuite in tre capitoli: 
le istituzioni. la politica eco¬ 
nomica. la politica estera. 

E’ interessante oggi riporta¬ 
re l'opinione di Charles Her- 
nu, delegato della Convenzio¬ 
ne delle istituzioni repubblica¬ 
ne. stri lavori che la commis¬ 
sione mista ha condotto dal 
giugno scorso e sui risultati 


Stati Uniti, por indurli a operare 
all'interno delle forze armate 
USA per la fine dell'aggressione 
contro il Vietnam: l'aumento ite¬ 
gli aiuti materiali al FNL sud- 
vietnamita: una campagna inte- 
sa a ottenere il distacco dei 
membri europei dalla NATO, al 
la scadenza del 1969. 

Questa linea di azione è stata 
adottata da tutti i partecipanti 
alla manifestazione, perciò anche 
dalle rappresentanze di movimen¬ 
ti studenteschi di sari paesi del¬ 
l'Europa occidentale, e degli Sta¬ 
ti Uniti. Che questo sia avve¬ 
nuto a Berlino ovest, mentre gli 
elicotteri USA sorvolavano il luo¬ 
go della manifestazione, è parti¬ 
colarmente significativo, poiché 


da essa raggiunti. Anche Her- ' 
nu pensa, prima di lutto, che 
la commissione mista ha ela¬ 
borato non un programma di 
governo ma una piattaforma 
comune, senza per altro limi¬ 
tarsi a stendere un « catalogo 
dei problemi ». Il documento, 
infatti — secondo Hernu — 
metterà in chiaro, in termini 
politici, le « convergenze > e 
le «divergenze* esistenti fra 
le due forze della sinistra fran¬ 
cese precisando, per ognuna 
delie divergenze. la posizime 
specifica del partito comuni¬ 
sta. 

A questo punto. Hemi» ha 
aggiunto: « Le convergenze, 
bisogna dirlo, sono più nume 
rose delle divergenze. Dopo la 
pubblicazione di questo docu¬ 
mento. sussisterà una strut¬ 
tura permanente di dialogo 
che permetterà di organizzare 
nuovi incontri nel corso dei 
quali, è possibile, certe di¬ 
vergenze attuali potranno tra¬ 
sformarsi in convergenze. La 
lettura di questa piattaforma 
non mancherà di sollevare sor¬ 
prese. perché concessioni im¬ 
portantissime sono state fat¬ 
te... La piattaforma, in ogni 
caso, sarà il punto di parten¬ 
za di nuove discussioni co! 
PCF. il punto di partenza di 
un contratto di legislatura ma 
non di governo. Vi saranno dei 
comunisti nel governo, se le 
sinistre andranno al potere? 
Sarà il corpo elettorale a ri¬ 
spondere a questi interroga¬ 
tivi ». 

Intanto, una Trazione del cor¬ 
po elettorale ha già dato la sua 
risposta. Nelle elezioni munici¬ 
pali svoltesi ieri a Hyerès 
(Var) per la elezione dei 31 
membri del Consiglio comu¬ 
nale disciolto l’anno scorso. 
l’Unione della sinistra (PCF 
e Federazione) ha registrato 
un grosso successo: la lista 
comune capeggiata dal comu 
nista Caton. ha ottenuto 4256 
voti (38.6 per cento) su 11 000 
suffragi validi Nelle prece¬ 
denti elezioni cantonali dello 
scorso anno, la sinistra unita 
ne aveva ottenuti soltanto 3185 
In pochi mesi, lo spirito del¬ 
l'unità delle sinistre ha fatto 
guadagnare 1087 voti. 

Augusto Pancaldi 


indica che gli americani e i loro 
agenti non riescono a fare più 
di questa parte della città il 
focolaio di provocazione antide¬ 
mocratica e antisoeialista che ne 
avevano fatto negli anni scorsi. 

La manifestazione ha scosso 
come ma frustata l'atmosfera 
politica della Germania occiden¬ 
tale. 1 giornali del « gruppo 
Springer » incitano all'organiz- 
zazione di controdimostrazioni e 
addirittura al pogrom: < Il con¬ 
fronto con i ribelli — scrive uno 
di questi giornali — non dovreb¬ 
be consistere soltanto nella di¬ 
fesa ». con un invito fin troppo 
trasparente all'aggressione. Per¬ 
sino la moderata Frankfurter 
Rundschau si mostra irritata e 


Un comunicato 
del PC greco 

ATENE. 19. 

Secondo informazioni dirama¬ 
te dalla TASS e da altre agen¬ 
zie. si apprende che il Comi¬ 
tato Centrale del Partito comu¬ 
nista greco ha tenuto nella pri¬ 
ma metà di febbraio una ses¬ 
sione plenaria dedicata all'esa¬ 
me della situazione tn Grecia 
e a questioni di organizzazione. 
Nel corso delia sessione il CC 
ha constatato il rafforzamento 
della tendenza all’unità delle 
forre antidittatoriall greche e 
s! è detto pronto ad esaminare 
con queste ultime un program¬ 
ma di azione comune. 

n CC ha d’altra parte escluso 
dsD’uff.cio politico tre dei suoi 
sette membri: Mitsos Parlsali- 
dis, Ztssis Zografos e Panos Di- 
mitriu. accusati di « opportuni¬ 
smo di destra e frazionismo, 
suscettibile di condurre alla 
liquidazione del PC greco e alla 
sua trasformazione in una di¬ 
pendenza della borghesia ». Per 
loro pirte i tre compagni, in 
una lettera apena a tutti i co¬ 
munisti diramata dall’emittente 
clandestina greca « La Voce del¬ 
la Ventà » hanno reso noto che 
alla n un ione del CC avevano 
partec.pato soltanto i membri 
che vivono da quasi vent’anni 
all’estero e nessuno di quelli 
militanti in Grecia. Secondo gli 
autori della lettera. 0 segreta¬ 
rio del Partito compagno Ro¬ 
ti janms e gli altri tre membri 
dell'ufficio politico, si sarebbero 
opposti ad una analisi appro¬ 
fondita delle cause che hanno 
portato alla sconfitta del movi¬ 
mento democratico in Grecia e 
alla dittatura. 

Secondo un ulteriore comuni¬ 
cato diramato dalla TASS, l’uf¬ 
ficio politico del PC greco ha de¬ 
ciso successivamente repulsio¬ 
ne dal partito di Partsalidis. Zo¬ 
grafos e Dimitriu, « per aver 
proseguito, nonostante la san¬ 
zione ricevuta, la loro attività 
frazionista e per aver impie¬ 
gato per una nuova provoca- 
rione l'emittente ” La Voce del¬ 
la Verità " ». 


preoccupata che la dimortrazio 
ne di ieri possa essere interpre¬ 
tata come un segno che «Ber¬ 
lino ovest volge le spalle all'A- 
merica e respinge la politica a 
mericana ». 

Ma non ci sono solo reazioni 
di stampa. I dirigenti ilei par 
tito socialdemocratico di Berli¬ 
no ovest (nelle cui mani è il 
governo della città) si sono riu 
niti per adottare misure cont-o 
i membri del partito che hanno 
partecipato alla manifestazione 
il borgomastro Schuetz — che a 
vera proibito la dimostrazione 
della SDS ma era stato poi s- nn 
fossato dal tribunale — inton le 
parlare mercoledì nel corso di 
una contromanifestazione che il 
« partito americano » sta cc.-< un 
do di organizzare: un csivuien 
te socialdemocratico è arrivato 
a indignarsi perchè gli sto lenti 
socialisti hanno deporto una co 
rona al monumento dello vittime 
del nazismo. Inoltre il segretario 
della DC bavarese. Max Streibl. 
ha chiesto la messa al bau io 
della SDS (l’organizzazione de 
gli studenti socialisti che ha prò 
mosso la manifestazione di ieri'. 

10 stesso partito annuncia la co 
stituzione di « squadre * incari 
cate di spezzare le dimortrazio 
ni degli studenti. 

Berlino ovest non fa parte, è 
noto, della Germania occidcn 
tale: ma i legami che la classo 
politica di Bonn mantiene con 
i dirigenti berlinesi, c anco- 
più l'influenza che. con la coni 
plicità dei comandi delle tre 
forze di occupazione occidentali, 
corca di esercitare su tutta la 
vita di Berlino ovest, fanno si 
che gli avvenimenti di ieri 
assumano un significato v -lido 
anche per la Repubblica fede 
rale tedesca: posti in relazione 
con le numerose agitazioni stu 
dentesche di questi mesi nella 
Germania ovest, tali avven 
menti sono infatti la conferma 
della robustezza c della matti 
rità raggiunta dalle forze pio 
vanili che vengono defin te « di 
opposizione extraparlamentare ». 

Il borgomastro Schuetz aveva 
incitato la popolazione non solo 
ad isolare i dimostranti ma. =c 
del caso, a dar man forte alla 
polizia contro di essi. Si sono 
avuti alcuni piccoli episodi di 
provocazione, ma sono stati im 
mediatamente bloccati dagli stu 
denti. Va detto che contro Fin 
sensata istigazione del borgoma¬ 
stro si c levata anche l'autorità 
del presidente della chiesa cv an 
gelica tedesca, il pastore Scharf, 

11 quale ha risposto a Schuetz or¬ 
dinando che tutte le chiese ri¬ 
manessero aperte per tutta la 
giornata affinché 1 giovani po¬ 
tessero trovarvi rifugio qualora 
fossero stati attaccati dalla 
polizia. 

Adolfo Scalpelli 

NELLA FOTO: un momento 
della grande manifestazione. 


Il ministro 
Rubinacci 
a colloquio con 
dirigenti sovietici 

MOSCA. 19. 

Il vice-presidente del Consi¬ 
glio dei ministri deli'URSS. Vla¬ 
dimir Kiriliin, ha ricevuto oggi 
il ministro italiano per la Ri¬ 
cerca scientifica. Leopoldo Ru¬ 
binacci, che si trova nell'Unio¬ 
ne Sovietica dai 16 febbraio in 
visita ufficiale. 

Nel corso dei colloqui. Kiril- 
lin ha illustrato all'ospite la 
struttura e Fattività del Comi¬ 
tato per la scienza e la tecnica 
del Consiglio dei ministri del- 
FURSS ed U carattere delle ri¬ 
cerche scientifiche nell'URSS. 
Rubinacci si è pronunciato a 
favore delTuIteriore ampliamen¬ 
to della cooperazione italìv»^- 
vietica nel campo della scienza. 
Successivamente il ministro ita¬ 
liano è stato ricevuto dal vie* 
p re mi » Nicolai Eaibaàov. 


Budapest 

La FMGD ha lanciato una 
campagna per il Vietnam 


BUDAPEST, 19. 

Mercoledì 21 a Parigi al « Cir¬ 
co d'inverno» si svolgerà una 
grande manifestazione di solida¬ 
rietà con il popolo vietnamita e 
di protesta contro gli impe¬ 
rialisti americani. 

Lo ha annunciato a Buda¬ 
pest la Federazione mondiale 
della gioventù democratica che 
ha lanciato, proprio in questi 
giorni, una campagna mondiale 
per U Vietnam in collaborazione 
con i delegati del Fronte na¬ 
zionale di liberazione e della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. A Parigi parleranno il rap 
presentante deU'FKL Le Phun. 
tl presidente della FMGD Rodol 
fo Mechim e il segretario dei 
giovani comunisti francesi. Se¬ 
guiranno in tutte le nazioni eu¬ 
ropee e in altre parti del mon¬ 
do analoghe manifestazioni, con¬ 
ferenze. assemblee, marce della 
pace alla quali prenderanno 


parte delegati dell’FNL e della 
RDV. 

« La campagna che abbiamo 
lanciato — ci ha detto a tal 
proposito 11 segretario delia 
FMGD Mechini — è rivolta a 
tutte le forze che vanno pren¬ 
dendo posizione contro le aggres 
sioni americane. Abbiamo in¬ 
tenzione di coordinare, a livello 
giovanile, tutte le forme di pro¬ 
testa e di solidarietà. Per que¬ 
sto cl stiamo muovendo anche 
nel corso della preparazione del 
Festival mondiale della gioverv 
tù che si terrà a Sofia. Voglia 
mo che ogni organizzazione e 
ogni movimento siano in grado 
di sviluppare centinaia di ini 
ziative di solidarietà. E il 24 a 
prile. che In molte nazioni viene 
ricordato dal giovani progressi 
sti come giornata di lotta contro 
□ colonialismo. l'Imperialismo e 
per la pace, diverrà una grande 
giornata di mobilitazione contro 
l’imperialismo USA». 


Un avvenimento di grande rilievo politico per la Francia 

IL DOCUMENTO PCFSINISTRE 

SARA PUBBLICATO SABATO 

Le convergenze, ha detto un esponente della Federazione, sono più nume¬ 
rose delle divergenze - Successo elettorale della sinistra unita a Hyerés 
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PAG. 12/tatti nel mondo 


L’OFFENSIVA DEL TET HA DATO FRUTTI DUREVOLI 


Il FNL controlla le comunicazioni nel Sud 


Basi permanenti e difendibili costituite dalle forze di Liberazione nelle città precedentemente controllate dagli ag¬ 
gressori USA e dai fantocci di Saigon — La nuova offensiva in corso si sviluppa in una situazione strategica nuova 


«La scalata della vergogna» 

di padre Olivier Maillard 



SAIGON — Le cifre sul profughi vietnamiti aumentano spaventosamente, mano a mano che la 
rabbia americana si abbatte sulle citttà e sui villaggi. Scene come questa, di povera gente che 
è costretta a cercar scampo avendo tutto perduto, si susseguono ininterrottamente. I senza¬ 
tetto sono centinaia di migliaia 


Sulla rivista francescana 
« Frcrcs du monde » è ap¬ 
parso in questi pi orni un ar¬ 
ticolo del suo direttore, pa¬ 
dre Olivier Maillard, che 
commenta la aggressione 
americana nel Vietnam con 
il significativo titolo « La 
scalata della vergogna ». Ci 
sembra utile pubblicare que¬ 
sta testimonianza e far co 
noscerc cosi la voce di uno 
dei più autorevoli rappresen¬ 
tanti della chiesa francesca¬ 
na di Francia. 

II governo americano con¬ 
tinua ad affermare di esse¬ 
re deciso a « difendere la 
libertà nel Vietnam del Sud 
pur continuando a cercare 
con serietà di giungere ad 
una pace onorevole ». Non 
vi sarà pace onorevole per 
gli Stati Uniti, né per il 
governo che essi hanno im¬ 
posto ai vietnamiti del Sud. 
Soprattutto non ci si parli 
più di onore: la violazione 
degli accordi di Ginevra, 
l’intervento armato negli af¬ 
fari interni di un popolo, 
una guerra sempre più vio¬ 
lenta che ha superato in atro¬ 
cità ogni precedente limite, 
i bombardamenti che distrug¬ 
gono, ben al di là degli obiet¬ 
tivi militari, le popolazioni 
civili, i raccolti ed oggi i 
centri economici vitali che 
permettono ad una nazione 
di uscire dalla miseria, l'uti¬ 
lizzazione del napalm, dei 
prodotti chimici, dei gas tos¬ 
sici, ecc. ecc., parlano chiaro. 

Mai gli Stati Uniti potran¬ 
no giungere ad una pace 
onorevole. Questa non è la 
scalata deH’onorc, ma la sca¬ 
lata della vergogna. 

Ci si parla di difesa della 
libertà nel Vietnam del Sud. 
Quale libertà, quando poi si 
proibisce la libertà essen¬ 
ziale: quella del diritto dei 
popoli a disporre di se stes¬ 
si? Soprattutto non ci si 
venga a raccontare che il 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 19. 

« Nessuna equidistanza ». Que¬ 
sto il titolo di un commento 
che la « Borba » di oggi dedica 
•ile presenze militari net bacino 
del Mediterraneo e che prende 
lo spunto, come altri pubblicati 
dai giornali jugoslavi nei giorni 
scorsi, dal dibattito svoltosi nel¬ 
la riunione preparatoria dei 
partiti comunisti e progressisti 
dei paesi del Mediterraneo a 
Roma. « ET possibile — si do¬ 
manda il quotidiano belgradese 
— che per difendere una linea 
di stretta indipendenza, parità 
e di non allineamento si metta 
sullo stesso piano la presenza 
della VI Flotta americana e 
quella delle nasi da guerra so¬ 
vietiche? ». 

Il fatto è. risponde il giornale, 
che la presenza sovietica nel 
Mediterraneo è servita a mo¬ 
dificare i rapporti di forza esì¬ 
stenti in precedenza in questa 
•rea, ad impedire la realizza¬ 
tine dei piani operativi della 


popolo del Vietnam del Sud 
chiede con gioia l’interven¬ 
to americano. Il popolo vuo¬ 
le la pace nel rispetto della 
sua indipendenza. Si è com¬ 
preso dopo molto tempo che 
non vi è nulla da guadagna¬ 
re da un conflitto che lo di¬ 
vide e attira giorno per gior¬ 
no le masse nel fronte della 
resistenza. E’ falso afferma¬ 
re che questo fronte è gui¬ 
dato dai comunisti terrori¬ 
sti. Esso è composto da uo¬ 
mini di onore che vogliono 
costruire un Vietnam libero, 
unificato ed indipendente. 

Il governo americano non 
rilancia la pace, ma la guer¬ 
ra. Non possiamo segnalare 
alcun progresso nelle tesi 
americane. L’errore è di cre¬ 
dere che la maggiore poten¬ 
za, la più forte tecnica e le 
più grandi ricchezze possano 
giustificare ogni diritto. 

Noi non possiamo mettere 
sullo stesso piano chi offen¬ 
de e l’offeso, chi violenta 
ed aggredisce e chi si difen¬ 
de legittimamente. 

In tutti i discorsi il Presi¬ 
dente Johnson dice chiara¬ 
mente che gli Stati Uniti 
vogliono controllare tutta 
l’Asia del Sud Est, di cui 
il Vietnam è il punto foca¬ 
le. Con quale diritto? Chi 
può oggi giustificare la loro 
invasione del Vietnam del 
Sud e la guerra che vi por¬ 
tano? La sola possibilità del¬ 
la pace deve passare per la 
via della condanna dell’azio¬ 
ne americana nel Vietnam. 

Ci si meraviglia che non 
tutte le nazioni siano so¬ 
lennemente intervenute al- 
l’ONU. la cui carta è visi¬ 
bilmente violata dagli Stati 
Uniti. Ci si meraviglia an¬ 
cora che tutte le nazioni che 
sono intervenute non abbia¬ 
no preso una posizione chia¬ 
ra condannando la violazio¬ 
ne di quegli stessi accordi 


NATO e soprattutto quelli dei 
Pentagono. Per questo non esi¬ 
ste nessuna ragione di trarre 
conclusioni affrettate e ingiuste 
sul fatto che le navi sovietiche 
avrebbero contribuito a creare 
nell'arca mediterranea un clima 
da guerra fredda. 

La piattaforma della futura 
conferenza dei movimenti comu¬ 
nisti e progressisti mediterranei 
sottolinea giustamente che la 
tensione creatasi in questa par¬ 
te del mondo è innanzitutto da 
addebitare alla presenza mili¬ 
tare americana e atlantica. Pro¬ 
prio per questo la flotta sovie¬ 
tica oggi è presente nel Medi- 
terraneo e la sua presenza è uti¬ 
le e necessaria per impedire le 
azioni aggressive dell'imperia¬ 
lismo. 

« L'impegno del non allinea¬ 
mento — conclude la Borba — 
non significa non poter differen¬ 
ziare gli obiettivi concreti e le 
conseguenze di ogni singola 
azione delle grandi potenze co¬ 
me anche i suaccennati giudizi 


da parte degli americani. Ci 
si parlerà di alta strategia 
politica, ma si dimentica che 
la pace non è mai un com¬ 
promesso, ancor meno un 
equilibrio di forze. Essa non 
può aver luogo che nella giu¬ 
stizia e nel rispetto. Ben 
bassa politica è invero quel¬ 
la che non fa che prolun¬ 
gare la guerra e non con¬ 
duce che al disonore. Che 
ci si perdoni allora se non 
crediamo alle grandi parole, 
magniloquenti e commosse, 
di coloro che piangono sul¬ 
la guerra, pregano per la pa¬ 
ce, se essi non fanno nulla 
per il ritorno della giustizia. 

Noi ci - meravigliamo an¬ 
cor più, con uno stupore che 
si trasforma in sofferenza, 
di vedere che i poteri mo¬ 
rali e religiosi del mondo 
parlano di pace e pregano 
per la pace senza dire chia¬ 
ramente dove si trovi il di¬ 
ritto. la giustizia, il rispet¬ 
to dell’indipendenza delle 
nazioni e della libertà degli 
uomini. 

A forza di voler essere so¬ 
pra la mischia non si è più 
ascoltati da nessuno e tan¬ 
to meno dai poveri che han¬ 
no fame di pace. A forza di 
dire e di ripetere che i pro¬ 
blemi sono complessi si fi¬ 
nisce per rifiutare l’impegno 
nella storia e la liberazione 
degli uomini. A forza di non 
voler giudicare nessuno si 
scredita il senso stesso della 
morale e della religione: per¬ 
mettendo a ciascuno così di 
rifugiarsi nella sua « buona 
coscienza ». 

Non ci possono essere 
compromessi fra le esigenze 
della fede e la necessità di 
una politica. 

Per noi, volere la pace, 
significa soprattutto prende¬ 
re partito. 


non significano necessariamente 
un allineamento alle esigenze di 
altri Paesi ». 

La stampa jugoslava continua 
a dare largo spazio alle prese 
di posizione sulla prossima con¬ 
ferenza di Budapest dei partiti 
comunisti, alla quale come è 
noto non parteciperà la Lega 
dei comunisti jugoslavi. In par¬ 
ticolare \engooo sottolineati al- 
cuin aspetti emersi nelle riunio¬ 
ni dei CO del PC romeno, del 
PC italiano, dal discorso di 
Breznev a Leningrado, dall'in¬ 
tervista di Berlinguer alI'Unifd 
e da articoli pubblicati sulla 
stampa cecoslovacca per ciò 
che riguarda l'attualità o meno 
dei documenti deile precedenti 
consultazioni (1957. 1960). il 

problema dell'apertura della con¬ 
ferenza a forze non comuniste 
e l'impossibilità di una direzione 
centralizzata deU'attività del 
movimento comunista internazio¬ 
nale. 

Franco Patrone 


Nostro servizio 

PHNOM PENI!. 19. 

L’ultima serie di attacchi 
del FNL vietnamita contro le 
basi militari degli Stali Uni¬ 
ti è partita dalle posizioni 
conquistate durante l’offensi¬ 
va del Capodanno lunare, e 
pone in ìlice il fatto che il 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione si 0 assicurato basi per¬ 
manenti e difendibili nei din¬ 
torni di tutte le città del Sud 
Vietnam e delle princifxdi in¬ 
stallazioni militari americane. 
L'offensiva generalizzata del 
FNL del Capodanno lunare ha 
interamente cambiato la situa¬ 
zione strategica dai due lati. 
Prima le forze degli Stati 
Uniti e le forze fantoccio di 
Saigon usavano le città come 
retrovie da cui partivano le 
offensive contro le forze del 
Fronte di Liberazione nelle 
campagne. Or a le basi del 
FNL sono nelle stesse città o 
nei dintorni e da queste basi 
le forze di liberazione attac¬ 
cano e continueranno ad at¬ 
taccare le princifxili instal¬ 
lazioni USA. 

Gli attacchi cominciati a 
mezzanotte di sabato, e che 
ancora continuano, sono prin¬ 
cipalmente diretti contro le 
basi militari degli Stati Uni¬ 
ti, gli aeroporti — di cui al¬ 
meno dieci sono già siali at¬ 
taccati — i centri di riforni¬ 
mento e di comunicazione, i 
centri radar e altri impianti 
di radiotrasmissione. Il fatto 
che è possibile ora dai din¬ 
torni di Saigon per esempio 
lanciare per la prima volta al¬ 
la luce del giorno attacchi con 
razzi contro l'aeroporto Tati 
Son Nhiil e contro il quartie 
re generale di Weslmoreland. 
ha un grandissimo significato. 

E’ stalo anche colpito e mes¬ 
so a fuoco il più grosso im¬ 
pianto per il magazzinaggio 
di prodotti petroliferi del Viet¬ 
nam del sud a Nha Be. cin¬ 
que chilometri dal centro di 
Saigon: sono stati distrutti 
aeroplani nella gigantesca ba¬ 
se di Bien Boa, è sfato in 
parte distrutto il deposito di 
munizioni di Long Binh e oc¬ 
cupato il centro distrettuale 
di Due Ilue, tutti negli im¬ 
mediati dintorni di Saigon. A 
mezzogiorno di oggi gli ame¬ 
ricani controllavano soltanto 
quattro chilometri quadrati 
dell'aeroporto di Tan Son 
Nhut. mentre sette grossi in¬ 
cendi erano ancora fuori con¬ 
trollo. 

/ rapporti ottomistici fatti 
a Johnson e ad Eisenhower 
dal generale dei marines 
Walt e dal sottosegretario di 
Stato Walter Rostow sono fra 
i più clamorosi inganni mai 
oraficafi a così alto livello con¬ 
tro il pubblico americano. La 
situazione militare degli Siati 
Uniti è fortemente deteriora¬ 
ta nelle ultime tre settimane, 
e le amministrazioni dipenden¬ 
ti dal governo fantoccio di 
Saigon sono interamente creiV 
late nelle campagne. 

Im disintegrazione dell’eser¬ 
cito fantoccio e delle ammini¬ 
strazioni fantoccio continua. 
Sebbene alcuni servizi funzio¬ 
nino di nuovo a Saigon, i lega¬ 
mi fra i vari settori dell'am¬ 
ministrazione e soprattutto fra 
Saigon e le province sono 
cancellali. Nelle aree rurali le 
amministrazioni sono comple¬ 
tamente scomparse. 

Un grosso problema per le 
forze degli Siati Uniti è quel¬ 
lo di mantenere le comunica¬ 
zioni fra le loro unità e fra 
le forze americane e quelle 
fantoccio. E’ molto indicati¬ 
vo il fallo che un convoglio 
corazzato che portava anche 
17 giornalisti è stato costret¬ 
to a tornare indietro tra la 
base dei marines di Phu Bai 
e la città di lluè. che continua 
a essere centro di aspri com¬ 
battimenti. Nello stesso tem¬ 
po le forze del FNL a ììuè 
hanno stabilito contatti, e co¬ 
municazioni che permettono 
gli approvvigionamenti, con le 
proprie retrovie, il sistema di 
comunicazioni degli Stati Uni¬ 
ti si è disgregato , mentre le 
comunicazioni del FNL sono 
ora stabilite dovunque fra le 
città e le retrovie nelle giun¬ 
gle e sidle montagne. 

Un altro mutamento qualita¬ 
tivo: in passato una difficoltà 
del FNL era costituita dalla 
necessità di avvicinarsi al¬ 
l'obiettivo per l’attacco e poi 
ritirarsi prima dell’intervento 
degli aerei USA. Ora il pro¬ 
blema è risolto perchè con un 
solo balzo le forze del FNL 
si portano stabilmente sul po¬ 
sto. lanciano i loro attacchi 
contro le più importanti in¬ 
stallazioni degli Stati Uniti e 
sono capaci di rimanere sul 
posto e resìstere ai tentativi 
di sloggiarle. Le forze degli 
Stati Uniti, e quello che rima¬ 
ne dell'esercito fantoccio, sono 
ora disperse in cento località 
e del tutto prive della possi¬ 
bilità di concentrare in posi¬ 
zioni stabilite grandi unità per 
operazioni offensive. Essi non 
sono in grado di spostarsi dal¬ 
le città che le forze del FNL 
hanno attaccato nella loro pri¬ 
ma offensiva generalizzata e 
dorè mantengono posizioni di¬ 
fendibili alVintemo o in cici- 
n ama dei quartieri abitati. 
Questo fatto mostra la man¬ 
canza di fondameitto dei rap¬ 
porti ottimistici dati a Johnson 
ed Eisenhoicer . 


l/ultramoderno esercito de¬ 
gli Siali Uniti dipende per il 
suo funzionamento da una ul¬ 
tramoderna infrastruttura, in 
modo speciale per quanto ri¬ 
guarda le comunicazioni, i tra¬ 
sporli, i sistemi di trasmissio¬ 
ne. Questa infrastruttura è se¬ 
riamente colpita. Anche un col¬ 
po relativamente limitato por¬ 
tata in questa direzione priva 
le forze degli Siati Uniti di 
una gran parte della loro effi¬ 
cienza. Questa si avverte già 
nella mancanza di coordina¬ 
mento fra le unità degli Stati 
Uniti e fra queste e le forze 
di Saigon. Tutte le strade e 
le vie d'acqua sono e riman¬ 
gono interrotte. 

1 porti, i depositi di carbu¬ 
rante, le basi logistiche sono 
in rovina e possono essere 
attaccati di nuovo in qualun¬ 
que momento scelto dal FNL. 
Molto diminuita è l’attività ae¬ 
rea degli Stati Uniti special- 


WASHIXGTON*. 19. 

Una inchiesta condotta dalla 
rivista letteraria c Avant-Garde » 
in seno all'Associazione psichia¬ 
trica americana a proposito del¬ 
le condizioni psichiche dei pre¬ 
sidente Johnson ha dato risultati 
che il direttore della rivista. 
Ralph Ginzburg, ha definito 
« terrificanti ». « Moltissimi de¬ 
gii interpellati — ha detto il 
giornalista — sono preoccupati 
della stabilità emotiva di John¬ 
son e dubitano della sua idoneità 
alla presidenza ». Anche le atti¬ 
tudini de! segretario di Stato. 
Rusk. sono state poste pubblica¬ 
mente in questione, li deputato 
repubblicano Bradford Morse 
ha detto in un'intervista che 
Rusk gli sembra « esaurito intel¬ 
lettualmente e psichicamente » 
e che la sua permanenza al 
Dipartimento di Stato è un dato 
del tutto negativo. 

A sua volta, il presidente del¬ 
la commissione Esteri del Se 
nato. Fulbright, ha definito « as¬ 
solutamente irrazionale e fan¬ 
tasiosa » la valutazione della si¬ 
tuazione vietnamita fornita da 
Johnson, dal suo consigliere 
Walt Rostow e dal vice-coman¬ 
dante dei marines, generale I,e- 
wis Walt. aH'evpresidente Ei¬ 
senhower. durante la visita re- 
sach ieri a Palm Desert. John¬ 
son e i suoi accompagnatori 
hanno detto a Eisenhower. se¬ 
condo notizie giornalistiche, che 
l'ofTensua del FNL avrebbe rap¬ 
presentato per quest'ultimo « una 
sera sconfìtta ». avrebbe com¬ 
portato per i partigiani perdite 
elevatissime e avrebbe addirit¬ 
tura « consolidato » il regime 
di Saigon: avrebbero aggiunto 
che Khe Sanh sarà difesa con 
successo e che. in caso contra¬ 
rio. < il nemico la pagherà ca¬ 
ra ». Fulbright ha detto che ii 
capo dei governo dovrebbe es¬ 
sere « più equilibrato » nei suoi 
giudizi. Quanto a Eisenhower. 
sì nota qui che egli si è ben 
guardato dal compiere il pub¬ 
blico gesto di solidarietà che. 
con tutta probabilità, i suoi ospi¬ 
ti si attendevano. 

Un altro parlamentare, il de¬ 
putato. William Bray. membro 
della commissione forze armate 
della Camera, ha dichiarato che 
l’inrio degli ultimi rinforzi nei 
Vietnam ha indebolito la riserva 
strategica degli Stati Uniti a tal 
punto che una improvvisa situa¬ 
zione di emergenza troverebbe 
gli Stati Uniti senza una soia 
completa divisione di fanteria, 
pronta all'impiego oltremare. Il 
risultato di questo stato di cose 
potrebbe essere la necessità di 
ricorrere ad una mobilitazione 
parziale o al ritiro di alcune 


mente nelle zone rurali. Le 
forze armate di Saigon si so¬ 
no scusate per radio per il 
fatto che negli ultimi dieci 
giorni le truppe americane 
non hanno ricevuto pacchi 
postali perchè anche gli aerei 
commerciali sono stati impie¬ 
gati per usi militari. 

Gli impianti per le comuni¬ 
cazioni e le trasmissioni del 
FNL sono costituiti da grandi 
quantità di equipaggiamento 
americano catturato, ma an¬ 
che se questo viene in parte 
distrutto o perduto successi¬ 
vamente, il FNL può sempre 
tornare ai corrieri a piedi e 
in bicicletta, mentre gli ameri¬ 
cani non dispongono di riser¬ 
ve di tipo così e primitivo * e 
non controllano il territorio sul 
quale le biciclette corrono. La 
nuova situazione ha creato un 
nuovo tnoiirnenfo politico, clic 
si sviluppa rapidamente e può 
assumere forme per ora im- 


truppe dall'Europa o alla esten¬ 
sione dei periodi di servizio per 
gli uomini attualmente sotto le 
armi. Bray ha anche dichiarato 
che. includendo nel contingente 
inviato di recente ne! Vietnam 
il 40 per cento di reduci dal Viet¬ 
nam, il Pentagono ha violato la 
norma generale secondo cui tali 
uomini non dovrebbero essere 
rimandati in zona di guerra sen¬ 
za aver prima trascorso due 
anni o negli Stati Uniti o in Eu¬ 
ropa. 

Più di trecento dirigenti cali¬ 
forniani del partito democratico 
hanno fatto pervenire • ieri a 
Johnson un telegramma nei qua¬ 
le affermano che « uno sforzo 
immediato e totale per ottenere 
una soluzione non militare nel 
Vietnam » è l’unica strada ri¬ 
masta al partito per evitare pe¬ 
santi perdite elettorali. In que¬ 
sto senso si pronunciano non sol¬ 
tanto il leader dei dissidenti anti- 
Johnson. senatore McCarthy il 
quale ha detto che. se fosse pre¬ 
sidente. porrebbe immediatamen- 


PYOXGYANG. 19. 

Su richiesta di Pyongyang, si 
è riunita oggi a Panmunjom la 
commissione mista di armistizio, 
e durante la riunione il rappre¬ 
sentante nordcoreano, gen. Pak 
Ihe. ha energicamente fra l'altro 
denunciato una violazione dello 
spazio aereo della Repubblica¬ 
popolare democratica da parte 
di una formazione di aerei ame¬ 
ricani che avevano svolto « atti 
ostili di provocazione ». 

II capo della delegazione ame¬ 
ricana. contrammiraglio Smith, 
non ha potuto negare l'accusa. 
Ha cercato di minimizzare la 
provocazione affermarlo che si 
era trattato non di una delibe¬ 
rata violazione, ma di uno scon¬ 
finamento dovuto alle cattive 
condizioni atmosferiche ed ha 
assicurato che tutte le misure 
possibili saranno prese per far 


prevedibili. A lluè per esempio 
un t comitato rivoluzionario 
amministrativo » conduce gli 
affari. Esso comprende mem¬ 
bri del vecchio consiglio muni¬ 
cipale. Le nuove unità di po¬ 
lizia includono molli elementi 
della vecchia polizia che ora 
si sono congiunti con le forze 
rivoluzionaarie. A Saigon i Co¬ 
mitati popolari di autogover¬ 
no conducono gli affari ordi¬ 
nari in molti sobborghi. 

I dirigenti del FNL vedono 
molte difficoltà in prospettiva 
ma hanno fiducia di poterle 
risolvere. La presa del pote¬ 
re nelle città è per essi un 
nuovo problema e il combatti- 
mento di strada richiede nuo¬ 
ve tattiche, ma essi hanno fi¬ 
ducia di jwtcr risolvere i loro 
problemi, che si attenuano, 
mentre le difficoltà per il ne¬ 
mico continuano a crescere. 

Wilfred Burchett 


te termine alla scalata e si ado- 
prerebbe per c un governo di 
coalizione » a Saigon, minaccian¬ 
do i fantocci, in caso di resi¬ 
stenza. di abbandonarli a loro 
stessi, ma anche parlamentari 
di diversa tendenza. 11 senatore 
Albert Gore, del Tennessee, ha 
detto che l'unica soluzione ono¬ 
revole rimasta agli Stati Uniti 
consiste nelfaccettarc una c neu¬ 
tralizzazione » del Vietnam. 

A New York, il professor Ho¬ 
ward Zinn e padre Daniel Bar- 
rigan — i due * pacifisti » che 
hanno interceduto per la libe¬ 
razione dei tre piloti americani 
da parte vietnamita — hanno ac¬ 
cusato oggi le autorità di avere 
compromesso < con il loro atteg¬ 
giamento inetto e privo di sen¬ 
timento» la possibilità di ulte¬ 
riori rilasci. Le autorità ameri¬ 
cane hanno infatti insistito af¬ 
finchè i rilasciati rientrassero 
negli Stati Uniti, contrariamente 
alle intese, a bordo di un aereo 
militare. 


si che in avvenire tali incidenti 
non si ripetano. Il rappresen¬ 
tante americano ha altresì 
espresso il rammarico dei suo 
comando. 

Il gen. Pak Ihe aveva denun¬ 
ciato 37 violazioni dell'armisti¬ 
zio avvenute fra il 13 e il 13 
febbraio. Smith ha ammesso sol¬ 
tanto quella degli aerei dei quali 
si è detto. Va rilevato che que¬ 
sta è stata una delle rare vio¬ 
lazioni riconosciute dagli ame¬ 
ricani negli ultimi anni. 

Radio Pyongyang ha oggi an¬ 
nunciato che nelle prime ore di 
stamane un gruppo di soldati 
americani è penetrato nella zona 
smilitarizzata posta sotto il con¬ 
trollo della Corea del Nord, ed 
ha attaccato un posto di fron¬ 
tiera a sud di Sun Juk Ri. Le 
forze nord-coreane hanno rispo¬ 
sto al fuoco e respinto l’attacco. 


Un articolo della « Borba » 


Necessaria la presenza 
nel Mediterraneo 
della flotta sovietica 



HUE' — Tre partigiani vietnamiti dentro una trincea scavala fra la vegetazione rispondono 
al fuoco usando due mitragliatrici (Telefoto ANSA) 


Nell'Associazione Psichiatrica USA 

Dubbi sulla sanità 
mentale di Johnson 

I! presidente ritenuto psichicamente instabile — « Irrazionale e fanta¬ 
sioso» per Fulbright il rapporto fatto ad Eisenhower sui Vietnam 


Violazione USA del 
cielo nordcoreono 

Gli americani costretti ad ammettere l'atto 
provocatorio e a scusarsi - Respinto un attac¬ 
co di militari USA nella zona smilitarizzata 


DALLA PRIMA 


Saigon 

della cittadella, dice l'agen¬ 
zia. « sembrano dotati di scor¬ 
te inesauribili ». e battono le 
posizioni americane. L'interno 
stesso dell’università viene ra¬ 
strellato dagli americani che 
pure l’avevano « ripulito » 
dicci giorni fa. Con qualche 
ottimismo, gli americani han¬ 
no detto in serata che « sem¬ 
bra » che « alcuni nord-vietna¬ 
miti abbiano cominciato a ri¬ 
tirarsi dalla cittadella ». 

Di straordinaria importanza, 
perchè offre una misura di 
tutta la novità della situazio¬ 
ne. appare il primo comunica¬ 
to emesso dal « Comitato po 
polare rivoluzionario della pro¬ 
vincia di Thua Tliien e di 
Uué ». pubblicato il 15 ma 
conosciuto solo oggi attraver¬ 
so l'agenzia Liberazione. Il 
comitato ha deciso, nel corso 
di un suo congresso straordi¬ 
nario, le seguenti misure: 

1) Eliminare tutti gli orga¬ 
ni amministrativi, a tutte le 
istanze, della cricca di Kao 
K.v. 

2) Riconoscere i Comitati ri 
voluzionari po|>olari regionali, 
di citttà e di villaggio costi¬ 
tuiti dalle forze armate rivo¬ 
luzionarie e dal popolo, che 
devono essere considerati la 
unica forma di potere legal¬ 
mente costituito del paese. 

3) Appoggiare ed estendere 
i) diritto del popolo a decide¬ 
re autonomamente del proprio 
destino, appoggiare la lotta 
politica e l'agitazione tra le 
fila del nemico, respingere 
tutti i contrattacchi nemici e 
colpite gli elementi reazionari, 
adottare misure tempestive 
per difendere la vita e i beili 
delle popola/ioni, rispettare le 
libertà democratiche, intensi¬ 
ficare la produzione, prestare 
ogni cura alle esigenze mate¬ 
riali e spirituali del impalo. 

4) Rivendicare con decisili 
ne dalle truppe americane il 
rispetto del potere vietnamita 
e la loro astensione da inter¬ 
ferenze nelle vicende del Viet¬ 
nam. Chiedere anche che le 
truppe americane non escano 
dai loro campi: nessuno spo¬ 
stamento di truppe americane 
deve essere effettuato senza 
preventiva autorizzazione del 
potere rivoluzionario vietna¬ 
mita. Qualsiasi violazione di 
queste disposizioni dovrà es¬ 
sere punita nella maniera do¬ 
vuta ». 

II comitato invita tutti i ceti 
della città e della campagna 
a collabnrare alla rigorosa 
applicazione di tutte le dispo¬ 
sizioni del potere rivoluziona¬ 
rio, a battersi per nuove vit¬ 
torie nelle azioni militari, nel¬ 
la produzione e anche nei set¬ 
tori delia cultura e della sa¬ 
nità. per rafforzare il potere 
rivoluzionario e difendere i 
diritti del popolo. Il comitato 
invita tutti i militari c i ci¬ 
vili che sono ancora alle di¬ 
pendenze dei fantocci, ai ser¬ 
vizio degli americani a pas¬ 
sare dalia parte del popolo, 
ad opporre resistenza all'ag¬ 
gressione americana e contri¬ 
buire cosi alla salvezza del¬ 
la patria. 

Altre notizie delle ultime 24 
ore: un grosso elicottero cari¬ 
co di soldati USA è stato ab¬ 
battuto presso Danang; un 
aereo a reazione USA è stato 
abbattuto sul delta del Me- 
kong; le posizioni americane 
a Khe Sanh e lungo la strada 
numero 9 sono state canno¬ 
neggiate: bombardieri ameri¬ 
cani hanno effettuato alcuni 
attacchi sul nord spingendosi 
fino ai sobborghi di Haiphong. 

Pensioni 

nel Fucino, ha parlato Giovan¬ 
ni Rossi, della Direzione nazio¬ 
nale. A Cicciano (Napoli) ha 
parlato Renato Tramontani, vi* 
cepiesidente dell’Alleanza: egli 
ha rilevato nel comizio che « l'at¬ 
teggiamento de! governo è of¬ 
fensivo oltre che scorretto. Non 
avendo argomenti validi per con¬ 
trastare le richieste dei conta 
dmi. che vogliono mimmi di 
pensione uguali agli altri lavo¬ 
ratori. età pensionabile a 60 an¬ 
ni anziché a 65 anni e una pen 
sione pan all'80% del reddito 
effettivo dopo 40 anni di contri 
buti. il governo si rifiuta siste¬ 
maticamente di convocare ic 
organizzazioni di categoria ». 
L'aumento di 1 00OJ 500 lire, che 
ii governo vuol dare ai conta 
dim. ribadirebbe micce una di¬ 
scriminazione inaccettabile. 

Oggi i lai oratori agricoli dei- 
la Campania, operai, comparte¬ 
cipanti e piccoli affittuari, scen¬ 
dono in sciopero per la riforma 
del sistema previdenziale in 
agricoltura, di cui le pensioni 
sono uno dei punti centrati. Fol¬ 
te rappresentanze di lavoratori 
converranno a Napoli da tutta 
la regione per un corteo di prò 
testa. Il comizio sarà tenjto da 
Lionello Bignami. della segre¬ 
teria nazionale Federbracc.anti 
CGIL, e dal d.rieente regionale 
Petrelìa. Nella riunione tenuta 
il 1+15 scordo a Ferrara il Co¬ 
mitato centrale delia Federbrac- 
cianti ha appresalo un ordine 
del giorno sulle pensioni in cu: 
c rileva che la po^iz.one smtan 
zia'mente negativa del governi 
alle richieste presentate dal.’e 
confedc-raz.om r.chiede la con 
tinuità ed il rafforzamento del¬ 
la lotta della categoria e per¬ 
tanto l'immediata adozione di 
una vigorosa azione generale di 
protesta da parte delle Confe¬ 
derazioni ». 

Anche il Comitato direttivo 
della Federazione Pensionati ha 
discusso e approvato un docu¬ 
mento in cui si afferma che 
< la situazione resta grave per 
la tendenza riaffermata dal go¬ 
verno di non far fronte agii ob¬ 
blighi di legge per quanto ri¬ 
guarda la misura ed i mezzi di 
attuazione degli aumenti e del¬ 
ia riforma del pensionamento, 
nonché all'assunzione graduale 
della spesa per la pensione so 
cia!e come stabilito dall'artico- 
le 3 della legge 903 de! 21 lu 
ftlio 1965: alla parificazione de! 
la contribuzione in agricoltura 
che. come si afferma nella let¬ 
tera f) dell’articolo 39. deve 
essere stabilita nebe stesse pro¬ 
porzioni in atto per gli assicu¬ 
rati dell’industria. Inoltre «par¬ 
ticolare preoccupazione sttscita 


la espressa volontà governativa 
di sopprimere i diritti acquisiti 
con la legge 903 e ripristinare, 
aggravata, la • trattenuta sulle 
pensioni di coloro che sono co¬ 
stretti a lavorare a causa delle 
misere pensioni in atto ». Il Co¬ 
mitato direttivo della FIP invita 
le Confederazioni a respingere 
questa pretesa del governo. 

La Federazione pensionati sot¬ 
tolinea, nel merito della piatta¬ 
forma unitaria delle Confedera¬ 
zioni. « la richiesta di fissare il 
diritto per le nuove e per le 
attuali pensioni aU’adeguamen- 
to automatico, seguendo la di¬ 
namica retributiva, e l’eleva¬ 
mento delle quote di famiglia ». 
Dopo avere espresso tutto 11 
proprio appoggio agli autoferro 
tranvieri, che si battono contro 
la decurtazione del fondo i>en 
sioni di categoria, il Direttivo 
della FIP « impegna tutta l’or 
ganizzuzione a dare nuovi svi¬ 
luppi al movimento di prcssio 
ne e di lotta sindacale, assicu¬ 
rando il massimo contributo di 
partecipazione dei pensionati al 
le iniziatile e manifestazioni 
che si stanno .approntando in 
questi giorni dalle Camere del 
Lavoro provinciali, e promuo¬ 
vendo iniziative specifiche ». 

Al termine dì una riunione 
della corrente sindacale repub¬ 
blicana è «tato approvato un 
documento in cui. fra l'altro, si 
afferma « (.‘inderogabile esigen¬ 
za di procedere ad una com¬ 
pleta riforma del sistema pen¬ 
sionistico elio non si limiti ad 
un loro aumento ma che com 
porli una radicale revisione an 
clic della gestione degli enti 
previdenziali ». 


Stoccolma 

Oggi l'incontro 
fra l'ambasciatore 
di Hanoi a Mosca 
e il min. Nilsson 

STOCCOLMA, 19. 

Mia vigilia del suo incontro, 
a Stoccolma, con l'ambasciatore 
del Vietnam del Nord a Mii'ca. 
N’guyen Tho Clian. il ministro 
degli esteri svedese. Torsten 
N'ils^on. ha dichiarato oggi che 
è » dovere di tutti cogliere la 
minima [Kis-ihilii'i che permetta 
di fare passare il confitto 
(vietnamita) dal campo di bat¬ 
taglia al tavolo dei negoziati ». 

Parlando davanti alla Pesiera 
zinne 'oaalKta degli olierai edi¬ 
li. NiIsnoii. il quale deve inron- 
trar»i domani (©meriggio a Stoc¬ 
colma con il diplomatico nord- 
vietnamita. ha dichiarato: « Non 
devono telare gli sforzi per fer¬ 
mare la « macchina di miei in ». 
per farle lasciare il Vietnam e 
per dare al popolo vietnamita 
la possibilità di ricostruire 11 
suo paese distrutto. Ciò presili» 
pone che si stabiliscano con¬ 
tatti in vista di un negoziato ». 

Nilsson lia aggiunto: «L'aggra 
var-ù delle o-triità non invilisca 
necessariamente thè «ili cluii-a 
la txMtn a negoziati. La prepa 
razione rii inoffensiva può be¬ 
nissimo essere fatta contempi- 
rancamente a piepnativi di ne 
goziati. La recente evoluzione 
degli avvenimenti nel Vietnam 
prova solament-'* che un i sotti 
zinne militare dei conf itto è 
impossibile. I bollettini militari 
americani. Fecondo i quali le 
forze avversarie sarebbero e<au 
rito, sorto stati categoricamente 
smentiti dagli avvenimenti *. 

A più riprese, la Svezia si 
è dichiarata pronta a offrire I 
propri buoni uffici per la solu¬ 
zione «lei conflitti internazionali, 
compreso quello del Vietnam. 


In Inghilterra 

Rimborsate 
le vittime 
del thalidomide 

LONDRA. 19 

I Ai vittime del thalidomide. 
il farmaco che ha provocato in 
Inghilterra la nascita di sessan 
tadue bimbi deformi, verranno 
rimborsate. Il processo ai pro¬ 
duttori e distributori della me¬ 
dicina. si c concludo con un 
accordo fra i genitori dei bimbi 
e la ditta che lanciò sul mer¬ 
cato britannico il prodfgto: la 
Distiller Co LTD. t genitori dei 
bimbi hanno accettato una ci¬ 
fra che corrisponde al 40 per 
cento di quella richiesta all’ini¬ 
zio del procedo: le cifre va¬ 
riano da caso a caso, a seconda 
della gravità della dcformazi<» 
ne r.portata dai neonati. 
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Contro le promesse elettoralistiche della DC 


Giovani operai in corteo 
a Bari per l’occupazione 


Manifestazione al tea¬ 
tro Pelruzzelli con il 
compagno Colaianni 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 19 

I.o sviluppo del Mezzogiorno 
non può avvenire nell'ambito 
degli interventi settoriali che ri¬ 
spondono, come tutta la poli¬ 
tica economica del governo, ai 
dettati e agli interessi dei gruppi 
monopolistici. Occorrono rifor¬ 
ma agraria, riforme di strut¬ 
tura ed un processo di indu¬ 
strializzazione. il tutto atllan- 
cato da una reale partecipa¬ 
zione dei lavoratori alle deci¬ 
sioni che riguardano lo sviluppo 
c< onomico e sociale del paese. 
Por questo le centinaia di gio¬ 
vani e di ragazze che hanno 
sfilato domenica per le vie di 
Bari hanno chiesto un'alterna¬ 
tiva a sinistra per far avan¬ 
zare una nuova politica, hanno 
chiesto le riforme, l'occupazione 
jmt un armonico sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Il coitco — ohe ha caratte¬ 
rizzato la fredda mattinata di 
domenica dandolo un tono di 
lotta e nello stesso tempo di 
giovanile entusiasmo — ha pre¬ 
ceduto la manifestazione che si 
è svolta ai teatro Petruzzelli. 
indetta dal PCI e dalla FOCI 
baresi, nel corso della quale 
ha parlato ai giovani lavora¬ 
tori convenuti e alla cittadi¬ 
nanza il compagno Napoleone 
Colajanni dell'Ufllcio meridio¬ 
nale del PCI. 11 dirigente co¬ 
munista ha affermato, ncll'apri- 
re il suo discorso, che il Mez¬ 
zogiorno è il banco di prova 
della politica di centrosinistra 
che si era proposto di colmare 
gli squilibri tra il Nord e il 
Sud. Che cosa invece è cam¬ 
biato nel Sud? Negli ultimi cin¬ 
que anni gli investimenti nel 
Mezzogiorno sono diminuiti e 
abbiamo avuto 140 mila occu¬ 
pati in meno, mentre 020 mila 
meridionali hanno lasciato la 
loro terra. 

Secondo le previsioni della 
Svimer — ha detto Colajanni — 
entro il 1981 la popolazione in 
età di lavoro aumenterà di 
.1000.000 unità nel Sud. Per la 
Puglia le previsioni della stessa 
fonte parlano di 785 mila nuove 
unità di lavoro. Stando alle pre¬ 
visioni del piano quinquennale 
che avrebbe scadenze più rav¬ 
vicinate. entro il 1970. cioè fra 
due anni, occorreranno in Pu¬ 
glia 205 mila nuovi posti di 
lavoro se si vuol realizzare la 
piena occupazione. 

In queste dimensioni — ha 
proseguito Colajanni — vanno 
visti gli investimenti annunciati 
dalla DC per il cosiddetto * po¬ 
lo » pugliese che viene presen¬ 
tato come un rilancio della po¬ 
litica meridionalista della DC: 
cento miliardi rii investimenti 
che daranno lavoro a 7.500 nuo¬ 
ve unità. Tutto questo quando 
il piano di sviluppo della re¬ 
gione ritiene che occorrono 1.080 
miliardi. Cioè il governo assi¬ 
cura appena un decimo del ne¬ 
cessario: su 100 operai solo tre 
potranno trovare lavoro. E que¬ 
sto mentre nella provincia di 
Bari si chiudono le fabbriche 
c<i in questi ultimi mesi circa 
mille lavoratori hanno perso il 
po-to di lavoro. 

K' quanto basta per dimo¬ 
strare che il governo non vuole 
cambiare niente sul funziona¬ 
mento dell'economia italiana. 
Chiede solo agli industriali del 
Nord di fare qualche investi¬ 
mento per creare delle illusioni 
e tentare di esercitare una 
prora elettorale. La DC — ha 
concludo Colajanni — non può 
fare una politica per il Mez¬ 
zogiorno perché non vuole Io 
sviluppo del Sud perché salte¬ 
rebbe un sistema che è basato 
sul ricatto della miseria del 
Mezzogiorno. 
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BARI — Il teatro Petruzzelli durante il discorso del compagno Colaianni 


Il governo deve desistere dalle minacce ricattatorie 

La «legge speciale» per 
la Calabria va cambiata 


Castrovillari 


Ultimatum de 
ai socialisti 


COSENZA, 19. 

I dirigenti cosentini del¬ 
la DC non hanno ingoiato 
il rospo di Castrovillari. 
L’accordo raggiunto dalle 
sinistre per dar vita ad 
una amministrazione popo¬ 
lare net grosso centro del 
Pollino — accordo sfocia¬ 
to, come è noto, con la 
nomina a sindaco del com¬ 
pagno senatore Achille Sa¬ 
lumi — li ha resi addirit¬ 
tura furenti, al punto da 
farli scendere sul terreno 
del ricatto vero e proprio 
nei confronti dei sociali¬ 
sti. Appena avuta notizia 
della elezione del compa¬ 
gno Salemi con i voti del 
PCI, del PSU e del PSIUP, 
l'Esecutivo provinciale del¬ 
la DC non ha lasciato tra¬ 
scorrere nemmeno 24 ore 
per riunirsi di urgenza e 
discutere sul « fattaccio » 
di Castrovillari. 

L’accordo raggiunto dalle 
sinistre a Castrovillari, co¬ 
stituisce, per 1 de., una 
« pericolosa deviazione del¬ 
la linea di centro sinistra » 
e pertanto si chiede espli¬ 
citamente alla federazione 
socialista di sconfessarlo 


entro il termine di sette 
giorni, altrimenti « la DC 
— come ha testualmente 
dichiarato il segretario pro¬ 
vinciale del partito — ri¬ 
prenderà la propria liber¬ 
tà d’azione ». Ciò vuol dire, 
senza possibilità di equivo¬ 
ci, che la DC è disposta, 
se i socialisti non cede¬ 
ranno alla minaccia, di 
rompere col PSU in tutte 
le Amministrazioni di cen¬ 
tro sinistra della provincia 
di Cosenza, e di cercare 
altre alleanze a destra. 

La minaccia riguarda, in 
particolare, il Comune di 
Cosenza, dove l’Ammini¬ 
strazione di centro sinistra 
è in crisi da sei mesi a 
causa delle dimissioni del¬ 
l'ex sindaco de. Stancati, 
dimessosi per essere can¬ 
didato al Senato. In so¬ 
stanza, la DC cosentina, fa¬ 
vorita dai suoi 19 seggi al 
Comune capoluogo, dice al 
PSU o sconfessate l’ac¬ 
cordo di Castrovillari oppu¬ 
re il Comune di Cosenza 
avrà un sindaco e una 
giunta DC-PLI, appoggiata 
magari dal movimento so¬ 
ciale. 
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CATANZARO. 19. 

Una conferenza di zona a 
Taverna e una tavola rotonda 
del Circolo « Salvemini » di 
Vibo Valentia, hanno ripropo¬ 
sto domenica, all’opinione pub¬ 
blica della provincia il proble¬ 
ma deila legge speciale. 

A Taverna, alla presenza di 
contadini e braccianti della 
zona, ha parlato il compagno 
Gennaro Miceli, vicepresidente 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista, che ha denunciato il 
ricatto die la DC e il centro- 
sinistra mettono in opera nei 
confronti della Calabria allor¬ 
quando intendono far passare 
un progetto di rilancio della 
legge speciale inadeguato alle 
esigenze della regione alla 
chetichella, in Commissione, 
con la scusa che un passaggio, 
in aula, del disegno di legge e 
quindi una sua più approfon¬ 
dita discussione, significhereb¬ 
be rinviare il problema alla 
prossima legislatura. E’ un ri¬ 
catto. poiché il governo, pur 
essendo la legge speciale per 
la Calabria scaduta ne! giugao 
'67. ha atteso fino a qualche 
mese fa prima di presentare il 
suo disegno di rilancio della 
stessa mentre si è sempre op¬ 
posto alla discussione di un 
altro progetto di legge comuni¬ 
sta presentato neH'aprile '67. 

Il presidente della Provin¬ 
cia. aw. Aldo Ferrara, parte¬ 
cipando alla Tavola rotonda di 
Vibo Valentia, pur essendo co¬ 
stretto ad ammettere, con lo 
on. Pastore, che la vecchia 
legge, protrattasi per un de¬ 
cennio. ha permesso che fosse 
portato a termine soltanto il 
36% delle opere, ha detto che 
l'atteso disegno di legge gover¬ 
nativo. anche se c inadegua¬ 
to >, deve essere approvato 


dato che « è sempre meglio 
poco che niente ». Ferrara, 
concludendo, si è poi lasciato 
prendere la mano dalla dema¬ 
gogia. tentando di addossare 
al nostro partito responsahitità 
che sono soltanto della DC e 
del centrosinistra. 

Tale posizione è stata subito 
respinta dal compagno Poerio 
il quale ha dimostrato che il 
disegno di legge governativo 
non solo è « inadeguato » dal 
punto di vista dei finanziamen¬ 
ti, ma rischia di ricalcare le 
orme della vecchia legge dal 
punto di vista deH’applicazio- 
ne, affidata agli stessi organi¬ 
smi burocratici (Cassa del 
Mezzogiorno e Consorzi di bo¬ 
nifica) anziché al costituendo 
ente Regione. Poerio ha anche 
detto che è falso affermare 
che col rilancio alla chetichel¬ 
la del disegno di legge gover¬ 
nativo. si darà subito lavoro a 
« migliaia di calabresi ». poi¬ 
ché la legge, cosi eom'è conce¬ 
pita dal governo, prima di pas¬ 
sare alla attuazione dovrà su¬ 
perare una serie di pastoie 
burocratiche. 


Delegazione 
di assegnatari 

airovs 

CATANZARO. 19 
Una delegazione di contadini 
della provincia di Catanzaro è 
stata ricevuta stamane dal di¬ 
rettore dell'OVS. La delegazio¬ 
ne. che era composta dall'ono- 
revole Poerio presidente regio¬ 
nale deU’Aileanza dei contadini, 
ha protestato per il mancato 
pagamento dell'integrazione sul 
prezzo del grano, come previ¬ 
sto dagli accordi comunitari. 


Interrogati dal sostituto procuratore di Cagliari 


I baraccati invitati a tornare nei tuguri 


r — 


La questione dovrà ora essere dibattuta dal 
Consiglio comunale per iniziativa dei consi¬ 
glieri comunisti 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19. 

Le famiglie che hanno occu¬ 
pato (abusivamente) gli appar¬ 
tamenti del quartiere Cep sono 
state interrogate dal sostituto 
procuratore deila Repubblica 
dott. Franco Melis. che ha 
contestato i reati di occupa¬ 
zione abusiva, danneggiamento 
e minacce al custode. D magi¬ 
strato, senza tener conto della 
situazione umana e dello stato 
di necessità che ha portato 
centinaia di cagliaritani den¬ 
tro le case non ancora occu¬ 
pate dagli assegnatari legitti¬ 
mi, ha invitato gli « abusivi » 
a rientrare nei loro vecchi 
tuguri o a cercarsi una siste¬ 
mazione provvisoria nelle pen¬ 
sioni (come se si trattasse di 
una operazione molto sem¬ 
plice). 

Frattanto si attende che la 
questione venga affrontata al 
Consiglio comunale di Caglia¬ 
ri. dove il gruppo comunista 
ha presentato una interpellan¬ 
za chiedendo l’impegno dei Co¬ 
mune per la definizione della 
vicenda mediante una adegua¬ 
ta sistemazione in alloggi civili 


delle famiglie degli « abusivi ». 

La sistemazione deve avve¬ 
nire, se è necessario, anche 
facendo ricorso a mezzi stra¬ 
ordinari, come ad esempio la 
autorizzazione dei fondi della 
legge regionale n. 9 relativa 
ai piani organici di opere pub¬ 
bliche. Sino ad oggi la Giunta 
comunale si è limitata a gene¬ 
riche assicurazioni che però 
prevedono la sistemazione del¬ 
le famiglie in locande o la con¬ 
cessione di semplici sussidi. 

Si tratta invece di affrontare 
in modo organico, globale il 
problema delle abitazioni per 
lavoratori e di fornire un al¬ 
loggio alle oltre 15 mila fami¬ 
glie le quali — secondo dati 
fomiti dagli stessi amministra¬ 
tori (che sicuramente peccano 
per difetto) — si trovano nella 
impossibilità di accedere al li¬ 
bero mercato. 

Nella foto: intere famiglie 
si sono presentate nel corri¬ 
doio del Palazzo di Giustizia, 
dinanzi all’ufficio del sostituto 
Procuratore della Repubblica. 
Le madri ci sono venute con 
decine di bambini, alcuni dei 
quali in tenerissima età). 


Cornilo sta accettando tatti 
i rinvìi voluti dal governo 


Presentale dal PCI 
due interpellanze al¬ 
l'assemblea regionale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19 

Con due interi>el!anze firmata 
«la tutti i donatati comumdi. 
il gruppo «lei PCI aH'A^semble i 
regionale ha prodi->porio oggi 
fili strumenti per impone mer¬ 
coledì. alla riapertura «lei Par¬ 
lamento. un ampio dibattito ra! 
l.i grave situazione ohe la Si 
odia, «iopo più «li un mese dal 
terremoto, sta ancora attrai e» 
sa mio. 

le interpellanze inqiongono al 
Presidente della Regione di ri 
spendere ad lina serie eli que¬ 
stioni della massima urgenza ed 
importanza: quali i criteri per 
la delimitazione «lei comprenso¬ 
ri ( che dovrà e-sere effettuata 
entra il 11 mar/o), quali le 
intenzioni |vr la nomina dei 
gruppi «li progettazione dei pia 
m urbanistici comprensoriali 
felle il PCI ritiene debbano «*s- 
raue redatti dalle facoltà e da¬ 
gli istituti università! ì ri quii 
le iniziative pre.se i>er sostenere 
1 comuni e le po;x)laziom smi 
stiate (.indie ai fini della rato 
«la el efficace applicazione «Iel¬ 
le provvidenze già in vigore!, 
quale il giado «li preparazione 
«lei programmi di pronto inter 
vento degli assessori c deg’i 
enti pubblici region ili. 

L'onorevole Carello è chia¬ 
mato inoltre dal PCI a fornire 
esatte informazioni sul numero 
«Ielle baracche e dei prefabbri¬ 
cati già impiantati o in costru¬ 
zione. sulla ubicazione «logli in¬ 
sediamenti. sulle misure adotta- 
te per agevolare la ripresa «lei 
lavori «lei contadini, sull? ini¬ 
ziative prese a tutela degli inte¬ 
ressi «Ielle famiglie fuggite «bil¬ 
ia Sicilia e (>er assistei e quelle 
ancora sistemate nelle tendopoli 
e nei centri di raccolta. Infine, 
il gruppo comunista intende co 
noscere. subito e nei «lettagli, le 
intenzioni del governo regionale 
per la rinascita dtdle zone ter¬ 
remotate. i contenuti «Iella trat¬ 
tativa comlolta con lo Stato e 
con gli enti pubblici nazionali e 
degli eventuali accorali realiz¬ 
zati con i rappresentanti dei 
complessi monopolistici privati 
ricevuti da Carollo con tanti 
onori la settimana scorsa a 
Palermo. Questo anche (ma non 
soltanto) ni fini di saliere se la 
Giunta regionale non ritiene ne¬ 
cessario che in seguito all’in¬ 
clusione in extremis di Paler¬ 
mo, Agrigento c Trapani nel n«>- 
vero dei comuni beneficiati dal¬ 
le provvidenze pro-terremoto. 
sia varata una nuova legge e 
stabilito un ulteriore finanzia¬ 
menti a favore «Ielle tre città. 

Il senso della iniziativa del 
gruppo comunista (che non si 
ferma alla presentazione di que¬ 
ste due interpellanze, anche se 
in esse ha il suo punto di forza) 
è stato illustrato stamane dal 
crampagno onorevole Pancrazio 
De Pasquale in una dichiarazio¬ 
ne ai giornalisti. 

c Venti giorni or sono l'As¬ 
semblea — ha detto il presiden¬ 
te del gruppo comunista —, in 
un clima di alta tensione politi, 
ca e morale, approvò alla una¬ 
nimità la legge regionale e le 
richieste da avanzare al go¬ 
verno centrale, dando espressio¬ 
ne adeguata alle proporzioni del 
dramma che ha colpito la Si¬ 
cilia. 

« Non si può tuttavia dimenti¬ 
care che quel risultato fu pos¬ 
sibile dopo una breve ma in¬ 
tensissima battaglia politica nel¬ 
la quale riuscimmo a battere e 
capovolgere l'impostazione di 
Carollo. che si era dichiarato 
« soddisfatto * del decreto go¬ 
vernativo che pretendeva di 
racchiudere entro dimensioni 
miserabili la legge regionale. 

In questi venti giorni, l'incol- 
mabile distanza che separa :1 
governo di centrosinistra «lai 
reali interessi della Sicilia, è 
apparsa più evidente «die mai. 
Assidiamo al penoso spettacolo 
del Presidente della Regione si¬ 
ciliana <±e nei meandri ministe¬ 
riali di Roma, al seguito del¬ 
l'onorevole Resi ivo. si è dedi¬ 
cato a sabotare e demolire, 
pezzo per pezzo. le richieste 
unitarie e le indicazioni politi¬ 
che dell'Assemblea. 

« Il dovere elementare di Ca¬ 
rello era di non contrapporsi al- 
l'As-emblea e di sodenerne 
piuttosto e fermamente, le posi¬ 
zioni in seno al Consiglio dei 
ministri. Invece le d.ie rich.e- 
ste essenziali (quella di equi¬ 
parare pravv i lonze e rirei- 
menti per la Sicilia a quelli per 
il Vajont e per le alluvioni, 
e quella di fare subito e non ;n 
un secondo tempo la legge per 
la rico-trazione e la rinascita) 
sono sostanzialmente respinte 
dal governo di Moro e di .Ven¬ 
ni. col pieno consenso di Ca¬ 
rollo. 

Tutto ciò fa crescere in Sici¬ 
lia la delusione e la prote-ta. 
mentre in carollo cresce la 
< soddisfazione ». * Neanche il 
grarxle sciopero generale un.ta¬ 
rlo del 14 febbraio, che ha da. 
to la misura ci quello che .n 
realtà vogl.ono i lavoratori si. 
divani, ha smosra Carollo dalla 
trincea di ascaro 
« Persino uno degli atti più 
importanti che erano stati de¬ 
ci- 1 . cioè la riunione a Roma 
dei capogruppo de'.l'ARSS con 
tutti i deputati e i senatori 
siciliani, viene impedito. Lj 
riunione non si è fatta e non 
si farà, addaoendo mille prete¬ 
sti. Il Presidente Lanza. sotto 
le pressioni di Carello non l'ha 
convocata e non la convoca ve¬ 
nendo meno ai suoi precisi «io¬ 
veri. 

Noi comunisti — ha concluso 
il compagno De Pasquale — 
conte-teremo in Assemblea tjt- 
ti gli atti di sabotaggio com¬ 
piuti in questi giorni, non solo 
e non tanto per accusare, quan¬ 
to soprattutto per salvare le 
conquiste unitarie della Sicilia, 
per farle prevalere in questi 
giorni decisivi ». 

g. f. p. 


Nella vallata del Mercure 


Provocatorio atteggiamento 
dell'EMEL verso i contadini 
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La centrale ENEL della vallata del Mercure 


Eletto a Palermo 


Il nuovo Comitato 
cittadino del PCI 


PALERMO, 1». 

Il nuovo Comitato cittadino 
del PCI di Palermo — eletto 
ieri mattina al termine della 
conferenza cittadina del Par¬ 
tito — si riunisce domani per 
l'elezione dei suol dirigenti. 

Del nuovo CC sono stati chia¬ 
mati a far parte, con voto 
unanime, I compagni Amato 
(Ass. inquilini), Barcellona 
(segr. sez. Sciuti-Liberta), Ca- 
pizzt (segr. sez. Velia), Cata¬ 
nia (sez. Calafatimi), Ciaccio 
(cellula Esa), Cibella (cons. 
comun.), Cipolla Giuseppe 
(univ.). Colombo (segr. sind. 
FILLEA), Crisafi (segr. sez. 


Togliatti), D'Angelo (Ass. in¬ 
quilini), Fantaci (segreteria 
Fed.), Farselta (sez. Milisen- 
na). Ferretti (capogruppo cons. 
comun.), Galtci (cellula Elsi), 
Gianferrara (sind. comunali), 
Glannilivigni Giovanni (Feder- 
coop), Manni Eros (segr. sez. 
Gramsci), Marchetta (cellula 
univ.), Messina (cantiere na¬ 
vale), Neglia (segreteria fe¬ 
derazione), Puleo (segr. sind. 
Enel), Romancini (Aerosìcu- 
la). Sansone (segr. sez. auto- 
ferr.), Surdl (cellula FF.SS.), 
Terranova (sindacato SFI), 
Tornambè (cons. prov.), Viz- 
zini (segreteria federazione). 


Attivo provinciale del PCI a Lecce 


Discussi i temi della 
battaglia elettorale 

Discorso del compagno ReichHn 


LECCE, 19 

Con un discorso politico 
del compagno Alfredo Rei- 
chhn, membro della dire¬ 
zione e segretario regiona¬ 
le pugliese, la Federazione 
di Lecce del PCI ha vir¬ 
tualmente dato il via ieri 
alla sua battaglia elet¬ 
torale. Centinaia di diri¬ 
genti comunisti hanno pre¬ 
so parte alla nunione del¬ 
l'attivo provinciale che si 
e svolto nel grande salone 
dellUotel « Risorgimento ». 

I lavori sono stati aperti 
da un breve intervento del 
compagno Giorgio Casali- 
no. segretario della Fede¬ 
razione, il quale ha fatto 
il punto sullo stato del 
partito, sulla sua forza or¬ 
ganizzata, sullo spinto «x>n 
cui i comunisti salentini si 
accingono alla nuova, im¬ 
portante prova elettorale. 

Reichlin ha nlevato an¬ 
zitutto il grande imbarazzo 
con cui le forze del centro 
sinistra si sottopongono al 
giudizio del corpo eletto¬ 
rale, un imbarazzo che 
proviene dal non aver n- 
solto alcun problema, dal¬ 
l'essere venuti meno alle 
« parole d'onore » e agli 
impegni che erano stati ■ 
solennemente assunti, spe¬ 
cialmente in ordine al Mez¬ 
zogiorno. In effetti il fal¬ 
limento, clamoroso, del 
centro sinistra ha una ri¬ 
prova inconfutabile qui in 
Puglia: le cifre parlano 
chiaro: contro tuia effettiva 
esigenza di 400.000 posti dt 
lavoro entro il 1972, i pro¬ 
grammatori del governo 
sono in grado di offrirne 
solo ottomila; contro una 
previsione di investimenti 
di mille miliardi, il pro¬ 
gramma ne prevede appe¬ 
na cento. Resta in piedi 
il dramma dell’emigrazione 
che priva questa regione 
delle migliori energie pro¬ 


duttive e che è all’origine 
della disgregazione econo¬ 
mica e sociale. Eppure la 
Puglia non è povera: essa 
dispone di terre fertili, di 
acqua nel sottosuolo, di 
prodotti agricoli essenziali 
che vanno trasformati m 
loco, di giacimenti minera¬ 
ri di metano, soprattutto 
di uomini. Il problema è di 
utilizzare appieno la ric¬ 
chezza di questa regione, 
di non consentire che la lo¬ 
gica monopolistica sacrifi¬ 
chi più oltre gli interessi 
collettivi, di impedire la 
rapina neocrelomale, di 
sciogliere i nodi vecchi e 
nuovi che ne impediscono 
lo sviluppo. 

E’ questo il punto cen¬ 
trale: t comunisti sono pro¬ 
fondamente calati in questa 
realtà, ed è su questi pro¬ 
blemi concreti e talvolta 
drammatici che cercheran¬ 
no lo scontro con le for¬ 
ze conservatrici e l'incon¬ 
tro con quelle progres¬ 
siste. 

I comunisti affrontano 
la battaglia elettorale con 
le carte in regola e con 
un obiettivo estremamente 
chiaro: battere la DC, per 
determinare un nuovo rap¬ 
porto di forze che apra 
nuove prospettive al paese. 
Un grosso fatto nuovo è 
rappresen tato dall'accordo 
con il PSIUP, che ha rac¬ 
colto subito larghe adesio¬ 
ni: è la prova che la ten¬ 
denza alla divisione si è 
invertita e che andiamo 
verso una unità nuova e 
più avanzata. 

Al termine dei lavori l’as¬ 
semblea ha approvato un 
od.g. di solidarietà con la 
lotta del popolo vietnami¬ 
ta, in cui si chiede anche 
la immediata condanna del¬ 
la politica di Johnson da 
parte del governo italiano. 


Dal nostro corrispondente 

POTEVA V 19. 

Nella Valle del Mercure la <li- 
spera/ione di centinaia di fami¬ 
glie é armata al limite «li rot¬ 
tura. Come si mordere, i con 
tadini della Valle da mc-o co t 
ducono un'aspra lotta nei con 
fronti deM’ENEL «he nella zona 
ha una propria centrale termo 
elettrica causa di moltissimi 
danni all’agricoltura, I danni 
provocati sono ingenti e I ENEL, 
nel chiaro intento di dilazionar¬ 
ne il risarcimento totale, ha 
effettuato un calcolo restrittivo 
e discriminatorio che ha costaci 
to quasi tutti i contadini a rifiu¬ 
tare i pagamenti che pure era 
no iniziati. 

Ma la questione non è solo im¬ 
perniata sulle valutazioni «lei 
danni: valutazioni che. manco a 
dirlo, hanno favorito certi per¬ 
sonaggi democristiani de'la zo 
na. I tentennamenti dell ENEL 
mirano soprattutto a dare la po.-> 
sibilità alla DC di sfruttare que 
sta situazione in scuso elettore 
listico, visto e consi lerato che 
ormai, e proprio per la sua po 
sizione assunta nei confronti di 
questi problemi, essa è compie 
lamento squalificata. 

La DC nella zona ha perni 
la faccia: e 1 ha per-a p-op-io 
per certe afferana/iom di Marno 
inverosimili «lei suo maggiora 
rappresentante, il senatore Pi¬ 
cardi. secondo il qua’e il pra 
gresso (vale a dire la costru¬ 
zione della centrale termoelettri¬ 
ca del Mercure e i danni che 
essa ha provocato) ennnorta an¬ 
che dei sacrifici. Q.ie-ta affe'- 
mazione. fatta a della ginte che 
dalla centrale, o meglio dal pre¬ 
gresso. hanno avuto so’o mi-o- 
ria .non hanno fatto altro che 
esasperare gli animi Q ic.-ta po 
sizione della DC. i criteri co i 
cui sono state fatte le perizie, 
hanno provocato ina forte ed 
energica oppostone «iella po 
polazione. La DC. e per e-ra 
I ENEI., hanno ris;>o->to con una. 
diciamo strani, .-pie- i 

fatta da! p'of -\cqia.iva «Iella 
Umver-ità di Napo'i 

Qje-to 1 minare riel’i sr.nn 
ha avallato mo"o frettolosamen¬ 
te le valuta70.m eh" crino *-ta 
te fatte ni pre. cdcnzi Abbiamo 
detto una strana .-. ir»e*pc-izia e 
siamo stati impre- isi in qjar'o 
il prof. Acqjav iva è stari» nel'a 
zona si e no per 43 ore e in un 
periodo in cui sui campi non 
sono presenti, data la stagione. 

q. relle colture che sono state 
maggio-mente danneggiate «fal¬ 
le sco'.e mcomba-’c della cen¬ 
trale Ino't'c il p-of. Arai ia.iva 
non hn pre-o in coouderazmno. 
non ha nemmeno voluto vedere 
le rie—a’e ancora giacenti pres 
so i contad.nl Si è limitato a 
q .arine co''i«q ro e alla co-fa 
tuz one dei danni ; ibiti ria q :c! 
le nanfe pre-enti ,n questo pc 

r. odo riell'anoo 

Ijì linea adottata dall'ENEL è 
in definitiva la linea ric-IIa DC: 
le pressioni dei sir»da<1 della zo¬ 
na. le minacce fatte tramite un 
apparato tecnico in maggioran¬ 
za asoldato nella zona le di¬ 
scriminazioni perpetrate rero 
chiara ind’cazione rii una linea 
po'.tea che mira a rompere 
1 un ta e 1 azione rii mig'iaia rii 
contadini T..tto qjerio non ba 
rere f.at’o pre-a. c !.a girate 
della Valle del Me re ire è de i 
ra ad andare f-o m fon io' 
vuo’e a. ere — e s et»! ne.amo f! 
categorico — ìm.mod atamente 
l’indennizzo reale <!e. danni 

Luciano Carpelli 


Il compagno 
Cannelongo 
eletto presidente 
della CFC di Foggia 

FOGGIA. 19. 

Il Comitato federale c la 
Commissione federale di con¬ 
trollo hanno eletto oggi il com¬ 
pagno Carmine Cannelong* 
presidente della C.F.C. e il 
compagno Giuseppe Giusto se¬ 
greta no della stessa Cam- 
missiooe. 
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